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Una proposta 
di governo 
delle opposizioni 

N ON SAPPIAMO se la boccata 
d'ossigeno di queste ore per la 
lira e per la Borsa possa davve­
ro rappresentare una battuta 
d'arresto rispetto alla caduta 

_ _ _ rovinosa delle ultime settima­
ne, ed un'inversione di tendenza. Noi lo 
speriamo. Per il paese che rischia di paga­
re un prezzo altissimo alla confusione e 
alla irresponsabilità del governo e della 
sua maggioranza. Ma c'è da dubitarne. 
Non solo perché restano irrisolti i nodi di 
una politica economica seria e coerente, 
incerta la prospettiva della legge finanzia­
ria e delle sue scelte fondamentali, ma 
perché dall'interno stesso della maggio­
ranza si continua attivamente a lavorare 
per colpire la già scossa cfedibilità inter­
nazionale dell'Italia. Come ha scritto giu­
stamente Vincenzo Visco su questo gior­
nale l'attacco alla Banca d'Italia non è so­
lo una mera occasione di rissa tra gli al­
leati di governo, né soltanto l'espressione 
di una cultura arrogante e antidemocrati­
ca, è soprattutto un colpo ad uno dei po­
chi caposaldi della credibilità del nostro 
paese... - > • . < - .- . . 

Dopo aver ascoltato tante inquietanti 
fesserie sui complotti «plutocratici e giu­
daici» contro il nostro paese, verrebbe da 
rispondere che la vera lobby antinaziona­
le appare saldamente annidata all'interno 
della stessa maggioranza di governo. Al­
meno a giudicare dai risultati. Ma io pen­
so che ci troviamo di fronte a qualcosa di 
più preoccupante, che non merita di esse­
re messo in barzelletta. L'estrema destra è 
la forza più organizzata, seria e coesa di 
questa maggioranza. E sembra muovere, 
nella generale confusione, sulla base di 
un disegno preciso di occupazione del 
potere economico, di infiltrazione di uo­
mini di fiducia in delicati apparati dello 
Stato, di destabilizzazione e condiziona­
mento di quei poteri che, per la loro auto­
nomia istituzionale, sfuggono ad una pos-
sibilitàdicontrollo... -« 

Non si riesce neppure a capire quanto, 
in realtà, al di là delle precisazioni e delle 
affannose rincorse del prudente dottor 
Letta, tutto ciò non risponda anche agli 

Rifugiati rwandesl mentre attraversano il confine con lo Zaire Abdelhak Senna/Ansa 

Lo Zaire blocca la grande fuga dal Rwanda 
• BUKAVU. Poco prima delle 14, soldati zairesi 
hanno sbarrato il ponte che fa da frontiera tra il 
Rwanda e lo Zaire all'altezza della città di Buka-
vu. Decine di migliaia di profughi sono rimasti 
così bloccati al confine in territorio rwandese 
dopo che alcune migliaia invece sono riusciti a 
passare la frontiera. Il provvedimento peraltro 
era stato annunciato già l'altra sera quando il 
governo di Kinshasa aveva ordinato la chiusura 
dei valichi per le 7,30 di ieri. Per tutta la mattina 
non c'è stato alcun segnale che indicasse il 

blocco dei confini, poi all'improvviso è scattato 
l'ordine eli chiudere Secondo là Croce rosso 
circa 25mila rwandesi sono in marcia verso la 
frontiera ed altri 20mila vengono segnalati dal 
contingente francese. Si tratta di una massa 
enorme, terrorizzata tanto da poter creare nuo­
ve tensioni dagli esiti drammatici. Lo Zaire da 
parte sua vuole che l'Onu trovi un altro paese 
pronto ad accogliere i leader hutu presenti nel 
suo paese. In cambio riaprirebbe le frontiere. 
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Battaglia sulla previdenza. «Ci sono 7 milioni di invalidi» 

Il debito esplode 
Tagli alle pensioni 
Mastella e Lega: stangata in arrivo 
m Non solo le tasse non diminuiranno ma si prospet­
tano ulteriori tagli alla spesa pubblica. La «previsione» 
è del ministro leghista del Bilancio, Giancarlo Pagiiari-
ni subito dopo un «vertice» sulla politica economica 
con Umberto Bossi, il ministro dell'Industria, Vito 
Gnutti e il ministro degli Interni Roberto Maroni. «Gli 
obicttivi non devono e non possono cambiare: il defi­
cit non supererà i 154 mila miliardi». Si annuncia dun­
que una Finanziaria di lacrime e sangue. E la prima 
delle voci che sembra dover finire sotto la scure è 
quella delle pensioni. Pagliai-ini non fa nessuna mar­
cia indietro nspetto alle dichiarazioni bellicose dell'al­
tro ministro leghista, Gnutti. E ora anche il ministro del 
Lavoro, Clemente Mastella, comincia al pari della Le­
ga a distinguere tra «diritti acquisiti» e «pnvilegi», men­
tre continua ad insistere sul superamento delle pen­
sioni di anzianità. 

Pierre Camiti 
<Nasce un nuovo centro 

e andrà a sinistra» 
m Pierre Camiti guarda 

dmi e ai movimenti del 
«nuovo centro» e afferma: 
«Non potrà non andare a si­
nistra». Intanto lancia una 
proposta: «Insieme ai pro­
gressisti per un'opposizione 
al governo Berlusconi sulle 
questioni centrali della de­
mocrazia». 

RITANNA ARMENI 
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Non poteva non esplodere la polemica. A tutto 
campo. Dopo Cofferati, anche il segretario generale 
della Uil Larizza ha dichiarato con molta nettezza che 
«nessuno si metta in testa di poter colpire gli attuali 
pensionati italiani». Contro Gnutti interviene anche 
Vittorio Sgarbi, che difende a spada tratta le «pensioni-
baby» del pubblico impiego «Contro la scellerata ipo­
tesi leghista scoppierà - dice - una rivolta con gravi di­
sordini». 

E, come se non bastasse, il ministro del lavoro Ma­
stella geila l'allarme sui sette milioni di pensioni per 
invalidità pagate nel '93. Rivederle? I sindacati d'ac­
cordo ma «senza sparare nel mucchio». 

BRAMBILLA DI SIENA UGOLINI URBANO 
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Attacco a Bankitalia 
si spacca anche An: 

«Zitti, aspettiamo Fini» 
• ,_ Contrordine.. Ora. Ai- .. 

gli attacchi a bankitalia sono 
posizioni personali. E il de­
putato Alemanno impone ai 
colleglli di partito (come 
Gasparri, nella foto): «Zitti, 
fin quando non toma Fini». 
Una retromarcia spontanea 
o suggerita dagli alleati di 
Forza Italia? 

STEFANO BOCCONETTI 
A PAGINA 3 

Bombardata l'enclave musulmana assediata, altri 7 ragazzini feriti dalle bombe 

Strage di bambini davanti alla scuola 
Cinque morti a Bihac, scontri a Sarajevo 
• Ancora una strage in Bosnia. Cinque bam­
bini sono stati colpiti a morte da due obici da 
120 millimetri, mentre stavano attraversando la 
strada assieme ad altn sette che sono stati feriti. 
Il massacro è avvenuto a.Skokovi, nella sacca 
secessionista di Bihac. Secondo un portavoce 
dell'Unprofor a Bihac i colpi sarebbero stati 
esplosi dalla Krajina controllata dai serbo croati 
a circa 18 chilometri dalla località. Il comando 
dell'esercito di Knin ha immediatamente reagi­
to negando ogni responsabilità. «Nessuna ope­
razione di artiglieria o di altro tipo è stata com­
piuta in alcuna area della Bosnia-Erzegovina». 
Il portavoce ha anche fatto capire che i serbo 
croati della Krajina non alcuna intenzione di in­
tervenire nei combattimenti in corso nella sac-

Il Papa 
in Bosnia 

Mons. Pasini 
«Le minacce 

sono un segno 
di debolezza» 

UMBERTO 
DECIOVANNANCELI 
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45 milioni 
oggi al voto 
Il Messico 

sceglie 
il nuovo 

presidente 

MASSIMO 
CAVALLINI 
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ca di Bihac. «Qualsiasi azione sarebbe del tutto 
inutile». Nella sacca di Bihac, infatti, Fikret Abd-
zic, il musulmano secessionista, è allo stremo. I 
governativi sono a qualche chilometro da Veli­
lo Kladusa. sua roccaforte, dove attualmente si 
trovano oltre 25tnila rifugiati. Abdzic non ha af­
fatto intenzione di negoziare la resa e si prepara 
a combattere fino all'ultimo anche se la caduta 
di questa enclave è nell'ordine di un giorno se 
non di ore, mentre a migliaia i profughi stanno 
ammassandosi al confine con la Croazia. L'Un-
proforsi sta adoperando, finora invano, per evi­
tare «un bagno di sangue» 

GIUSEPPE MUSLIN 
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Nuove misure per frenare i profughi. In arrivo spot anti Fidel 

Campagna Usa contro Castro 
Vietato mandare soldi a Cuba 
• NEW YORK. Non si ferma l'eso­
do dei cubani, nonostante l'an­
nuncio che gli Usa non accetteran­
no più profughi sul loro territorio. 
Clinton annuncia anche un piano 
in quattro punti contro il governo 
di Castro. Sarò vietato agli esuli in­
viare rimesse in dollari ai familiari 
in patria, saranno ridotti i voli char­
ter fra l'isola e la Florida, aumente­
rà la propaganda contro il regime, 
e gli Usa prenderanno nuove ini­
ziative in sede Onu per denunciare 
violazioni di diritti umani. 
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«Fuori quel pentito» 
I condomini insorgono 
e sfrattano Scarantino 
• VENEZIA. Per paura di essere coinvolti in una vendetta di 
mafia, gli inquilini di una palazzina in pieno centro di Ca 
Savio, nelle vicinanze di Jesolo, hanno chiesto l'allontana 
mento del pentito, Vincenzo Scarantino, giunto, in incogni 
to, nella località balneare veneziana da due settimane con 
la moglie e i tre figli, protetto da una scorta armata. Ricono 
sciuto da alcuni vicini di casa, Vincenzo Scarantino - coin 
volto nella strage nella quale morirono, il 19 luglio '92 a Pa­
lermo, il giudice Paolo Borsellino e cinque agenti della sua 
scorta - ha dovuto essere trasferito ieri in una località scono 
sciuta. Per protestare contro la sua presenza, i condomini 
hanno inviato una petizione alla prefettura di Venezia e al 
ministero dell'Interno. 
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Se gli adulti violentano i loro piccoli 
• Le cronache di questi giorni hanno 
dato notizia di vari casi di violenze ses­
suali sui bambini, alcune purtroppo 
più usuali corno quelle da parte di 
estranei ed altre più drammatiche e 
scioccanti come quella di un padre e di 
una madre che hanno abusato dei loro 
stessi figli • 

Quando lo psicologo avvicina questi 
individui scopre spesso che i loro com­
portamenti si accompagnano a turbe 
psichiche, alcolismo, droga e via di­
cendo. Tuttavia all'origine di azioni de­
viami di questo tipo non c'è- mai un'u­
nica ''ausa. Nella maggior parte dei ca­
si concorrono diversi (attori che si po­
tenziano a vicenda. Alcuni sono più 
immediati o scatenanti, altri più remoti 
e predisponenti. Alcuni hanno origine 
nella psiche individuale, altri nel conte­
sto familiare e socio-ambientale. 

Il rapporto deviato tra adulti e bam­
bini e quindi anche un indice del disa-

ANNA OLIVERIO 

gio sociale e del sovvertimento di pul­
sioni umane che normalmente sono 
canalizzate verso la protezione In tutte 
le .specie infatti, quella umana compre­
sa, i piccoli suscitano delle reazioni 
protettive in quanto la loro sopravvi­
venza come individui immaturi dipen­
de dalle cure che vengono loro fomite 
dai genitori e dagli altri membri del 
gnippo. E come cudicono gli etologi 
sono le stesse caratteristiche psicofisi­
che (testa grossa, sguardo fiducioso, 
guance paffute, statura ridotta, ecc.) a 
costituire uno stimolo che suscita in via 
istintiva dei comportamenti di prolezio­
ne. È noto, inoltre, come gli animali 
proteggano o risparmino sia i propri 
cuccioli che quelli di specie diverse, ed 
e soltanto in condizioni estreme, come 
stati di forte stress o grave carenza, che 

i piccoli sono oggetto di trascuratezza 
o maltrattamenti. 

Ovviamente accanto a queste, radici 
biologiche, nella specie umana esisto­
no dei fattori culturali che contribuisco­
no ad assicurare la protezione dei 
bambini: purtroppo una sene di con­
cause quali appunto delle gravi turbe 
psichiche, condizioni di degrado am­
bientale, l'alcolismo ed altri fattori di­
sgreganti del contesto sociofamiliare 
possono spezzare gli argini biologici e 
culturali e spingere verso l'abuso e lo 
.sfruttamento dei più deboli. In più una 
cultura della violenza e la mancanza di 
una cultura dell'altruismo, l'ignoranza 
dei più basilari principi psicopedagogi­
ci in tema di sviluppo infantile contri­
buiscono ad allargare drammatica­
mente la casistica degli abusi sui mino 
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Sandra 
Petrignani 
sulla 
strada 
di Buddha 
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Primo anno di Pruzzo alla Roma 
e di Beccalossi all'Inter. 

Il Milan di Liedholm vince 
lo scudetto della stella. 

Campionato di calcio 1978/79: 
lunedi 22 agosto l'album Panini. 
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Pierre Camiti 
eurodeputato progressista 

«A centro? Starà all'opposizione» 
Pierre Camiti guarda con attenzione alle inquietudini e 
ai movimenti del «nuovo centro» e dice: «non potrà non 
andare a sinistra». Intanto lancia una proposta: «insie­
me ai progressisti per un'opposizione a Berlusconi sulle 
questioni della democrazia: il conflitto di interessi e l'in­
formazione." Quanto ai progressisti: «Subito un coordi­
namento e un programma. Al centro il lavoro e la ridu­
zione d'orario». 

HIT* «MENI 

• ROMA. «Il centro? Non potrà 
non andare a sinistra». Pierre Cami­
ti, esponente di spicco della sini­
stra cattolica ed eurodeputato pro­
gressista guarda con attenzione al­
l'inquietudine del «centro», alle ini­
ziative che in queste ultime setti­
mane di estate stanno impegnan­
do imprenditori, ' intellettuali • e 
sindacalisti. E aggiunge: «intanto 
possiamo fare insieme una opposi­
zione sulle questioni che riguarda­
no la vita democratica del paese: il 
conflitto di interessi, l'informazio­
ne». • • - > 

Riuscirà questo «centro» virtuale 
a riorganizzarsi? 

Non lo so. Il punto è capire «per 
che cosa», «in funzione di che» si 
riorganizza. Siamo in un sistema 
tendenzialmente maggioritario e 
quindi tendenzialmente bipolare, 
dobbiamo sapere se questo cen­
tro si riorganizza in funzione alter­
nativa all'attuale maggioranza, in 
un equilibrio di centro sinistra op­
pure insegue illusioni di autosuffi­
cienza. Per adesso non è ancora 
chiaro. -

Slamo comunque In un momen­
to di disagio di una parte non se­
condarla di Intellettuali, Impren­
ditori, sindacalisti Importanti e 
Influenti. Questo fermento si 

, può giudicare positivamente o 

no? 
Certo che è una cosa utile se l'o­
biettivo, è recuperare una parte 
dell'elettorato che aveva seguito 
Berlusconi. Aggiungo che, anche 
se molti esponenti di questo cen­
tro mi sembrano reticenti o ambi­
gui, è chiaro che una nuova for­
mazione politica non può che na­
scere per costituire un'alternativa 
all'attuale maggioranza giacché 
non ci sarebbe motivo di formar­
ne una per stare dalla parte di Ber­
lusconi. ;. •• 

Ma In Italia c'è un altro centro, 
quello di Buttlgllone e del parti­
to popolare. Questo fermento e 
questo lavorio non potrebbe sfo­
ciare n? . 

I popolari sono più ambigui. Butti­
gliene minaccia di fare un accor­
do con il Pds se Berlusconi con 
rompe con alleanza nazionale. A 
me pare puro tatticismo. Buttiglie­
ne è e si sente alternativo alla sini­
stra. Farebbe questa scelta solo se 
non c'è spazio per una destra mo­
derata. Non sono questi i discorsi 
di Prodi o di Lombardi. Mi pare 
che questi ultimi si collochino in 
un orizzonte di sinistra moderata, 
di accordo con la sinistra. 

E D'Antoni? 
La sua proposta non mi è chiara. 
L'idea di realizzare un sindacato 
unitario come base di una forza 
politica di centro è un inedito sto­
rico. Non riesco proprio a capirlo. 

I progressisti di fronte a questi 
fermenti o disagi che compiti 
hanno? solo quello di guardare 
con Interesse? 

Hanno intanto il compito di diven­
tare più credibili sia sul piano del­
la proposta politica che su quello 
del programma. Devono trovare 
una forma di coordinamento poli­
tico, un luogo di elaborazione di 
una politica • comune. Quando 
parlo di progressisti intendo un ar­
co di forze che va dal Pds ai laici. 
Non credo che possa essere inse­
rita in questa struttura di coordina­
mento Rifondazione comunista. Il 
che non significa che con Rifon­
dazione non possano esserci ac­
cordi di tipo elettorale. Una orga­
nizzazione dei progressisti non 
può che agevolare un rapporto 
con l'area di centro che, almeno 
implicitamente, guarda a sinistra. 

Il problema di un coordinamento 
politico pone inevitabilmente la 
questione del leader. Ha un'Idea 
su come risolverla? 

I leader non si decidono a tavoli­
no... 

Certo ma a tavolino già alcune 
cose sono state dette... per 
esemplo c'è chi sostiene che 
non può essere della sinistra. 

Non può essere del Pds perchè è 
utile cosi, però la sinistra non è so­
lo nei confini del Pds. C'è una sini­
stra laica, una cattolica. Non mi 
pare un problema di difficile solu­
zione. • , i •. 

Ma oggi I progressi*!, e II centro 
hanno qualche possibilità in più 

..di far cadere II .governo Berlu­
sconi? 

Questo governo non cadrà per 
l'opposizione, ma per suo proble­
mi interni. In un sistema maggiori­
tario quando cade un governo si 
va alle elezioni. E questo non è de­
siderato da nessuno. E comunque 
per arrivarci la maggioranza si do­
vrebbe disarticolare, dividere. E 
oggi siamo lontani da questo av­
venimento. Il compito dei pro­
gressisti è costruire un'alternativa 
governante, una piattaforma pro­
grammatica ragionevole, e su 
questa fare opposizione cercando 
su alcune questioni fondamentali 
un accordo con il centro. Due di 
queste potrebbero essere il con­
flitto di interessi o l'informazione. 
Insomma intanto facciamo l'op­
posizione questo maggioranza. 

Passiamo allora alla proposta 
programmatica: che cosa si 

- mette al centro della proposta 
del progressisti? 

La riposta è semplice. Almeno per 
me. Il problema centrale è il lavo­
ro e lo è da almeno una decina 
d'anni. Finora non si andato oltre 
alle giaculatorie e alla retorica. 
Anche a sinistra... 

Forse perchè è comune a destra 
e a sinistra l'Idea che ormai an­
che senza lavoro non si muore 
certamente di fame... 

II che è vero. Non siamo più alle 
prese, salvo casi eccezionali, con i 
problemi della sopravvivenza. Ma 
la mancanza di lavoro è grave non 
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solo perchè comporta un'assenza 
dì reddito, ma perchè porta una 
perdita di identità, di riconosci­
mento e di appartenenza. Essere 
senza lavoro significa essere 
esclusi. 

E allora può dare dei suggeri­
menti allo schieramento del pro­
gressisti? 

Sono suggerimenti di buon senso 
che partono da una constatazio­
ne: il lavoro è diminuito non solo 
per la malvagità delle scelte politi­
che e sociali, ma perchè è cam­
biato il modo di produrre. Oggi 
un'automobile si può fare la metà 
dei lavoratori di qualche anno fa. 

E quindi non basta come dicono 
In molti, la ripresa economica 
perchè ci sia un aumento del'oc-
cupazione? 

Certamente no. Anzi questa po­
trebbe produrre sia disastri am­
bientali che un aumento della di­
seguaglianza. Non dimentichia­
mo che un decimo della popola­
zione mondiale produce già oggi i 
tre quarti della ricchezza del pia­
neta. E comunque le previsioni di 
crescita da qui al duemila sono di 
poco più del 2 per cento. Il che si­
gnifica che anche se tutto va bene, 
se il governo non ci mette del suo 
•per allontanarci dalla ripresa in-
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lei-nazionale come ha fatto nelle 
prime settimane di agusto, non è 
dalla ripreesa che possiamo atten­
derci la soluzione del problema 
della disoccupazione. 

E allora quali proposte? 
Intanto in questa situazione il pro­
blema della volontà politica è più 
importante che nel passato. Non 
può esserci niente di automatico. 
E allora nel programma dei pro­
gressisti ci deve essere un maggior 
investimento sul fattore umano: 
più scuola, più formazione. Non 
dimentichiamo che l'Italia è se­
conda solo alla Turchia nel triste 
record dell'evasione dell'obbligo 
scolastico. Dobbiamo cambiare 
radicalmente il sistema scolastico 
e quello di formazione professio­
nale. E dobbiamo puntare ad una 
formazione permanente. Perchè 
non avere un posto di lavoro a 25 
anni è sicuramente un fatto grave, 
perderlo a 50 di fronte alla rapidi­
tà delle trasformazioni diventa un 
dramma. 

E poi? 
E poi dobbiamo puntare sulla co­
stituzione di una leva per il lavoro 
nel quale impegnare almeno 
mezzo milione di ragazze e ragaz­
zi. Al posto del servizio militare 
che oggi è solo uno spreco di ri-

Se gli adulti violentano i loro piccoli 
ri. Il modo in cui vendono trattati i 
bambini rappresenta dunque un 
indicatore dello stato di benessere 
o di malessere di una comunità. In 
termini più generali si può affer­
mare che esso ci fornisce degli in­
dizi di tipo ecologico se conside­
rarne che la qualità dell'ambiente 
di vita umano non dipende soltan­
to dai fattori fisici ma anche da 
quelli psicosociali. Inoltre, la pre­
senza di questi fenomeni nell'Oc­
cidente indica, se pur fosse anco­
ra necessario, che la diffusione di 
raffinate tecnologie non corri­
sponde necessariamente a un 
ugual sviluppo della cultura. Ciò è 
evidente anche nell'Italia di oggi 
che pur esendo uno dei cinque 
paesi più industrializzati del mon­
do è caratterizzata da profonde 
sacche di incultura e da dinami­

che violente che coinvolgono gli 
individui socialmente più deboli1 

dagli immigrati ai bambini, acco­
munati dalla comune condizione 
di vulnerabilità. 

Talora l'abuso sessuale dei mi­
nori non ha i tipici connotati della 
violenza fisica ma rappresenta 
una sorta di arretramento di quel­
la linea tradizionale che separa 
l'eros tra adulti da quello più am­
biguo tra gli adulti e i più giovani: 
il crescente dilagare della porno­
grafia hard e soft può contribuire 
ad abbassare il livello di guardia 
nei confronti di queste forme di 
abuso non violento in quanto 
esercita una suggestione partico­
lare su alcuni. Anche tale forma di 
abuso è preoccupante se la si 
considera dal punto di vista delle 
conseguenze. Un bambino infatti, 
essendo dipendente dagli adulti, 

Ivan Meacci 

sorse economiche e umane. Ba­
sterebbe A o 5mila miliardi all'an­
no, molto meno di quelli che han­
no fatto perdere ì litigi fra Bossi e 
Berlusconi in due settimane di 
agosto. 

Ma tutto questo non risolve cer­
tamente Il problema del pieno 
Impiego... 

Certo, la soluzione di fondo sta 
nella ripartizione di un bene, il la­
voro, che si sta riducendo. E non 
come molti pensano, anche a si­
nistra, nell'accrescere la indennità 
di disoccupazione o nel salario 
minimo garantito. La destra si op­
pone alla ripartizione del lavoro e 
alla riduzione di orario perchè mi­
sura antieconomica. Insomma -
dicono - se di fronte alla torta del­
la ricchezza prodotta c'è un mag­
gior numero di persone , questa 
dovrà essere maggiormente ripar­
tita. Dimenticano la torta della ric­
chezza continua a crescere. Il fat­
to è che abbiamo bisogno per fare 
quella torta di meno lavoro. Per 
fortuna, dico io. E allora ripartia­
molo. Nelle piattaforma dei pro­
gressisti deve essereci la riduzione 
dell'orario di lavoro a 32 ore con 
una diminuzione del 5". del sala­
rio e una riduzione degli oneri so­
ciali. 

emozionalmente e materialmen­
te, e trovandosi quindi in una po­
sizione di non parità si aspetta di 
essere protetto e guidato, non di 
essere sfruttato o trattato come un 
oggetto di piacere. Quando i due 
piani, affettivo ed erotico, vengo­
no confusi e quando la sfera eroti­
ca investe pesantemente quella 
dell'attaccamento e delle cure lo 
sviluppo emotivo può essere forte­
mente turbato il che avrà poi effet­
ti sulla vita affettiva e sessuale 
adulta; non è raro, infatti, che chi 
cerca rapporti sessuali con bam­
bini sia stato a sua volta iniziato 
precocemente alla sessualità da 
un adulto. 

Poiché esistono delle persone 
infide e non tutte le famiglie sono 
dei luoghi sicuri, la comunità deve 
responsabilizzarsi, non limitando­
si alla denuncia ma promuovendo 
forme corrette (non allarmisti­
che) di prevenzione attraverso 
corsi per genitori e altre modalità 
di informazione e di sostegno 

[Anna Oliverio] 
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Una proposta di governo delle opposizioni 
interessi e agli obiettivi del presidente del Consiglio. D'altro canto la 
convergenza dell'estrema destra con ambienti finanziari e apparati le­
gati alla P2 nell'attacco, per esempio, contro la Banca d'Italia non sa­
rebbe neppure un fatto cosi nuovo nella vicenda italiana. Solo gli illusi 
nostalgici del «grande centro» possono non vedere che Ari non è una 
frangia emarginarle, della maggioranza di governo, ma ne rappresenta 
il nerbo e l'unica forza del Polo che sembra trarne vantaggio dalla con­
fusione e dall'incertezza che segnano l'avvio del ministero Berlusconi. 
Per questo penso che sarebbe un errore lasciarsi deviare dallo spettaco­
lo quotidiano delle risse, delle gaffes di un ceto politico rampante e pac­
chiano che sembra avere ereditato tutti i difetti di quello vecchio, senza 
avere neppure la consumata esperienza. Tutto questo c'è. Ma non deve 
nascondere la pericolosità dei processi politici in atto, la possibilità di 
tenuta di un patto di potere che si regge ancora su una base di consen­
so alimentata da tanti interessi corporativi e aspettative contraddittorie. 
Una base erosa, in queste settimane, ma non certamente svanita. 

P ERCHÉ maturi una diversa prospettiva non solo è necessario 
che si manifesti, anche per l'azione incalzante dell'opposizio­
ne, fino in fondo il contrasto degli interessi politici e sociali che 
compongono la maggioranza di'destra. Ma che si giunga ad 

una più profonda crisi tra essi e il paese. E nello stesso tempo occorre 
far nascere un'alternativa di governo forte e credibile. Altrimenti lo 
stesso precipitare della crisi politica, che pure è possibile per diverse 
ragioni, potrebbe avvenire su un terreno non favorevole per le opposi­
zioni democratiche e rischioso per il paese. Questo è il senso della 
proposta che abbiamo avanzato di una coalizione dei democratici per 
il governo dell'Italia, del dialogo che ci siamo sforzati di avviare non 
solo con i progressisti, ma con forze politiche e sociali e personalità 
del centro democratico. Non ci interessano patti segreti (di cui si fan­
tastica) , né alchimie parlamentari per rovesciare il risultato delle ele­
zioni. La stessa ipotesi di «un governo istituzionale» di cui si parla e che 
potrebbe rendersi necessario - qualora il capo dello Stato ne ravvisas­
se la possibilità di fronte ad una crisi dell'attuale maggioranza non 
cambierebbe la sostanza del problema di fondo che abbiamo di fron­
te. Perché un tale governo non potrebbe che avere come compito fon­
damentale quello di consentire il cambiamento delle regole in vista di 
nuove elezioni. Il problema vero resterebbe quello di dare con il volo 
al paese un governo stabile e forte capace di guidare in senso demo­
cratico la trasformazione dell'economia e dello Stato. Quel govprno 
cioè che dopo le elezioni del 27 e 28 marzo la destra non sembra in 
grado di dare all'Italia. C'è bisogno oggi di un'opposizione capace di 
tornare a ragionare sulle questioni di fondo del paese, di avere un con­
fronto serio di carattere ideale, politico, programmatico. E di sfidare il 
governo a partire da un'autonoma capacità di proposta e di iniziativa 
parlamentare e sociale. Questo è il banco di prova per tutti, anche per 
il Pds, alla ripresa politica. Sono sul tappeto questioni cruciali che ri­
guardano le regole e il funzionamento della democrazia. Il tema del 
conflitto di interessi che l'on. Berlusconi ha cercato di aggirare con 
sortite propagandistiche e furbesche e sul quale il Parlamento deve 
presto tornare a discutere per decidere norme chiare di garanzia. La 
necessità urgente di una legge antitrust a tutela del pluralismo e della 
libertà dell'informazione. Il confronto che si deve riaprire su una nuo­
va legge elettorale che consenta davvero la scelta tra proposte e schie­
ramenti di governo tra di loro alternativi. Un rilancio di un progetto di 
riforma in senso federalista e autonomistico dello Stato che appare 
nei fatti accantonato e contraddetto dal decreto sul condono dell'abu­
sivismo e dalla ipotesi di una legge finanziaria tesi a comprimere an­
cora di più i poteri e la capacità di governo dei Comuni e delle Regio­
ni. 

L'opposizione non può restare ad aspettare o giocare di rimessa 
su queste questioni. Noi non lo faremo. Cosi come sulle scelte econo­
miche e sodatila sfida deve essere forte e propositiva. Il paese va a una 
stretta. Gli stessi uomini della maggioranza che avevano alimentato in 
campagna elettorale aspettative miracolistiche .prospettano ora la ne­
cessità di tagli e di rigore. Non è chiaro quali scelte concrete si intenda 
compiere, né in quale direzione l'on. Berlusconi - che è a ciò assai ri­
luttante - intende mettere in gioco la sua popolarità. Ma è certo cne i 
risultati disastrosi di queste pnme settimane impongono una scelta. Il 
prezzo pagato è già molto alto. 11 rialzo dei tassi di interesse sui titoli 
del debito pubblico ha già bruciato ingenti risorse rendendo più arduo 
il cammino del risanamento. La stessa ripresa intemazionale di cui l'e­
conomia italiana beneficia rischia di essere una nuova occasione 
mancata sia dal punto di vista dell'occupazione, che da quello di una 
stabile ed equilibrata crescita del nostro sistema produttivo. Pensiamo 
al Mezzogiorno, che è largamente tagliato fuori dalla ripresa, e ai set­
tori più avanzati e strategici che senza una politica dell'innovazione e 
della ricerca vedranno l'Italia sempre di più emarginata dalla competi­
zione internazionale. 

T ORNA il tema essenziale che ponevamo al centro del nostro 
programma elettorale: quello dello spostamento di risorse del­
la rendita, dallo spreco, dal parassitismo verso lo sviluppo, la 
formazione, l'innovazione. Non si tratta di una piccola cosa, 

ma di una operazione di grandissima portata che comporta per il no­
stro paese un nuovo compromesso sociale, capace di chiedere rigore 
e di attuare equità, efficienza, crescita dell'occupazione. Capace di in­
cidere sulla qualità dello sviluppo, nel senso dell'equilibrio del rispetto 
delle risorse ambientali ed umane, dell'attenzione ai diritti delle gene­
razioni future e non solo agli interessi immediati più egoistici e corpo­
rativi. Non vedo come questa nostra destra possa dare una risposta a 
questi problemi. Non solo perché di fatto oscilla tra la demagogia po­
pulista e un liberismo selvaggio che si rivolge contro ceti più deboli. 
Ma perché una trasformazione di questa portata della società italiana 
comporta una forte capacità di guida politica. Occorre che la politica 
sia sul ponte di comando. Non la politica degenerata che abbiamo co­
nosciuto in questi anni ma la politica intesa come capacità di orienta­
re le scelte dei gruppi e dei singoli secondo l'interesse generale, capa­
ce di mediare tra le diverse spinte sociali sulla base di valori, idee, pro­
getti. Quello che ora si sta svelando è proprio il grande equivoco sul 
«nuovo» che si è alimentato negli anni drammatici di Tangentopoli. 
L'idea cioè che il male della società italiana fosse nei partiti e nella po­
litica e che il nuovo stesse nell'affidarsi ad una indistinta società civile. 
Come se corruzione ed illegalità non fossero costume diffuso al di là 
del ceto politico, metodo di funzionamento anche, purtroppo, di mol­
te imprese. Comprese le sue, sembrerebbe, signor presidente del Con­
siglio. Come se il problema vero non fosse invece, al contrario, quello 
di restituire dignità e significato alla politica. Questa incomprensione 
ha aperto la strada ad un «nuovo» che altro non è se non la prosecu­
zione del vecchio verso le sue conseguenze estreme. Certo che pro­
prio il degradarsi dei partiti a lobbies affaristiche ha fatto s! che, alla fi­
ne, una lobby affaristica potesse trasformarsi in partito. 

Orasi riapre Io spazio per un dialogo chiarificatore con l'opinione 
pubblica, per un'azione tesa a riconquistare i cittadini alle ragioni del­
la politica democratica. Non nel senso, come qualcuno si illude, che si 
possono ricostituire i vecchi equilibri, i vecchi partiti, ma al contrario 
come possibilità di una risposta realmente innovativa alla crisi italia­
na. Tale sarebbe una proposta di governo intorno alia quale conver­
gessero sin d'ora le forze democratico oggi all'opposizione, pure man­
tenendo ciascuna la propria autonomia ideale e politica. Una propo­
sta aperta, capace di sollecitare consensi e contributi non solo da par­
te di partiti politici, ma di forze sociali e della cultura, di essere punto 
di riferimento per una parte grande della società italiana. Mettere in 
campo una proposta di questo tipo, individuare, anche attraverso una 
larga consultazione popolare, le personalità che possono incarnare 
un ipotesi di governo alternativa sarebbe un potente segnale di rinno­
vamento, di chiarezza, di accelerazione di tutta la situazione politica. 
Vedo le preoccupazioni di chi considera prematura una simile iniziati­
va, di chi teme egemonie, di chi ripropone vecchie diffidenze, di chi 
progetta nuovi partiti essendo insoddisfatto dei molti che già ci sono, 
voglio dire che noi guardiamo con rispetto agli sforzi di rinnovamen­
to, alle diverse storie ed identità presenti nel mondo democratico ita­
liano, alle iniziative che mirano a mettere in campo nuove forze. Ma, 
attenzione. Ricordo ai dirigenti del Ppi, a Mario Segni, ai costituenti del 
partito democratico, ai leaders dei progressisti e a noi stessi che la vit­
toria delle destre è anche figlia dei nostri errori, delle nostre diffidenze 
reciproche, del retaggio di una vecchia politica che ha tolto respiro, 
lungimiranza e generosità alla nostra azione. Perseverare sarebbe dia­
bolico. C'è una maggioranza del paese che non ha votato per Berlu­
sconi e cominciano ad esserci diversi che, avendolo fatto, sospettano 
ormai di essersi sbagliati. A questi tanti nostri concittadini abbiamo il 
dovere di offrire un punto di riferimento e una speranza. In una oppo­
sizione combattiva e intelligente oggi, in una proposta di governo forte 
e credibile per il paese per un domani che vogliamo venga molto pre­
sto. [Massimo D'Alema] 
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DESTRA PIGLIATUTTO. Alemanno, «colonnello» di Fini: solo opinioni personali 
E La Loggia difende Scognamiglio contro Tatarella 

Bankitalia, dietrofront 
An costretta a frenare 
Imbarazzo nella maggioranza 
Forza Italia polemizza col «Secolo» 
Contrordine. Ora An dice che gli attacchi a Bankitalia so­
no posizioni personali. E il deputato Alemanno si spinge 
fino a chiedere ai colleghi di partito: «Zitti, fin quando non 
torna Fini». L'unico a non rispettare l'inversione di linea è 
Fiori. Ma quella di An è una retromarcia spontanea o «sug­
gerita» dagli alleati di Forza Italia? Dopo Letta («l'autono­
mia di Bankitalia è sacra») ieri anche La Loggia s'è mo­
strato, per la prima volta, critico con gli alleati. 

. . . ~ '• STEFANO BOCCONETTÌ 

m ROMA. Autocensurati o bloccati 
da pressioni autorevoli. Fatto sta 
che ora, quelli di An «frenano» su 
Bankitalia. Le bordate di Fiori, Ga-
spani, Parlato (tutti uomini di go­
verno) contro Fazio, addirittura la 
denuncia di un parlamentare con­
tro il governatore di Bankitalia? 
Tutte «iniziative personali». Gli as­
saltatori di Bankitalia, insomma, si 
sarebbero mossi per conto loro. Ed ' 
in ogni caso, assicurano ad An, da ' 
oggi nessuno non si muoverà più. -
Almeno per un po'. Il giorno dopo ' 
l'attacco a Fazio, da via della Scro­
fa, sembra partito un contrordine. 
Garbato nei toni, quello firmato da 
Ignazio La Russa, vice presidente 
della Camera ma potente eminen­
za grigia nel partito: "Occorre non 
prestare il fianco alla strategia av­
versaria». Quindi, meglio tacere. 
Ma quel che La Russa fa intuire, un 
altro dirigente di An, Giovanni Ale­
manno; "lo dice i esplicitamente;' .•• 
«Una sene di dichiarazioni da parte 
di esponenti del nostro partito - af­
ferma - sVah'nó'Hsndo UPsetfsazfò-' 
ne sbagliata che An voglia dare 
un'accelerazione politica nel se­
gno di una scalata ai vertici degli 
apparati». Non è cosi, aggiunge. 
Quelle frasi sono allora il «sintomo ' 
della difficolta a passare dalla cui- . 
tura dell'opposizione a quella di , 
governo». Comunque sia il rimedio 
proposto da Alemanno e drastico: , 
«Invito i colleghi al silenzio, fino a 
quando non saranno tornati Fini e 
Tatarella». , • , ' . -

Ora si attende Fini . 
Ed ancora. Il contrordine può 

contare ora sull'autorevolissimo 
' timbro del sottosegretario di An al • 
tesoro, Rastrelli. Giudizio partico­
larmente rilevante perchè il primo • 
a lanciare l'assalto a Bankitalia, 
Fiori (suo collega di partito e di go­
verno) chiede proprio un interven­
to del Tesoro contro Fazio per la vi­
cenda Bnc-San Paolo. Richiesta ri­
badita dal ministro dei Trasporti 
ancora ieri sera in un'intervista al 
Tg 1 (dopo averla rifiutata ad altre , 
testate): «Ho l'impressione che s i . 
faccia pressione per chiudere col 
San Paolo. È un- dovere morale 
parlare di queste cose. Perché non , 

si fa un'offerta pubblica di vendi­
ta?». Ma Fiori ormai sembra non 
trovare audience neanche nel suo 
partito. Visto che Rastrelli adesso 
parla cosi: «È una tempesta in un 
bicchier d'qcqua. Quando Fini tor­
nerà dalle vacanze, prowederà a 
far rientrare tutto nel suo alveo na­
turale». Di più, e nel merito della 
querelle sollevata da Fiori: «In base 
alla conoscenza di atti di cui altri 
non possono disporre, credo pro­
prio che la vicenda andrà in porto 
con la fusione col San Paolo. Che è 
una banca di dimensioni naziona­
li. Titoli che altri (la Cassa di Ri­
sparmio di Bologna, quella spon­
sorizzata da Fiuori, ndr) non pos­
sono vantare». • 

Retromarcia, dunque. Decisa, al 
punto che rischia di travolgere l'au­
torevolezza di un ministro dello 
stesso partito. Ma si tratta di un'in­
versione di rotta spontanea? 0 ma­
gari jjòllécltata'dal potente' alitato' 
'Forza Italia? patto sta <;he i pumi 
segnaJi,'qj,,Re,ntìrftentQ,rii An,sono, 

Vittorio Sgarbi 
querela 
Piero Ottone 
Vittorio Sgarbi ha annunciato 
querela contro II giornalista Piero 
Ottone per un articolo pubblicato 
suN'«Espresso» In edicola. 
Nell'articolo, dal titolo «Fra sgorbi 
e Sgarbl», Ottone afferma che 
Sgarbl e Ferrara «sono due buoni 
esemplari della specie degli 
"avventurieri"» e che, dopo «aver 
riconosciuto il loro capo naturale 
In Bettino Craxl», ora «si sono 
accodati a Berlusconi». «Non sono 
mal stato al servizio né di Craxl, nò 
ho mai avuto con lui alcun rapporto 
politico» afferma Sgarbi. «Viene a 
farmi la morale questo marinalo 
snob, progressista miliardario, che 
grazie al soldi del suol padroni 
corruttori si permette barche da 
sceicchi per poi rischiare, come ò 
avvenuto qualche tempo fa, il 
naufragio) Proprio lui: un naufrago, 
un rudere della Prima Repubblica». 

arrivati dopo l'intervento dell'altro 
giorno di Gianni Letta, sottosegre­
tario alla Presidenza. Che aveva 
detto: «L'autonomia della Banca 
d'Italia è sacra». Idea che Letta ha 
ribadito anche ieri: «Ho fatto quella ' 
battuta sull'autonomia per fermare ' 
una polemica che stava andando 
un po' al di là». Insomma ritiene 
che nella maggioranza si parli 
troppo, Meglio: che ci siano troppi 
che parlano troppo. 

Forza Italia Imbarazzata 
E da pendantcon quelle di Letta, 

ieri è arrivata anche la presa di po­
sizione del Presidente dei senatori 
forzitalioti, La Loggia. Dichiarazio­
ne che prende spunto da un artico­
lo anti-Scognamiglio apparso sul 
«Secolo d'Italia», importante, però, 
perchè è la prima volta che l'espo­
nente vicino a Berlusconi usa toni 
duri nei confronti dell'alleato An. 
Dice la Loggia: «Come cittadino e 
come parlamentare mi ribello alla 
volgarità utilizzata come strumen­
to» di lotta politica. Non dice di più, 
ma il destinatario del messaggio è 
chiarissimo. 

An richiamata all'ordine, insom­
ma. Fra gli osservatori resta qual­
che dubbio. Per esempio, sul fatto 
che la «campagna» contro l'istituto 
di via Nazionale possa concludersi 
cosi a buon mercato. E questi os­
servatori ricordano un'altra cam­
pagna, quella contro la Rai. Co­
minciata anche quella con alcune 
bordale lanciate da personaggi mi­
nóri, che sembravano muoversi 
autonomamente, sia da Berlusconi, 
che dallo stesso Finì. Campagna 
quella, lo sanno tutti, conclusasi, 
però, con la cacciata dei professo­
ri. Dubbi restano, insomma. Così 
come restano le divisioni nella 
maggioranza. Divisioni negate dal 
ministro Dini: «La Malfa racconta 
che io avrei criticato la linea eco­
nomica del governo? È solo un suo 
escamotage per riconquistare spa­
zio sui giornali...». Divisioni però ri­
velate dall'ennesimo intervento di 
Pannella. Che da Bari (da dove for­
se avrà avuto difficoltà a mettersi in 
contatto con Palazzo Chigi) ha 
continuato sulla falsariga degli at­
tacchi dei giorni scorsi: «L'autono­
mia della Banca d'Italia va difesa. 
Ma questo non significa che ogni 
critica sia necessariamente sba­
gliata». E giù il solito elenco di ac­
cuse che più o meno riferisce un 
po' a tutti: «È stato un santuario di 
regime, non è vero che sia rimasto 
esente dalla partitocrazia» ccc, ecc. 
Duro l'allarme di Spini, coordina­
tore socialista: «Ma la maggioranza 
e cosciente che attaccando l'auto­
nomia di Bankitalia, soddisferà 
l'ansia di epurazioni di An, ma pro­
vocherà contraccolpi sulla moneta 
e sui titoli?». • 

La sede della Banca d'Italia in via Nazionale a Roma Lu î BalcSelM/Contraslo 

Il sottosegretario Rastrelli: «Pericoloso il legame col Comune di Siena, fate una spa» 

E parte l'attacco al Monte dei Paschi 
Il sottosegretario al Tesoro, Antonio Rastrelli, esponente 
di Alleanza Nazionale, all'attacco del Monte dei Paschi, 
per il quale chiede l'immediata trasformazione in spa. Il 
«legame ombelicale» con il Comune e la Provincia di Sie­
na considerato «molto pericoloso». Anche Benito Mussoli­
ni nel 1936 tentò di mettere le mani sulla banca, ma fu 
sconfitto. La replica.dei.sin.daco di SienarPierluiaiÌ>Jccini, 
e del m e m b r o rtelln d e p u t a z i o n e S:V;ino \iniii.sni 
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• FIRENZE La fame viene man­
giando. Ora il sottosegretario al Te­
soro. Antonio Rastrelli, esponente 
di primo piano di An, ha messo gli 
occhi sul Monte dei Paschi di Sie­
na. Ed il boccone non e di poco 
conto. L'istituto di credito senese, 
la più antica banca pubblica italia­
na, fondato nel 1472, ha, secondo i 
dati di bilancio 1993, un patrimo­
nio di oltre 4.100 miliardi ed ammi­
nistra mezzi finanziari per oltre 
71 mila miliardi. Ufficialmente l'e­
sponente di Alleanza nazionale 
rimprovera agli amministratori del­
la banca ed in particolare ai suoi 
«azionisti di maggioranza», il Co­
mune e la Provincia di Siena, che 
hanno il potere di nominare 5 degli 
8 membri della deputazione (il 
consiglio di amministrazione, ndr) 
di non aver avviato le procedure 
per la trasformazione in società 
per azioni della banca, utilizzando 
le facilitazioni concesse dalla legge 
Amato. Questa legge non sarà pro­
rogata - tuona il sottosegretario al 
Tesoro - e chi non ha avviato, pri­

mo tra tutti il Monte dei Paschi, l'o­
perazione di trasformazione in 
spa, lo faccia subito. Ma l'obiettivo 
vero dell'uomo di Fini non è tanto 
quello di sollecitare la banca ad 
abbandonare la forma di istituto di 
diritto pubblico per approdare alla 
società per azioni, bensì quello di 
sottrarre alla comunità senese, che 
per oltre 5 secoli ha gestito le sorti 
della banca, il controllo di questo 
punto di potere. Le sue stesse pa­
role tradiscono questo reale obiet­
tivo. 

Chi assume il controllo? 
«Il problema - afferma Rastrelli -

e che il Monte risente troppo del le­
game ombelicale con Siena e con 
le autorità locali. E questo è un le­
game molto pericoloso. Anche 
questo grande istituto, se non opta 
per la spa, se non taglia il cordone, 
finirà con il diventare una banca 
regionale». Allora se le parole han­
no un senso il problema non è la 
forma societaria che la banca se­
nese deciderà di adottare, e su cui 

si discute da diverso tempo, ma chi 
ne dovrà assumere il controllo. È 
indubbio che per il sottosegretario 
di Alleanza nazionale non dovran­
no essere ne il Comune, né la Pro­
vincia di Siena, alle quali si imputa 
un «legame molto pericoloso». 

Forse il sottosegretario Rastrelli 
pensa ad un controllo diretto'deh 

mente vendere le azioni sul merca­
to al migfio'l'é'olferente? L'idea rfbn 
e nuova. Era già venuta a qualcu­
no, Benito Mussolini, nel lontano 
1936, quando varò la legge banca­
ria ed ipotizzò di portare a Roma la 
sede del Monte dei Paschi. Ma an­
che il Duce dovette recedere di 
fronte alle - proteste dei senesi, 
comprese quelle dell'allora prov­
veditore, Alfredo Bruchi, fascista fi­
no al midollo, che dopo un burra­
scoso colloquio con il capo del fa­
scismo ottenne che la sede del 
Montepaschi restasse a Rocca Sa-
limbeni. Unica concessione, tutto­
ra rimasta in vigore, fu che il mini­
stero del Tesoro potesse nominare 
tre degli otto membri della deputa­
zione, compreso il presidente. • • • 

Ma il sottosegretario Rastrelli 
sembra avere la memoria corta an­
che per quanto riguarda le posizio­
ni espresse a Siena anche dagli 
esponenti del suo stesso partito. 
Meno di quattro mesi fa il segreta­
rio senese di An, Alessandro Man­
ganelli, presentando l'accordo con 
Forza Italia per le elezioni ai comu- , 
ni di Chiusi e Sarteano, aveva teso 
a sottolineare la diversità di valuta­

zioni sul Monte dei Paschi con gli 
alleati berlusconiani, ribadendo 
che «la banca deve restare di pro­
prietà della città». 

La replica del sindaco 
Netta la replica del sindaco di 

Siena, Pierluigi Piccini. «An - dicf -
tenta dJ»«*wMY»iw»«p-ti-•spenna'-*-C-T^ 

ria del Monte dopo quella compiu-, 
ta nel 1936, qdando una legge'fà-0 

scista introdusse la potestà di no­
mina del ministero del tesoro. Ora 
si tenta di far passare questa pote­
stà per diritto di proprietà, quando 
il Tesoro e lo Stato non hanno mai 
versato una lira alla banca ed e 
sempre stata la collettività senese 
ad intervenire». «Rastrelli - conti­
nua il sindaco Piccini - dovrebbe 
ben sapere che la legge Amato 
non riguarda soltanto il Monte dei 
Paschi, rna anche alcune banche 
che sono in fase di incorporazione. 
In ogni modo questa legge prevede 
solo sospensioni d'imposta e non 
agevolazioni fiscali. Se si pensa di 
forzare la mano non prorogando 
la legge ed addebitando tutta la re­
sponsabilità ai Monte è veramente 
miopia politica» 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
Silvano Andnani, membro della 
deputazione arnmimstratrice. «C'è 
chi pensa alla spa - afferma - per 
cambiare gli assetti proprietari e 
chi invece ntiene che possa essere 
uno strumento per lo sviluppo del­
l'istituto, rendendo più chiaro e pe­
netrante il controllo attuale». 

Il vicepresidente della Camera di An: «Prudenza, non c'è un piano d'assalto del partito» 

La Russa: «Ora silenzio, aspettiamo Fini» 
• ROMA. L'esordio e per la «pla­
tea». In sintonia con le cose che i 
suoi colleghi di An stanno dicendo -
in questi giorni. E quindi anche . 
Ignazio La Russa, vice presidente 
della Camera e fedelissimo di Fini, > 
in una dichiarazione rivendica il di­
ritto, dice cosi, a «sollecitare il nuo­
vo» pure in Bankitalia. Che non 
vuol dire, aggiunge, violarne l'auto­
nomia, ma solo «esercitare il diritto 
di critica». Esordio per la platea, si ' 

• diceva. Il seguito invece e ad uso 
intemo: e diretto ad An. Visto che 
l'esponente della destra richiama i 
suoi alla prudenza. Basta, dice, 
con «dichiarazioni non coordina­
te». Tacete, almeno per un po'. 

Insomma, un richiamo In piena 
regola. Nono così? -

Richiamo? No. È solo un invito a 
coordinare le nostre dichiarazio­
ni, le nostre iniziative. -

Scusi, ma in «politichese» le due 
cose - l'Invito al coordinamento 
ed II richiamo all'ordine - più o 
meno coincidono, no? 

Veda, se prendiamo i giornali di 
questi giorni... 

Anche lei ce l'ha con la stampa? 
No, no, per carità. Sto facendo un 
altro discorso. Le dicevo: se lei 
prende i giornali di questi giorni, si 
accorgerà che i titoli sono tutti de­
dicati ai giudizi di esponenti di An 
sulla Banca d'Italia. • • , -

Giudizi che lei con condivide? 
Quelle dichiarazioni le condivido 
tutte. Però... 

Però, cosa? Hanno esagerato? 
0 addirittura si appella al cen­
tralismo democratico? 

Non scherziamo col centralismo 
democratico: sono cose che natu­
ralmente non appartengono alla 
mia cultura. Le cose sono molto 
più semplici, invece: senza un 
coordinamento fra di noi, senza 
una discussione, s'è dato il prete­
sto a qualcuno per parlare di mag­
gioranza divisa. Certo, anche in 
questo caso, chi ha interesse a 
parlare di governo allo sbando ha 
subito trovato la complicità di 
qualche scmileader aggiunto del­

la maggioranza... 
Perdoni, ma questa è incom­
prensibile. Con chi ce l'ha? 

Con Casini, che s'è subito affretta­
to a dire che lui difendeva l'auto­
nomia di Fazio. Come se ci fosse 
stato qualcuno che l'avesse messa 
in discussione. 

Comunque, tornando ad An. 
lo dico che le dichiarazioni degli 
esponenti del mio partito sono 
giuste. Però non se n'è discusso 
mai fra di noi. non abbiamo mai 
deciso che la Banca d'Italia doves­
se essere una priorità della nostra 
iniziativa. E sicuramente non ne 
abbiamo mai parlato con Fini. 

Onorevole, sta dicendo che sono 
andati un po' a ruota libera? Ma 
come? Fra chi ha dichiarato 
contro Fazio, c'è anche Gaspar-
rl, pupillo di Fini? 

E la dichiarazione del mio carissi­
mo amico Maurizio la trovo azzec­
cata. 

Mentre le altre? 
Le ripeto: condivisibili. Però per 
esempio prendiamo i giornali di 

stamane (ieri, ndr). Sono tutti co­
struiti su una dichiarazione del 
nostro deputato Mazzocchi. 

Anche se ovviamente non lo am­
metterà mal: ma sta sostenendo 
che quello è un pòones e che 
non va preso sul serio? 

Affatto. Anzi, è un bravissimo de­
putato che fa bene il suo lavoro. 
Ma non può rappresentare la li­
nea del partito. 

E qual è la posizione del partito 
su questo tema? 

Quella espressa da Tatarella e Fi­
ni. Esistono centri economici nel 
nostro paese. Ma sia chiaro: sono 
legittimi. Il problema è semplice­
mente quello di renderli traspa­
renti. Come vede, nessun attacco 
all'autonomia di Fazio, 

Ma non crede che queste sue 
parole possano essere Interpre­
tate come una «frenata»? Maga­
ri suggerita dal leader di qual­
che partito, vostro alleato? 

Sono io ora che mi metto nei pan­
ni di un intervistatore. E le faccio 
una domanda: ma davvero crede­

te che i rapporti nel «Polo della li­
bertà» siano regolati così? Davvero 
pensate che qualcuno, magari 
con incarichi importanti, 'prenda 
un telefono e richiami i partner al­
l'ordine? Davvero avete questa vi­
sione arretrata della maggioran­
za? 

Niente telefonate, niente richia­
mi. Insomma: una sua Iniziativa 
autonoma? 

Un invito. 
E senza ricorre di nuovo al politi­
chese, come tradurrebbe il suo 
Invito? 

Non lo tradurrei: semplicemente è 
un invito ad una pausa. Fini s'è 
preso 10 giorni, staccando tutti i 
contatti. Aspettiamo che torni, 
aspettiamo che torni Tatarella, 

Ma lei è sicurissimo che Fini non 
sapesse nulla delle dichiarazioni 
su Bankitalia? Non è che magari 
ha mandato avanti altri? 

Dietrologia a parte, di una cosa la 
posso rassicurare: Fini non sa nul­
la di questa vicenda. 

DSB. 

Il racconto 
dello specchio 
misterioso 
di Walter Scott 
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I DILEMMI DEL CENTRO. Insulti telefonici al segretario del Ppi e alla famiglia 
dopo il mancato dibattito a Gallipoli. D'Alema: mi dispiace 

Il segretario del Ppi, Rocco Buttiglione Vincenzo Serra/Linea press 

«Il Cavaliere invischiato con An» 
Buttiglione: il centro cercherà sponde a sinistra 
Nel giorno de! mancato dibattito con D'Alema a Gallipoli, il 
segretario del Ppi dichiara che Cossiga potrebbe essere, in 
caso di governo istituzionale, un candidato «rassicurante» 
per i moderati e '«accettabile» per il Pds. Ma su questo non 
c'è alcun «accordo segreto» con Botteghe Oscure. AI telefo­
no di casa Buttiglione insulti e minacce per l'incontro man­
cato. «Mi dispiace per la faccenda che ha coinvolto la fami­
glia Buttiglione», ha commentato in serata D'Alema. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i GALLIPOLI. Rocco Buttiglione è 
nella sua casa di Gallipoli, proprio 
davanti al mare. Ha appena finito 
di spiegare che Cossiga, in caso di 
governo istituzionale, sarebbe un 
candidato accettabile sia per il Pds 
sia per i moderati, ma che non c'è 
su questo alcun accordo con Bot­
teghe Oscure. E non fa cenno alle 
minacce che, secondo il suo porta­
voce, stanno subissando casa sua 
dopo l'annuncio che non avrebbe 
partecipato all'incontro con D'Ale-. 
ma nel centro Buon pastore (il di­
battito, organizzato da don Marcel­
lo Spada, s'è tenuto lo stesso ieri 
sera, col solo segretario del Pds). 
• Professor Buttiglione, con le sue 
dichiarazioni di questi giorni ha vo­
luto lanciare un ultimatum a Berlu­
sconi: o con noi al centro o con 
An? «Gli ultimatum - risponde - li 
danno solo le persone senza spina 
dorsale. Certamente non posso far­
lo io. che sono il segretano del Ppi: 

le decisioni devono essere prese 
dal partito nel suo complesso. Di­
co però che la politica non è solo 
passione, ma anche logica. E ciò 
significa che se si fanno certe scel­
te è inevitabile che si dislochino 
certi equilibri». 

' Lei tiene sempre a ribadire che il 
suo ragionamento procede per 
sistemi. Ce II spieghi, per favore. 

1 sistemi sono quelli elettorale, isti­
tuzionale e politico. Noi abbiamo 
fatto una riforma elettorale, ma i 
partiti hanno giocato contro la lo­
gica che la sottintendeva: noi non 
abbiamo scelto lo schieramento; 
la sinistra moderata non si è libe­
rata di quella estrema e lo stesso 
Berlusconi, per motivi simili, si è 
alleato con An. Invece, ragionan­
do con la logica dei sistemi, i pro­
gressisti dovrebbero muoversi 
senza Rifondazione comunista e il 
centro senza i postfascisti o senza 
quanti non hanno fatto chiarezza 
sul proprio passato fascista. Que­

sta è l'ipotesi lineare, che peraltro 
funziona in gran parte dei paesi 
europei. Ora: che facciamo noi se 
il pezzo di centro che è andato a 
destra, pur non trovandosi bene in 

• questa situazione, è talmente invi­
schiato da non riuscire a venirne 
fuori? Non gli andiamo certo die­
tro. Ma per il bene del paese dob­
biamo cercare di costruire una fa­
se in cui, per bloccare la destra, il 
centro si deve tentare di costruirlo 
a sinistra, con la sinistra moderata 
che però abbia messo degli argini 
verso la parte estrema. Questo è 
l'unico discorso da cui è impossi­
bile allontanarsi. Può variare solo 
l'ottimismo sul fatto che la destra 
e la sinistra accettino la regola del 
gioco. • 

Del suo Incontro con D'Alema, 
all'Inizio di agosto, si parlò per la 
convergenza registrata sulla 
preferenza per II sistema eletto­
rale a doppio turno. Ma ci furono 
altri punti comuni? 

Soprattutto la preoccupazione per 
i'equilibrio democratico del paese 
e quindi la volontà di impedire 
qualsiasi alterazione dello stesso. 
Certo c'è nel Pds l'apertura di un 
nuovo discorso sui temi della fa­
miglia, della scuola, della riforma 
dello Stato. Ho notato anche che 
D'Alema è consapevole dei limiti 
della politica statalista così come 
la tradizione della sinistra l'inten­
deva. 

Un punto chiave per la ripresa 
d'autunno sarà la Finanziarla. 
Con D'Alema avete convergenze 

su questo? 
Dico solo che ho avuto l'impres­
sione che non la pensasse in ma­
niera radicalmente opposta alla 
mia. Concordiamo su un punto: 
che non c'è attualmente un'altra 
maggioranza politica: nò può es­
serla quella formata da Pds, Ppi e 
Lega. Quindi questo governo deve 
governare. Ma se non ne è capace 
non si deve andare a nuove ele­
zioni: nell'immediato sarebbe una 
iattura per il paese. Questo non 
dobbiamo permetterlo: se neces­
sario si dovrà fare un governo isti­
tuzionale. 

Anche con Forza Italia? 
Perché no? È una forza presente in 
Parlamento, e poi il governo istitu­
zionale non è espressione delle 
forze politiche. Comunque il pre­
sidente della Repubblica dovreb­
be scegliere il capo del governo, il 
quale dovrebbe dichiarare un for­
te senso di responsabilità per fare 
una buona finanziaria, la riforma 
elettorale e dare il tempo alle for­
ze politiche di aggregarsi in due 
schieramenti. 

Che ne pensa degli attacchi di 
An alla Banca d'Italia? 

Il paese si è salvato grazie alla 
grande politica fatta da Fazio e dal 
sindacato, quando hanno per­
messo la svalutazione del 30% con 
i prezzi interni stabili. Una cosa 
che ha consentito di ridare fiato 
all'economia, ha permesso il 
boom delle esportazioni. Insom­
ma una politica concordata con i 
sindacati può essere uno strumen­

to straordinario. Certo per i lavora­
tori ha comportato grandi sacrifi­
ci, ma tutto questo è stato reso 
possibile dall'autonomia della 
Banca d'Italia e del sindacato. 
Non scherziamo: Bankitalia non si 
tocca. 

E gli attacchi giornalieri all'in­
formazione? ' 

I gruppi Fininvest e Caracciolo-De 
Benedetti da tempo sono in guer­
ra: l'obiettivo di ciascuno è di­
struggere il nemico, piuttosto che 
cercare la verità. Dico a Berlusco­
ni che anche i suoi in questa bat­
taglia hanno commesso crimini di 
guerra. Mi colpisce in tutto questo 
la mancanza di obiettività' per 
esempio nella temperie della crisi 
monetaria gran parte della stam­
pa non si è preoccupata dei rifles­
si che la vicenda avrebbe avuto 
sull'inflazione e sull'occupazione, 
quanto dell'indebolimento di Ber­
lusconi. 

Il quadro che lei dellnea della si­
tuazione politica non è certo ro­
seo. Quale consiglio darebbe 
per il futuro? 

Usando un'espressione inglese: 
mantenere una cool head, cioè 
nervi saldi. In un paese in cui IÙ 
politica è diventata spettacolo 
sento profondamente il distacco 
tra le cose di cui si occupano i po­
litici e i contenuti della politica. 
Perciò dico che bisogna mantene­
re i nervi saldi. E, al di l<* di quello 
che potremo o vorremo fare insie­
me, mi conforta vedere che D'Ale­
ma una cool head ce l'ha. 

Scalfaro oggi in Tiralo 
tra le polemiche 
sul «caso Untekircher» 
La «questione Unterkirchem rischia di infiammare la vi­
sita di Scalfaro in Tiralo, ad Albach, dove oggi si terrà il 
«Foro europeo» con tutti i capi di Stato mitteleuropei. 
Uno dei temi sul tappeto sarà proprio la questione al­
toatesina, e l'arresto della terrorista tirolese Karola Un-
terkirker da parte delle autorità italiane ha creato malu­
mori in Austria e in Alto Adige, dove vengono mosse 
pesanti accuse al governo italiano e ai servizi segreti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. 11 presidente della Re­
pubblica Oscar Luigi Scalfaro sarà 
oggi in Tirolo, per partecipare al 
•Foro europeo» promosso dal go­
verno austriaco per riunire i capi di 
stato dei nove paesi della Mirtei Eu­
ropa e che si terrà ad Alpbach. Nel­
la sua prima uscita all'estero dopo 
la formazione del governo Berlu­
sconi il capo dello Stato sarà in un 
paese dove infuriano le polemiche 
dopo l'arresto nei giorni scorsi, ap­
pena all'interno del territorio italia­
no, di Karola Unterkircher, attivista 
dei secessionisti altotesini di «Ein 
Tirol», condannata per terrorismo 
in Italia ad una pena detentiva di 
12 anni. 

La stampa austriaca e l'opinione 
pubblica di destra hanno accusato 
nelle ultime ore i servizi segreti ita­
liani ed i carabinieri di un vero e 
proprio «rapimento». Nel mondo 
politico c'è chi si è spinto a definire 
l'azione una «saucrei», una «por­
cheria» alla quale bisogna dare 
una risposta. Per il loro silenzio so­
no stati criticati anche l'ambascia­
tore italiano a Vienna e lo stesso 
ministro degli esten Alois Mock. 

Un clima Infuocato 
I giornali austriaci e sud-tirolesi 

si sono spinti a formulare ipotesi a 
dir poco inquietanti. C'è chi ha ac­
cusato i servizi segreti italiani di 
aver preparato una trappola per 
Scalfaro, per boicottare la sua visita 
in Austria. E chi ha ipotizzato un 
«complotto» voluto dai «falchi» del 
governo Berlusconi, quella parte 
che non vede di buon occhio la so­
luzione della questione altoatesi­
na. II tutto accompagnato dalle mi­
nacce del capo del gruppo «Ein Ti-
rol» che ha promesso ritorsioni nei 
confronti dell'azione di forza italia­
na. Insomma, la visita si svolgerà in 
un clima abbastanza infuocato. 

La «questione Unterkircher» ri­
schia dunque di far allontanare ul­
teriormente la firma di quell'accor­
do di amicizia e collaborazione 
che, soprattutto dopo l'ingresso 
dell'Austria nell'Unione europea 
alla fine della scorsa primavera, 
dovrebbe sancire la ritornata nor­
malità nei. rapporti tra Roma e . 
Vienna dopo la soluzione della più 
che quarantennale questione al­
toatesina. 

Proprio il caso dei circa 50 terro­
risti sudtirolesi che vivono ancora 
oggi in territorio austriaco, nono­
stante la condanna nei loro con­
fronti da parte della magistratura 
italiana, fu al centro della visita che 
Scalfaro rese, in forma ufficiale, a 
Vienna il 26 e 27 gennaio 1993. Al­
l'epoca la «quietanza liberatona» 
con cui l'Austria toglieva dall'ordi­
ne del giorno delle Nazioni unite la 
questione altoatesina non era an­
cora stata rilasciata. E Scalfaro. pn-
mo capo di Stato italiano a visitare 
Vienna in forma ufficiale dall'epo­
ca di Umberto I, avrebbe dovuto 
firmare in quell'occasione propno 
un accordo di amicizia e collabo­
razione. Ma, dietro le quinte, fu fat­
to sapere che l'ultimo ostacolo a 
quell'accordo era proprio la con­
danna ancora pendente nei con­
fronti della Unterkircher e dei suoi 
compagni. 

La risposta di Scalfaro 
Per rispondere il capo dello Sta­

to scelse il momento in cui le sue 
parole sarebbero state maggior-

' mente ascoltate: il brindisi della cc-
' na ufficiale offerta in suo onore dal 
presidente Klestil. -Amicizia e leal­
tà esigono sincerità», esordi Scalfa­
ro riprendendo una frase del saluto 
del suo collega austriaco. E prose­
gui: «In Italia ci sono terroristi che 
hanno già scontato 18 anni di car­
cere, anche di carcere duro». E per­
tanto «non si possono creare situa­
zioni di squilibrio nel delicato mec­
canismo della giustizia». Quindi la 
grazia non sarebbe stata mai con­
cessa. 

Il giorno dopo, in conferenza 
stampa, Scalfaro nbadl il concetto: 
«non vedo alcuna differenza fra di­
namite e dinamite» Oggi il proble­
ma ritoma a galla proprio alla vigi­
lia di un viaggio in Tirolo del capo 
dello Stato. Il quale verrà accolto 
da una manifestazione folkloristica 
di «schutzen» nella piazza centrale 
di innsbruk. Quindi si recherà al 
vertice, per sedersi a fianco di capi 
di Stato di Austria, Germania, Sviz­
zera, Liechtenstein, Repubblica 
Ceca, Slovacchia. Ungheria e Slo­
venia. Probabilmente la questione 
sudtirolese non sarà l'unica que­
stione di minoranze ad essere di­
scussa. 
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- J .S ;'""* Nervosismo nella maggioranza verso il Ppi. Costa: «Un dispetto». Forza Italia: «Fantasie» 

«Caro Rocco, su questa strada vai al suicidio» 
La «minaccia» di Buttiglione (un'alleanza col Pds se Forza 
Italia e Fini si fondono) irrita il centro e la stessa destra. 
Per Biondi sarebbe un rimedio peggiore del male e Costa 
lo considera un dispetto. Ma il motivo dell'irritazione è al­
trove. Non piace i'insistenza con cui si torna a parlare di 
difficoltà del governo, alla ripresa di settembre, e di even­
tuali governi istituzionali. Pannella insiste nella sua propo­
sta: «Subito un Berlusconi-bis». Ma per fare che? 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Il più colorito è il mini­
stro Raffaele Costa: la minaccia di 
Buttiglione di allearsi col Pds se 
Forza Italia si fonderà col partito di 
Fini «ricorda la storiella di quel ma­
rito che per far dispetto alla propria 
consorte esegui una delicata ope­
razione fortemente autolesionista». 
Biondi, ministro della Giustizia, la 
commenta in dialetto veneto: «pe­
so il tacon del buso», ossia peggio 
la toppa del buco. Ma come, è il ra­
gionamento del ministro, «per evi­
tare un male, ossia il governo at­

tuale, Buttiglione propone un male 
ancora maggiore, ovvero un'al­
leanza con la sinistra che snature­
rebbe il partito popolare allonta­
nandolo dalla sua collocazione di 
centro». Dunque, pollice verso. Le 
dichiarazioni di Biondi e Costa sa­
ranno naturalmente interessate, 
ma confermano almeno una cosa: 
la «minaccia» di Buttiglione, am­
messo che possa essere definita 
cosi, ha smosso le acque del varie-
gatissimo centro, provocando irri­
tazione nei gruppi «minori» della 

maggioranza e l'imbarazzo di For­
za Italia. 

Perchè tanta preoccupazione? 
La ragione c'è. 11 segretario del Ppi, 
che peraltro parla per ora dell'e­
ventualità dell'intesa con il Pds co­
me di una «extrema ratio», sta con­
statando come tutti gli osservatori 
quel che avviene nel centro-destra 
e non (a che mettere in guardia i 
molti che, proprio in quell'area, lo 
corteggiano. E il fenomeno di cui si 
parla, in queste ultime settimane 
con intensità crescente, è proprio 
l'ipotesi di una progressiva fusione, 
anche organizzativa, delle forze 
del polo delle libertà. Il problema è 
che Bossi continua a dire no al par­
tito unico, mentre tutto lascia pre­
vedere, anche per le affinità ideo­
logiche tra Fini e Berlusconi, che se 
fusione ci sarà, questa riguarderà 
An e Forza Italia. Ma c'è anche 
un'altra ragione che sta alla base 
della «minaccia» di Buttiglione. No­
nostante le virtù mediatone di Fini. 
An sta mostrando il suo vero volto 

nelle ultime settimane, lanciando 
attacchi crescenti e dai toni imba­
razzanti un po' verso tutti: Bankita­
lia. giornali, grandi gruppi indu­
striali. Nel silenzio di Forza Italia, 
inesistente come partito, la stessa 
An sta dunque acquistando un pe­
so esorbitante nella maggioranza 
di governo. Un dato implicito an­
che nelle parole di dei generale 
Calligaris, deputato di Forza Italia-
«Troviamo grande difficoltà a tra­
sformarci dall'iniziativa elettorale 
in un movimento politico organiz­
zato, serio, tale da rappresentare 
una credibile presenza nel paese. 
Una delle principali cause della 
estrema vulnerabilità di Berlusconi 
è da ricercare proprio nel suo iso­
lamento e cioè nel non avere alle 
spalle un forte movimento politi­
co». Ovvio che questo vuoto, colti­
vato forse dallo stesso Berlusconi, 
nschia di essere riempito proprio 
dalla struttura organizzativa di An. 

La «minaccia» di Buttiglione par­
te quindi da un dato reale, anche 

se lo stesso Costa, interessato a un 
dialogo con il Ppi, afferma che fa- • 
cendo cosi il segretario dei popola-
n «rischia di rafforzare il cartello 
della destra e non il centro». La mi­
naccia infastidisco i gruppuscoli 
del centro, ma anche Forza Italia, 
che sull'elezione di Buttiglione ave­
va puntato molto, anche in funzio­
ne anti-Bossi. Le cose sembrano 
però più complicate del previsto 
mentre la maggioranza e Berlusco­
ni rischiano, alla ripresa, di trovarsi 
in acque difficili. Ci sarà da fare la 
manovra e Buttiglione, come peral­
tro il Pds, non è sicuro che il Cava­
liere ce la farà. Toma dunque l'i­
dea di un governo guidato da una 
figura istituzionale che, nel disastro 
dell'esecutivo, permetta almeno il 
varo della manovra economica e 
impedisca il precipitare della cre­
dibilità intemazionale del paese. 
L'ipotesi, si sa, indispettisce a tal 
punto Berlusconi che lo stesso Ca­
valiere ha parlato di disordini an­
che gravi se un'eventualità del ge­

li ministro 
della 
Sanità 
Raffaele 
Costa 

nere si realizzasse. Vittorio Dotti la 
considera «un'eresia», altn una 
«fantasia ferragostana». Ma cosa 
sarebbe in realtà il governo istitu­
zionale? Non, come dice il Cavalie­
re, un governo delle sinistre, ma un 
esecutivo che farebbe in ogni caso 
perno sull'attuale maggioranza e 
guidato da una personalità a que­
sta gradita (Del Noce pensa a Cos­
siga). E d'altra parte Forza Italia e 
Alleanza nazionale, anche in caso 
di clamoroso nbaltone di Bossi, 
avrebbero i numeri per bocciare 
un governo del tutto sgradito. Dice 
Bassanini, del Pds: «Se Berlusconi 

per qualunque motivo dovesse 
passare la mano, resterebbe pur 
sempre il diritto e il dovere di que­
sta pur eterogenea coalizione di 
misurarsi eventualmente sotto la 
guida di un altro presidente del 
Consiglio... solo se questa maggio­
ranza dovesse ammettere il pro­
prio fallimento, ma non prima di 
allora, si potrebbe pensare a nuove 
elezioni...». 11 quadro è questo. E a 
conferma delle difficoltà Pannella 
insiste nella sua proposta estiva: 
ossia a novembre un Berlusconi-
bis. 
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LO SCONTRO POLITICO. Ma il Senatur nega intenti lottizzatoli: «Vogliamo cambiare» 
Colloquio con Funari. Imminente un incontro con Berlusconi 

Bossi: «Nomine? 
C'è anche la Lega» 
«Nostri uomini nelle aziende» 
Evenne finalmente il giorno del vertice leghista. Bossi det­
tale linee di politica economica: «Voglio finanziaria e an-

» titrust in contemporanea». Poi accelera sulle privatizzazio­
ni e chiede maggiori poteri ai ministri economici. Il Sena-
tur annuncia un nuovo incontro «informativo» con Berlu­
sconi. I leghisti entreranno nei consigli d'amministrazione 
delle società pubbliche. Ombre di lottizzione? «No, andia­
mo lì per cambiare». Incontro con Gianfranco Funari. 

' ' '•' • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

CARLO BRAMBILLA 

• PONTE DI LEGNO. Messi insie­
me tre ministri su cinque, Maroni, 
Pagliarini, Gnutti, la capogruppo 
della commissione Finanze, Ca-

. stellazzi, il sottosegretario alle Po-
• ste. Marano, Bossi riesce finalmen­

te a mandare in onda il più volte 
, annunciato e rinviato vertice eco-
. nomico ferragostano della Lega. 

Dalle 11 alle 16, nel castelletto di. 
Ponte di Legno, si discute di tasse e 
pensioni, di antitrust e privatizza­
zioni, di nomine e televisione. Do-
, pò aver firmato la pace di Arcore 

. ora il Senatur tenta di accreditare il 
; grande salto di qualità del Carroc­

cio con le prime grandi prove tec-
i niche di governo. È quasi un mes­

saggio al pubblico e a Berlusconi: 
le linee del cambiamento le detta 
la Lega. «Si, perchè a parole sono 
tutti liberisti, ma poi...». Bossi recita 
la parte dello stratega e, visti gli in­
dirizzi scaturiti da! vertice, annun­
cia che,H$l, ci. sarà bisogno diui>al-

. tro faccia a faccia con il presidente 
del corsisi»». (Quando&ijAljiipiu 

. presto». Forse già la settimana ven­
tura in Costa Smeralda, dove il lea­
der leghista brucerà l'ultimo scam-

> polo di vacanza nella casa di Gnut­
ti a Porto Cervo, probabile destina­
zione anche del Cavaliere. , , -

Stratega ma pur sempre «popo­
lano»: pantaloni della tuta grigi, po-

. lo rossa e scarp de tènis. Un bel 
- contrasto con look, doppio petto 

nocciola, panama e bastone, sfog-
• giato da Gianfranco Funari. Il diret-
. tore dell'Indipendente ci teneva a 
1 vedere il Senatur. Un colloquio di 
• un'oretta dopo il vertice. Da Ponte 
• di Legno scatta l'operazione terzo 
' polo televisivo? Bossi getta acqua 

sul fuoco: «Noi sentiamo tutti, an­
che se non concordiamo sulle 
scelte». Anche Funari minimizza: 
«Ho voluto illustrargli per primo il 

• mio progetto rivoluzionario sulla tv 
come servizio». Chiusa la parentesi 
Funari, il Senatur spazia a tutto 
campo. Prima però liquida le pole­
miche politiche: «La via giudiziaria 

- contro Berlusconi? Buttiglione dice 
che è già pronto Cossiga? Sono ar­
gomenti che non mi interessano, 
non seguo i pettegolezzi». • 

Ansa 

Il «giornalaio» 
Visita al castello 
per parlare 
di emittenti 
e df'terzó'pÒtó 

Ol&CSuìi'ii ....i!.J i-J 

«Tra II dire e 11 fare...» 
Poi non concede nulla al porta­

voce di Berlusconi, AntonioTajani. 
che ha appena annunciato che il 
«governo varerà una finanziaria ri­
voluzionaria». «Bella forza, nell'im­
postazione di quel progetto ci ha 
messo le mani un tal Pagliarini, li 
dentro sono accolti tutti gli indirizzi 
sull'antitrust», è la velenosa conide-
razione bossiana. Lo spunto sul­
l'antitrust scatena il Senatur. Dice 
che «non dovrebbero esserci pro­
blemi nel governo» ma mette subi­
to le mani avanti: «Siamo tutti d'ac­
cordo, ma tra il dire e il fare...». E in­
calza: «Privatizzazioni e antitrust 
dovranno fare rima, privatizzare 
non significa solo deregulation». 
«Accanto alla finanziaria - insiste -
dovrà esserci in parallelo la legge 
antitrust». Una chiara stnzzata 
d'occhio alla sinistra. La Lega ha in 

, mente una linea dura o morbida? 
Insomma Berlusconi potrà dormire 
sonni tranquilli? «Vedremo, se però 
leggete il documento di program­
mazione economico finanziaria -
dice - vi accorgerete che le linee 

sono già presenti. Successivamen­
te penseremo al blind trust che e 
un'altra cosa». 

Eh si, un faccia a faccia con Ber­
lusconi si impone. Nell'excursus 
bossiano irrompono le privatizza­
zioni: «Anche la Cina comunista ha 
un programma per la maggiore au­
tonomia imprenditoriale. Noi arri­
viamo ultimi. Basta coi manager 
che si beccano lauti stipendi e fa­
rebbero fallire anche una tabac­
cheria di montagna. 11 loro compi­
to è quello di frenare le privatizza­
zioni. Voglio maggiori poteri ai mi­
nistri economici, non un direttorio, 
ma un consesso capace di portare 
avanti privatizzzazioni ed econo­
mia». Un discorso forte che prelu­
de al repulisti. • 

Ombre di lottizzazione 
Ed e a questo punto che arriva­

no le ombre, ombre di lottizzazio­
ne. «La Lega - annuncia - entrerà 
nei consigli di amministrazione 
delle società pubbliche. Andiamo 
II per controllare e cambiare, facce 
nuove vuole la gente...Le uniche 
facce nuove le abbiamo noi». Si ar­
rabbia, il Senatur, a sentir parlare 
di pratiche lottizzatori e: «Alt: nien­
te lottizzazione ma cambiamento». 
Poi si rifugia nel corner della televi­
sione: «Macche lottizzatori, noi per 
televisioni e giornali ci rivolgeremo 
al mercato. Penso a un azionariato 
popolare per trovare i fondi»/Quin-
di va .ill'.ilt.icr-n <!( i minMiu Tuia 

rella: iSapejc, que||p,ll chg dice di . 
essere il ministro"dclle Poste e al 
ministero ci e andato si e no un 
paio di volte. Dovreste vedere che 
ceffi davanti al suo ufficio... tutti 
clientes. gente da sistemare. Bel 
lottizzatore quello che ha messo 
uno di settantanove anni all'In...». 

•Per la Rai, che progetti...» 
Infine un fuoco di fila di battute. 

«È Marano il vero ministro delle Po­
ste, da lui passeranno le nomine 
anche per la Rai... Vedrete, vedrete 
che bei progettini». «11 governo tie­
ne, e questo dispiace alla sinistra 
ma e anche la sua fortuna perchè 
non è ancora pronta e conquistata 
al liberismo». Intanto in giro i leghi­
sti in jeans e maglietta diffondono 
il vero credo bossiano: «An vuol di­
re lottizzazione, Forza Italia restau­
razione. Lega cambiamento». Bos­
si si congeda con un'ultima rifles­
sione: «Antitrust, privatizzazioni, fe­
deralismo, riforma istituzionale tut­
te cose che dovrebbe presentare il 
governo compatto. A parole tutti 
d'accordo ma noi non ci illudia­
mo». Già, tra il dire e il fare eccete­
ra. 

Umberto Bossi Angelo Pairna/Etligie 

Cittadinanza onoraria al Senatur 
«Con lui affari d'oro a Ponte di Legno» 

«Da quando Bossi ha messo piede a Ponte di Legno, la nostra 
citta è cambiata. Alberghi stracolmi, affari d'oro per gli 
affittacamere e tutto esaurito nei locali pubblici, selve di 
telecamere e giornalisti. Il pienone, che una volta c'<ira 
soltanto a Natale, si registra ormai due volte l'anno». Il 
sindaco Paolo Costa, di Forza Italia, è entusiasta e colmo di 
gratitudine verso II vertice leghista che fa vivere al piccolo 
centro un momento di gloria e di miracolo economico. 
•Eppure -osserva Costa - Ponte di Legno non è nuova a 
presenze vip, ma nessuno prima, da Martinazzoll a Rognoni, 
era riuscito a esercitare una spinta promozionale così 
potente». «Le passeggiate di Bossi e le soste strategiche 
all'ora dell'aperitivo sono diventate del veri e propri Itinerari 
turistici». Così la città vuo dire «grazie» al leader del • 
Carroccio: «Pensiamo di conferirgli la cittadinanza onoraria -
anticipa il sindaco 
all'Adnkronos-. Ma, 
sappiamo bene che 
questo non è il 
momento migliore per 
fargli la proposta. Il 
senatur è Impegnato. 
Per Iscrivere il nome di 
Bossi all'anagrafe di 
Ponte di Legno 
aspetteremo II 
momento adatto». 

Rai, un piano economico «antiricatti > 
Cda e Billia studiano regole per difendere l'autonomia della tv Gianni Billia Lineapress 

. STEFANIA SCATENI 

m ROMA. Terminata la breve va­
canza estiva (sette giorni e non per 
tutti), si apre domani per i vertici • 
Rai una settimana delicata. SI, per­
ché da domani cominceranno a 
lavorare sul vivo dei problemi della 
tv pubblica, quelli economici. Con­
clusi gli «studi» preliminari, e l'ulti­
mo incontro con le varie parti del­
l'azienda (per domani è fissato , 
quello tra il direttore generale Billia 
e l'Usigrai), da giovedì il consiglio 
d'amministrazione metterà mano ; 
al piano finanziario ed editoriale 

; della Rai. È prevista una ristruttura­
zione profonda. Niente nomine 
per ora, dicono al settimo piano d i , 
viale Mazzini. Prima si pianifica e 
poi si mettono le persone giuste al 
posto giusto (almeno si spera), 
come nelle aziende bene ammini­
strate. E quindi al vaglio dei sei (i 
cinque consiglieri e il direttore ge­
nerale) non passeranno i vari Pie­
ro Vigorelli, Clemente Mimun, Pia- • 
luisa Bianco, Arturo Diaconale o 
Mario Pendinelli: nomi peraltro or­

mai bruciati, girano troppo e da , 
troppo tempo. Quelli di cui si ini-
zierà a discutere nel consiglio di 
giovedì saranno, molto probabil­
mente, tre problemi: la ristruttura­
zione del debito, il bilancio e il per­
sonale. • l • ' ' • 

E se la pressione politica è al 
massimo, se intorno alla Rai quasi 
tutte le forze della maggioranza so­
no in fibrillazione (alcune addirit­
tura hanno il colpo in canna), la li­
nea è quella di cercare strade che 
mettano al riparo dall'ingerenza 

. politica, con qualche mossa che 
permetta alla Rai di acquisire liqui­
di, o sfrondare debiti, senza dover 
confidare esclusivamente nelle 
«concessioni» governative. Come 
ad esempio quelle previste dal de­
creto Salva-Rai, slittato a settem­
bre, il quale, se verrà approvato co­
sì com'è, piazzerà una vera e pro­
pria ipoteca politica sulla testa dei 
vertici Rai, grazie all'articolo 1 che 
permette al governo di azzerare il 

cda nel caso che il piano triennale 
non venga approvato. Una strada 
potrebbe indicarla la revisione dei 
bilanci pregressi dell'azienda e il 
conteggio dei crediti non riscossi. 
Pare che sia proprio una società di 
revisione dei conti a doversene oc­
cupare e che. tra l'altro, l'ammini­
strazione pubblica debba alla tv di 
stato più di trecento miliardi. 

Nel capi'olo «risparmi» rientra 
quello della razionalizzazione dei 
settori e dell'eliminazione degli 
sprechi. La vicenda della lussuosa 
e costosissima sede Rai parigina 
che rimane sul groppone all'azien­
da un altro anno per via di una di­
sdetta partita troppo tardi non fa 
lustro però. Un fronte sicuramente 
da ottimizzare è quello del perso­
nale: perchè non si verifichino altri 
problemi come quelli delle «cento 
nomine», sarano tracciati criteri 
chiari e trasparenti per gli avanza­
menti di carriera. Resta comunque, 
tra i compiti di Billia, quello di dare 
una valutazione sulla ormai famo­
sa lista. E poi. si dovrà passare alla 
struttura generale dell'azienda, alla 

sovrapposizione delle funzioni, al­
le reti-azienda dentro l'azienda. Un 
problema che i «professori» aveva­
no tentato di risolvere creando le 
macro-strutture e che il nuovo ver­
tice Rai cercherà di risolvere, inve­
ce, diversamente. Magari pensan­
do alla Rai come una grande, uni­
ca azienda, divisa in settori specifi­
ci. 

È pressoché caduta nel dimenti­
catoio, infine, la poltrona della vi­
ce-direzione editoriale, quella figu­
ra nuova che dovrebbe sovrinten-
dere alle testate con un compito di 
coordinamento e al tempo stesso 
coadiuvare la direzione generale. 
Billia non sembra persona da ap­
prezzare questa specie di cane da 
guardia. Guarda caso, la vxe-dirc-
zione editoriale è una carica che 
piace tanto al governo. 

E le nomine, infine, arriveranno 
poi, probabilmente entro la metà 
di settembre. Il ribaltone che la 
maggioranza di governo si auspica 
non è automaticamente deciso. Se 
i vertici della Rai manterranno fede 
alle intenzioni dichiarate, e cioè 

quelle di valorizzare le professio­
nalità interne, chi ha lavorato bene 
finora rimarrà al suo posto. D'altra 
parte, a meno che non abbia qual­
che asso nella manica (ma i mira­
coli, come abbiamo visto, non rie­
sce a farli nessuno), Alleanza na­
zionale, la più agguerrita nella cro­
ciata per la conquista della Terra 
santa dell'informazione nazionale, 
non ha nessuno da piazzare II no­
me di Diaconale è quasi ridicolo. E 
i post-fascisti governativi hanno un 
altro fronte aperto, quello contro la 
carta stampata. Dopo le bordate di 
Gasparri ai giornali di Agnelli e De 
Benedetti, ieri è tornato all'attacco ' 
di Repubblica Storace (chi. sen­
nò?). Il vicepresidente della Com­
missione di vigilanza non gradisce 
di essere chiamato scherano 
(sgherro) da Valentin!. E intima: 
che i direttori scrivano anche sui 
fatti che riguardano la proprietà 
dei loro giornali. Ma lui e i suoi, 
quando parlano di antitrust, si rife-
nscono solo ai giornali degli altn e 
non alle tv del presidente del Con­
siglio. 

Guerra guerreggiata con i media 
Il Polo gioca il tutto per tutto 

VINCENZO VITA 

A
TTORNO alla comunicazio­
ne si sta svolgendo una lot­
ta di potere di vastissime 

proporzioni. Non è l'unica, ovvia­
mente. È quella, però, che inte­
ressa più da vicino una maggio­
ranza e un presidente del Consi­
glio consapevoli dell'importanza 
dell'immagine, fino a giocarsi au-, 
torevolezza e credibilità in una . 
guerra guerreggiata continua con 
i media. Basti pensare alla storia " 
degli «spot». D'altronde proprio ' 
l'enorme disponibilità .di stru­
menti comunicativi fu il surplusó\ 
cui potè giovarsi Forza Italia nel 
lungo periodo elettorale. Ora. di 
fronte all'appannamento del pro­
prio consenso, Berlusconi gioca 
al rialzo, nella convinzione che -
comunque - dai media passi 
ogni politica e che solo la dispo­
nibilità (e la neutralizzazione) 
dell'intero apparato comunicati­
vo possa mantenergli la presa di­
retta sull'opinione pubblica. A 
questo si aggiunge lo scambio ' 
con Alleanza nazionale, a cui pa­
re delegata la parte meno nobile, 
ma immediatamente redditizia 
dell'assalto ai media. Non è un ' 
caso che le linee più rozze e bru- -
tali sulla Rai, sull'Ansa o sui gior­
nali siano gestite quotidianamen­
te dai vari esponenti di An, cui le 
sortite di Ferragosto dello stesso 
Berlusconi hanno dato stimoli e 
copertura. Non dimentichiamo, 
poi, che accanto ai mezzi classici 
si muove un universo di ben mag­
giore rilievo, vale a dire il campo 
delle comunicazioni. In Italia, le 
autostrade dell'informazione so­
no ancora un'ipotesi lontana, ma 
intanto è stata varata Telecom 
Italia, considerata la frontiera per 

.•lo sviluppo e subito fatta oiwtto-

parte della maggioranza, altentis-
1 sima a mettere le1 mani sul-pezzo' ' 
forte del sistema. 

Forza Italia e Alleanza nazio­
nale, si diceva. Sembra una parti­
ta a due. con qualche briciola la­
sciata al Ccd e con la Lega lascia­
ta per l'intanto fuori dalla stanza 
dei bottoni, anche per la sua con­
clamata volontà di presentare un 
progetto di legge antitrust. A me­
no che il recente incontro di Ar­
core abbia riaperto il dialogo an­
che sul terreno dell'informazio­
ne, vista la prontezza con cui Bos- ' 
si ha cercato di fare da pompiere ' 
nello scontro tra Berlusconi e Fu­
nari. - . - _ ' , 

L'atteggiamento nei riguardi 
della comunicazione è uno degli ' 
elementi di verifica della qualità 
di un assetto politico e istituzio­
nale. La limitazione dell'autono­
mia e dell'indipendenza dell'in- • 
formazione caratterizza gli assetti 
autoritari ed accelera la forma­
zione di un regime. Ecco, tra l'ai- '• 
tro, un luogo e un'occasione di 
incontro tra «centro» e sinistre, 
fertile non solo per l'obiettiva im-. 
portanza del tema, bensì pure • 
per il forte rimescolamento di < 
culture e di ottiche cui costringe 
la società dell 'informazione, . 

I progressisti intendono dare 

un contributo fattivo al dibattito e 
all'opposizione al governo, ac­
cingendosi a presentare un pro­
getto di riforma del sistema piut­
tosto innovativo, non chiuso nella 
critica alla superata e orrenda 
legge Marnimi, ma già proiettato 
al futuro. Presto, quindi, si potran­
no verificare le effettive volontà di 
tutti. Il governo dovrà chiarire se il 

' suo linguaggio e il suo stile sono 
quelli dei vari Storace e Del Noce 
o se intende confrontare idee di 
sviluppo e ipotesi di rilancio di 
un'industria culturale e di una 
macchina tecnologica arretrate e 
dipendenti. Non abbiamo il cavo 
televisivo, non disponiamo del 
satellite. Nella produzione - co­
me ha sottolineato l'Associazio­
ne dei produttori televisivi - sia­
mo ai margini dell'Europa e nep­
pure è stata recepita compiuta­
mente la direttiva della Cee del 
1989. Persino la recente legge di 
riforma del cinema è sotto accu­
sa. 

L A VICENDA della Rai è il 
banco di prova immediato 
della situazione. Gli spiriti 

guerreschi si sono ampiamente 
espressi, pretigurando liste di 
epurandi e di promuovendi, stila­
te secondo copione in modo da. 
annegare in una lista di nomi 
complessivamente poco credibi­
le qualche effettiva velleità, non 
trascurando magari il solito con­
tentino alla sinistra. L'ex presi­
dente Demattè. Paolo Murialdi e 
infine l'ex direttore generale Lo­
cateli! hanno denunciato pressio­
ni indebite della Fininvest, tesa a 
conculcare la concorrenza e a ri­
dimensionare il servizio pubbli­
co. Lo scenario evocato ricorda 
'tronno.ria virino il mine. H, n 

Arcore per poterne sottovalutale 
"la portata. ,. 

1 pencoli per l'azienda pubbli­
ca sono seri ed è bene rammen­
tare quanto sia clamoroso ormai 
il conflitto di interessi tra il Berlu­
sconi presidente del Consiglio e il 
Berlusconi proprietario editoria­
le. 

La Rai è certamente da ripen­
sare senza tabù in un quadro del 
tutto diverso e altrimenti organiz­
zato: plurale, tecnologicamente 
evoluto, garantito efficacemente 
da un'Autorità dotata di incisive 
facoltà di intervento. Il ripensa­
mento è necessario e urgente, ma 
non può partire né dalla tradizio­
nale lottizzazione cui ci aveva 
abituato il vecchio sistema politi­
co né dalla cancellazione del ser­
vizio pubblico. I nuovi ammini­
stratori, il nuovo direttore genera­
le è bene che chiariscano il loro 
pensiero per il bene dell'intero 
settore. 1 dati di ascolto degli ulti-

' mi mesi, del resto, danno indica­
zioni evidenti e preziose: dimi­
nuisce il proprio ascolto chi si ap­
piattisce sulle posizioni del gover­
no, mantiene o migliora l'audien­
ce chi si mantiene più indipen­
dente. Anche questo è il mercato 
O lo si cita solo nei convegni e 
nelle campagne elettorali? 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali; le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album ' richiesto-vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Inservienti del cimitero di Sacrofano riesumano la salma di Castellari alla presenza del giudice lori Capodanno/Ansa 

«Quel pentito deve andarsene» 
Venezia, il palazzo insorge contro Scarantino 
«Mandatelo via, abbiamo paura della mafia». E co­
sì il pentito Vincenzo Scarantino, coinvolto nella 
strage di via D'Amelio, è stato trasferito dall'ap­
partamento in cui viveva. Il motivo? Uria petizione 
ai ministero dell'Interno: inviata dai vicini di casa. 

NOSTRO SERVIZIO 

m VENEZIA. Una vicenda incredi­
bile e deprimente. Sullo sfondo, 
Cosa Nostra; in primo piano, la 
paura che essa è ancora capace di 
generare. . " ' . - , ••• • 

Riconosciuto da alcuni vicini di 
casa, il «pentito» di mafia Vincenzo " 
Scarantino - coinvolto nella strage 
nella quale morirono, il 19 luglio 
'92 a Palermo, il giudice Paolo Bor­
sellino e cinque agenti della sua 
scorta - ha dovuto essere trasferito 
ieri in una località sconosciuta do­
po aver soggiornalo per due setti­
mane, con la moglie e i tre figli, in 
un appartamento in pieno centro a 
Ca' Savio, località balneare vene­
ziana nei pressi di Jesolo. Trasferi­
mento improvviso e urgente. La . 
notizia delia sua presenza s'era or­
mai diffusa, se ne parlava un po' 
ovunque: e la mafia, si sa, odia i 
pentiti, li insegue e, se può, li ucci­

de. Ma il motivo originario, quello 
vero, dell'allontanamento, è un al­
tro. 

Una petizione 
• Una vicina di casa. Una vicina di 

casa del pentito. Si chiama Rober­
ta Gregolin, ha quarantasette anni, 
fa la casalinga. Ebbene: la donna 
ha telefonato all'agenzia di stampa 
«Ansa» e ha rivelato che, giorni fa, 
dopo aver riconosciuto Vincenzo 
Scarantino dal terrazzo della sua 
abitazione, ha protestato con le 
autorità. Nessuna risposta? Bene; la 
signora Gregolin ha scritto una pe­
tizione e ha chiesto agli altri con­
domini di firmarla. Proposta accol­
ta, li documento è stato inviato alla 
prefettura di Venezia e al ministero 
dell'Interno. Insomma: mobilita­
zione generale. Per paura. 

«Quando ho saputo con certez­

za chi era il nuovo inquilino protet­
to da cinque, sei agenti con il mitra 
spianato, lungo la via principale -
dice Roberta Gregolin - ho pensato.' 
che il peritilo era un tacile bersa­
glio e che era a repentaglio, oltre 
che la vita sua e della scorta, quella 
di tutti i condomini. Non c'era tem­
po da perdere, Era in pericolo lui 
ed eravamo in pericolo noi». «Per 
questo - aggiunge la donna - mi so­
no rivolta prima alla prefettura, poi 
al ministero dell'Interno e a qual­
che organo di stampa e solo nei 
giorni scorsi mi è stato promesso 
che il caso sarebbe stato risolto. In 
paese, non ero la sola a sapere del 
pentito. Io l'ho visto più volte sul 
terrazzo antistante la strada princi­
pale e anche dalla retrostante fine­
stra del bagno, appostandomi con 
un cannocchiale tra le sterpaglie. 
Onestamente non mi pare che fos­
se invulnerabile, anche perché so­
lo uno dei tre accessi al pianerotto­
lo era vigilato». 

Collaboratore prezioso 
La donna abita al secondo ed ul­

timo piano di una recente palazzi­
na bianca con sei famiglie, inserita 
in un complesso condominiale ar­
ticolato in diciotto appartamenti. 
L'edificio, affacciato sulla strada 
principale, via Fausta, e con un ne­

gozio di bomboniere al pianterre­
no, è in pieno centro e dista circa 
ottocento metri dalla spiaggia, do­
ve, secondo la donna; si sarebbero 
recati, scortati, i famigliari di Sca­
rantino. La palazzina e sempre sta­
ta presidiata da due «volanti». An­
che altri abitanti della zona si sono 
lamentati: «Non possono mettere 
in pericolo la nostra vita. I pentiti 
dovrebbero essere portati in luoghi 
tranquilli e isolati. Cosi, si rischia 
una carneficina». • 

Vincenzo Scarantino, ventinove 
anni, rinviato a giudizio per la stra­
ge insieme ad altre tre persone, si è 
pentito, secondo il suo avvocato 
Paolo Petronio, almeno «a far data 
dall'8 luglio scorso». Già condan­
nato a otto anni per spaccio di stu­
pefacenti e cognato di Salvatore 
Profeta, uomo d'onore della fami­
glia di Santa Maria di Gesù coinvol­
to nella stessa strage, Scarantino e 
stato indicato da vari «pentiti» co­
me un «picciotto» vicino alla fami­
glia mafiosa della Guadagna. Le 
sue rivelazioni hanno consentito di 
ricostruire in ampia misura l'orga­
nigramma dei presunti autori del­
l'attentato. Un collaboratore di giu­
stizia prezioso, secondo gli inqui­
renti. Soprattutto: un pentito sul 
quale la mafia metterebbe volen­
tieri le mani. 

Nuove accuse 
per Berruti: 
concorso 
in concussione 
Un altro ordine di custodia 
cautelare è stato notificato Ieri 
pomeriggio, nel carcere milanese 
di San Vittore, all'avvocato della 
Flnlnvest Massimo Maria Berruti, 
già detenuto con l'accusa di 
favoreggiamento. La nuova accusa 
ipotizzata dagli inquirenti del pool 
•Mani Pulite» è, Invece, quella di 
concorso in concussione. Secondo 
I magistrati, infatti, li legale -
(ricordiamolo: è l'avvocato che ha 
curato l'affare LenOnl, si tratta, 
dunque, di un personaggio 
tutt'altro che minore tra gli -
specialisti che curano gli Interessi 
della Flnlnvest) avrebbe aiutato, 
nel 1984, un sottufficiale della 
Guardia di Finanza a farsi dare da 
un Imprenditore la somma di « 
trecentoelnquanta milioni di lire 
nell'ambito di un controllo fiscale. 
Pochi giorni fa, Berruti è stato 
accusato-comesi diceva-di 
favoreggiamento: In buona ' 
sostanza, 1 magistrati sospettano 
che egli si sia adoprato per non far 
emergere la storia di un'altra 
mazzetta pagata per evitare o 
addomesticare controlli da parte 
della Guardia di Finanza. 

Riesumata la salma: analisi sul proiettile 

Castellari, la verità 
in sei frammenti? 
1 periti hanno trovato quello che cercavano: sei piccoli 
frammenti di proiettile che apparivano dalle radiografie 
del cranio di Sergio Castellari e ora potranno dire con cer­
tezza da quale arma è stato esploso il colpo. Ieri, nella 
mattinata, la salma del manager è stata riesumata dal pic­
colo cimitero di Sacrofano per consentire ulteriori accer­
tamenti sulla causa della morte. Confermata un'ipotetica 
dinamica suicidaria. Restano i dubbi sulla pistola. • -

ANNATARQUINI 

• ROMA. Sei frammenti micro­
scopici «di natura metallica» con­
ficcati nelle ossa del cranio potreb­
bero sciogliere, una volta per tutte, 
il mistero sulla morte di Sergio Ca­
stellari. Sono quel che resta del 
proiettile che ha trapassato il cer­
vello de! superburocrate, l'unico 
reperto esistente, e serviranno a 
provare, una volta esaminati, da 
quale arma è partito il colpo. Altri 
frammenti, di cui uno certamente 
metallico, sono stati trovati nel cer­
vello del manager manager dece­
duto diciotto mesi fa in circostan­
ze, tutt'ora da chiarire. 

Ieri mattina, poco dopo le otto, 
la salma di Sergio Castellari e stata 
riesumata dal piccolo cimitero di 
Sacrofano e trasportata all'istituto 
di medicina legale del Policlinico 
Gemelli. U, alla presenza del pm 
Davide lori, il collegio peritale for­
mato dal professor Carlo Torre, Ro­
berto Testi, i dottori Leonarco 
Scorcelletti, >• Emesto • D'Aloia •• e 
Adriano Fileni, specialista di medi­
cina legale forense, ha iniziato gli 
accertamenti che potranno confer­
mare, o smentire, il risultato dell'ul­
tima perizia che ha escluso l'ipote­
si di un suicidio. I medici legali 
hanno prelevato alcune parti del 
cranio, del cervello e dell'intestino 
necessari ad eseguire le ultime 
analisi. Su questi reperti, entro ses­
santa giorni, .dovranno dare rispo­
ste precise ai nuovi quesiti formula» 
ti dal pm: accertare la provenienza 
dei frammenti.e. la-compatibilità 
con l'arma di Castellari; verificare 
nuovi elementi tecnici-medico-lc-
gali circa la dinamica dei fatti, con 
particolare riguardo al foro ^'in­
gresso e d'uscita del proiettile e al 
relativo danno; dire se i fatti sono 
più compatibili con l'ipotesi suici­
daria, omicidaria o di altra natura. 

Ma qualcosa è già emerso dal­
l'esame del cadavere. Non ci sono 
più dubbi sull'identità del morto. Il 
corpo di Castellari, è stato accerta­
to, misura un metro e 81, esatta­
mente come risultava dal certifica­
to rilasciato al manager durante il 
servizio militare. Tra le tante mano­
missioni, provate, sulla scena del 
«suicidio», certamente nessuno ha 
cercato di rendere irriconoscibile il 
corpo. Se un dubbio è sorto, ri­
guarda invece il colletto della ca­
micia: senza una traccia di sangue, 
malgrado lo sparo e le devastazio­
ni degli animali. Infine i medici 
hanno potuto accertare che la 
traiettoria del proiettile è compati­
bile con l'ipotesi del suicidio. Que­
sto, naturalmente, non smentisce 
la tesi del perito balistico Manlio 
Avema che sulla base dell'esame 
sulla pistola si è convinto che Ca- ' 
stellari sia stato ucciso. Resta infatti 

da spiegare perche la pistola si tro­
vasse infilata nella cintola dei cal­
zoni, con il cane riarmato, se, co­
me sembra essere, il colpo sparato 
dall'arma ha avuto un effetto para­
lizzante. 

Ma torniamo ai piccoli fram­
menti di proiettile trovati nel cra­
nio. Proprio da questi arriverà una 
delle risposte al mistero, anche se 
non per forza risolutive. La analisi, 
che verranno eseguite con una tec­
nica sofisticata, potrebbero dare 
due risultati: stabilire che si tratta di 
un altra pistola, e in questo caso 
non ci sarebbero più dubbi sull'o­
micidio, accertare che si tratta di 
proiettili compatibili con la Smith 
an Wesson trovata sul corpo di Ca­
stellai E in questo caso, viste le 
manomissioni sull'arma, non si 
avrebbe alcuna certezza in un sen­
so o in un al^o. L'altra prova è in­
vece affidata allo studio della strut­
tura ossea del manager. Ieri, esa­
minando la teca cranica sembra 
fragilissima, gli esperti si sono di­
mostrati ottimisti sulla possibilità di 
conoscere la distanza dalla quale è 
stato esploso il proiettile. 

Il custode rivela 
«Scomparsa 
una borsa 
del manager» 
È scomparsa una borsa di 
documenti che Castellari teneva 
sempre con sé. Lo ha dichiarato il 
custode della villa, MaioSells. 
l'uomo che il 25 febbraio del '93 
ritrovò il cadavere, in un'Intervista 
rilasciata al settimanale •Epoca». 
•Il dottore aveva sempre una borsa 
-ha detto Sells-. Non la lasciava • 
mal. Era una borsa nera, di pelle, 
sempre piena, con tanti scompartì. 
Castellari vi teneva le carte più • -
importanti. Chissà dov'è finita, lo lo 
sapevo che dentro c'erano dei ' 
documenti preziosi, l'avevo -
capito». La borsa nera di cui parla II 
nuovo testimone non sarebbe mal 
stata ritrovata. Nell'auto di -
Castellari c'era invece un'altra 
borsa di pelle marrone chiara che 
conteneva II cellulare, un'agenda, 
una rubrica telefonica. «So di una 
cosa, importante - ha detto ancora 
Selis-. Ma è coperta dal segreto 
istruttorio». A proposito del 
ritrovamento del corpo: «MI colpi 
una cosa: le mani del dottore ' 
avevano I polpastrelli degli indici e 
del pollici rovinati. Più che ' 
mangiucchiati dagli animali 
sembravano tagliati di netto». 

* * ^"-^^vy^A'^N* ' v v * ; ^'-^'-i*,. 

Impaccio salutare» 
I L TEMA del rapporto tra giu­

dici e sistema politico - sul 
quale è intervenuto il ministro 

Biondi (l'Unità del 9 agosto^ -
agita da lustri il dibattito politico-
istituzionale, e non solo in Italia. 
È banale rilevarlo. Lo faccio solo 
per ricordare a Biondi che già 
dieci anni fa, un giurista di gran­
de lucidità e cultura come il com-. 
pianto Giovanni Tarello, tutt'altro 
che tenero verso la magistratura, 
non esitava a riconoscere che 
«quella che chiamiamo crisi della 
giustizia e sentiamo come una 
malattia» è in realtà conseguenza 
inevitabile della combinazione di 
alcuni principi fondamentali del 
nostro sistema costituzionale a 
proposito del potere giudiziario: 
separazione dei poteri e indipen­
denza dell'ordine giudiziario dal­
l'esecutivo e dal legislativo, istitu­
zione del Consiglio superiore del­
la magistratura come garanzia 
rafforzata di tale indipendenza,, 
controllo di costituzionalità delle 
leggi (e • cioè dell'espressione 
massima del potere legislativo) 
attivabile da ogni giudice. Nel 

combinarsi di questi elementi, 
Tarello individuava la fonte di un 
permanente stato di tensione tra 
potere politico • e giudici. L'e­
spressione giudici scomodi, che 
Biondi rifiuta, non e altro che la 
traduzione giornalistica, magari 
colorita ed un po' ad effetto, di 
questa ineccepibile constatazio­
ne istituzionale. Altro che «mito 
del giudice scomodo» e «oblio 
della Costituzione»! Come affer­
ma Biondi. 

Fuori discussione che il giudice 
«debba solo applicare la legge»; 
ma, in presenza dei dati istituzio­
nali sopra ricordati, anche il più 
corretto esercizio della funzione 
giurisdizionale avrà inevitabil­
mente incidenza sull'indirizzo 
politico del paese, nel.senso di 
costringere (o d'indurre) tale in­
dirizzo a mantenersi entro i limiti 
delle leggi (prima fra tutte la Co­
stituzione) . Ciò potrà risultare di 
un qualche impaccio per i gover­
nanti, ma si tratterà dell'impaccio 
che avverte ogni sovrano cui ven-

SALVATORE SENESE * 

ga negato un potere assoluto. E 
dunque di un impaccio salutare 
per i cittadini, anche quando il 
sovrano sia il popolo. Del resto, e 
da supporre che l'evocazione da 
parte del mugnaio di Sans Souci 
del giudice di Berlino, cosi caro a 
Biondi, non risultasse per nulla 
gradita a Federico di Prussia e 
che quel mitico giudice costituis­
se appunto un incomodo per il 
bon plaisir del sovrano. E che dei 
giudici indipendenti rappresenti­
no un tendenziale impaccio per il 
potere politico, anche democrati­
camente eletto, è confermato dal 
rapporto finale che il relatore 
speciale dcll'Onu presso la Com­
missione dei diritti dell'Uomo, M. 
L. Singhii, ebbe a rimettere alcuni 
anni fa a proposito delle ricorren­
ti polemiche sulla politicizzazio­
ne dei giudici nei paesi a regime 
democratico: «Qualsiasi cosà fac­
ciano o non facciano i giudici -
conclude il rapporto - la questio­
ne della politicizzazione del cor­
po giudiziario costituirà sempre 

oggetto di dibattito, perché i giu­
dici non operano nei vuoto» e sa­
ranno sempre più chiamati «ai 
nostri giorni, a decidere questioni 
di natura politica, che hanno 
conseguenze politiche e ne collo­
cheranno gli atti inevitabilmente 
nel campo della battaglia politi­
ca». 

È peraltro vero che una situa­
zione istituzionale cosi raffinata 
come quella richiamata da Tarel­
lo (frutto del miglior costituzio­
nalismo liberaldemocratico,* 
Biondi ne converrà), impone ai 
governanti grandi doti di espe­
rienza, saggezza e sapienza istitu­
zionale, che non s'improvvisano, 
per evitare che lo Stato di tenden­
ziale tensione tra i poteri sfoci in 
crisi istituzionali. Vero anche che 
una tale situazione solleva il pro­
blema della «legittimazione de­
mocratica» dei giudici, anch'esso 
infatti all'ordine del giorno della 
riflessione politologica da qual­
che lustro. Trovo però sconcer­

tante che Biondi taccia sulla ri-
- sposta che la cultura progressista 
ha offerto alla questione, desu­
mendola dalla migliore tradizio­
ne liberale (il potere dei giudici 
come contrappeso alle maggio­
ranze, a tutela dei diritti fonda­
mentali: la citazione di Tocque­
ville è d'obbligo), e preferisca in­
vece un'infondata polemica (la 
sinistra «con poca onestà intellet­
tuale» avrebbe «spostato il dibatti­
to sul piano del pluralismo inter­
no al Csm»). Tutti sanno che il si­
stema proporzionale per l'elezio­
ne dei membri togati del Csm fu 
voluto da un vastissimo arco di 
forze e votato da una larghissima 
maggioranza. Meglio sarebbe 
stato riprendere la risposta auten­
ticamente liberale al problema 
della legittimazione dei giudici e 
da qui muovere per una scria so­
luzione della questione della cu­
stodia cautelare, riconoscendo 
onestamente l'errore compiuto 
col famigerato decreto. 

* Vicepresidente Commissione 
giustizia Senato 
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Frosinone, indagini su rapporti tra ragazzina e 7 amici 
La polizia: una storia di noia. Il padre: dimenticateci 

Sara, 14 anni 
Non è stato stupro» 
Sara, 14 anni, ha avuto rapporti sessuali con un gruppo di 
sette ragazzi finché, otto mesi fa, non è rimasta incinta. 
Così, tutta la storia è venuta a galla. Lei ha abortito, il pa­
dre ha denunciato i ragazzi. E successo in provincia di 
Frosinone. La polizia parla di «storia dettata dalla noia» e 
precisa: per il momento, l'unico reato è la circonvenzione 
di minore. Il padre di Sara (il nome è inventato) supplica: 
«lasciate che mia figlia cresca in pace». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLETTI 
'Dimenticatevi di miglic che la polizia definisce «nor-• PROSINONE 

noi», ha implorato il signor Edoar­
do C, «lasciate che mia figlia di­
venti grande in pace». • •. 

Sara, 14 anni, ha giocato a un 
gioco che pian piano si è fatto fero­
ce e, alla fine, le è sfuggito di ma­
no: per mesi, ha fatto l'amore con , 
un gruppo di ragazzi del paese.. 
Stavano con lei a turno. La storia è 
finita quando, rimasta incinta, ha 
raccontato ogni cosa ai genitori. ", -

È successo otto mesi fa, in un 
piccolo centro in provincia di Fro­
sinone. Sara ha abortito, ora la se­
gue una psicologa. Suo padre ha 
denunciato i ragazzi alla polizia ed 
è stata aperta un'inchiesta che. pe­
rò, finora non ha avuto seguito. Il 
fatto è che non si capisce bene 
quale sia da un punto di vista for­
male il reato commesso dai ragaz­
zi. Per il momento, si ipotizza la cir­
convenzione di minore, poi si ve­
drà. " • ]". -"' •,„<?, '• -7 "'-*» ' 

«Nessuno l'ha mai costretta» 
La vicenda è complicata, triste, 

ma ha colori quasi tenui di fronte 
all'orribile fattaccio che iniziaU 
mente era stato-* raccolto- dalla 
stampa; «Handicappata violentata 
da sette amic1»7«3tupró dì gruppo» 
e «Quattordicenne minorata sevi­
ziata per mesi». Non è cosi, non è 
esatto. Gli investigatori hanno volu­
to chiarire e precisare: Sara non è 
stata violentata, nessuno la obbli­
gava, tantomeno la seviziavano. 
Inoltre: non soffre di alcun handi­
cap, non ha nessun ritardo menta­
le., È una ragazzina sana, molto ca­
rina e piena di vita, venuta su in 
una famiglia come tante, unica fi­
glia di due operai. Tra marito e 
moglie si avverte un po' di tensione 
e sembra che in passato ci sia stato 
qualche problema. Ma niente di 
più. Anche i soldi non mancano. È 
gente modesta, che conduce una 
vita senza troppe pretese, ma non 
povera (all'inizio era venuto fuori 
che in casa di Sara spesso si salta­
va il pasto. Falso anche questo). 

I ragazzi 
1 ragazzi sono giovanissimi, tra i 

15 e i 17 anni. Uno è operaio, gli al­
tri sei sono studenti. Cinque vivono 
nello stesso Comune di Sara, un 
paese di tremila abitanti tra Fiuggi 
e Anagni. Sono cresciuti, tutti, in fa-

mali». 11 peggio che gli investigatori 
hanno trovato frugando nella loro 
vita privata è qualche sigaretta di 
hascisc sfumacchiata di nascosto 
dagli adulti. Secondo la prima, 
strampalata versione della storia, 
invece, almeno un paio dei ragazzi 
erano tossicodipendenti e, per di 
più, sieropositivi. 

Come è cominciata? ' Sembra 
che Sara inizialmente frequentasse 
un solo adolescente del gruppo. ' 
Facevano i fidanzatini, si incontra­
vano dopo la scuola quasi ogni 
giorno, nella piazza del paese. Per 
un po' è andata avanti cosi. A un 
certo punto, non si sa bene come, 
Sara ha cominciato ad avere rap­
porti sessuali con un amico del fi-

«Spiagge invase 
dai preservativi 
Buttateli 
nella spazzatura» 
Fate pure, ma non lasciate «t'arma 
del delttto-sulla spiaggia: 
l'appello viene dall'Adoc, -
assoclazrone'perladHesaw '" 
l'orientamento del consumatori, ' 
che segnala la presenza, fastidiosa 
e Inquinante, di preservativi usati 
sulle spiagge della perla 
dell'Adriatico, cioè a Riccione. 

•Citiamo solo le chiamate che 
hanno tempestato II nostro numero 
verde Sos turista», dicono I 
responsabili dell'Adoc, 
•segnalandoci I risultati di 
un'attività "sportiva''utile, ma che . 
lascia qualche strascico non del 
tutto Igienico per l'ambiente e per 
chi ne vuole usufruire». 

La presenza del «palloncino» è 
stata segnalata un po'ovunque: • 
dalla battigia all'Immediato 
entroterra, tra piante e alberi. ' 
L'Associazione per la difesa e 
l'orientamento del consumatore 
precisa di «apprezzare e tutelare le 
diverse coppie che si fanno 
giustamente I fatti loro», ma 
aggiunge: riteniamo comunque • 
apprezzabile anche l'abitudine di 
servirsi dei cassonetti e del cestini 
per rifiuti. Come si ricorderò, anche 
Il parlamentare Vittorio Sgarbi nel 
giorni scorsi aveva sollevato II 
problema. 

danzato, poi con un altro e un altro 
ancora. Alla fine, aveva fatto l'amo­
re con tutti i ragazzi della comitiva. 

Un giorno, ha capito di essere 
incinta. Impossibile nascondere la 
cosa, presto in famiglia è scoppia­
to il finimondo. Suo padre è anda­
to a denunciare l'accaduto alla po­
lizia di Frosinone. Sara ha abortito. 
La madre, che in quel periodo era 
lontana da casa, è tornata in pae­
se. Marito e moglie, insieme, han­
no cercato una psicologa per la fi­
glia, chiedendo aiuto alla Usi. 

Un'Indagine senza clamore, 
Nel frattempo, la polizia ha co­

minciato a indagare. Senza uscite 
clamorose, silenziosamente, i ra­
gazzi sono stati identificati e inter­
rogati, uno per uno. Tutti hanno ri­
petuto la stessa cosa: «lei era d'ac­
cordo», «non volevamo farle del 
male», «si, forse era un po' strano, 
ma non pensavamo di fare qualco­
sa di grave». 

Si è tentato di capire se qualcu­
no di loro avesse avuto rapporti 
sessuali con Sara prima del suo 
quattordicesimo compleanno. In 
questi casi, infatti, scatta automati­
camente la denuncia per «violenza 
carnale». Ma i ragazzi negano e, 
cosi, è possibile che l'inchiesta 
aperta dalla procura di Roma fini­
sca in una bolla di sapone. 

La storia ha contomi sfuggenti e 
molti quesiti, perciò, restano inso­
luti. Difficile tirar le somme. Ha 
provato a farlo, ieri, l'investigatore 
che più da vicino ha seguito l'in­
chiesta. Ha detto: «Comunque voi 
la vediate, per me questaè soprat­
tutto una stona1 di"campaàna*di 
noia ev di,-ragazzi, che non hanno 

• niente dà-fare.lBasta'pensare che 
in paese l'unico divertimento sono 
i film proiettati nella parrocchia». E 
Sara? «Adesso è tutto finito. Il padre 
ci ha scongiurato di non fare il suo 
nome, anche in paese nessuno sa 
niente. La famiglia vuole darle mo­
do di crescere in pace. Lei ora sta 
bene e inoiire...». SI? «Ha capito di 
avere fatto cose, come dire, sba­
gliate». • ; 

A Frosinone e in provincia la no­
tizia di quanto è avvenuto ha incu­
riosito tutti. Le poche edicole che 
ieri erano aperte in mattinata ave­
vano già esaurito i giornali. Il sinda­
co del capoluogo, Sandro Lunghi, 
allargando le braccia ha commen­
tato: «Francamente, io non sono 
molto sorpreso. Sono stato a lungo 
medico di base e so che tra ragazzi 
della stessa età difficilmente ci so­
no delle vere violenze carnali, mol­
to spesso lei è consenziente. Nel 
mio ambulatorio vengono ragazzi­
ne di 12-13anniachiedermi la pil­
lola o consigli sulla contraccezio­
ne. 11 problema è che i genitori par­
lano poco d i queste cose con i pro­
pri figli». • . > • 

Scuola calcio 
alla periferia 
di Roma; 
In basso, 
Fulvio Cesta ri 

In carcere l'ex eurodeputato Cestari: col miraggio della carriera abusava di minorenni 

Adescava giovanissimi calciatori 
Arrestato ex parlamentare osi 
Ex eurodeputato socialista, sedicente consulente del Na­
poli calcio, attirava giovanissimi calciatori con il miraggio 
della carriera e abusava di loro. Questa l'accusa nei con­
fronti di Claudio Giuseppe Cestari, arrestato ieri a Viareg­
gio. I carabinieri cercavano in casa sua prove di una truffa 
e hanno scoperto un archivio a luci rosse. Insieme a deci­
ne di tessere di Forza Italia. I giudici contestano a Cestari, 
tra l'altro, l'abuso su minori continualo i_d aggiavatu. 

' ' • ' DALLA NOSTRACORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

m VIAREGGIO. I sogni dei ragazzi­
ni calciatori si infrangevano tutti 11, • 
nell'appartamento mansardato di • 
via Carducci, numero civico 75. Po- • 
che stanze in un residence. Quan­
do i carabinieri sono entrati cerca­
vano le prove di una truffa e si sono 
trovati davanti le prove della pedo­
filia di un ex eurodeputato psi: Giu­
seppe Fulvio Cestan, 48 anni, nato 
e residente a Segrate (Milano), 
domiciliato a Viareggio in via Car­
ducci, eletto deputato a! Parlamen- ' 
to europeo nel 1982 e fino al 1986, 
collegio di Foggia, allora membro 
della XXIII commissione Cee sport 
e turismo, precedenti penali per 
molestie sessuali. Sedicente osser­
vatore per il Calcio Napoli, sedi­
cente onorevole, Cestari non vole­
va aprire ai carabinieri del Nuceo 
operativo che sono andati a per­
quisirgli l'appartamento, a mezzo­
giorno di venerdì. Non voleva apri­
re e i carabinieri si sono fatti fare le 
doppie chiavi dal portiere. Quando 
sono entrati, in mano il mandato di 
comparizione firmato dal sostituto 
procuratore presso la pretura cir­
condariale di Lucca, cercavano le 

prove di una truffa. Cestari, secon­
do la denuncia di un viareggino, 
aveva promesso di dare lavoro, 
aveva promesso raccomandazioni. 
Poi non aveva fatto nulla. Scoperto 
che l'«onorevole» non era più de­
putato da tre legislature, lo aveva 
denunciato. Ma i carabinieri han­
no trovato fotografie hard, protago­
nisti bambini e adolescenti, regi­
strazioni sonore, materiale pomo-
grafico. . 

Una mansarda «particolare» 
• Giuseppe Fulvio Cestari usava 

l'appartamento mansardato di Via 
Carducci come pied-a-terre «parti­
colare». C'è chi giura di aver visto 
ragazzini salire da lui, 15-16 anni 
non di più. I carabinieri mettono 
sotto sequestro tutto quanto, il fa­
scicolo arriva dal magistrato. Per 
Cestari scatta lo stato di fermo giu­
diziario (l'udienza di convalida è 
fissata per lunedi) con le accuse di 
truffa, falso materiale, millantato 
credito, usurpazione di titoli, sosti­
tuzione di persona. Viene portato 
via. 

Dalla perquisizione salta anche 
fuon il «profilo» di Cestari, l'ex de­
putato che vive con la mamma a 
Segrate e si «distrae» a Viareggio. 
Giuseppe Cestari si era cucito ad­
dosso il ruolo di osservatore calci­
stico per le squadre di serie A. E 

• con questo trucco andava a vedere . 
le partitelle dei ragazzini, le squa­
mimi, l'oi avvicinava uno, Uuc la-
gazzi: a loro prometteva il provino, 
ài settori giovanili di una squadra 
vera. Diceva, Cestari, di fare l'osser­
vatore per il Calcio Napoli. I ragaz- > 
zini dovevano solo essere «carini» 
con lui. Le prove, i carabinieri, le 
hanno trovate nel «materiale docu­
mentale» rinvenuto nell'apparta­
mento di Viareggio. Fotografie che 
ritraggono bambini e ragazzini, 
qualcuno anche più piccolo di 14 
anni, qualcuno più grande. Che 
fosse del «giro» calcistico, è proba- • 
bilmente vero. Nell'appartamento i 
carabinieri hanno trovato un com­
puter sul quale era installato un raf­
finatissimo programma. Via mo­
dem, il terminale era collegato con 

. la banca dati delle maggiori socie­
tà calcistiche italiane. Un archivio 
preziosissimo dal quale Cestari po­
teva attingere quel che voleva: date 
di nascita dei calciatori, cartellini, 
proprietà. • 11 sistema informativo 
conteneva nomi e schede. E lettere 
prestampate di raccomandazione 
e riferimenti a noti personaggi ro­
mani. Ma i carabinieri hanno se­
questrato anche assegni di conto 
corrente: alcuni tratti sul Banco di 
Napoli (tutti postdatati al 31 gen­
naio 1995), altri sulle casse di Ri­
sparmio di Sesto Fiorentino, di Mi­

lano, di Viareggio. Decine e decine 
di milioni, che Cestan avrebbe po­
tuto riscuotere soltanto tra qualche 
mese. 

Certo, i carabinieri hanno trova­
to anche le prove della truffa. Ce­
stari non era più deputato europeo 
e tantomeno faceva pare della 
commissione turismo e sport Ma • 

documenti ciano IUUI lal:»lllCatl e 
recitavano cosi: .«On. Cestari.dott. 
Giuseppe, parlamentare europeo,' 
membro della XXIU commissione 
sport e turismo». Tutto falso, realiz­
zato con la stampante laser del 
computer, i cliché e le matrici a 
secco rinvenuti nell'appartamento. 
Socialista, Cestari non lo è più. E 
nella casa di via Carducci, i carabi­
nieri hanno trovato materiale di 
Forza Italia. Centinaia di tessere in 
bianco (c'è chi dice che le vende­
va a 100.000 lire l'una), adesivi, lo­
ghi, spinette, materiale informativo 
del Biscione. • 

I capi d'accusa 
Cestari adesso è in carcere in at­

tesa che il gip lo interroghi e deci­
da se confermare l'arresto. Il pm 
Domenico Manzione. che ieri ha 
tenuto una breve conferenza stam­
pa per dichiarare di aver «segretato 
tutti gli atti che riguardano fatti di 
molestie sessuali su minori» sta 
coordinando le indagini. Si cerca 
di appurare fino a che punto e da 
quanto tempo questa storia andas­
se avanti. Per Cestari, il pm confer­
ma tutti i capi d'accusa: tra le altre 
la più infamante, la più terribile di 
tutti. L'abuso su minori, continuato 
e aggravato. 

Un magistrato di Rimini blocca un opuscolo dell'Arci gay. Grillini: «Motivazioni ridicole» 

Sequestrato un libro contro l'Aids 
Un giudice di Rimini ha sequestrato il libro anti-Aids 
dell'Arci gay, applicando la legge sulle pubblicazioni 
oscene. «11 piccolo libro dell'amore senza rischio» veni­
va distribuito nelle discoteche di Riccione e ha suscitato 
le ire di Piergiorgio Ricci, esponente dei Ppi e autore di 
un esposto alla magistratura. Franco Grillini, presidente 
dell'Arci gay: «L'ennesimo episodio per il quale l'Italia si 
copre di ridicolo». -

J OAL NOSTRO INVIATO 

Q i a i M A R C U C C I 

m RIMINI. Trema pagine sul sesso . 
e sui rischi di contagio, illustrazioni 
stilizzate, linguaggio non da acca­
demia, sicuramente accessibile al • 
pubblico giovanile. «11 piccolo libro 
dell'amore senza rischio», manua­
le di istruzioni anti-aids diffuso a • 
cura dell'Arci gay e della Lila (la 
Lega per la lotta contro l'Aids), è > 
da ieri pomeriggio sotto sequestro '' 
per ordine del pm riminese Fiorella ' 
Casadei. I carabinieri hanno se-,, 
questrato la pubblicazione alla Co­
lonia Reggiana di Riccione, dove in 

questi giorni si svolge la mostra 
«Stop Aids». Il provvedimento era 
stato sollecitato da un esposto di, 
Piergiorgio Ricci, capogruppo dei 
popolari in Consiglio comunale, 
protagonista di una crociata anti-
gay che negli ultimi giorni ha surri­
scaldato gli animi in Riviera. II volu­
me parla di sesso, spesso chia­
mandolo per nome. E siccome si 
rivolge al pubblico delle discote­
che, i termini non sono sempre da, 
manuale di anatomia. E cosi "fella­
tio", termine "colto" con cui viene 

indicato il rapporto orale, viene tra­
dotto, dopo poche righe, nel più 
accessibile "pompino". Ma è pro­
prio contro il linguaggio del libro, 
definito «volgare e brutale», che si è 
scatenata l'ira dell'esponente cat­
tolico. , 

«Questo sequestro è l'ennesimo 
espisodio per il quale l'Italia si co­
pre di ridicolo -commenta Franco 
Grillini, presidente dell'Arci gay -
non è un caso che questo seque­
stro avvenga alla vigilia del mee­
ting dell'amicizia, kermesse dell'in­
tegralismo religioso. Per il morali­
smo clerico fascista imperante in 
Italia è diventato impossibile fare 
informazione e prevenzione». 

Il «Piccolo libro dell'amore - ri­
corda Grillini - è un volume france­
se he ha avuto anche contributi 
pubblici e la cui traduzione 6 stata 
curata anche dalla Lila. Contienme 
disegni che non sono assoluta­
mente osceni». 

«Guardi in quel libro si parla di 
pratiche sessuali che io nemmeno 

conoscevo e siccome c'è il rischio 
che finisca in mano a dei ragazzini 
non poteva restare in circolazio­
ne», afferma l'avvocato Paolo Masi-
ni, il legale che per conto di Pier­
giorgio Ricci ha curato l'esposto al­
la magistratura. «Il provvedimento 
del pm dovrà essere convalidato 
dal gip e siccome si tratta di un se­
questro d'urgenza sarà sicuramen­
te corredato da ampia motivazio­
ne», aggiunge l'avvocato. 

Le pagine che hanno fatto imbe­
stialire Piergiorgio Ricci sono quel­
le centrali, dedicate ai rapporti 
omosessuali. È 11 che si parla dei 
rapporti orali, il capitolo si intitoli! 
«La mia bocca, il tuo sesso: esisto­
no rischi di contagio?». Nell'illustra­
zione si vede la testa di un uomo e. 
a fianco, la sagoma stilizzata di un 
nudo maschile. Tra i consigli dati 
al lettore, quello di evitare lo «sper­
ma in bocca». 

«Questo libro lo abbiamo distri­
buito nelle discoteche, potevamo 
usare un linguaggio diverso? -
sbotta Franco Grillini - . Secondo 

Ricci quanti giovani conoscono il 
significato della parola "fellatio"?». 

Il sequestro della pubblicazione 
anti-aids non è un fulmine che 
giunge a ciel sereno. Nei giorni 
scorsi Piergiorgio Ricci ha afferma­
to in consiglio comunale che i gay 
andrebbero allontanati da Riccio­
ne («Dovrebbero stare almeno un 
metro oltre il confine»). «Ricci è so­
lo un folcloristico esemplare di un 
partito in via di estinzione», gli ha 
replicato Grillini. E poi ha preso 
carta e penna per scrivere una let­
tera aperta ai partecipanti al mee­
ting dell'amicizia: «Incontriamoci 
per parlare di omosessualità, diver­
sità, di discriminazione e di razzi­
smo». 

Scrive Gnllini: «Non ci iluudiamo 
che il meeting risolva le tante con­
traddizioni del cattolicesimo uffi­
ciale, non ci facciamo illusioni ma 
ci piacerebbe che una volta tanto 
CI pronunciasse una parola chiara 
per la civile convivenza tra culture 
e stili di vita diversi». • 

Farmacista multato nel Foggiano 

Vigili urbani inflessibili 
La pedana per handicappati 
crea «intralcio ai pedoni» 
• BOVINO (Foggia). La legge 
contro le barriere architettoniche 
c'è, ma a rispettarla si rischia di 
prendersi una multa. Ne sa qualco­
sa un farmacista di Bovino, in pro­
vincia di Foggia, che aveva siste­
mato una piccola pedana dinanzi 
alla sua farmacia per favorire l'ac­
cesso da parte di portatori di han­
dicap: un vigile urbano decisa­
mente troppo zelante gli ha inflitto 
una multa di duecentomila lire per 
occupazione abusiva di suolo pub­
blico. L'episodio, del quale è stato 
protagonista il dottor Giuseppe 
Prattichizzo, di 43 anni, titolare di 
una farmacia in piazza Guido Pa­
glia, nel centro di Bovino, è acca­
duto qualche tempo fa, ma è stato 
reso noto solo ieri dallo stesso pro­
fessionista. L'esercizio - ha spiega­
to - è ospitato in un antico edificio, 
e vi si accede dopo aver superato 
un gradino piuttosto alto. Nell'in­

tento - auspicato e anzi richiesto 
dalla legge in vigore già da diversi 
anni che prevede appunto l'abbat­
timento degli ostacoli per chi ha 
problemi di deambulazione - di 
abbattere questa «barriera architet­
tonica» per anziani e handicappati, 
il farmacista aveva collocato all'in­
gresso una pedana mobile in le­
gno - che veniva peraltro rimossa 
ogni sera alla chiusura dell'eserci­
zio - lunga appena una ventina di 
centimetn. Un vigile urbano gli ha 
però notificato due verbali per in­
frazioni riguardanti la mancata ri­
chiesta di autorizzazione per la pe­
dana e l'intralcio al transito dei pe­
doni. Contro questa contestazione 
il farmacista ha fatto ricorso alla 
prefettura di Foggia, che ha co­
munque riconosciuto la validità 
delle sue ragioni annullandogli 
l'assurda multa. 
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VACANZE. Il rientro nelle città 

in Italia 

Primo «controesodo» 
Oltre sette milioni 
di auto sulle strade 
Code per i traghetti 
Circolazione intensa ma tutto sommato fluida. Il primo 
grande rientro dalle vacanze è iniziato ieri e proseguirà per 
tutta la giornata di oggi. Oltre sette milioni di auto sulle stra­
de italiane, affollamento nei porti per il rientro dei vacan­
zieri che hanno scelto le isole. Nove ore di attesa sulle ban­
chine di Civitavecchia per duecento persone che aspetta­
vano il traghetto merci da Olbia carico di auto. Ma il vero 
«controesodo» è previsto per il prossimo fine settimana. 

•n ROMA. Oltre sette milioni di au­
to sulle strade italiane per il primo 
grande rientro dalle vacanze (è 
iniziato ieri sera e proseguirà fino a 
lunedi mattina), anche se. secon- -
do le previsioni, il vero e proprio 
«controesodo» comincerà la prossi­
ma settimana, quando a partire da 
giovedì dovrebbero muoversi circa 
dieci milioni di veicoli. Al traffico di 
chi ritoma a casa dopo il periodo 
di ferie si è aggiunto (in dalle prime 
ore della mattinata quello degli ita­
liani che solo oggi iniziano le loro 
vacanze. Molti anche coloro che 
hanno lasciato le città per il fine ' 
settimana. -?- < 

Pur se intensa la circolazione è 
stata resa più fluida grazie al con­
sueto blocco dei Tir nei fine setti­
mana estivi: i camion, infatti, non 
potranno circolare fino alla mezza­
notte di oggi e domani dalle 7 alla 
mezzanotte. Numerosi i controlli 
da parte delle Forze dell' Ordine 
che proseguono nella loro opera 
di prevenzione. Affollamento an­
che nei porti per il rientro delle mi- -
gliaia di turisti che hanno veleggialo 
sulle isole. ~- -

Più di 20.000 turisti al giorno 
stanno lasciando la Sardegna a 

' bordo di navi ed aerei, senza che 
al momento, comunque, si registri­
no particolari disagi. Solo per 200 
persone, che aspettavano nel por­
to di Civitavecchia il traghetto-mer­
ci da Olbia con a bordo le proprie 
auto, il viaggio di ritomo si e tra­
sformato in una «tortura» fatta di 
nove ore di attesa sulle banchine. 
Disagi a Messinaa causa delle lun­
ghe code di veicoli che si sono for­
mate sul viale della Libertà, l'arte­
ria che conduce agli imbarcaderi. ' 
Traffico intenso, ma finora scorre­
vole, sulle strade siciliane. Sulle au­
tostrade Messina-Catania e Messi­
na-Palermo si sono registrati brevi 
incolonnamenti ai caselli di uscita. -

Le situazioni più crìtiche per il 
traffico intenso si sono registrate 
sulla A14 ("Adriatica"), sull' Al 
("Autosolè ') e sulla tangenziale 
ovest di Mestre, dove stamane in 
entrata del casello di Villabona 
della A4 ("Serenissima") si è crea­
ta una coda di 12 chilometri di au­
tomobili. Forti rallentamenti, il più 

delle volte dovuti a piccoli tampo­
namenti, si sono verificati in Emilia 
Romagna, soprattutto all'altezza 
degli svincoli autostradali di Mode­
na e Bologna. Lunghi incolonna­
menti, con veicoli spesso a passo 
d' uomo, hanno interessato sia il 
tratto della Al da Bologna a Mode­
na sud, prima dell' allacciamento 
con 1' «Autobrennero», sia il tratto 
tra San Lazzaro di Savena e Borgo 
Panigale, dove la Al si congiunge 
con la Al4. Verso mezzogiorno 
quindici chilometri di fila hanno in­
teressato la A14 da-Castel San Pie­
tro al capoluogo emiliano. Traffico 
a passo d'uomo anche nelle Mar­
che, soprattutto sulla corsia nord 
della A14, dove P elevato flusso di 
automobili ha creato disagi, anche 
a causa dell' elevata temperatura 
che ha sfiorato in più casi i 40 gra­
di. Circolazione sostenuta anche in 
Toscana, soprattutto sulla Al, in 
prossimità del tratto appenninico 
di Barberino del Mugello, sulla Al 1 
("Firenze Marò ') e sulla Al 2 Ge­
nova-Livorno. -• 

, 1 segnali di un controesodo in 
piena regola si colgono anche sul­
la rete stradale calabrese in dire­
zione nord. Comincia, infatti, ad 
assottigliarsi notevolmente il nu­
mero di quanti sono alle prese con 
gli ultimi scampoli di vacanze. In 
particolare lungo la corsia nord 
dell'A3 Salerno-Reggio Calabria, 
tra gli svincoli di Mormanno e 
Campotenese - da tempo chiusa 
per alcuni lavori in corso e da qual­
che giorno • riaperta provvisoria­
mente al traffico leggero, per con­
sentire un più agevole controeso­
do - si e creata una coda di auto­
mobili italiane e straniere lunga cir­
ca dieci chilometri. Per fortuna non 
si lamentano incidenti di rilievo. 
Circolazione e traffico superiori al­
la norma, anche seancora fluidi, si 
registrano pure sulla litoranea ioni­
ca ssl06 e su quella tirrenica ss 19, 
oltre che sulla trasversale Locri-
Gioia Tauro ss 111. Si prevede, an­
che per domani, una triplicazione 
del traffico sulle strade minori che 
portano alle zone costiere di mag­
giore richiamo o sul versante cala­
brese del Pollino, nelle Sile, nelle 
Serre ed in Aspromonte. 
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IL FATTO. La classifica triennale stilata dal settimanale «Il Mondo». Sempre male il Sud 

Veduta aerea di Piazza del Duomo a Trento; a lato la città vecchia a Taranto 

Ma la «vivacità imprenditoriale» 
> premia (in teoria) il Mezzogiorno 

SI chiama «vivacità Imprenditoriale». È il tasso di nascita 
- di nuove Imprese produttive o di servizi, uno del 34 
parametri presi in considerazione da «Tesi Italia» e dal 
settimanale «Il Mondo» per stilare la quinta edizione 
della loro classifica della qualità della vita nelle 
province italiane. Un aspetto che, preso a sé, dovrebbe 
paradossalmente far schizzare verso l'alto della 
classifica diverse delle città In realtà più povere del 
Mezzogiorno, dove, al contrario di quanto avviene nel 
Centro-Nord, si registra un altissimo tasso di natalità 
delle Imprese. «Ma - avverte II settimanale - si tratta 
anche di un effetto ottico dovuto alla particolare 
struttura economica delle regioni meridionaSI, fatta di 
imprese di piccolissime dimensioni, per io più società di 
persone, che mostrano una maggior vitalità solo perché 
non esistono alternative». Mentre al Nord, insomma, la 
crisi degli ultimi due anni ha provocato la chiusura a 
catena e in tempi rapidissimi di migliaia di piccole e 
medie imprese, al Sud si preferisce stringere la cinghia 
e cercare di tirare avanti anche In presenza di profitti 
ridottissimi o addirittura nulli. 

Il benessere abita a Trento 
Precipita la qualità della vita nelle metropoli 
Piccolo è bello, se è al Centro-Nord è meglio. L'ennesima 
conferma viene dalla quinta edizione della classifica della 
qualità della vita nelle province italiane stilata dal settima­
nale // Mondo, che vede in testa Trento, Siena e Aosta e in 
coda Taranto, Foggia e Caltanissetta. Tra le metropoli, so­
lo Bologna e Milano riescono a inserirsi in testa alla classi­
fica economica, ma precipitano in quella sociale, dove 
emerge Cosenza e Torino naviga negli ultimissimi posti. 

GIUSEPPE VITTORI 

• ROMA. Il benessere abita a 
Trento. Parola di «Tesi Italia», che 
ha curato per il settimanale econo­
mico il Mondo, che la pubblica nel 
numero in edicola domani, l'ormai 
consueta classifica triennale - la 
quinta dal 1979-sulla qualità della 
vita nelle province italiane. Una 
classifica - o meglio tre: oltre a 
quella generale il giornale ha stila­
to anche quella sociale e quella 
economica - che riserva qualche 
sorpresa insieme alla solita, triste 
conferma del primato negativo del 
Mezzogiorno, saldamente ancora­
to alla coda della classifica genera­

le e di quella economica, e solo 
parzialmente risarcito da quella so­
ciale. 

Sono 34 i parametri presi in con­
siderazione dalla ricerca per stabi­
lire le tre classifiche: indicatori eco­
nomici come il reddito, i consumi 
e la vitalità delle imprese, la quanti­
tà di sportelli bancari, ma anche 
ambientali (in particolare la pre­
senza di impianti industriali ad alto 
rischio), relativi ai servizi sociali e 
sanitari, alla salute, alla criminalità. 
Quanto basta per decretare insie­
me a Trento la superiorità com­
plessiva della qualità della vita in 

centri come Siena e Aosta, mentre 
in tondo alla classifica spiccano 
Taranto, Foggia - e Caltanissetta, 
che chiudono un elenco che, nella 
parte bassa, comprende pratica- • 
mente tutte le città meridionali con 
la sola eccezione dell'Aquila, che 
riesce a piazzarsi nel gruppone 
centrale appena al di sopra della 
media nazionale. Tra tutti i capo­
luoghi siciliani e sardi la posizione 
migliore in classifica generale la 
spunta Ragusa, che non riesce pe­
rò ad andare al di là del sessantu-
nesimo posto. > 

Due gli aspetti che emergono 
con maggior forza dalla classifica 
generale: la conferma del medio­
cre risultato delle metropoli - che 
pur essendo in genere tra le più ric­
che non riescono ad avvicinare la 
vetta e anzi scivolano sempre più , 
verso il fondo della classifica a cau­
sa della scadente qualità dei servi­
zi, dell'elevato tasso di criminalità 
e dell'alta mortalità, frutto tra l'altro 
dell'inquinamento - e i consistenti 
mutamenti di situazione intervenu­
ti dalla precedente inchiesta del 
1991 in molte città medie del Cen­

tro-Nord: Sondrio, per esempio, 
guadagna qualcosa come 35 posi­
zioni, Pisa 33 e Pavia 27, mentre 
Forlì scivola indietro di 29 posti. 
Varese di 28 e Imperia di 26. 

Qualche sorpresa viene invece 
dalla graduatoria sociale, che vede 
al primo posto Rovigo seguita da 
Arezzo, Sondrio, Viterbo e da una 
sorprendente Cosenza, quinta -
spiega II Mondo - grazie al «basso 
tasso di criminalità minorile, alla 
bassa mortalità per infarto e tumo­
re, alla scarsa diffusione della dro­
ga e al basso numero di sfratti». Gli 
stessi elementi che fanno invece si 
che a chiudere la classifica, al no-
vantacinquesimo posto, sia finita 
Imperia (che presenta anche un 
altissimo numero di pensioni so­
ciali), preceduta da Taranto, «spin­
ta in basso da un elevato numero 
di sieropositivi, di delitti contro il 
patrimonio e di microcriminalità». 
Ma navigano nelle ultime posizioni 
del benessere sociale anche città 
come Asti, Torino, Pistoia, Teramo, 
Sassari e Como, mentre al capo 
opposto, subito dietro Cosenza, si 
piazzano Cuneo, L'Aquila, Pavia, 

Macerata e Ancona. 
Tutta diveisa, ovviamente, la 

classifica economica, che vede ai 
primissimi posti, nell'ordine. Bolo­
gna. Aosta, Milano e Bolzano. 
Escono dal gruppo delle prime 
dieci Brescia (passata al tredicesi­
mo posto), Como (scivolata al di­
ciannovesimo), e Varese, precipi­
tata addirittura al trentesimo, men­
tre entrano per la prima volta Tren­
to (al quinto posto). Vercelli (al 
settimo) e Siena (al nono). Po­
chissime le novità in fondo alla ' 
classifica, chiusa da Salerno, da 
Agrigento e da Oristano: ben sei 
province - Enna. Foggia, Catanza­
ro, Avellino, Cosenza e Benevento 
- compaiono di nuovo tra le dieci 
più povere, mentre qualche picco­
lo passo avanti rispetto a tre anni fa 
lo fanno Nuoro. Potenza e Reggio 
Calabria. Ma il Mezzogiorno con­
ferma nel complesso le propne po­
sizioni di coda, specchio di una 
povertà e di una debolezza della 
struttura economica che ancora 
non danno sostanziali segni di 
un'inversione di tendenza. 

, # »^ '^> ì ' e ^V* t ; 1 ' s ì?^&* t * ,w*^< f V ^ * i * " ' ICS Gracchiava «Ti uccido» appena vedeva la vicina di casa: condannato dal pretore di Portogruaro 

«D merlo minaccia? Agli arresti domiciliari» 
«Noti, te copi», «Norina ti uccido»: per un anno e mezzo 
un merlo indiano ha terrorizzato una anziana vicina di 
casa in lite da tempo, per beghe di confine tra rispettivi 
orti, guarda caso proprio con ì proprietari del volatile. 
La donna, convinta che la gracula fosse stata addestra­
ta ad hoc, si è rivolta al pretore di Portogruaro ottenen­
do così l'allontamento del merlo dalla terrazza da dove 
ogni mattina le lanciava gli avvertimenti minacciosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

m VENEZIA. Sentenza del secolo: 
un merlo indiano è stato condan­
nato in pretura agli arresti domici­
liari. 1 suoi padroni, in lite con una 
anziana vicina di casa, lo avevano 
addestrato a minacciarla appena 
la vedeva, ripetendole ossessiva­
mente in dialetto: «Nerina te copi», 
ossia «Nerina ti uccido». La pove­
retta ha resistito un anno e mezzo. 
Poi, in preda ad un esaurimento 
nervoso, si è rivolta a vigili, carabi­
nieri, giudici. Finalmente il proces­
so e la condanna emessa dal pre­

tore di Portogruaro Federico Fac-
chin: il giudice «ordina a Bortolussi 
Maria (ndr: la proprietaria dell'uc­
cello) di cessare le molestie nei 
confronti della ricorrente Miorin 
Nerina, causate dalle emissioni so­
nore del merlo indiano di sua pro­
prietà, mediante spostamento del­
la gabbia con il merlo dalla terraz­
za, dove viene abitualmente collo­
cato, in altro luogo, in modo tale 
che le emissioni sonore del merlo 
non siano più percepibili dalla ri­
corrente». Bravo merlo. La gracula 

è ancora 11, in perenne agguato so­
noro. 

Il paese teatro dell'uccelliade si 
chiama Concordia Sagittaria. Cen­
tro antichissimo, sede di fabbriche 
di frecce dei romani quando anco­
ra il mare lo sfiorava. Da qualche 
anno si fregia invece del titolo di 
«città della pace», ma qualcosa de­
gli antichi spiriti spigolosi dev'esse­
re rimasto. In via Altinale, ai civici 
433 e 435, risiedono i protagonisti. 
Nella prima casa la vittima, Nerina 
Miorin, una gentile settantatreen­
ne, assieme a marito e cognata. 
Nell'altra, adiacente, Maria Bono-
lussi ed il figlio. Dietro ci sono gli 
orti, e un mezzo campo promiscuo 
oggetto di una lite per i diritti di 
transito che tira avanti da tempo 
immemorabile, condita da insulti e 
dispetti finché non compie il salto 
di qualità: il merlo indiano, appun­
to, che la signora Bortolussi acqui­
sta un anno e mezzo fa. Deve ad­
destrarlo con molta precisione e 
caparbietà. Presto la gracula, siste­
mata in una gabbia appesa al mu­

ro del terrazzino, a due metri da 
quello della vicina, impara a «rico­
noscere» il suo bersaglio, ed a pro­
nunciargli contro due frasi: «Nerina 
te copi» e «Nerina xe ora de finirla». 

«Mi ha fatto morire, mi è venuto 
un esaurimento nervoso da matti. 
Ogni voita che esco quel merlo co­
mincia a gracchiare, 'Nerina te co­
pi', 'Nerina te copi'. Dieci, dodici 
volte di fila. Poi si stufa e riprende 
con 'Nerina è ora di finirla'. Anzi, 
ha un orecchio fenomenale. Basta 
che la mattina io apra le imposte 
della camera da letto perche quel­
lo si scateni. Ma come fa, come 
fa?», si lamenta la signora Miorin. 
«Se vede mio marito sta zitto, se ve­
de mia cognata sta zitto. Se vede 
me... Ma sa che lo sentono fino in 
strada? Le donne mi chiedevano: 
'Nerina, ma cosa ti dice quell'uc­
cello, perché ce l'ha con te?', lo an­
cora non so perché». Più volte ven­
gono chiamati gli increduli vigili ur­
bani, per controllare. Ma la gracu­
la, alla vista delle divise, zitta. Final­
mente, un mese fa, viene un vigile 

che si acquatta e attende una buo­
na mezz'ora. La signora Nerina 
esce in terrazza, cavia volontaria, e 
il merlo gracchia in buon dialetto: 
«Nerina, te copi...». Verbale ufficia­
le, l'appiglio giusto per rivolgersi a 
un avvocato, fare denuncia ai cara­
binieri, arrivare al processo. 

In pretura ci vogliono due udien­
ze. C'è un intoppo: «interrogare» o 
no la gracula? Il giudice ne ha ab­
bastanza, soprassiede e condan­
na. L'ignaro merlo attende l'esito 
sull'uscio del palazzo, dentro l'au­
to della proprietaria. Quando esce 
la vittima vittonosa non sa rinun­
ciare a lanciarle contro un «Nerina 
te copi!» E adesso? «Ieri, dopo la 
sentenza, sono uscita a bagnare i 
fiori. Avevo neanche messo il pie­
de fuori che si è messo a urlare: 
'Nerina, xe ora de finirla'. È sempre 
Il in terrazzo, non lo hanno sposta­
to. Gli amici mi consigliano, 'tiragli 
il collo', 'prenditi un gatto e spa­
ventalo'. Ma io non faccio queste 
cose. Giudicherà Dio». Sarà un bel 
processo. 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, ò l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 



Sfruttava giovani 
braccianti di colore: 
caporale in manette 
Poliziotti si fingono proprietari terrieri alla ricerca di brac­
cia a buon prezzo e arrestano un caporale tunisino. È ac­
caduto a Melfi, dove gli uomini del commissariato hanno 
arrestato Kamel Ben Bahari Msallem. Importava manodo­
pera illegale dall'Africa da destinare alle campagne pu­
gliesi e lucane. Sul business (il tunisino guadagnava un 
milione e mezzo al giorno) la mano della grande crimina­
lità pugliese. Si indaga in tutta l'area del Tavoliere. 

NOSTRO SERVIZIO 

• MELFI (POTENZA). «Ci servono 
dieci braccianti "negri". Ci pensi 
tu?». Ok, affare fatto. Non era la pri­
ma volta che Kamel Ben Msallem 
contrattava con padroni bianchi 
l'acquisto di schiavi neri da usare 
nella raccolta del pomodoro. Tuni­
sino di 32 anni, ma da tempo resi­
dente nell'Agrigentino, a Ribera, • 
aveva scelto di comprare e vende­
re i suoi fratelli neri che d'estate af­
follano i campi di oro rosso. 

Faceva il caporale e ieri è stato 
arrestato dagli agenti del commis­
sariato di Melfi (Potenza) che ave­
vano finto di essere dei proprietari 
terrieri alla ricerca di manodopera 
a buon prezzo. '-y • •• 

Cosi hanno incastrato «Kamel il 
caporale», uno dei tanti sfruttatori 
di braccia nere che affollano l'è- • 
norme Pummarola Volley che dalla 
Basilicata si estende fino a buona 
parte della Puglia. Milioni di ettari 
di terreno coltivati a San Marzano 
(la varietà più richiesta dalle indu­
strie conserviere) dove, per tutta 
l'estate, si spezzano la schiena tu­
nisini, algerini, somali e (ultimi ar-

Già trasferita 
a Milano 
la terrorista 
austriaca 
Karola Unterklrcher, la terrorista 
austriaca condannata a dodici anni 
di reclusione e presa alla viglila di 
Ferragosto al valico del Rombo In 
Alto Adige, è stata trasferita dal 
carcere femminile di Trento a 
quello di Milano. Lo ha deciso II 
Ministero di Grazia e Giustizia per 
motivi di sicurezza. Nei prossimi 
giorni II sostituto procuratore di 
Bolzano, Cuno Tarfusser, 
Interrogherà la donna per alcuni 
attentati degli anni '80. Tarfusser, 
che fu pm nel processo che 
condannò la Unterklrcher, non ha 
voluto commentare le polemiche 
degli ultimi giorni sull' arresto 
della donna. Il magistrato si è 
limitato a sottolineare che -te 
modalità dell 'arresto non si 
discutono». Alcuni esponenti 
politici tirolesi avevano avanzato I' 
ipotesi che Karola fosse stata 
arrestata mentre ancora si trovava 
In Austria e che successivamente 
fosse stata «fatta incamminare» 
verso l'Italia. A Bolzano, il 
comando del Ros ha respinto I' 
accusa: -La stessa Unterklcher, al 
momento di essere stata 
ammanettata ha detto di "non 
essersi accorta" di essere 
sconfinata In Italia. 

rivati) albanesi in cerca di qualche 
lira. In Italia non hanno trovato La-
merica, ma in compenso costano 
poco. Gli schiavi che Kamel Ben 
Msallem «importava» nelle campa­
gne attorno a Melfi appena 13mila 
al giorno per ogni cassone di po­
modoro raccolto. Di queste i brac­
cianti neri trattenevano solo dieci­
mila lire, perché altre tremila anda­
vano al caporale tunisino, che così 
guadagnava un milione e mezzo al 
giorno. Un vero business, che non 
ammette il rispetto di regole. Msal­
lem, ad esempio, contattava i suoi 
uomini di notte, battendo i paesi e 
le campagne fra il Vulture-Melfese 
e la zona di Ccrignola. Bussava alle 
porte delle mbcre catapecchie do­
ve i neri in cerca di fortuna trovano 
alloggio, tastava braccia - chi non 
era in buona salute veniva scartato 
-, stabiliva la paga, la sua quota e 
via. I neri raccattavano i loro stracci 
e si partiva a bordo di vecchi furgo­
ni, di scassatissime «Peugeot» e 
vecchie «Fiat-Ritmo» per una desti­
nazione quasi sempre ignota al 
bracciante. Un percorso attenta­
mente ricostruito dagli uomini del­
la polizia che per due mesi hanno 
pedinato il tunisino. Gli uomini che 
ieri Msallem stava per consegnare 
ai finti padroni bianchi erano stati 
allineati in piena notte nell'arca in­
dustriale di Melfi, tutti in fila, pronti 
per andare nei campi. Tutti senza 
documenti, sono stati denunciati 
per violazione della legge Martelli. 
Per il caporale l'accusa più grave: 
aver impiegato i dicci lavoratori in 
condizioni illegali per agevolarne 
lo sfuttamento, e di aver favorito il 
loro ingresso in Italia a fini di lucro. 
Ma i poliziotti vogliono saperne di 
più, capire se il grande traffico di 
braccia veniva gestito dalla crimi­
nalità pugliese, se Masallem fosse 
l'anello finale di una catena ben 
più lunga. 

Il controllo del lavoro illegale, 
sottolinea l'Antimafia in una sua 
relazione, e uno dei business più 
forti dei clan pugliesi. D'estate tutta 
l'area del Tavoliere viene pratica­
mente divisa in zone dai vari grup­
pi criminali che. spesso con l'aiuto 
di referenti nei diversi paesi africa­
ni, regolano il flusso di braccia ver­
so i campi di pomodoro, Braccia 
nere e non solo, perdio durante il 
periodo deW'aanellaiura dell'uva 
da esportazione (la pulitura dei 
grappoli) tocca a braccia bianche 
Di donne e bambini che hanno 
mani affusolate e non rovinano i 
grappoli dell'uva bianca nello scar­
tare gli acini marci, 

Sulla tangenziale Sud di Bari 

Una spranga dì ferro 
contro un'auto 
Bimba lievemente ferita 

La «Roccia della tartaruga» a Cala Glrgolu, danneggiata un anno fa ZaopaOu/Ansa 

«Tartaruga», vandali a giudizio 
Distrussero la famosa scultura naturale 
A un anno dalla stupida bravata che ha privato la 
Sardegna di una delle sue più note bellezze natura­
li, gli 11 accusati di aver decapitato la < Roccia della ' 
tartaruga»», sono stati rinviati a giudizio con l'accu­
sa di distruzione di bellezze naturali. 

NOSTRO SERVIZIO 

m NUORO. Esattamente un anno 
dopo lo stupido raid contro un 
pezzo di natura indifesa undici 
persone sono state rinviate a giu­
dizio per il reato che avevano 
commesso, forse per movimen­
tare un fine giornata un po' noio­
sa trascorsa in barca nel bel mare 
della Sardegna. La vicenda della 
decapitazione della «tartaruga di 
roccia" di Cala Girgolu, una delle 
più belle insenature della zona di 
San Teodoro, lungo il tratto co­
stiero nord-orientale della Sarde­
gna e giunta ad un primo punto 
d'arrivo. Ora bisognerà aspettare 
il processo che dovrebbe essere 
celebrato in tempi rapidi, 

L'Ira della gente 
Lo scempio avvenne il 22 ago­

sto dell'anno scorso e suscitò 

sdegno e vivaci reazioni nei con­
fronti del responsabile «reo-con­
fesso» del gesto e dei presunti 
complici che lo aiutarono nel­
l'impresa di vandalismo. I colpe­
voli furono letteralmente blocca­
ti, e poi denunciati, dai bagnanti 
che impotenti avevano assistito 
allo scempio, mentre si accinge­
vano a portare a bordo del loro 
yatch la «preda» conquistata a 
colpi di martello. 

A conclusione dell'inchiesta il 
sostituto procuratore della Re­
pubblica della Pretura di Nuoro 
Gilberto Ganassi ha disposto il 
rinvio a giudizio del manager mi­
lanese Enrico Colavito, autore 
materiale dell'episodio ed accu­
sato di danneggiamento, distru­
zione e deturpamento di bellez­
ze naturali in zone tutelate da 

vincolo paesaggistico. Gli altri 
dieci imputati, amici del princi­
pale indagato e tutti allora in va-

. canza in Sardegna provenienti 
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sponderc di concorso negli stessi 
addebiti. Sono Nicola Di Rai­
mondo, Donatella Gasili e An­
drea Michele Buelli che erano in­
sieme a Colavito sul gommone 
con il quale la comitiva raggiunse 
la costa. Ed ancora il proprietario 
dello yacht, da cui partì la spedi­
zione, l'avvocato romano Giorgio 
Di Raimondo e sua moglie Lucia­
na Pozzi, ed i loro ospiti sull'im­
barcazione Giovanna Balestrieri 
(moglie di Buelli), Adriana Ca­
puti, Leila Svetlana, Giovanna 
Faccaroni ed Alessandro Della 
Chà. 

Avvocato d'eccezione 
Ui data del processo dinnanzi 

al pretore di Nuoro deve essere 
ancora fissata. Contro i responsa­
bili del danneggiamento di una 
delle sculture naturali più belle 
del Mediterraneo si sono costitui­
ti parte civile il Wwf, l'ammini­
strazione regionale e il Comune 
di San Teodoro (Nuoro), che sa­
rà rappresentato da Giannino 
Guiso, uno dei più noti penalisti 

di Nuoro (difensore tra I' altro di 
Graziano Mesina. Renato Curcio 
e dell' ex sindaco di Milano, Car­
lo Tognoli). L'avvocato Guiso un 
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ne a Lala Girgolu, ed eia siaiu ic-
stimone del gesto «teppistico. 

Un difficile restauro 
Il Wwf Italia chiederà che i van­

dali che hanno sfregiato la «roc­
cia della tartaruga» a Cala Girgo­
lu, risarciscano completamente i 
danni provocati al paesaggio 
dall' assurdo che, con molte pro­
babilità, non potrà essere cancel­
lato anche dal più accurato dei 
restauri. La «roccia della tartaru­
ga», infatti, è sempre mutilata Al­
cuni giorni dopo il danneggia­
mento era stato fatto un tentativo 
di riattaccare la testa, ma il risul­
tato non era stato giudicato ac­
cettabile dagli esperti della So-
vrmtendenza ai beni ambientali, 
preoccupati che la riparazione 
potesse rivelarsi troppo precaria 
e non in grado di resistere al ma­
re in burrasca, 

Per il ripristino della scultura 
naturale al suo stato originano, 
sono allo studio alcuni progetti il 
cui costo le parti civili chiederan­
no sia addebitato ai responsabili 
del danneggiamento. 

I carabinieri: 
«Lo psichiatrico 
di Sassari 
è un vero lager» 
L'ospedale psichiatrico di Sassari è 
un «lager- che deve essere chiuso. 
La grave affermazione e contenuta 
nel rapporto predisposto dai 
carabinieri del nas (nucleo antl 
sofisticazioni) al termine del blitz 
compiuto ieri nel nosocomio. I 
militari hanno rilevato che le 
cucine, gli Impianti igienici ed I 
padiglioni dowe sono ospitati 1340 
ammalati sono in condizioni 
disastrose. In particolare I 
carabinieri del nas hanno 
registrato lo stato di quasi totale 
abbandono delle cucine dove 
funzionano male i dispositivi di 
sicurezza e dove i frigoriferi per i 
prodotti alimentari sono ricoperti 
di ruggine, muffa e ragnatele. Ne! 
corso dell 'ispezione i militari 
hanno inoltre constatato che gli 
impianti Igienici, vecchi e 
scarsamente funzionanti, sono 
senz'acqua per molte ore al giorno. 
Pesante la situazione per i 
ricoverati, uomini e donne, 
costretti in ambienti degradati e 
malsani ed In parte abbandonati a 
causa della insufficienza del 
personale. 

• i BARI. Una spranga in ferro, del tipo 
utilizzato per fissare le pedane degli auto­
carri, ha colpito nel pomeriggio di ieri 
una vettura che percorreva un tratto della 
tangenziale alla perifena Sud di Ban, in­
frangendo il parabrezza. Le schegge di 
vetro hanno provocato lievi fente alla te­
sta a una bambina di un mese, Valentina 
De Liso, che viaggiava sul sedile anteriore 
in braccio alla mamma. L'episodio è ac­
caduto sulla corsia Sud della tangenziale 
del capoluogo pugliese all'altezza del 
quartiere Japigia: improvvisamente sulla 
vettura, una «Renault 5» condotta da Sa-
veno De Liso, di 19 anni, si è abbattuta 
con violenza la spranga, lunga una cin­
quantina di centimetn, che si è conficca­
ta sul parabrezza facendo volare schegge 
dappertutto. Dopo una sbandata, il con­
ducente e per fortuna riuscito a riprende­
re il controllo e a bloccare l'automobile 
senza altre più gravi conseguenze. La 

piccola, che viaggiava in braccio alla 
mamma, ha subito lievi ferite alla testa, 
giudicate guaribili in sette giorni dai me­
dici del pronto soccorso del Policlinico di 
Ban. È stato lo stesso padre, una volta ri­
presosi almeno un po' dal trauma, a con­
durre la bimba all'ospedale a bordo della 
stessa automobile, nella quale era anco­
ra conficcata la spranga Le forze dell'or­
dine stanno ora indagando per accertare 
se si sia tratttato. di un ennesimo atto van­
dalico, o se la sbarra si sia staccata acci­
dentalmente dall'armatura metallica di 
un automezzo e, urtata da una vettura 
che viaggiava in senso opposto, sia schiz­
zata accidentalmente contro il parabrez­
za della «Renault 5». Quest'ultima ipotesi 
appare la più probabile: anche il condu­
cente del'auto colpita, ha confermato 
che l'incidente 0 avvenuto in un tratto di 
strada pnvo di cavalcavia 

L'acquedotto comunale fuori uso 

Guerra per un sorso d'acqua 
alla periferia di Civitavecchia 
città a secco da giugno 
• CIVITAVECCHIA (.Roma) Un'estate, la 
più calda degli ultimi quarant'anni, senza 
acqua. Con l'acquedotto cittadino, che 
giù in periodi normali fornisce quantità 
insufficienti, che e stato dichiarato inuti­
lizzabile perche dalle sue fonti sgorga ac­
qua inquinata Costretti a rifornirsi con ta-
niche e bottiglie dalle autobotti, gli abi­
tanti di Civitavecchia sono sull'orlo di una 
crisi di nervi. 

E da ieri è guerra per l'acqua nell'anti­
ca città portuale dell'alto Lazio. Gruppi di 
cittadini che si prendono a sassate, fami­
glie in lotta con altre famiglie, risse intor­
no alle fontane. La carenza di acqua, che 
già nei giorni scorsi aveva fatto salire la 
tensione a Civitavecchia, ieri e sfociata in 
incidenti che hanno impegnato la polizia 
per riportare la calma. 

In crisi dal giugno scorso (è da allora 
che l'acqua già scarsa fornita dal locale 

acquedotto e stata dichiarata non potabi-
lej gli abitanti della cittadina hanno co­
minciato a fronteggiarsi come in una vera 
battaglia, malgrado il comune abbia ap­
prontato da qualche giorno un piano per 
il rifornimento d'urgenza con sette auto­
botti che fanno la spola fra i quartieri ri­
masti «più a secco» 

\JÌ situazione più critica si è verificata 
nella periferia sud della città, in una zona 
agricola conosciuta come «Le Boccelle» 
Qui gli abitanti, una quarantina di fami­
glie, hanno ingaggiato una vera e propria 
guerra per accaparrarsi l'uso dell' unica 
condotta d' acqua, che le venti famiglie 
della zona «alta» contendono alle venti 
famiglie della «zona bassa». Ieri mattina, 
la disputa ù iniziata a colpi di insulti, ma 
subito sono volati i sassi, al punto che per 
calmare le opposte fazioni e stato neces­
sario l'intervento della polizia, 

Era stata condannata a sei anni 

Uccise il marito a fucilate 
Dopo un anno di carcere 
da ieri è nuovamente libera 
m PERUGIA È tornata definitivamente a 
casa, dopo aver trascorso nel carcere di 
Perugia in più riprese circa un anno, 
Claudia Alunno, di 39 anni, che il 10 ago­
sto 1991 uccise a Bivio di Lugnano. una 
frazione di Città di Castello, nella camera 
da letto con un colpo di fucile il manto 
Francesco Perugini, camionista 44ennc, 
che la sottoponeva a maltrattamenti e 
violenze. Per la sua scarcerazione gli abi­
tanti della zona avevano sottoscritto una 
petizione con circa 5.000 firme. Il suo di­
fensore. I' avvocato Gianni Zaganelli. ha 
reso noto che il tribunale di sorveglianza 
di Perugia ha accolto la domanda per 1' 
affidamento in prova al servizio sociale, 
disponendone con ordinanza 1' imme­
diata scarcerazione. «In questo momento 
- ha detto I' avvocato - la donna e com­
pletamente libera e deve soltanto riferire 
agli assistenti sociali ogni due mesi» 

Subito dopo aver sparato al manto la 
donna, madre di due figli che ora hanno 

9 e 16 climi, si era piesentjta ai carabinie­
ri di Trestma, confessando I' omicidio 
non ancora scoperto Imputata di omici­
dio premeditato, reato pei il quale è pre­
vista la condanna all' ergastolo, fu con­
dannata udì gip di Perugia, Massei. ad ot­
to anni ed otto mesi di reclusione per 
omicidio volontario semplice Dopo circa 
un mese di carcere - ha rilento l'avvocato 
- la donna aveva ottenuto gli allestì domi­
ciliari. - Il difensore aveva presentato ap­
pello ed in secondo grado la pena era 
stata ridotta a sei anni e duo mesi Contro 
questa sentenza avevano presentato ri­
corso per cassazione il procuratore gene­
rale di Perugia ed il difeiisoie ricorso inci­
dentale l-a cassazione aveva icspinto il 
ricorso del piocuratoie generale e con­
fermata la sentenza dilla corte d' assise 
d' appello. Neil' ottobre scorso la Alunno 
venne pertanto nuovamente anestala per 
scontare la condanna passila in giudica­
to 
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Deng fotografato con una bimba in braccio World Photo 

Deng, i 90 anni del «padre» 
Il suo vanto: «Ho vissuto più a lungo di Mao» 

ìf3g-1 particolari sono 
H** impietosi: l'uomo è 
gH in grado di muovere 

appena qualche passo e solo se 
accompagnato dalla figlia o dal­
l'infermiera; la saliva gli cola all'an­
golo della bocca e qualcuno gli è 
sempre accanto per pulirlo: è qua­
si del tutto sordo e riesce a malape­
na a pronunciare qualche parola. 
L'uomo è Deng Xiaoping verso il 
quale gli dei non sono stati bene­
voli concedendogli la fortuna di vi­
vere novanta anni, dal lontano 22 
agosto 1904 a tutt'oggi. Il padre 
della Cina della riforma economi­
ca, del boom, del mercato sociali­
sta, passa i giorni circondato dai 
membri della sua numerosa fami­
glia e dagli amici che, come Wan 
Li, vanno ancora a giocare qualche 
partita a bridge con lui. 1 suoi ricor­
di, tanti in una vita cosi lunga e cosi 
da protagonista, li ha affidati alla fi­
glia che ha già scritto il primo volu­
me delia sua biografia e sta prepa­
rando il secondo. Diradare la neb­
bia che il tempo ha addensato nel­
la memoria non sempre è facile: la 
sua vita ha avuto inizio in una Cina 
cosi lontana, cosi diversa. Era il 
1904 e c'era ancora l'impero. La 
sua prima foto lo mostra quando 
aveva sedici anni, cappotto e ber­
retto scuri, basso di statura, pronto 
a partire per la Francia per studiare 
e lavorare. " 

Da Parigi a Mosca 
Era diventato a Parigi goloso di 

croissants e andava fiero della fa­
ma di ottimo organizzatore politi­
co: lo chiamavano il «ragazzo ci­
clostile». Studiare gli piaceva meno 
e quando fu costretto con altri a ri­
fugiarsi a Mosca perchè scoperti 
dalla polizia francese non riusci a 
restare molto tempo. Volle tornare 
in patria dove nel frattempo l'im­
pero era caduto e la neonata re­
pubblica si era già frantumata nelle 
risse dei vari signorotti locali, «i si­
gnori della guerra». . . 

In Francia aveva scoperto il co­
munismo e in Cina aveva scoperto 
Mao Zedong. Alleati, certo, ma an-
che amici? Sapeva benissimo che 
l'uomo di cui Mao si fidava era 
Zhou Enlai e lui invece era l'uomo 
di cui Mao aveva bisogno. Mao e la 
rivoluzione socialista gli dovevano 
molto. Nelle ultime battute, quelle 
decisive, della guerra civile, erano 
stati lui e il comandante Liu Buo-
cheng, un sanguigno sichuanese, a 
condurre in porto lo sfondamento 
delle linee nemiche al sud e la di­
sfatta delle armate dei cinesi nazio­
nalisti del Kuomintang. Erano stati, 
tra la fine del 1948 e i primi del 
1949, dei giorni terribili, ma esal­
tanti; loro due avevano galvanizza­
to un milione di contadini che por­

li padre della Cina della riforma economica, Deng Xiao­
ping, compie novantanni. E confida con soddisfazione: 
«Non state tanto a vantare la mia buona salute. In fondo 
ho già vissuto più del presidente Mao». I suoi ricordi li ha 
affidati alla figlia, che ha già curato il primo volume della 
biografia paterna e sta preparando il secondo. Un prota­
gonista della storia contemporanea dai suoi inizi come 
«ragazzo ciclostile» fino al dopo Tiananmen. 

LINA TAMBURRINO 

lavano viveri, offnvano i loro attrez­
zi come armi, li proteggevano. Alla 
fine, gli arroganti comandanti delle 
truppe di Chiang kai-shek si erano 
arresi, il sud era conquistato, la 
guerra contro i nazionalisti era vin­
ta, lui, Deng, si era rivelato un diri­
gente di razza. 

Poi, Pechino, la rapida scalata al 
potere, la segreteria del partito, la 
nomina a vice primo ministro. Ma 
non erano stati anni tranquilli. Mao 
non era soddisfatto e lui non era 
d'accordo con Mao. Lo avevano 
accusato, la moglie di Mao e le 
guardie rosse, di essere «il secondo 
dirigente sulla via del capitalismo», 
gli avevano tolto tutti gli incarichi e 
messo agli arresti domiciliari. E alla 
fine, nel 1969, Lin Biao, suo «rande 
nemico e erede designato di Mao, 
lo aveva spedito in esilio a Xinjian, 
un villaggio nello Jiangxi, una pro­
vincia del sud. Era solo con la mo­
glie e la vecchia matrigna, i figli 
lontani, lontano anche Deng Pu-
fang il primogenito maschio rima­
sto paralizzato dopo che le guardie 
rosse lo avevano scaraventato da 
una finestra lasciandolo marcire 
sull'asfalto. La mattina lavorava co­
me operaio in fabbrica, dopo si oc­
cupava personalmente del cibo e 
della casa. In silenzio. E in attesa. 
Poi Liti Biao era morto, in un miste­
rioso incidente aereo. Lui non ave­
va avuto il coraggio di dare a voce 
la notizia alla moglie, gliela aveva 
scritto su un pozzo di carta. Ma 
aveva capito che il tempo scorreva 
di nuovo a suo favore. Mao lo ave­
va richiamato a Pechino e gli aveva 
ridato i vecchi incarichi. La capita­
le restava però un nido di vipere, 
con la «rivoluzione culturale» e i 
suoi capi ancora padroni incontra­
stati. Jiang Qing, ia moglie di Mao, 
lo odiava, lui lo sapeva benissimo. 
E anche Mao, in fondo, lo soppor­
tava solo perche, moribondo Zhou 
Enlai, aveva bisogno di qualcuno 
che gli mandasse avanti il paese. 
Quando nel settembre del 1976 
Mao era morto, lui si trovava in una 
posizione di grande debolezza, di 
nuovo emarginato nel partito. Poi 
Jiang Qing e gli altri tre della «ban­
da dei quattro» erano stati arrestati, 
lui era tornato ai suoi incarichi e 

aveva ingaggiato un braccio di fer­
ro con l'erede di Mao, uno sbiadito 
Hua Guofeng. E alla fine aveva vin­
to. Nel 1978 finalmente il potere 
era tutto suo, la Cina intera era a 
sua completa disposizione. Poteva 
farne quel che voleva. E aveva su­
bito cominciato voltando pagina: 
lo sviluppo economico al primo 
posto, nelle campagne via le «co­
muni» maoiste, lasciamo perdere 
l'egualitarismo, chi può corra per 
pnmo. 

Aveva messo ai posti chiave due 
suoi uomini di fiducia, Hu Yao-
bang a capo del partito, Zhao 
Ziyang a capo del governo. Al pri­
mo aveva affidato un compito da 
«riconciliazione nazionale»: ridare 
di nuovo spazio a quelli che il 
maoismo più radicale della «rivolu­
zione culturale» aveva sacrificato, 
riabilitare gli intellettuali che erano 
stati bollati come «destri- durante 
le campagne di epurazione della 
fine degli anni cinquanta. Il secon­
do lui lo aveva chiamato per realiz­
zare le riforme economiche, uscire 
dall'autarchia, aprire la Cina al 
mercato e alla finanza internazio­
nali. I suoi due delfini lo avevano 
però deluso. Hu aveva preso sul se­
lio le sue affermazioni contro gli 
«incarichi a vita» e aveva pensato di 
cominciare a prepensionare pro­
prio lui, Deng Xiaoping. E poi era 
stato così debole da dare spazio al­
le proteste libertarie degli studenti. 
E lui era stato costretto a destituir­
lo. Era il gennaio del 1987. Al posto 
di Hu aveva messo Zhao. Il quale 
non amava quell'incarico, lui lo sa­
peva. Zhao in fondo in fondo non 
credeva a quella stona del «ruolo 
guida» del partito. Credeva anzi 
nella separazione tra partito e go­
verno in modo da lasciare a que­
st'ultimo una parola forte e definiti­
va nel processo di modernizzazio­
ne della Cina. Ma non c'erano altre 
soluzioni. 

Le proteste di Tiananmen 
Anche Zhao aveva però sbaglia­

to. Aveva voluto affrettare i tempi 
delle riforme economiche e poi si 
era schierato dalla parte degli stu­
denti quando, morto Hu Yaobang 
nell'aprile del 1989, erano comin-

Manlfestl cinematografici a Pechino 

ciate le manifestazioni in piazza 
Tiananmen. Non aveva capito che 
quelli mettevano in discussione il 
partito comunista e la Cina sociali­
sta. Lui invece lo aveva :apito be­
nissimo e lo aveva detto a George 
Bush quando si erano incontrati 
nel febbario di quell'anno: «Non 
possiamo permetterci una demo­
crazia che non corrisponda al gra­
do di sviluppo del paese. Non pos­
siamo permetterci che la gente stia 
a perdere tempo manifestando e 
mandando così a rotoli l'econo­
mia». Che paradosso: per ben due 
volte piazza Tiananmen era stata 
determinante per la sua resurrezio­
ne politica. Era accaduto nel 1976 
e poi nel 1977 quando a centinaia 
di migliaia avevano, contro Mao e i 
maoisti, chiesto il suo ritorno. Ora 
in quella primavera del 1989, la 
piazza gli era contro, i giovani gri­
davano: «Vattene Deng, sci vec­
chio; vattene Deng, smettila di fare 
l'imperatrice vedova che governa 
da dietro le quinte». È un complot­
to contro il partito, lui aveva detto; 
e una ribellione controrivoluziona­
ria, aveva insistito, e deve essere 
stroncata. Ed era stata stroncata, 
nel sangue, con i carri armati per le 
strade della citta. Ma il socialismo 
era salvo. La Cina era rimasta tutta 
intera. Dopo, finalmente aveva po­
tuto andare in pensione, ntirarsi. A 
settembre aveva scntto al Comitato 
centrale annunciando l'intenzione 
di dimettersi da tutti gli incarichi a 
cominciare da quello di presidente 
della Commissione militare. «Ho 
85 anni, aveva detto qualche gior-

Bradshaw/Contrasto 

no dopo a Henri Kissinger, e la 
mente ancora fresca, Sto bene ma 
non si può andare contro le leggi 
di natura». Per lui pensava a un 
ruolo da «ultima istanza», di saggio 
e discreto supervisore dello scorre­
re della vita cinese. Invece non era 
statò cosi, ancora una volta una 
delusione. Quei due, Jiang Zemin 
che aveva sostituito Zhao al vertice 
del partito e Li Peng, pnmo mini­
stro, avevano lasciato passare due 
anni nella immobilità più totale, 
fermi come duo statue di sale, ve­
ramente convinti che per scalfire la 
sfiducia della popolazione bastas­
se continuare con gli articoli sul 
«Quotidiano del popolo» o sul 
«Guangming» contro Zhao e contro 
l'«ideologia borghese». 

li viaggio nel sud 
Lui era stato costretto a muoversi 

di nuovo. Malfermo sulle gambe, 
con qualche difficoltà di linguag­
gio, aveva cominciato alla fine del 
1991 il suo famoso «viaggio nel 
sud» per dire che bisognava n parti-
re con l'economia e svoltare senza 
indugi o.paure in direzione del 
mercato. Socialista, naturalmente. 
Era allora cominciato il lungo 
boom dell'economa cinese, anco­
ra una volta sotto l'egida del den-
ghismo. Che bella rivincita su Mao 
che era invece morto lasciando il 
paese nello sfascio più completo. 
Lui lo sa e tanto gli basta per dire 
oggi alle figlie:« Non state a vantare 
tanto la mia buona salute. In fondo 
ho già vissuto più a lungo del presi­
dente Mao». 

«Non teniamoci 
dentro le nostre 
frustrazioni» 

Caro direttore, 
sono felice che sull'«Unità» sia 

apparso in tutta la sua importan­
za umana e politica l'argomento 
del «tempo per la vita». Eoa mol­
to che penso che la felicità, inte­
sa concretamente come possibi­
lità di vivere in un modo più 
umano e più soddisfacente, sia 
un grande tema politico, che de­
ve essere affrontato dalla sinistra. 
Mi pare che in questa nostra so­
cietà ci sia moltissima gente 
scontenta, arrabbiata, di malu­
more, infelice. Proprio partendo 
da questa constatazione credo 
che si possa lavorare, insieme a 
moltissime persone, per riuscire 
a vivere un po' meglio. Sono una 
donna sposata, con figlio e fac­
cio l'insegnante, per cui, come 
donna che lavora, sento ribollire 
dentro di me tutti i motivi di in­
soddisfazione, il desiderio di vi­
vere in modo diverso che anima­
va la lettera di Glores Sandri. 
Questa è la via:, non teniamoci 
dentro le nostre frustrazioni, il 
nostro tempo perduto; forse sia­
mo sulla strada buona per mette­
re a profitto le nostre angustie. 
Chissà, forse fare politica può co­
minciare ad essere anche l'e­
spressione di sé, e in quanto tale 
essere fonte di gioia. 

Donatella D'Imporzano 
Cimsello Balsamo (Milano) 

«Con Clara Sereni 
sono d'accordo 
ma farei di più» 

Cara Unità, 
ho letto attentamente lo scritto 

della scrittrice Clara Sereni ap­
parso giorni fa sulla prima pagi­
na dell «Unità». E molto profondo 
e pieno di umanità, perché invita 
le madn di famiglia a farsi canco, 
anche solo con la formulazione 
di un bollettino di conto corrente 
postale, della miseria e de! dram­
ma che vivono giorno per giorno 
i paesi del terzo mondo. Infatti, 
mentre noi qui abbiamo il neces­
sario per vivere ed anche il su­
perfluo, nei paesi del terzo mon­
do i bambini muoiono di fame e 
di denutrizione. È una cosa spa­
ventosa quello che sta accaden­
do in Rwanda e in altre zone del­
l'Africa. Più, però, che sensibiliz­
zare le madn italiane, che offro­
no coca cola, aranciata, latte e 
acqua minerale, vorrei che si 
sensibilizzassero quelle famiglie 
che per possibilità e mezzi fanno 
un uso sfrenato del consumismo. 
Parlo degli appartenenti a quella 
fascia della popolazione che ha 
3 o 4 macchine di grossa cilin­
drata, due o tre ville, compresa 
quella in città. Spendono moltis­
simo nel vestiario e in diverti­
menti e altro ancora, perché la 
loro attività o professione con­
sente loro di avere sempre tutto. 
Dovrebbero sensibilizzarsi anche 
le autorità dei governi dei paesi 
dove esiste un discreto benesse­
re, inviando aiuti a queste popo­
lazioni, ma anche tecnologie e 
tecnici che insegnassero a quegli 
abitanti a coltivare la terra e a 
cercare l'acqua nel sottosuolo. E 
anche a inviare medici e volonta­
ri. Perché i paesi industrializzati 
non annullano il debito che i 
paesi sottosviluppati hanno con­
tratto? 

Cosette Degllespostl 
Bologna 

«Il ministro Radice 
forse non ricorda 
la "Sessa Piasi" 

Caro direttore, 
in merito alle dichiarazionire-

se al suo giornale dal ministro 
dei LL.PP., Roberto Radice: «Biso­
gna uscire dal meccanismo degli 
aiuti al Sud perché è perverso... 
ero al Sud ma sono dovuto scap­
pare... il Sud non ha bisogno di 
aiuti, ma di un quadro molto 
chiaro e indicativo attraverso il 
quale sapere che strada gli im­
prenditori sani e corretti possono 
percorrere con le loro gambe», 
sorgono spontanee alcune con­
siderazioni. Il ministro Radice 

forse non ricorda che negli anni 
Settanta la sua fabbrica per im­
barcazioni da diporto («Sessa 
Plast») venne impiantata nel ter-
ntono del comune di Scssa Au-
runca, nei pressi del fiume Gari-
gliano, grazie ai finanziamenti 
acll'allora esistente Cassa per il 
Mezzogiorno. Oggi il minist-o 
vorrebbe negare àgli imprendito-
n meridionali quei fondi e quegli 
aiuti di cui lui è stato beneficiario. 
Inoltre mi risulta che diversi im­
prenditori settentrionali hanno 
letteralmente fatto razzia dei fi­
nanziamenti per le attività pro­
duttive nel Mezzogiorno, grazie 
alla connivenza di una classe po­
litica corrotta, smidollata e prodi­
ga di prebende clientelari. 0 for­
se gli imprenditon mendionali 
dovrebbero prendere i finanzia­
menti, dichiarare fallimento e 
chiudere le fabbriche, lasciando 
sul lastrico intere famiglie di ope­
rai? All'inaugurazione del nuovo 
ponte sul fiume Garigliano (3 
agosto 1994) il ministro Radice 
ha detto di non aver trovato le 
condizioni ambientali e politiche 
idonee per lavorare al Sud, ma 
che poi appena tornato al Nord 
ha fatto fortuna. 

Att i l lo Compasso 
Francesco Verrengla 

Cellole (Caserta) 

«Se i medici ti fanno 
aspettare troppo 
il rimedio" esiste» 

Cara Unità, 
a proposito della lettera di 

Amedeo Sardelli, pubblicata il 30 
luglio scorso («Vogliamo finirla 
con la lunga attesa per una visi­
ta?»), esprimo questo mio pen­
siero. Se i cittadini venissero in­
formati di più sul contenuto della 
convenzione stipulata tra il mini­
stero della Sanità e le rappresen­
tanze sindacali dei medici, sa­
prebbero che spetta al medico 
stabilire l'orario di apertura del­
l'ambulatorio, che lui stesso de­
termina in rapporto al numero 
dei pazienti che lo hanno scelto. 
Se ne deduce che quell'orano è, 
a giudiziio del medico, sufficien-
te'per soddisfare pienamente le 
esigenze dei soli suoi pazienti. È 
quindi ovvio che qualsiasi altra 
operazione compiuta in quel las­
so di tempo (visite a pagamento 
fuori convenzione, colloqui con 
informatori scientifici, ecc.) e da 
considerasi arbitraria. Se i pa­
zienti, come succede troppo 
spesso, non trovano il coraggio 
eli far valere i propri diritti con il 
medico, reclamino presso il loro 
sindacato e pretendano che sia­
no prese iniziative per far cessare 
questo stato di cose. 1 sindacati, a 
loro volta, potrebbero far opera 
di persuasione tra i giovani medi­
ci in cerca di lavoro, facendo loro 
presente che i cittadini apprezze­
rebbero tra loro chi si attenesse a 
questi principi: Non ricevere in­
formatori scientifici in orario di 
ambulatorio: non abbondare 
nella prescrizione di farmaci, 
non fare difficoltà nell'effettuare 
visite domiciliari per le quali è 
stabilito che non è dovuto alcun 
compenso; essere iscritto al Bo-
faco (comitato creato per boi­
cottare i farmaci costosi) ; garan­
tire la prescrizione di farmaci del­
la categoria A eccezionalmente 
della B e mai della C. 

Renato Ricci 
Trento 

«La discutibile 
sintassi 
dell'on. Sgarbi» 

«Sono il più discolo», disse eufe­
misticamente Sgarbi parlando di 
sé al liceo Dante Alighieri di Ro­
ma. Per niente preoccupato di 
disturbare gli alunni impegnati in 
una prova scritta d'esame, il no­
stro garrulo superdiscolo volle 
anche, ritenendolo un pregio, 
definirsi il più trasgressivo. E trat­
tò anche di vari, fùtili argomenti, 
come si nleva da un pezzo di 
giornale. Ma un suo pensierino, 
particolarmente pretenzioso e 
sintatticamente scorretto, va qui 
citato per allietare il lettore: «Ma 
noi che abbiamo la tradizione 
dei Croce, dei De Santis, dei Gen­
tile e dovremmo inaugurarla co­
me una consuetudine». 

AnnaTucci 
Roma 
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CRISI DI CUBA. Gli esuli continuano a salpare verso la Florida 
La Casa Bianca annuncia un isolamento ancora più duro 

Profughi cubani In partenza dall'Isola a 16 km a nord di L'Avana. Sotto la figlia di Castro, Alina Femandez-Revuelta Goitia/Ap 

«Meglio Guantanamo che L'Avana» 
Clinton stringe la morsa, ma non ferma i balseros 
«Meglio finire a Guantanamo, che restare a Cuba», grida 
un fuggiasco mentre a bordo di una zattera con altri com­
pagni prende il largo diretto verso la Florida. Nonostante 
la virata di Clinton, le fughe dall'isola caraibica continua­
no. L'Avana protesta per la decisione della Casa Bianca, 
che ieri ha annunciato anche un piano in 4 punti contro il 
regime di Fidel: meno voli, meno soldi, più propaganda 
radio e denuncia all'Onu per violazione dei diritti umani. 

NOSTRO SERVIZIO 

• L'AVANA. Non accoglieremo 
più profughi cubani negli Stati Uni­
ti, ha annunciato il presidente 
amencano Bill Clinton. Ma la vo­
glia di fuggire dall'isola caraibica 
non si smorza. La gente continua a 
radunarsi sulla spiaggia di Cojimar, 
ad est dell'Avana, con l'intenzione 
o la speranza di salire su una delle 
imbarcazioni di fortuna in parten­
za verso le coste della Rorida. San­
no, la radio lo ha detto, che qual­
cosa è cambiato dall'altra parte. 
Sanno che li aspetta la detenzione, 
l'internamento a Guantanamo. 
«Meglio 11 che a Cuba», e la rispo­
sta. Almeno ci sarà da mangiare e 
speranze che credono di non poter 
avere restando. • ,» ' 

Non una folla enorme, ma pur 
sempre centinaia di balseros (bal-
sa significa zattera). Molti di loro 
dicono che piuttosto di rimanere in 
patria preferiscono essere portati a 

' Guantanamo, la base navale ame­
ricana (che si trova sull'isola stessa 
di Cuba, e che già ospita 15 mila 
profughi haitiani) nella quale Clin­

ton ha detto che saranno rinchiusi 
d'ora in poi gli esuli che siano riu­
sciti eventualmente a raggiungere 
con mezzi di fortuna le acque sta­
tunitensi. Clinton preannuncia un 
nuovo giro di vite, misure che chiu­
dono un cordone intorno a Cuba, 
che preannunciano ancora più fa-

' me e isolamento. Meno voli, meno 
rimesse dall'estero. Vuol dire: me-

, no di tutto. • 
Ma conformemente alla nuova 

linea decisa da Rdel Castro, la po­
lizia non ostacola più i tentativi di 
fuga. Gli agenti si limitano a pattu­
gliare le coste ed a esortare talvolta 
la gente a disperdersi, ma non fan­
no nulla per impedire le partenze. 
Le quali però sono rese assai diffi­
coltose dai forti venti che spirano 
in senso contrario e costnngono 
sovente le piccole, fragili imbarca­
zioni a fare ritorno a riva. 

Nella sola giornata di venerdì i 
guardacoste amencani hanno in­
tercettato 454 cubani che cercava­
no di raggiungere la Rorida nono­

stante la decisione appena presa 
dagli Stati uniti di non accettarli più 
sul loro territorio. E ieri ne sono sta­
ti individuati altri centocinquanta. 1 
guardacoste hanno risposto a de­
cine di richieste di soccorso da 
parte di imbarcazioni precarie e 
barche nello storto della Fionda I 
cubani fermati, in osservanza alle 
nuove disposizioni annunciate dal­
la Casa Bianca, saranno mandati 
alla base navale americana di 
Guantanamo, a Cuba. 

Le autorità dell'Avana intanto 
hanno espresso le prime proteste 
ufficiali aile decisioni annunciate 
da Clinton. Il capo della diploma­
zia Roberto Robaina ha dichiarato 
che questa nuova linea della Casa 
Bianca sul problema dell'immigra­
zione non è efficace e non risolve­
rà la crisi che attraversa in questo 
momento il suo paese. Essa potrà 
terminare solo con la revoca del­
l'embargo economico statunitense 
che grava sull'Avana da trent'anni. 

Un comunicato del ministero 
degli Esteri condanna l'utilizzo del­
la base di Guantanamo come cen­
tro di accoglienza dei profughi e 
respinge «l'impiego arbitrario di 
questa porzione di suolo cubano 
come campo di conccntramento 
per cittadini cubani che abbando­
nano il paese». 

Si sottolinea inoltre come L'Ava­
na abbia condannato a varie ripre­
se la presenza militare americana 
in territorio cubano e l'uso di 
Guantanamo come centro di acco­
glienza per rifugiati cubani ed hai­
tiani che intendano raggiungere gli 

Usa. 
La decisione statunitense di non 

accogliere più gli esuli, conclude il 
comunicato del ministero degli 
Esteri, potrebbe portare a gravi 
conseguenze, oltre a minacciare la 
salute, la stabilità e la tranquillità 
delle popolazioni '-.cine 'l'n.i ili 
scussionc scria e di largo respiro -
ha detto Robaina - deve andare al 
di là del fatto di non lasciare entra­
re gli emigranti». 

Il capo della Sezione di interessi 
cubana a Washington, Alfonso 
Fraga, ha affermato per parte sua, 
in dichiarazioni alla emittente cu­
bana Radio Rcbelde, che la rispo­
sta di Washington alla crisi non è 
«seria nò efficace» e che solo la fine 
dell'embargo economico potrà im­
pedire un esodo in massa dall'iso­
la. «Il problema non e solo la que­
stione migratoria - ha detto Fraga-
ma anche quella del brutale bloc­
co economico» vigente dal 1962. 
La radio cubana ha d'altro canto 
definito «un cambio di 180 gradi», 
ma irresolutivo, la decisione di 
Clinton di respingere i cubani che 
fuggano dall'isola. 

La situazione a Cuba, meta in 
questa stagione di molti turisti ita­
liani, viene seguita con attenzione 
anche a Roma. L'afflusso e le par­
tenze dei turisti - si apprende da 
fonti della Farnesina - continuano 
regolarmente e al momento per lo­
ro non si profila alcun genere di ri­
schio, anche perché le arce inte­
ressate all'esodo dei cubani non 
coincidono con le spiagge preva­
lentemente frequentate dai turisti. 

Figlia ribelle di Castro prevede 
guerre batteriologiche 

Apocalittiche previsioni della figlia 
del llder maxlmo cubano, Allna 
Femandez Revuelta sulla crisi nel 
rapporti fra Washington e L Avana 
Intorno alla questione dei profughi. 
La figlia di Fldel Castro ha 
accusato il padre di voler 
addirittura favorire un'invasione 
americana a Cuba. «Mio padre 
cercherà di provocare la reazione 
militare degli Stati Uniti di cui va 
parlando da venti anni», ha detto 
Alina nella trasmissione televisiva 
americana «Larry King Uve-. La 
donna vive da dicembre a Chicago. 
Ha ottenuto asilo politico tramite 
l'ambasciata americana a Madrid. 
Da molto tempo conduce una 
campagna contro il genitore. 
«Sono sicura - ha sostenuto Alina -
che insieme con i profughi 
cercherà di mandare In America I 

suol agenti segreti. Credo anche che manderà 
qualche tipo di virus epidemico». Secondo la 
figlia di Fldel, che non ha chiarito da quale fonte 
tragga le sue informazioni, alcuni virus sono 
stati prodotti per fini militari nel laboratori 
dell'esercito cubano. Secondo la donna le 
misuro adottate dal presidente statunitense 
Clinton non sono abbastanza drastiche. «Un 
dittatore - ha detto la donna • deve essere 
trattato come un animale preistorico». Sono 
provvedimenti «ingenui», ha detto Allna, con I 
quali Clinton «non riuscirà a danneggiare 
Castro». 

Giro di vite Usa 

Nuovo piano 
in 4 punti 
contro Fidel 
m WASHINGTON In aggiunta alla decisione di 
respingere d'ora in avanti l'afflusso di altri pro­
fughi, la Casa Bianca ha reso noto una sorta di 
piano anti-Castro in quattro punti: divieto alla 
comunità cubana negli Usa di inviare nmesse in 
dollari verso la madrepatria, nduzione dei voli 
charter fra Miami e l'Avana; incremento della 
propaganda Usa contro il regime castrista, pres­
sione in sede Onu perché vengano denunciate 
le volazioni dei diritti umani a Cuba. 

«Nelle ultime due settimane - si legge nella 
dichiarazione diffusa dalla Casa Bianca - il go­
verno di Cuba ha compiuto azioni tese a provo­
care un esodo di massa verso gli Stati Uniti. Tali 
azioni hanno messo a repentaglio la vita di mi­
gliaia di cittadini cubani in piccole imbarcazio­
ni e zattere e hanno avuto un impatto diretto sui 
nostn interessi nazionali. Voglio ringraziare la 
comunità dei cubani in America per la corag­
giosa cautela dimostrata non portando le pro­
prie barche a Cuba per favorire l'esodo. E voglio 
ringraziare le autorità della Fionda, il governato­
re Chiles, la delegazione al Congresso, la gente 
della contea di Dade e altn, per aver lavorato in 
così stretto coordinamento con noi La soluzio­
ne per ì tanti problemi di Cuba - ha detto anco­
ra Clinton - non é un esodo incontrollato, ma 
piuttosto libertà e democrazia». Il presidente ha 
aggiunto che l'obiettivo dei provvedimenti deci­
si dalla sua amministrazione è di «limitare l'ac­
cumulo di valuta estera da parte de! governo 
cubano ed aumentare il flusso di informazioni 
dirette ai cubani». 

Clinton 6 stato indotto all'ulteriore giro di vile 
dalle critiche raccolte in Congresso e fra i leader 
cubano-americani rispetto alla decisione di in­
tercettare e trasportare alla base navale di 
Guantanamo le centinaia di fuggitivi dall'isola 
caraibica. Bollato da più parti come unilaterale 
e punitivo solo per i profughi, il provvedimento 
e stato così affiancato ieri da iniziative dirette a 
colpire direttamente anche Fidel. 

Lo stop alle rimesse in dollari degli esuli cu­
bani, nelle intenzioni dell'amministrazione Usa, 
priverà Castro di una importante fonte di valuta 
pi e!'], il. i i Im'lK'lli \ etili s o ' , , , mi,mi< o'v.ert.ti 1,1 
moneta locale in urlici di cambio controllati 
dalle autorità. Il blocco delle rimesse valutane -
ha precisato la Casa Bianca - non riguarda le 
spedizioni di cibo, medicinali ed altri beni di 
prima necessità. 

Sul piano della propaganda, Washington in­
tende ora bombardare Cuba con trasmissioni 
radiofoniche e televisive. A questo scopo saran­
no potenziate le emittenti radio e Tv Marti, men­
tre aerei C-130 dell'Air Force sorvoleranno l'iso­
la per intensificare gli appelli anti-regime alla 
popolazione. 

Circa 300 esuli cubani hanno manifestato ve­
nerdì notte a Miami, nel quartiere della «Piccola 
Avana», contro la decisione dell'amministrazio-
ne americana di non accogliere più i rifugiati 
che vogliono entrare negli Stati Uniti e di con­
durli nella base americana di Guantanamo. 

«Miami sì, Guantanamo no», gridavano i ma­
nifestanti, alcuni dei quali innalzavano cartelli 
in inglese e in spagnolo. Uno recava la scritta: 
«Clinton, rispetta la legge». 1 dimostranti hanno 
inoltre invitato la numerosa comunità cubana 
di Miami a partecipare domani ad uno sciopero 
generale che chieda «la partenza di Castro» e ad 
una marcia di protesta che induca le autorità 
americane a ritornare sulla decisione presa. 

Diverse organizzazioni di cubani in esilio so­
stengono la necessità che al governo dell'Ava­
na venga impedito di imporre «il ncatto di un 
nuova Mariel» espnmendo inquietudine e ntiuto 
per il provvedimento preso dal presidente ame­
ricano Bill Clinton. 

Se si votasse ora, secondo Time e Cnn, il generale avrebbe la meglio sul presidente 

Bill battuto nei sondaggi da Powell 
m WASHINGTON. Pollice verso per 
il presidente Bill Clinton. Se si vo­
tasse oggi sarebbe sonoramente 
battuto dai repubblicani e si salve­
rebbe soltanto nei correnti dell'ex 
vice presidente Dan Quayle. 

Negli Stati Uniti, al pan degli altri 
paesi, i sondaggi d'opinione vanno 
di moda e servono per stabilire la 
validità delle diverse linee politi­
che. Non sempre i risultati vanno 
bene per gli interessati e in questo 
caso per Bill Clinton vanno decisa­
mente male. Se si dovesse votare 
oggi, ad esempio Bill Clinton sa­
rebbe battuto dall'ex capo degli 
stati maggiori Usa Colin Powell se 
questi si presentasse per i repubbli­
cani, finirebbe alla pari con il lea­
der dell'opposizione al senato, Ro­
bert Dole, ma riuscirebbe a spun­
tarla contro l'ex vice presidente re­
pubblicano Dan Quayle che peral­
tro non aveva mai fornito presta­
zioni sufficienti. -

È questo il risultato di uno scc-
nano tracciato da un sondaggio 

condotto dalla Cnn e Time su un 
campione di mille americani in età 
adulta. Il margine d'errore stimato 
nel più o meno e del 3 per cento. 
Naturalmente è un sondaggio in­
fluenzato dai recenti avvenimenti: i 
profughi di Cuba, lo scandalo Whi-
tevvater, la bocciatura della riforma 
sanitaria e la legge anticrimine. 
Clinton quindi sta scontando tutta 
una serie di dati negativi. 

Per entrare nei particolari del 
sondaggio c'ò da dire che un duel­
lo tra l'attuale presidente ed il ge­
nerale Colin Powell si risolverebbe 
con un netto successo di quest'ul,!-
mo: il 43 percento degli intervistati 
lo voterebbe, mentre il 38 per cen­
to sosterrebbe Clinton e il 19 per 
cento si è dichiarato incerto. 

Se questo duello andrebbe a tut­
to favore di Powell quello con Ro­
bert Dole invece sarebbe serratissi­
mo. Ciascuno dei contendenti po­
trebbe contare sul 43 per cento dei 
consensi con un 14 percento di in­
decisi. Bill Clinton invece avrebbe 
vita facile, con il 53 per cento dei 

voti contro il 31 per cento del riva­
le, solo con Dan Quayle. 

In questo sondaggio - che per 
quanto limitato nella campionatu­
ra 6 un indice abbastanza elo­
quente della crisi di fiducia che sta 
investendo il presidente - il 55 per 
cento degli intervistati ntiene molto 
improbabile una sua rielezione. 
Ondata di sfiducia che investe pure 
il congresso che per il 65 percento 
del campione sta lavorando deci­
samente male trascurando ogni 
contatto con la gente, ignorando 
problemi e non fornendo soluzioni 
adeguate alla realtà. Soltanto il 34 
per cento, invece, ha ancora fidu­
cia nel parlamento, mentre solo il 
43 per cento la accorda tuttora al 
presidente Clinton. 

Tra gli elementi che concorrono 
a minare la fiducia nel presidente 
c'è. come si è detto, lo scandalo 
Whitewater sul quale si sta apren­
do un nuovo fronte di indagine. La 
campagna elettorale del 1990 di 
Clinton per essere eletto govem-
matiore dell'Arkansas è nel mirino 

della magistratyura. Il procuratore 
speciale Robert Fiske, prima di es­
sere sostituito da Kenneth Starr, co­
me afferma il New York Times, 
avrebbe aperto un filone d'inda-
gien sui rapporti tra i Clinton e la 
Perry County Bank, piccolo istitutoi 
di credito dell'Arkansas diretto da 
Herby Branscum, loro vecchio 
amico. Nel 1990 la banca pebbe 
occasione di prestare a varie ripre­
se a Clinton 180mila dollari che fu­
rono utilizzati - per finanziare la 
campagna elettorale per la sua rie­
lezione a governatore. 

Secondo quanto riporta il quoti­
diano Fiske stava cercando di ve­
dere come sono stati utilizzati per 
individuare eventuali irregolarità. 
Fra le verifiche in atto spicca quella 
volta a determinare perchè la ban­
ca non abbia notificato al fisco le 
operazioni di importo superiore ai 
lOmila dollari, come prescrivono 
le leggi federali. Gran parte di que­
sti prestiti, circa lOOmila dollari, fu­
rono poi rimborsati due anni più 
tardi. 

Londra replica alle nuove rivendicazioni argentine 

«Le Malvine sono inglesi» 
ra LONDRA. Un comunicato lapi­
dario, che non ammette repliche: il 
Foreign Office ha riaffermato di 
non avere «alcun dubbio» sulla so­
vranità britannica sulle isole Malvi­
ne (Falklands). Due parole per ri­
spondere alla nuova rivendicazio­
ne di sovranità avanzata dall'Ar­
gentina, attraverso una clausola 
adottata giovedì scorso dall'As­
semblea costituente argentina. Il 
governo di Londra ha tuttavia evi­
tato di entrare nel merito specifico 
di questa clausola costituzionale, 
che fa riferimento alla «sovranità 
legittima e irreversibile delia nazio­
ne argentina» sulle Malvine. 

La «guerra delle clausole» riporta 
dunque alla ribalta la «guerra ar­
mata» combattuta nel 1982 dall'e­
sercito argentino e da quello di sua 
maestà per il controllo di queste 
isole. Un conflitto giocato anche 
per ragioni interne dai generali ar­
gentini, perchè il richiamo all'orgo­
glio nazionale avrebbe potuto rile­

gittimare un regime screditato sul 
piano sociale e del rispeto dei dirit­
ti umani e civili; e dalla «lady di fer­
ro», Margaret Thatcher che vedeva 
in questa «guerra lontana» un'oc­
casione buona per mostrare quel 
«decisionismo» già sperimentato in 
politica intema. Come andarono le 
cose è noto a tutti: nel fango delle 
Malvine si determinò l'inizio della 
fine dei generali di Buenos Aires. 

«Gli abitanti delle Malvine hanno 
affermato senza ambiguità di voler 
restare sotto la sovranità bntanni-
ca. e noi intendiamo difendere il 
loro diritto all'autodeterminazio­
ne», ha ribadito ieri un portavoce 
del Foreign Office. In nsposta ad 
alcuni «proclami» lanciati nei giorni 
scorsi dal ministro degli Esteri ar­
gentino, Guido di Telia, il portavo­
ce di Londra ha sostenuto che 
quelle esternazioni non determine­
ranno «alcuna rappresaglia» da 
parte inglese. Il capo della diplo­
mazia argentina aveva invece pro­

nosticato che la clausola approva­
ta dall'Assemblea argentina avreb­
be determinato dure reazioni da 
parte della Gran Bretagna. Comun­
que sia, lo stesso Foreign Office ha 
precisato che la questione delle 
Malvine sarà affrontala a Buenos 
Aires dal ministro degli Interni bn-
tannico, Michael Howard, che sm-
zierà oggi una visita "ufficiale di 
quattro giorni in Argentina . nel­
l'ambito di un «toun> diplomatico 
nell'America Latina Howard do­
vrebbe incontrare a Buenos Aires il 
suo omologo argentino Carlos 
Ruckauf, mentre, almeno nel pro­
gramma ufficiale, non è previsto 

• un faccia a faccia con il ministro 
degli Esteri di Telia. Dopo la tappa 
argentina, Howard si lecherà in 
Bolivia e in Colombia, dove avrà in­
contri con i ministri degli Interni 
dei due Paesi. Al centro dei collo­
qui, la definizione di una strategia 
comune nella lotta contro il terrori­
smo e il traffico di droga. 
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MESSICO AL VOTO. Quarantacinque milioni oggi alle urne per scegliere il nuòvo presidente 

Creati seggi speciali 
e liste «blindate» 
per i guerriglieri 
Qualcuno II chiama -post-
guerriglieri». Ed è un fatto che I -
ribelli del Chlapas hanno ben poco 
In comune con I movimenti armati 
che hanno occupato tanta parte 
della storia latlnoamerlcana. Tanto 
che, lo scorso 7 agosto hanno 
organizzato nella selva di 
Lacandonla una Convenzione 
Nazionale Democratica destinata a 
creare le condizioni per la 
scomparsa della necessità d'ogni 
forma di lotta armata. Una tale 
•diversità» s'appresta ora ad essere 
sancita anche sul plano elettorale. 
I guerriglieri del Chlapas hanno 
Infatti chiesto di poter votare nelle 
zone rimaste sotto II loro controllo 
(In sostanza le zone attorno ai 
municipi di Ocoslngo, Altamirano e 
Las Margarltas). E di tarlo 
mantenendo II proprio stato di 
•combattenti clandestini. 
Richiesta accolta. Giorni fa la 
subcommlsslone elettorale ha 
consegnato nelle mani del 
mediatore, monsignor Samuel Rute 
Cuellar, le liste elettorali che si 
utilizzeranno nella zona del 
conflitto, con l'Incarico di 
depositarle In una cassetta di 
sicurezza bancaria. 

Un militare davanti a un seggio elettorale a Città del Messico 

L'hidalgo che cavalcò la tv 
Don Diego de Cevallos, la destra vestita di nuovo 
Messico alle urne con quasi 80.000 osservatori e le prime 
acese di irregolarità. Quarantacinque milioni oggi al voto 
per eleggere il nuovo presidente. Tre gli sfidanti più quota­
ti, Zedillo, Cardenas e Diego Fernàndez de Cevallos, can­
didato del Pan,'diventato protagonista della contesa gra­
zie ad un'eccellente performance nel primo ed unico di­
battito tv. Oggi è lui che riesce ad incarnare due contra­
stanti immagini: la rottura e la continuità. 

i.. DAL NOSTRO INVIATO ; 

, . . , . - MASSIMO CAVALLINI , : , - . , ; 

' • CITTÀ DEL MESSICO.. «Descalzo-
' nados», senza pantaloni. Questo è 

l'insulto col quale, di preferenza, il 
candidato Diego Fernàndez de Ce­
vallos - a tutti ormai noto col fami­
liare appclativo di «Don Diego» -
usa bollare i più invisi tra i suoi av­
versari politici. E la cosa non sor­
prende: l'orgoglio machista - non 
di rado sottolinato da non del tutto 
velate allusioni ai propori organi vi­
rili - è da sempre uno dei più rico­
noscibili tra i marchi di fabbrica 
della sua pubblica immagine d'in­
temerato hidalgo della politica. 

Ruota di scorta di Salinas 
Don Diego è uomo d'azione e di 

coraggio, un «nbelle» le cui parole 
- ama ripetere - sgorgano, scevre 
d'ogni ipocnsia e d'ogni opportu­
nismo, direttamente dal suo indo­
mito cuore dì leone; 6 un cavaliere 
d'altri tempi capace d'incondizio­
nate galanterie ma, al tempo stes­
so, virilmente implacabile allorché 
l'altra meta del cielo varca quelli 
ch'egli considera invalicabili confi­
ni. Tempo fa non esitò a pubblica­
mente definire viejerio - un termi­
ne non lontano dal nostro «vecchie 
zitelle» - il movimento femminista 
messicano, invitando le sue ispira-

L E ELEZIONI presidenziali 
che si svolgono oggi in Mes­
sico, segnano - al di là da 

chi le vincerà - la fine di un altro 
regime. In effetti, il partito al go­
verno in Messico, il Partito rivolu­
zionario istituzionale (Pri), è al 
potere dal 1929. 

Quello che e in gioco in queste 
' elezioni - dove si rinnovano an­
che la Camera e il Senato ed al­
cuni governi regionali - e come 
averrà la fine di questo regime. Se 
la transizione sarà pacifica e ne­
goziata, e se lo sbocco sarà il rag­
giungimento di un sistema piena­
mente democratico. Da un lato, 
sicuramente si tratta delle elezio­
ni più vigilate della storia del Mes­
sico. Dall'altro lato, però, esiste 
contemporaneamente un forte ti­
more - rilevato nei numerosi son­
daggi pre-elettorali - che non sia­
no rispettati i risultati'veri di que­
ste elezioni, oppure che ci siano 
alcuni settori politici • interessati 
ad incrementare l'instabilità. . 

La transizione politica messi­
cana e emersa da due processi: 
dalla nascita di alternative politi­
che al Pri e dal progetto di transi­
zione del presidente Carlos Sali­
nas de Gortari. La crescita dei 
partiti di opposizione, in partico­
lare del Partito di azione naziona­
le (Pan), che esprime l'elettorato 
conservatore, e del Partito della 
rivoluzione democratica (Prd), 
che rappresenta quello progressi-

trici ad un pronto ritorno all'antica 
pratica della calzetta. 

Non erano molti, fino a tre mesi 
fa, coloro che consideravano que­
st'avvocato dalla folta barba e dal­
la voce tonante un serio conten­
dente alla presidenza della repub­
blica messicana. Non per altro: 
nello sua veste di capo dei con­
gressisti del Pan - partito la cui sto­
na di opposizione da destra al regi­
me priista e, peraltro, di tutto ri­
spetto - l'indomabile Don Diego 
s'era negli ultimi sei anni sistemati­
camente mosso come un'autenti­
ca «ruota di scorta». 0, per meglio 
dire, come un puntuale sostenitore 
della presidenza Salinas e dei suoi 
programmi. Dai suoi primissimi 
esordi (l'avallo pieno della frode 
che aveva portato al potere il nuo­
vo presidente), fino ai suoi ultimi 
colpi di coda (la legge elettorale), 
passando per tutte le tappe inter­
medie della politica economica, la 
«modernizzazione salinista» aveva 
trovato in lui un alleato la cui co­
stanza aveva finito per disgustare 
anche molti membri del Pan. Tan­
to che Don Diego era stato infine 
nominato candidato presidenziale 
con l'opposizione (inedita) d'un 
buon 25 percento del partito. 

Com'era possibile, si chiedeva­
no gli osservatori, che un tale «por-
taborracce» potesse assumere un 
ruolo di rilievo in quelle che tutti 
consideravano le «elezioni della 
svolta»? Quale «miracolo» poteva 
reitrodurlo da protagonista in quel­
lo che tutti preannunciavano come 
una «rivincita» tra il successore di 
Salinas ed il «defraudato» Cuauhte-
moc Cardenas? 

, . Il miracolo in diretta 
Avvenne la notte del 12 maggio 

, 1994. Ed ebbe il più prevedibile de­
gli scenari: lo schermo Tv. Don 
Diego era arrivato a quel primo di­
battito televisivo della stona eletto­
rale messicana - un evento che sa­
rebbe stato seguito da 40 milioni di 
telespettatori, la metà della popo­
lazione - condannato da sondaggi 
che unanimemente lo relegavano 
in una scialba «terza piazza». Ma 
ebbe il merito di impadronirsi del 
campo di battaglia. O per meglio 
dire: fu l'unico, tra i contendenti, 
che mostrò d'intendere quanto 
quelle televisive siano ormai, a tutti 
gli effetti, battaglie di superficie. 
Sicché, mentre Zedillo e Cardenas 
sprofondavano nella tediosa elen­
cazione dei «punti del mio pro­
gramma», il candidato del Pan li 
fulminò, entrambi, con un paio di 
battute, «lo credo - disse rivolto a 
Zedillo - che lei sia davvero un 
buon studente. Ma dubito sia mai 
riuscito a superare gli esami di de­
mocrazia...» Ed a Cardenas, ram­
mentatigli i suoi trascorsi di leader 
priista: «Se lei e il candidato del 
cambiamento - rimarcò - Aburto 
(l 'uomo accusato dell'assassinio 
di Luis Donaldo Colosio n.d.r.) è 
un pacifista...». 

Fu un immediato trionfo. Uscito 

dagli studi televisivi, Don Diego si 
recò lungo il pasco de La Reforma, 
fino a quella statua dcll'Angel che 
e tradizionalmente luogo di con­
venzione delle tifoserie calcistiche 
giubilanti. E venne accolto come 
un eroe. In Messico era nata una 
nuova stella. Ed i sondaggi, pun­
tuali, registrarono la svolta: Fcrna-
dcz de Cevallos e Zedillo impegna­
ti in uno spasmodico testa a testa. 
Cardenas fuori gioco. 
• ' Ma il vero miracolo politico fu, in 
realtà, quello che avvenne dopo. E 
fu un miracolo che si nutrì, in effet­
ti, d'una lunga sene di prodigi, sor­
prendenti anche in una realtà che, 
come quella della politica messi­
cana, mai e stata avara di criptiche 
bizzarrie. Primo prodigio (e prima 
bizzarria)- consumato il suo trion­
fo televisivo, Don Diego scomparve 
a lungo dalla circolazione: niente 
comizi, niente apparizioni pubbli­
che per almeno quattro settimane. 
Al punto da giustificare il sospetto 
che, fedele al suo «salinismo», egli 
fosse deciso a non commettere la 
scortesia di battere il successore 
dell'attuale presidente. Secondo 
prodigio: alla voce che voleva un 
Don Diego in ritirata strategica, 
s'aggiunse quella (non più tanfo 
bizzarra) che voleva un Salinas en­
tusiasta per gli esiti del confronto in 
tv e pronto a sollecitarne una repli­
ca (questa volta senza la presenza 
di Cardenas). Terzo e definitivo 
miracolo: sebbene un po' ridimen­
sionato nei sondaggi (anche in vir­
tù della sua lunga assenza dalle 
scene) Don Diego è riuscito con­
temporaneamente a rappresenta­
re, in una larga fetta dell'immagi­
nario collettivo, due concetti che la 
logica vorrebbe in assoluto contra­
sto: quello della rottura e quello 

La fine di un regime 
dietro la rivolta degli esclusi 

sta, e legata soprattutto al radica­
le cambiamento delle condizioni 
economiche del paese negli anni 
'80. La crisi del debito estero, 
apertasi nel 1982, ebbe come 
conseguenza l'avvio di una tra­
sformazione del sistema econo­
mico che per più di cinquantan­
ni aveva permesso al Pri di occu­
pare lo Stato. La profondità della 
crisi economica ridusse drastica­
mente gli spazi di manovra del 
piccolo "welfare" messicano ed 
apri l'entrata al predominio delle 
politiche ncolibcriste. Ciò permi­
se la crescita di legittimità della 
proposta politica del Pan, che da 
tempo sosteneva quest'alternati­
va, e contemporaneamente apri 
lo spazio alla sinistra che rivendi­
cava la tradizione nazionalista 
del paese e sosteneva le richieste 
dei settori popolari direttamente 
colpiti sia dalla crisi che dalle rni-

JOSÈ LUIS RHI-SAUSI 

surc della nuova politica econo­
mica. In questo contesto non ù 
stato casuale che la crescita del 
Pan iniziasse nel Nord del paese, 
relativamente più ricco ed indu­
strializzato, mentre quella del Prd 
partisse dalla popolosa e politi­
cizzata Città del Messico. Nessu­
na di queste alternative politiche, 
però, dispone di maggioranze 
elettorali, per cui le negoziazioni 
e gii accordi politici risultano per 
loro indispensabili. Un secondo 
elemento di difficoltà importante 
della transizione messicana e co-
stitituito dal progetto politico svi­
luppato da Salinas, cioè dal fatto 
che egli si propose come il garan­
te di una transizione pilotata in 
grado di realizzare un passaggio 
morbido e pacifico alla democra­
zia, escludendo però le forze di 
opposizione. Per fare ciò la stra­
tegia salinista ha perseguito due 

obicttivi centrali. Da un lato, lega­
re la ripresa economica all'inseri­
mento dell'economia messicana 
nell'economia americana. Dal­
l'altro, trasformare il sistema poli­
tico mediante il ridimensiona­
mento del Pri a favore di un raf­
forzamento ancora maggiore del­
la figura presidenziale. Passare, 
cioè, dal partito unico ad un pre­
sidenzialismo molto forte, evitan­
do la ridistribuzione del potere a 
livello partitico. La strategia sali­
nista ha avuto dei successi indi­
scussi: la firma del Nafta, il tratta­
to di libero scambio con gli Stati 
Uniti e il Canada; l'ingresso del 
Messico nell'Ocse, l'organizza­
zione che raggruppa i paesi indu­
strializzati; il controllo delle varia­
bili macroeconomiche; e sul pia­
no politico la rimonta elettorale 
nel rinnovo della Camera nel 

Per onorare la memoria dei compagni 

ERMINIO e VERA BBZOTTO 
nel quarto anniversario della scomparsa, i 
figli, nel ricordarli con affetto sottoscrivono 
lire 100 000 p e r / l / m » 
Trieste, 21 agosto 1994 

È mancala 

ADRIANA CALBIATI 
InlNVHoMIZZl 

di anni 73. Addolorati ne danno il triste art. 
nuncio il manto Valentino, le cognate, i ni­
poti con i parenti tutti. 1 funerali avranno 
luogo lunedi e m. alle ore 10 45 nella chie­
sa parrocchiale di Germanedo indi al curii, 
lero di Castello 
GermanedodiLecco.21 agosto 1994 

A due mesi dalla scomparsa del compa­
gno 

. RAFFAELE NOCERINO 
ex dipendente de l'Unità, la moglie ed i fi­
gli lo vogliono ricordare a quanti loconob. 
bero Nel ncordo si associano i compagni 
de l'Unità 
Milano, 21 agosto 1994 

Nel 10° anniversano della scomparsa del 
compagno 

PIERLUIGI VARRONE 
la moglie Luisa e ia figlia Denise lo ricorda­
no con affetto e sottoscrivono per l'Unità 
Alessandria. 21 agosto 1994 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

OSVALDO MARINI 
la moglie Anna e la figlia Fiorella lo ncor-
dano ai compagni della sezione -La Cali­
fornia» e a quanti lo amarono e stimarono 
e in sua memoria sottosenvono lOOmila li­
re per l'Unità. 
Livorno, 21 agosto 1994 

23 agosto lìi'.)3 .'.i agosto 199-1 
Nel pnmo anniversario dc]|j scomparsa di 

ALFREDO DELLA VALLE 
i fratelli e le sorelle lo ricordano a tutti 
quelli che gli hanno voluto bene 
Firenze, 21 agosto 1994 

Nell'I 1" anni\ersano della scompaisa del 
compagno 

ETTORE CASALI 
la moglie Bruna e il liglio Roll i lo lo ricor­
dano a lutti con immutalo affetto Li fami­
glia sottoscrive lOOmila lire ali Unità che 
-con tanto ini|>egrto Ettore diffuse ogni do 
menica pesantissimi anni-
Caslelnuovo del Sabbion- (ArJ 2t agosto 
1994 

Nel 2" anniversano della scomparsa di 

ERNESTA MANFREDI 
ved. ALBERTI 

in ncordo a quanti la conobbero e stima­
rono i nipoti Stelano e Simona sottoscrivo­
no lire 50.000 M'Unita 
Massa. 21 agosto 1994 

Nel 12" anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO LAI 
la moglie e la liglia lo ricordano con im­
mutalo affetto a parenti amici e compagni 
e .n in sua memona sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unita 
Genova, 21 agosto 1994 

Ne! 17" anniversano della scomparsa di 

COSTANTINO ANTONINO 
la moglie e il figlio lo ncordanocon immu­
tato affetto e sottosenvono jjer l'Unito 
Genova, 21 agosto 1994 

della continuità. Rottura con la lun­
ga «dittatura priista» e continuità 
con la sua politica. E propno grazie 
a questa riconciliazione egli sareb­
be oggi, a detta di molti osservatori, 
un «credibile vincitore». 

Assurdo? Incomprensibile? 
Nient'affatto. Poiché, in effetti, Don 
Diego ha tutto quello che serve per 
garantire ciò che lo storico messi­
cano Ennquc Krauze ha chiamato 
un «atterraggio morbido in demo­
crazia». Un atterraggio che a Sali­
nas regalerebbe il «posto nella sto­
ria» che va cercando (quello del 
«grande modernizzatorc» che, per 
primo, nel nome della democra­
zia, passa il testimone della presi­
denza al candidato d'un altro par­
tito); ed all'intera classe dirigente 
messicana la stabilità politico-eco­
nomica di cui è storica cultrice. Il 
tutto rubando al «pericoloso» Car­
denas le insegne di «uomo del 
cambiamento». Dopo tutto, fa no­
tare Krauze, il Pri ha già «concesso 
al Pan» il governatorato di quattro 
stati (cosa che, a colpi di frodi, ha 
fin qui sempre negato al Prd) sen­
za che accadesse alcun «finimon­
do» .. 

Tra vecchio e nuovo 
Don Diego, dunque, può vincere 

davvero. E portare nella residenza 
di Los Pinos tutti i suoi folclorici ar­
mamentari di campagna: la sua 
barba trademark ed i suoi sigari, la 
sua voce da tribuno ed i suoi sguar­
di di fuoco, i vestiti da rude ranche­
rò e l'ostentata fede di «cattolico 
militante». Forse i suoi (presumi­
bilmente sempre più numerosi) 
apologeti continueranno a parago­
narlo ad un leone. Ma la sua politi­
ca - e facile immaginarlo - resterà 
quella del gattopardo. 

1991. Questo progetto politico-
economico, però, e fallito forse 
definitivamente in conseguenza 
di due drammatici eventi di que­
st'anno: la ribellione del Chiapas, 
che ha ricordato l'enormità del 
Messico degli esclusi, e l'ancora 
oscuro assassinio dì Luis Donal­
do Colosio, il prestigioso candi­
dato designato da Salinas per da­
re continuità al suo progetto. 
Questi due fatti hanno modificato 
radicalmente le condizioni della 
transizione politica. Per tutti i par­
titi si presenta la necessità di di­
mostrare che il terreno elettorale 
e l'unico terreno di confronto po­
litico, ma i problemi che affronta­
no sono diversi. Il Pri, prima di 
vincere deve convincere, ed an­
che cosi probabilmente sarà ob­
bligato ad una profonda revisio­
ne della strategia salinista, consi­
derando che gli avversari non sa­
ranno solo gli oppositori, ma an­
che i settori tradizionali del Pri 
esclusi da Salinas. Per la sinistra, 
la situazione non è meno facile, 
ha bisogno di una votazione con­
sistente per fermare le divisioni 
interne e l'alternativa del nuovo 
soggetto politico: il sub-coman­
dante Marcos. Il Pan 6 forse l'uni­
ca forza sicura di vincere, nel sen­
so che e disposto ad avvallare il 
trionfo priista in cambio di una 
forte presenza nel Parlamento e 
nei governi regionali. 

Ogni lunedì su TUllì&èl 
sei pagine di 

LJlfl 
VACANZE L I E T E 

RIMINI TORREPEDRERA HOTEL A R O S " - Vicinissimo al 
mare, recentemente ristrutturato, ascensore, parcheggio, 
colazione buffet, buffet frutta-verdura. Speciale Settembre: età 
libera sconto 10%, piano famiglia bambino gratis. Pensione 
completa 34.000. Tel.,0541/720051. - . ; „ . , . 

RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA MARGHERITA. VIA 
Palestrina, 10 - tei. 0541/738318. - Tranquillo - 50 metri mare 
- giardino - cucina casalinga - Speciale fine Agosto - Settembre 
30.000/34.000. 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI ** - VIA Matteotti, 
12 - Te l . 0541/613228-601701 - garage pr ivato - nuova 
costruzione, vicino mare - ascensore - terrazza solarium -
cuc ina casa l inga - tu t te camere serv iz i p r i va t i , ba lconi 
vista/mare - bar - giardino - Cabine mare - Pensione completa 
maggio/giugno/settembre 33.000, luglio 40.000, 1-22/8 L. 
52.000, 23-31/8 L. 40.000 tutto compreso sconti bambini -
gestione proprietario. 

TEL 
ARCIQAY 

CAFE. 
Turco o americano? 

HsJL 
14411.42.47 

2540 IMS! .+ lvaJe te Editori spa-Va Durali 23 
tvWton erotìco-Fornire numen iatei è rEairj. 

I TAROCCHI 
AMORE - LAVORO • SALUTE 

Quando si incpiitr/tnr LUI e LEI 

l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Cosa ssono 
cosa fanno 
dove sono 

gli 
Inforniagiovani 

settimana su 

in edicola da giovedì 18 agosto 
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Una famiglia mussulmana a Sarajevo dopo la fuga dal villaggio di Rogatlca Krstanovic/Ansa-Reuter 

Granate sui bimbi di Bihac 
Uccisi 5 ragazzini, scontri a Sarajevo 
• - Ancora sangue nella sacca di 
Bihac. Cinque bambini, mentre 
stavano attraversando una strada, 
sono stati uccisi e altri sette feriti a 
Skokovi, una località della sacca di 
Bihac, da tin di artiglieria prove­
nienti, secondo Jean Francois .Phi-. 
lippe, portavoce dell'Unprofor, 
dalla Krajina. Immediata la smenti­
ta dei serbo-croati che hanno re- • 
spinto con fermezza «ogni respon­
sabilità nHla morte di cinque bam­
bini e nel ferimento di altri sette».! 
serbi della Krajina croati, insistono, • 
non avrebbero alcun interesse a 
compiere operazioni a Bihac dove 
la «situazione è del tutto chiara» la- • 
sciando intendere che la sorte di 
Fikret Abdic, il leader musulmano 
ribellatosi al governo di Sarajevo, è 
ormai segnata. • •:•*' •' :• «? -

La sacca di Bihac, secondo fonti 
Unprofor, sta per cadere. Al massi-

- no sarà questione di un giorno se " 
non di ore. il leader secessionista 
Fikret Abdic, già membro della 
presidenza della Bosnia-Erzegovi­
na, allontanatosi da Aljia Izetbego-
vic responsabile, a suo avviso, di 
rappresentare., un '' «integralismo 
guerrafondaio», non ha comunque 
intenzione di trattare con i gover­
nativi che pretendono in pratica la 
resa incondizionata. A Velilo Kla-
dusa, località di 50mila abitanti e 
che ora ospita circa 25mila profu-

Colpi di artiglieria attorno Bihac. Uccisi 5 bam­
bini, feriti altri sette. I serbi negano ogni re­
sponsabilità: Sta per cadere Fikret Abdic. Nuo­
vi combattimenti attorno a Sarajevo. Ferito vice 
ministro bosniaco. 

OIUSEPPK MUSLIN 

ghi la situazione è drammatica, «Si 
deve evitare un bagno di sangue» 
ha detto Sergio de Mello, responsa­
bile degli affari civili dell'Onu per la 
ex Jugoslavia. Intanto migliaia di ri­
fugiati cercano di aprirsi un varco 
per entrare nella Krajina controlla­
ta dai serbo croati. Altri ancora so­
no alla frontiera con la Croazia, al 
posto di blocco di Turani a circa 40 
chilometri a sud ovest di Zagabria. 

Si combatte ancora attorno a Sa­
rajevo. La tregua mille volte pro­
messa e sempre violata, non sta 
reggendo neppure ora. E se questa 
situazione dovesse continuare sarà 
molto difficile che il papa possa vi­
sitare la capitale bosniaca. I serbo 
bosniaci, infatti, dall'altra sera so­
no alla controffensiva nella regione 
di Breza per contrastare l'iniziativa 
musulmana in atto da una decina 
di giorni. 1 serbo bosniaci, secondo 

l'Unprofor, starebbero utilizzando 
dei mortai all'interno dell'area di 
20 chilometri interdetta all'artiglie­
ria pesante. Secondo l'Unprofor 
nella sola giornata di venerdì sa­
rebbero stati esplosi 550 colpi di 
artiglieria pesante. 

La battaglia in corso interessa 
pure llijas, località a una quindici­
na di chilometri dalla capitale stra­
tegicamente importante per le co­
municazioni dei governativi. 

Nella capitale, almeno fino a tar­
da sera, l'azione dei cecchini sem­
bra scomparsa tanto che si conta 
molto sulla riapertura dell'aeropor­
to, finora aperto solo ai voli militari, 
per consentire l'afflusso dei aiuti 
umanitari assolutamente necessari 
se si considera che i magazzini del­
l'Onu sono desolatamente vuoti in 
una città di 380mila abitanti. 

C 6 stato un altro tentativo dei 

serbo bosniaci di riprendersi un 
cannone, custodito nei depositi 
dell'Onu, ma i militari di Maldic 
non ci sarebbero riusciti. È in corso 
pure un'operazione di pulizia etni-
u nei confronti <Jc. musulmani A 
Travnik, località nella Bosnia cen­
trale, sarebbero giunti altri 400 mu­
sulmani creando problemi di diffi­
cile soluzione, se si tien conto che 
in città attualmente i profughi rag­
giungono la cifra di 35mila unità. 

A complicare il caos balcanico 
c'è da registrare l'ultimo bollettino 
di una radio montenegrina con­
trollata dal Rinnovamento popola­
re serbo, un'organizzazione di 
estrema destra, che accusa gli 
ebrei di essere i principali alleati 
dei musulmani. Luka Sarkotic. au­
tore del libello violentemente anti­
semita, «Il ballo dei vampiri», affer­
ma che quei «banditi e assassini» 
ebrei si sono alleati ai «porci mu­
sulmani e ai depravati protestanti» 
diventando i «principali fornitori di 
armi». Gli ebrei inoltre sarebbero 
stati «gli ispiratori e gli organizzato­
ri» del campo di contramento nazi­
sta di Jasenovac durante la secon­
da guerra mondiale. Aca Singer, 
presidente dell'Alleanza delle co­
munità ebraiche della federazione 
jugoslava ha immediatamente pro­
testato presso il presidente del 
Montenegro, MomirBulatovic. 

Parla il direttore della Caritas monsignore Giuseppe Pasini 

«Le minacce al Papa 
un segno di debolezza» 
«Il viaggio del Papa a Sarajevo è un richiamo alla comuni­
tà internazionale affinchè non ceda il campo ai signori 
della guerra». «Giovanni Paolo II sa di rischiare la vita, ma 
il suo gesto esalta lo spirito evangelico». «Le minacce di 
Karadzic sono un segno di debolezza». Parla monsignor 
Giuseppe Pasini, direttore della Caritas italiana. «Sarajevo 
è stata per secoli città di tolleranza e di rispetto delle diver­
sità etniche e religiose, e può tornare ad esserlo». 

UMBERTO DE GIOVANNANQELI 
•a ROMA. «Con le minacce a Gio­
vanni Paolo II i serbi-bosniaci vo­
gliono mostrare alla comunità in­
temazionale la loro forza, di essere 
ancora tanto potenti da poter con­
dizionare un evento mondiale co­
me la visita del Pontefice a Saraje­
vo. Ma la loro non è solo arrogan­
za: a ben vedere, è anche una pro­
va di debolezza, di chi sa di essere 
isolato non solo dalla coscienza in­
temazionale ma anche dai vecchi 
alleati di Belgrado. Le minacce di," 
Radovan Karadzic rappresentano 
un ricatto a cui non si deve sotto­
stare. La conferma del viaggio del 
Santo Padre ha anche questo valo­
re: non piegarsi alla logica della 
violenza e della sopraffazione ma 
ribadire la forza evangelica del dia­
logo». Inizia cosi il nostro colloquio 
con monsignor Giuseppe Pasini, 
direttore della Caritas italiana. 

Monsignor Pasini II leader dei 
serbo-bosniaci Radovan Karad­
zic ha reiterato le sue minacce a 
Giovanni Paolo II per la sua visita 
a Sarajevo; un viaggio sconsi­
gliato, per motivi di sicurezza, 
anche dall'Onu. Cosa si cela die­
tro le minacce di Karadzic? 

Dopo il cambiamento, di portata 
strategica, dell'atteggiamento di 
Belgrado, ritengo che la partita dei 
serbo-bosniaci sia abbastanza 
chiusa. La prospettiva dì lottare da 
ì*j\i «.oilliu ludi nuli Lia .nullo lutu-
ro. Sono convinto che anche i lea­
der serbo-bosniaci se ne rendano 
conto, e proprio per questo cerca­
no di alzare la voce, e le armi, per 
strappare di più al tavolo delle 
trattative. Quale occasione miglio­
re del viaggio del Pontefice per 
mostrare di essere ancora forti, 
tanto da poter condizionare un 
evento di portata mondiale. Ma la * 
comunità intemazionale non de­
ve stare a questo "gioco", ceden­
do ai ricatti dei serbo-bosniaci. 

Quelle di Karadzic sono solo af­
fermazioni propagandistiche? ' 

Il senso politico è certamente que­
sto, e tuttavia sarebbe un grave er­
rore sottovalutarne la portata con­
creta. Trattandosi di persone che 
hanno manifestato in passato una * 
grande efferatezza e un cinismo 
fuori dal comune, ebbene sareb­
be da irresponsabili non rafforza­
re le misure di sicurezza attorno al •"-
Santo Padre l'8 settembre a Sara­
jevo. -. 

In che modo le minacce del ser­
bo-bosniaci potranno determi­
nare l'atteggiamento dell'Onu e 
dell'Europa? 

Vede, di una cosa sono certo: che 
in Bosnia siamo giunti ad un pas­

saggio di cruciale importanza, ad 
una svolta strategica determinata 
dal nuovo orientamento assunto 
dalla Serbia. È il momento per 
portare un affondo politico-diplo­
matico che costringa tutte le parti 
a sedersi attorno al tavolo del ne­
goziato. In questo senso il viaggio 
del Pontefice è anche un severo ri­
chiamo alla comunità intemazio­
nale perchè assolva i suoi doveri, 
spesso inevasi. La diplomazia non 
deve cedere il campo ai signori 
della guerra e ai loro insani sogni 
di grandezza. Ecco, io credo che 
le minacce al Papa dei serbo-bo­
sniaci costringeranno l'Onu e l'Eu­
ropa ad assumersi maggiori re­
sponsabilità, sia per garantire la 
sicurezza che per riprendere in 
mano la situazione dopo un pe­
riodo di stallo. 

Qual è II segno prevalente, il si­
gnificato più profondo del viag­
gio di Karol Wojtyla a Sarajevo? 

Una decisione cosi rischiosa co­
me quella assunta da Giovanni 
Paolo II, maturata peraltro da me-

Il rabbino Toaff 
«Vorrei andare 
in Bosnia 
con ìi Pontefice» 
«Se li papa me lo chiedesse, andrei 
volentieri con lui. Non è la prima 
volta che Giovanni Paolo II -
dimostra coraggio e sfida I pericoli 
che un viaggio come questo 
evidentemente comporta e che 
non sono pochi». Elio Toaff, rabbino 
capo della comunità israelitica, ò 
sicuro che II viaggio del papa a 
Sarajevo si svolgerà tra mille 
difficoltà ma avrà certamente 
successo. «Credo faccia molto 
bene ad andare - ha affermato 
Toaff-gli auguro II migliore -
successo sia perchè lo merita sia 
perchè le sue visite portano 
sempre un messaggio di pace, di 
serenità, di volontà e fratellanza fra 
f popoli, messaggio che In questo 
momento 6 più che necessario». -
•Le minacce esistono e sono reali -
ha proseguito II rabbino Toaff- ' 
anche se credo e mi auguro che 
non succederà nulla. Esistono 
persone malintenzionate, è vero, 
data la situazione che si ò creata a 
Sarajevo, ma il papa sa affrontare 
situazioni cone queste ed andando 
dimostra, ancora una volta, Il suo 
grande temperamento*. 

si, ha una valenza determinante 
per rilanciare il valore della pace 
come cardine delle relazioni inter­
nazionali, dei rapporti tra i popoli. 
Il Papa a Sarajevo rappresenta an­
che l'estremo tentativo di far capi­
re che la via della pace non può 
costruirsi con i cannoni ma deve 
muoversi attraverso un'alternativa 
radicale all'odio e alla «legge» del 
più forte: quella del dialogo e del­
ia non violenza, l'essenza stessa 
della logica evangelica. Il Papa sa 
di rischiare la vita, ma sa altrettan­
to bene che il suo gesto esemplifi­
ca nel modo più chiaro la parola 
del Vangelo, una parola di solida­
rietà e di rispetto per l'essere uma­
no come entità irripetibile che va 
oltre lo stesso orizzonte del catto­
licesimo. 

Ad attendere II Papa a Sarajevo 
sarà una popolazione a maggio­
ranza musulmana e ortodossa. 
In che modo Karol Wojtyla riu­
scirà a «parlare» al loro cuori e 
alle loro menti? 

Questo pontificato ha messo in 
evidenza un ruolo della Chiesa 
come servizio a tutta l'umanità, 
che va ben oltre la tradizionale 
predicazione del Vangelo. Gio­
vanni Paolo II in tutti ì suoi viaggi si 
è fatto «banditore» di quei valori 
portanti su cui si regge, o meglio si 
dovrebbe reggere l'umanità: la so­
lidarietà, la tolleranza, la pace, la 
difesa della vita come valore ina­
lienabile, l'interdipendenza, la cri­
tica dello sfruttamento dei Paesi 
ricchi su quelli poveri, una visione 
della fede come apertura univer­
sale contro ogni forma di chiusura 
nazionalistica. La cattolicità di cui 
Giovanni Paolo li si è fatto inter­
prete è soprattutto legata alla dife­
sa di questi valori, in ogni parte 
del mondo. Il Pontefice ha inteso 
dar voce ai milioni di diseredati le 
cui ktanze di QÌu t̂izia <"• 'li liberi.'! 
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lazzi del potere. Questa voce criti­
ca si leverà anche da Sarajevo, per 
dire anche che i signori della guer­
ra, sotto qualunque bandiera agi­
scano, non possono farsi scudo 
«morale» della fede religiosa per 
giustificare i loro crimini. 

Esiste una specificità di questo 
viaggio del Papa nella martoria­
ta capitale bosniaca? . 

Certamente. E questa specificità è 
data dalla storia stessa di Saraje­
vo. Per secoli Sarajevo è stata un 
incrocio di popoli, di culture e reli­
gioni. Per secoli è stata città di li­
bera convivenza tra diversi. Al di 
là dell'esigenza immediata di por­
re fine alla violenza, è questo il 
messaggio di speranza insito nel 
viaggio dell'8 settembre: che la di­
versità non è un ostacolo alla con­
vivenza bensì un arricchimento 
per tutti, siano essi cristiani, mu­
sulmani, ebrei... Sarajevo per se­
coli è stato un «porto» di tolleran­
za, di reciproco ascolto, e Saraje­
vo può tornare ad esserlo. Il Papa 
va a Sarajevo, ma il suo messaggio 
di speranza intende raggiungere il 
Rwanda e tutti quei luoghi al mon­
do segnati dall'odio e dall'intolle­
ranza etnica e religiosa. 

Bonn minaccia di chiudere la borsa. Sequestrati alcuni etti di litio 6, utilizzato per produrre ordigni nucleari 

«Se vuole gli aiuti Mosca blocchi il plutonio» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

m BERLINO. Non c'erano solo 330 
grammi di plutonio 239 nella vali­
gia dei tre corrieri, due spagnoli e • 
un colombiano, arrestati il 10 ago­
sto scorso a Monaco dopo che era­
no appena scesi da un aereo prò-. 
veniente da Mosca. ! tre corrieri tra- . 
sportavano anche una quantità im­
precisata («diverse centinaia di 
grammi», riferisce la polizia) di litio . 
6. La notizia, anticipata dallo Spie-
gel e confermata ieri un po'a ma­
lincuore dal Landeskriminalamt, la . 
polizia criminale bavarese, ha fatto 
fare un salto sulla sedia agli esperti 
di armi nucleari: il litio 6 è un me­
tallo raro e non radioattivo che vie­
ne utilizzato nella produzione del­
le bombe all'idrogeno. 11 litio, co­
me i 330 grammi di plutonio il cui • 

; contrabbando scoperto a Monaco 
è stato definito dal ricercatore mili-. 
tare americano Thoms B. Cochran 
«la più pericolosa minaccia pensa- . 
bile alla sicurezza di uno stato», si 
trova ora nei laboratori dell'Eura-

tom a Karlsruhe per tutte le analisi 
del caso. Ma a questo punto i dub-

' bi che restano sono davvero pochi: 
chi ha organizzato il traffico che e 
stato bloccato a Monaco, almeno 
in parte, sta cercando di costruire 
una bomba e pare disporre di tutti 
gli elementi necessan per farlo... 
Uno scenario cosi inquietante che 
con esso regge il confronto solo 
quello evocato, sempre ieri, dal vi­
cecapo del Bundesnachrichten-
dienst (BND) Paul MUnstermann. 
Lo sfascio dell'ex Unione Sovietica 
e tale, ha detto il numero due del 
servizio segreto federale, che pri­
ma o poi ci troveremo al cospetto 
del primo furto, da qualche arse­
nale mal difeso, di un ordigno nu­
cleare già bell'e pronto. 

Dai laboratori di Karlsruhe, in­
tanto, sarebbe arrivata l'ennesima 
conferma. Il plutonio del clamoro­
so sequestro di Monaco proverreb­
be senza ombra di dubbio proprio 
dalla Russia, ed esattamente dal 
deposito del reattore veloce di Be-

lojiarsk, nella Siberia occidentale: 
lo dimostrerebbero le sue caratteri­
stiche e il tipo di miscela con cui 
sarebbe stato confezionato, cle­
menti di una specie di «codice ge­
netico» che permette agli esperti di 
ricostruire la «paternità» di ogni 
campione di plutonio che viene 
esaminato. Sul litio 6, invece, i ri­
cercatori di Karlsruhe starebbero 
ancora lavorando. Ma in questo 
caso qualche buon elemento sulla 
sua origine sarebbe in mano alla 
polizia e ai servizi segreti. Pochi 
giorni prima dell'operazione a Mo­
naco, infatti, in un hotel della stes­
sa capitale bavarese un campione 
del metallo (200 grammi) era già 
finito nelle mani degli investigatori, 
scambiati dai trafficanti per possi­
bili partners d'affari. Anche in que­
sto caso, la provenienza russa del 
matonaie sarebbe stata accertata. 

È anche con la forza di queste 
prove che ieri l'inviato speciale di 
Helmut Kohl a Mosca, il ministro 
alla cancelleria Bemd Schmid-
bauer, accompagnato dai capi dei 
due servizi di sicurezza federali e 

da una folta delegazione di politici 
e scienziati, si e presentato al collo­
quio con Sergcij Stepashin, capo 
del controspionaggio russo che, a 
sua volta, avrebbe ricevuto da! pre­
sidente Eltsin, carta bianca per rap­
presentare gli «interessi russi» nella 
delicatissima vertenza sul contrab­
bando nucleare. 

Nei giorni scorsi Stepashin aveva 
lanciato diversi segnali di disponi­
bilità a collaborare con Bonn, di­
versamente da quanto avevano fat­
to altri esponenti deW establishment 
moscovita che s'erano intestarditi 
a negare l'esistenza di qualsiasi re­
sponsabilità russa e anzi, come il 
viceministro dell'Energia atomica, 
erano arrivati a sospettare una ma­
novra occidentale (o tedesca) per 
mettere sotto controllo l'intero ap­
parato nucleare ex sovietico. Nel 
corso dei colloqui sembra che Mo­
sca abbia assunto toni assai meno 
categorici nel negare la provenien­
za russa del materiale sequestrato. 
Ma ['affaire del contrabbando nu­
cleare, con tutte le inquietudini che 
ha sollevato in Germania, ha intac­

cato ben in profondità il clima di fi­
ducia tra Mosca e Bonn. Ne ha for­
nito una prova anche uno dei più 
autorevoli esponenti del governo 
federale, il ministro delle Finanze 
nonché presidente della Csu Theo 
Waigel, che ieri ha minacciato di 
far dipendere dalla «buona volon­
tà» dei russi in fatto di lotta al con­
trabbando nucleare la prosecuzio­
ne dei massicci, e per Mosca es­
senziali, aiuti finanziari di Bonn. 

Intanto, mentre esponenti della 
Cdu reclamano una modifica della 
legge che regola il funzionamento 
del BND in modo che questo possa 
dedicarsi pienamente alla lotta 
contro i traffici di armi e materiali 
pericolosi, la Spd insiste nella sua 
proposta di creare un organismo 
speciale, sulla scorta del Nuclear 
Emergency Search Team (NEST) 
statunitense, che sia in grado di ge­
stire quella che ha tutta l'aria di 
presentarsi ormai come un'emer­
genza, una minaccia continua e in­
sidiosissima sulla sicurezza della 
Germania e non solo. 

Commercio aerei ex sovietici 

Volete un Mig-21? 
Mercante belga lo vende 
per soli 60 milioni 
• LONDRA. Un caccia sovietico 
oggi è veramente alla portata di 
tutti, al costo, grosso modo, di una 
Mercedes 280. E questo grazie alla 
fine della guerra fredda e alle co­
lossali • liquidazioni - belliche di 
quello che era l'arsenale dell'ex 
Urss. 

Un mercante belga d'armi con 
base a Varsavia, Gerard Braas, si è 
messo a pubblicizzare una lista di 
Mig d'occasione sulla banca-dati 
Internet, nella sezione Usenet. Ba­
sta un computer, un modem, una 
carta di credito, un numero di ac­
cesso alla rete informatica e l'ac­
quisto di un aereo militare «madc 
in Urss» è ormai un gioco da ragaz­
zi. Un Mig-21 del 1968? Costa ap­
pena sessanta milioni di lire. Un 
MI—15 risalente agli anni della 
guerra di Corea è ancora più a 
buon mercato: bastano 50 milioni. 
compresa la consegna a domicilio. 

Gerard Braas, parlando ad un 
giornalista dell'lndependent, ha 
già detto di aver venduto quattro 
Mig ad americani con la passione 
del volo ed ha indicato che è in 
grado di procurare qualsiasi aereo 
sovietico: «Come sapete, in Russia 
in questo momento qualunque co­
sa è in vendita». 

Il mercante d'armi belga ha ag­
giunto inoltre che nel suo catalogo 
c'è proprio di tutto. Non solo aerei 
da guerra che forse non tutti sono 
in grado di acquistare e che co­
munque potrebbero finire in mani 
sospette, anche se lui non ha alcu­
na remora in questo senso, pure 
velivoli, come un Ilyushin-76. Sa­
rebbe infatti uscito dalla fabbrica 
non più di un anno fa. È pratica­
mente nuovo dunque e il prezzo. 
in questo caso, non è proprio per 
tutti. Si tratta di 7 miliardi di lire. 
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L'economia di saccheggio fa prosperare Bukavu 
Viaggio nel campo di Panzi, tra le milizie sconfìtte 

Sbarrato dai soldati 
il ponte per lo Zaire 
Ma l'esodo continua 
1 para francesi lasciano in colonna Bukavu ed una nuova 
ondata di profughi preme alla frontiera dello Zaire. Mobu-
tu sbarra le frontiere, ma bloccare l'esodo è ormai impos­
sibile. Migliaia di profughi tornano ogni mattina in Rvvan-
da per saccheggiare quel che resta e poi venderlo. Bukavu 
è un immenso accampamento e un mercato. Nel campo 
militare di Panzi tra i soldati dell'armata sconfitta e i «krap» 
i bambini mandati a morire nei campi minati. - '• 

• •• '< .' >': '•" •'DAL NOSTRO INVIATO ' 

T O N I F O N T A N A 

• i BUKAVU. La famiglia di Muga-
bo è l'esercito. Quando l'hanno 

'•;}• «reclutato» mendicava tra le case 
incendiate e l'odore dei cadaveri. 
Genitori e fratelli sono stati stermi­
nati. Era uno dei 120.000 orfani la­
sciati al loro destino mentre si 
compiva la mattanza in Rwanda. 
Ha sette anni, ne dimostra molti di 
più. Forse per la giacca militare. '< 
sforacchiata dalle pallottole, ruba­
ta a quanche caduto, che porta a 
mo' di cappotto. Si è salvato; ad al­
tri bambini che vagano lungo i viali 
del grande campo militare di Panzi 
è andata peggio. •-••>-. - \ 

I «Krap» sono più di cento. Bam­
bini strappati alla strada, presi co­
me schiavi dai soldati, e mandati 
avanti a seminare le mine nei cam­
pi del Rwanda. Conficcavano le 
bombe nella terra e poi tornavano 
sui loro passi per prendere altri or­
digni. Molti saltavano in aria, mori­
vano o restavano orribilmente mu-

• tlIati.'Ma ce n'erano tanti altri da 
," mandare al macello. 1 soldati sta­

vano a guardare e davano ordini. 
Questa crudeltà, che arricchisce il 

._ . campionario delle atrocità rwan-

• desi, inibisce l'istintiva pietà che 
verrebbe per l'armata degli sconfit­
ti, o almeno per alcuni di loro, 
quelli che aspettano di morire in 
un grande capannone ai margini -
dell'accampamento. • . 

L'esercito del «Krap» 
Panzi è un gigantesco comples­

so militare alla periferia di Bukavu, 
alle pendici delle montagne. I sol­
dati zairesi di Mobutu hannofatto 
posto a diciasettemila governativi 
rwandesi in ritirata. La truppa si è 
sistemata nelle capanne allineate • 
sulla spianata tra le villette destina­
te agli ufficiali. Questi ultimi hanno 
conservato i loro privilegi anche 
dopo la scontila militare e la fuga 
in Zaire. Un ufficiale ad esempio si 
è sistemato sotto gli alberi lungo il 
vialone che circonda il campo. Ha 
legato un tendone alla fiammante 
jeep giapponese con la quale è 
scappato. La moglie cucina e i figli 

giocano. Sembrano una famigliola 
di campeggiatori. 1 «Krap» invece 
girano con le stampelle, le gambe 

' mozzate avvolte con fasce insan­
guinate, e rubacchiano un pò'di ci­
bo dal rancio dei soldati. Quasi tut­
ti i soldati hanno il loro attendente, 
ragazzini che procurano i viveri al 
mercato, lavano le patate, pulisco-

' no gli stivali. Poi ci sono i miliziani, 
tutti giovanissimi; nel campo sono 
almeno duemila. Si distinguono 
per lo sguardo tagliente e aggressi­
vo. Toccava a loro fare i lavori più 
sporchi, riempire le fosse comuni. 
E poi c'è la truppa bastonata e 
sconfitta. In cima alla collina dove 
s'interrompe il vialone alcuni sol­
dati stanno costruendo una radi-
mentale baracca per far posto ai 
mutilati e ai feriti. «Lavoro giorno e 
notte senza sosta, debbo amputare 
senza sosta - dice il colonnello 

. medico Oviste Wtikanga - manca­
no le medicine e il cibo sta finen­
do», LIufficiale viveva in Belgio con 
la famiglia. Quando è scoppiata la 
guerra è corso in Rwanda per aiu­
tare l'armata degli hutu. Nella riti­
rata è riuscito a salvare una sala 
chirurgica mobile trasportata fin 
nel campo di Panzi. 

La fiumana degli sconfitti 
L'afflusso è continuo. Ad alme­

no cinquecento soldati è stato am­
putato un arto. Sotto un grande te­
lone ce ne sono decine, avvolti nel­
le coperte, con lo sguardo rasse­
gnato dei vinti, aspettano la morte. 
Molti non hanno neanche 15 anni. 
Quelli che si sono salvati stanno fi­
nendo i franchi rwandesi presi con 
l'ultima paga. I ministri sono scap­
pati dopo aver svuotato le casse 
dello Stato e hanno pagato i soldati 
per assicurarsi una scorta nella fu­
ga. Ma la paga sta finendo. I soldati 
allo sbando e i miliziani, addestrati 
al massacro, potrebbero ben pre­
sto darsi alla macchia e diventare 
banditi. 1 missionari cattolici li assi­
stono, le organizzazioni delle Na­
zioni Unite negano ogni sussidio ai 
militari sconfitti. «Non si tratta di ri­

fugiati - dice un funzionario dell'O-
nu che chiede l'anonimato citando 
la Convenzione di Ginevra - tocca 
al paese che li ospita pensare a lo­
ro». E Mobutu, cosi come ha fatto 
l'ugandese Museveni con i ribelli t 

del Fronte - potrebbe reclutare gli 
sbandati rwandesi e inquadrarli 
nel suo esercito. Almeno quattro-
conto miliziani hutu e soldati del­
l'ex esercito regolare rwandese so­
no partiti l'altra mattina per l'inter­
no dello Zaire. C'è chi dice che sa­
ranno «smobilitati» e chi invece che 

• saranno addestrati in vista di nuove ' 
guerre. Per ora Mobutu non paga 
neppure i suoi soldati che a Gema 
e a Bukavu si abbandonano a rapi-. 
ne e saccheggi ai danni dei profu­
ghi, ed il dittatore zairese, recente­
mente «riabilitato» da Francia e Bel­
gio, non ha per il momento interes­
se a fomentare nuovi conflitti. Ma i 
soldati sbandati di Panzi hanno 
ben altre preoccupazioni. Oggi i 
francesi completeranno il ritiro dal 
Rwanda. A Bukavu le jeep dei para 
dell'operazione Turquoise passa­
no a gran velocità tra due ali di fol­
la, e formano lunghe colonne che 

. si mettono in marcia per Cavumu, 
ad una quarantina di chilometri 
dal lago Kivu, nella foresta dello 
Zaire. Gli ex ribelli rwandesi po­
tranno cosi occupare la regione 
pattugliata finora dal francesi ed 
arrivare fino a Cyangugu, sui rilievi 
che dominano Bukavu. Solo il cor­
so del fiume Ruzizi separa le colli­
ne del Rwanda dal campo di Panzi. 
Vinti e vincitori potrebbero trovarsi 
faccia a faccia per l'ultima resa dei 
conti. A dividerli ci sono i soldati 
zairesi appostati lungo il fiume Ru­
zizi. Un drappello staziona in per­
manenza sul ponte che collega le 
due rive del corso d'acqua. Lascia­
no passare i profughi che si affac­
ciano senza sosta. Ma nelle prossi­
me ore anche questa via di fuga 
potrebbe essere sbarrata. Il gover­
no zairese sta chiudendo le frontie­
re per impedire una nuova invasio­
ne. • • 
• L'Alto commissariato delle Na­
zioni Unite, pur consapevole dei ri­
schi che si ripeta la tragedia di Co­
ma in proporzioni ancor maggiori, 
preme su Mobutu per evitare lo 
sbarramento dei confini, «per ra­
gioni umanitane». Ma lo spettro di 

• una nuova Goma, della moria di 
migliaia di persone prive di tutto ed 

, esposte alle epidemie, è davanti 
agli occhi di tutti. Volontari e Na­
zioni Unite hanno mezzi minusco­
li, gocce in un mare di necessità.' 
Non stupisce che a Goma, l'Onu 
abbia distribuito 300.000 volantini 

Profughi rwandesi al confine con lo Zaire 

invitando i profughi ad andarsene, 
a tornare a casa. 

Ma gli hutu, gli ex militari allo 
sbando, hanno paura. E anche vo-
lendo.bloccare l'afflusso dei profu­
ghi sarebbe in ogni caso impossibi­
le. La frontiera a Bukavu è un fiu­
me, se il ponte è bloccato si trove­
ranno altre vie. E del resto la citta­
dina è ormai un gigantesco ac­
campamento • ed un immenso 
mercato, che vive degli «scambi» 
da una parte all'altra del confine. 
All'alba decine di migliaia di rwan­
desi s'incamminano lungo i viali, 
scendono verso il fiume e attraver­
sano la frontiera con il loro paese 
senza portare alcun oggetto. In 
Rwanda smontano le case, razzia­
no le abitazioni, raccolgono le ver­
dure nei campi. Poi tornano in Zai­
re e vendono il bottino o il raccolto 
al gigantesco mercato che occupa 

gran parte della periferia, tra un ri­
fugio e l'altro. Sul lago Kivu si vedo­
no barche cariche di sedie, letti, ta­
volini e gabinetti, lampadari e fine­
stre destinare al mercato di Buka­
vu. La casa dei padri rogazionisti, ' 
che si vede sulla collina appena al 
di là del ponte, è stata saccheggia­
ta e i «pezzi» sono in mostra dall'al­
tra parte dei fiume. 

Il mercato dei poveri 
Gli zairesi, e soprattutto i soldati 

senza paga, ne approfittano. Cam­
biano al nero le banconote sbiadi­
te dei rwandesi, comprano le vac­
che al prezzo di una gallina, una 
jcpp per poche centinaia di dollari. 
Una sgangherata 127 Fiat con tar­
ga del Rwanda è in vendita per 
quattro soldi. Pomodori, canna da ' 
zucchero, pesce essicato, uova 
vengono riposti ordinatamente sul-

Il regime di Lagos imprigiona 25 esponenti anti-govemativi, ma cresce la fronda nell'esercito 

Abacha punisce l'opposizione nigeriana 

le stuoie e venduti. La grande mas­
sa di profughi ha cosi attivato una 
microeconomia della sopravviven­
za. Ma la convivenza con la popo­
lazione locale è sempre più diffici­
le e problematica. Nel cortile del 
collegio dei gesuiti ci sono ormai 
diciassettemila sfollati rwandesi. 11 
governatore ha deciso di apnre i 
cancelli di un istituto scolastico per 
farvi alloggiare i rwandesi. Ma gli 
studenti che risiedono nell'edificio 
sono usciti imbestialiti, hanno cac­
ciato gli operai che spianavano il 
terreno e messo fuori uso il buldo-
zer. «Molte scuole sono state chiu­
se quando è scoppiata la guerra -
ricorda padre Simone, un missio­
nario italiano - i nostri seminaristi 
vedevano dalla finestra i camion 
che scaricavano decine di cadaveri 
nelle acque del fiume Ruzizi. Era 
orribile». ; ' 
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Nave Airone 
resta bloccata 
in Somalia 
m MOGADISCIO Potrebbe esserci 
domani una schianta sulla vicenda 
del motopeschereccio italiano Ai­
rone, bloccato dal 13 agosto nella 
rada di Bosaso, a nord della Soma-
ia, con a bordo 32 componennti 

dell'equipaggio, tra cui otto italia­
ni. Entro domani infatti la commis­
sione del fronte somalo per la sal­
vezza democratica (Ssdf) che nei 
giorni scorsi ha compiuto controlli 
su carico ed attrezzature dovrebbe 
consegnare al comandante Fausto 
Pina la relazione sugli accertamen­
ti svolti. - • • 

•Siamo tutti in attesa - ha detto il 
comandante Pina - di questa rela­
zione. Al momento non ci sono 
problemi per l'equipaggio. Stanno 
tutti bene. Mangiano, bevono, dor­
mono e sono liberi di scendere 
dalla nave e di spostarsi a loro pia­
cimento». A bordo del pescherec­
cio si trovano anche uomini arma­
ti; una misura precauzionale per 
garantire la sicurezza della nave. 
«Di quando in quando - ha detto 
ancora il comandante - si avvicina 
al peschereccio qualche barchetta 
che potrebbe creare problemi». 

L'armatore della nave, da parte 
sua, ritiene che ci sia in atto un 
braccio di ferro tra le diverse fazio­
ni somale, forse per assicurarsi un 
maggiore provento. 

Tutu critica 
il governo 
di Mandela 

, CITTÀ DEL CAPO. L'arcivescovo 
anglicano Desmorid ','Tùtii ha 
aspramente criticato il governo di 
Nelson Mandela per gli alti stipendi 
dell'esecutivo. Secondo il premio 
Nobel per la pace, il governo Man­
dela ha dato un cattivo esempio 
dato che una delle sue prime deli­
berazioni riguardava l'aumento di * 
circa 1 Ornila dollari annui degli sti­
pendi dei niinism'"che guadagna­
no circa 45mila dollari, benefit 
esclusi, contro uno stipendio suda­
fricano medio che si aggira sui 
14miladollan annui. • • 

Mandela, che contranamente ai 
suoi predecessori ha scelto di ver­
sare le tasse, guadagna < quasi 
200mila dollari, più del doppio del 
suo predecessore de Klerk. «Han­
no perso un'occasione d'oro per 
dimostrare che erano seriamente 
intenzionati a frenare il treno dello 
sperpero - ha detto Tutu - ma 
qualcuno ha osservato che l'hanno 
fermato solo per salirci sopra». 

Tutu inoltre ha denunciato la 
partecipazione del governo al 
commercio intemazionale d'armi. 
«Non vi è nulla di più vergognoso -
ha detto - dello scoprire J i e le ar­
mi usate in Ruanda e Sudan pro­
vengono dal Sudafnca». 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• LAGOS. In una cornice di cre­
scente tensione politica e sociale, 
continua in Nigeria il giro di vite 
contro gli oppositori del generale-
dittatore Sani Abacha. Ieri sono 
stati arrestati due alti ufficiali a ri­
poso, segno evidente che il regime 

• ha preso sul serio voci e minacce 
di un golpe militare. Alannì Akinra-
de, un generale, è stato arrestato 
da agenti di polizia a Lagos e ana­
loga sorte è toccata al colonnello 
Abubakara Umar a Kaduna, nel 
nord. Akinrade aveva ricoperto la 
carica di ministro dell'Industria nel 
governo del predecessore di Aba­
cha, il generale Ibrahim Babangi-
da. Umar si era dimesso da co­
mandante delle forze corazzate 
l'anno scorso in segno di protesta 
contro la decisione di Babangida 
di annullare le elezioni di giugno 
che avrebbero dovuto segnare la fi­
ne di dieci anni di dittatura milita­
re. 1 due hanno raggiunto in carce­
re altre nove personalità, fra cui ex 

governatori e deputati, arrestate 
l'altro ieri. Un bilancio approssima­
tivo, che di ora in ora tende ad au­
mentare. In serata, infatti, il Comi­
tato di difesa dei diritti umani ha 
denunciato l'arresto di 20 persone 
a Kaduna, nel nord del Paese, che 
ha portato a 25 il numero dei diri­
genti dell'opposizione arrestati ne­
gli ultimi giorni'in Nigeria. Inoltre, 
altri cinque dirigenti dell'opposi­
zione, tra cui Anthony Enahoro, 71 
anni, uno dei padri dell'indipen­
denza nigeriana, sarebbero stati 
arrestati nella capitale, stando a 
quanto sostenuto da fonti vicine al­
l'opposizione. 

La polizia sta dando la caccia ai 
capi dei sindacati responsabili del­
lo sciopero politico per la demo­
crazìa che sta mettendo in ginoc­
chio l'economia del Paese, colpen­
do in particolare la sua voce strate­
gica più importante, il petrolio. A 
Lagos e in altre città circolano da 
giorni volantini che consigliano al­

la popolazione di restare tappata 
in casa perchè un gruppo di milita­
ri «si prepara ad assestare un colpo 
mortale» al regime di Sani Abacha, 
l'uomo chiave dei tre golpe militari 
che hanno tenuto 90 milioni di ni­
geriani sotto costante dittatura nel­
l'ultimo decennio. Babangida era 
stato costretto a farsi da parte da 
una serie di scioperi e disordini do­
po aver annullato le eiezioni del 12 
giugno 1993 quando si profilava la 
vittoria schiacciante di Moshood 
Abiola, un ricco uomo d'affari del 
sud la cui elezione alla presidenza 
avrebbe significato il tramonto del­
la tradizionale presa del nord sul 
potere. Abacha era secso in cam­
po a novembre, destituendo una 
personalità civile di secondo piano 
insediata da Babangida dopo il 
suo ritiro, e aveva sciolto tutte le 
istituzioni elette democraticamen­
te, chiudendo i giornali e speden­
do in carcere gli oppositori. 

La crisi in cui versa attualmente 
il Paese africano era stata innesca­
ta in giugno dall'arresto di Abiola 

ordinato dal regime militare dopo 
che l'uomo d'affai i si era autopro­
clamato presidente in occasione 
del primo anniversario delle ele­
zioni annullate da Abacha. Il 4 lu­
glio, in appoggio all'uomo politico 
arrestato, scendevano in sciopero i 
lavoratori del petrolio dando inizio 
a un durissimo braccio di ferro con 
il regime che ha per posta in gioco 
il ritorno della democrazia. Merco­
ledì scorso, con un gesto di durissi­
ma sfida jgli scioperanti, Abacha 
ha annunciato la destituzione dei 
dirigenti dei due sindacati del set­
tore petrolifero e del «Nigeria Labor 
Congress», la massima centrale sin­
dacale del Paese, accusandoli di 
sabotare l'economia nazionale. 
Ma i sindacalisti sono riusciti a elu­
dere l'arresto dandosi alla macchia 
non senza aver lanciato un procla­
ma alla base in cui si ordina di con­
tinuare l'agitazione. Lo sciopero ha 
in pratica dimezzato le esportazio­
ni di petrolio, fonte essenziale di 
valuta pregiata per il Paese. Ad al­
zare ulteriormente la tensione han­

no contribuito ripetuti episodi di 
violenza con lanci di bombe in­
cendiarie contro le abitazioni di 
ministri mentre un gruppo clande­
stino denominato Consiglio per la 
giustizia popolare ha minacciato 
una campagna terroristica su larga 
scala. • 

I volantini che parlano di golpe 
hanno rappresentato invece l'«e-
sordio» di un altro gruppo sino a ie­
ri sconosciuto, le Forzo armate di 
liberazione nigeriane. Le persona­
lità politiche arrestate l'altro ieri ap­
partengono alla Coalizione demo­
cratica nazionale che il regime ac­
cusa di complotto. Otto provengo­
no dal nord, un dato allarmante 
per Abacha in quanto indica che il 
suo regime non può più contare 
sull'appoggio massiccio dei nordi­
sti. Prima d'ora, l'opposizione era 
circoscritta al sud del Paese, rocca­
forte tribale di Abiola ma anche 
centro economico nevralgico per­
chè è in questa zona che si trova il 
grosso dei giacimenti petroliferi. 

Ucciso un giovane palestinese 

I soldati israeliani sparano 
nella Cisgiordania occupata 
Ferito un fotografo Reuters 
•a Nuova giornata di sangue nella 
Cisgiordania occupata, dove ieri 
mattina soldati israeliani hanno 
aperto il fuoco a Ramallah contro 
un gruppo di dimostranti per porre 
fine a una sassaiola, uccidendo un 
palestinese e ferendone altri otto, 
uno in modo grave. Tra i feriti, figu­
ra anche un fotografo dell'agenzia 
Reuters, Khaled al-Zaghari, colpito 
da un proiettile alla spalla sinistra 
mentre cercava di trovare riparo in 
un negozio. 1 soldati israeliani sono 
intervenuti per disperdere una ma­
nifestazione indetta dal movimen­
to integralista «Hamas», e secondo 
testimoni palestinesi erano travesti­
ti da arabi e avrebbero aperto il 
fuoco da distanza ravvicinata con­
tro i dimostranti.. 

Fonti militan israeliane hanno ri­
fiutato ogni commento in proposi­
to, limitandosi a confermare il feri­
mento di sette palestinesi, mentre 

fonti ospedaliere hanno invece ri­
ferito di otto feriti. Altri incidenti so­
no stati segnalali a Hebron, dove in 
febbraio un colono israeliano ave­
va ucciso decine di palestinesi rac­
colti in preghiera nella Tomba dei 
patriarchi. Il capo della poliziadel-
l'«Autorità autonomj palestinese» 
a Gaza, Razi Jabali, in un'intervista 
a «radio Gerusalemme», ha intanto 
dichiarato che i suoi uomini seque­
streranno tutti; le armi in possesso 
di palestinesi privi della necessaria 
autorizzazione, dopo che una leg­
ge per disciplinare la materia sarà 
promulgata dalla stessa Autorità 
Nel frattempo Yasser Arafat ò vola­
to a Ginevra, per perorare la 'Musa 
a lui più cara in questo momento-
sbloccare gli aiuti promessi dai 
Paesi donatori ma che, sino ad og­
gi, sono rimasti in gran parte solo 
sulla carta. 
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Diminuire le tasse? Pagliarini: «Scordatevelo» 
Accetta sulla spesa pubblica: «Il deficit non può sfondare» 

La Lega promette 
una Finanziaria 
di lacrime e sangue 
Non solo le tasse non diminuiranno ma si prospettano ul­
teriori tagli alla spesa pubblica. La «previsione» è del mini­
stro leghista del Bilancio, Giancarlo Pagliarini subito dopo 
un «vertice» sulla politica economica con Umberto Bossi, 
il ministro dell'Industria, Vito Gnutti e il ministro degli In­
terni Roberto Maroni. «Gli obiettivi non devono e non pos­
sono cambiare: il deficit non supererà i 154mila miliardi». 
Si annuncia una Finanziaria di lacrime e sangue. 

" • • ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E U R B A N O 

• PONTE DI LEGNO (Brescia). Di­
minuire le tasse? Giancarlo Paglia­
rini all'ombra del castelletto-resi­
dence finto gotico che ospita il 
gran capo Umberto Bossi sorride 
sornione come avesse ascoltato 
una barzelletta. «Ah.ah, scordate-
velo!». Il ministro al Bilancio pensa­
va forse alle promesse elettorali del 
Cavaliere? • Chissà. Sicuramente 
pensava all'autunno prossimo ven­
turo. No, niente illusioni. Sarà dura, 
i sacrifici aumenteranno. Il porta­
voce del Cavaliere, Antonio Tajani, 
parla di una manovra «rivoluziona­
ria» ormai dietro l'angolo? Il mini­
stro del Tesoro Lamberto Dini assi­
cura che il governo stringerà i tem­
pi? Pagliarini prende atto e ripete, a 
scanso di equivoci: «Gli obiettivi 
non possono e non devono cam­
biare/Arterie perchè i numeri sono 
stati già approvati sia dal governo 
che dal Parlamento. E sono: 154 
milia miliardi di deficit per il 94, 
\SS mila per il 95». Una conferma 
che a qualche giorno dell'aumento 
del tasso di scinto operato da Ban-
kitalia, da un'asta di Btp che ha fat­
to volare gli interessi all'I 1% e, 
quindi, dal ritomo minaccioso dei 
fantasmi dell'inflazione, si trasfor­
ma in un messaggio trasparente. 
Della classica serie: lacrime e san­
gue. Pagliarini non lascia dubbi: «Il 
rialzo dei tassi non influenzerà gli 
obiettivi». Traduzione: se aumente­
ranno le uscite, il bilancio non 
splafonerà comunque. Conclusio­
ne ovvia: per rattoppare i nuovi bu­
chi prodotti causa aumento degli 
interessi sul debito (un aggravio di 

' oltre 16 mila miliardi ogni punto) 
lo Stato non potrà che agire su due 
tasti amarissimi: o le tasse (au­
mentandole) o la spesa pubblica 
(tagliando con l'accetta). Pagliari­
ni è in maniche di camicia sulle 
scale di pietra che portano a casa 
(prestata da un amico) della fami­
glia Bossi. Qui i ministri della Lega 
hanno delineato la strategia eco­
nomica della Lega. Pagliarini, Vito 
Gnutti (Industria), Roberto Maroni 
(Interni con delega agli Enti loca­

li), Antonio Marano, sottosegreta­
rio alle Poste e Telecomunicazioni 
e, naturalmente, Umberto Bossi si 
sono riuniti alle 11. Verso le 14 e 
arrivata una macchina con un vas­
soio di panini. Alle 15,05 è entrato 
Funari. Alle 16,30 tutto finito. Il mi­
nistro del Bilancio è tranquillo. E 
reduce da una vacanza in Norve­
gia. Dice con un pizzico di invidia: 
«LI sono più ricchi di noi. Hanno 
anche il petrolio. Ma se uno va dal 
medico del servizio pubblico paga 
cento corone, ventimila lire». 

Allora cosa avete deciso? 
Gli obiettivi si svilupperanno lun­
go tre linee di tendenza: responsa­
bilizzazione degli enti locali, rifor­
ma fiscale, liberismo. 

Cosa risponde a chi ha Insinuato 
che la bufera della lira si è regi­
strata subito dopo II suo Incon­
tro con gli operatori della city 
causa le sue risposte poco con­
vincenti? 

Non mi risulta. A quell'incontro ho 
avuto risposte soddisfacenti. Chi 
pensa una roba del genere a quel­
la riunione non c'era. 

Cosa pensa delle accuse di An a 
Bankltalla? SI parla anche di fal­
si In bilancio? 

Non ho elementi per giudicare. 
Posso solo dire che l'autonomia 
della Banca d'Italia rimane ferma. 

Che consiglio darebbe al gover­
natore Fazio? 

In amicizia gli direi di elaborare 
un secondo bilancio secondo le 
regole comunitarie, per un biso­
gno di maggiore trasparenza. 

Quale sarà la prossima privatiz­
zazione? 

L'Enel. 

Perchè non la Stet? 
Calma...(A Pagliarini intanto si è 
avvicina Gnutti che risponde cosi: 
«Per l'Enel c'erano già le carte 
pronte. Ma nessuno si preoccupi, 
tutta la finanziaria è basata sulle 
privatizzazioni...») Riprende Pa­
gliarini: «Ma lo sapete che ci han­
no soprannominato i tre delle pri­
vatizzazioni»? 

Uno è lei, l'altro Gnutti, e II terzo 

chi è? 
Dini. 

A quali altre privatizzazioni pen­
sa? 

In generale penso che lo Stato in 
economia non debba occuparsi 
della gestione diretta. 

Quindi, In concreto? 
In concreto si può privatizzare 
tantissimo: dall'areoporto di Ro­
ma alle municipalizzate fino alla 
Cit. 1 binari sono due: il primo è la 
privatizzazione delle aziende sa­
ne, il secondo quello delle azien­
de in rosso, ad esempio, il Giorno 
che perde trenta miliardi l'anno. 

Non sentite l'esigenza di un ver­
tice di governo sulla situazione 
finanziarla? 

(risponde Gnutti). Ma ci sentiamo 
tutti i giorni con i videotelefoni... 

Quando si svolgerà la famosa 
due giorni con Berlusconi? 

0 la prossima settimana o l'altra 
ancora. 

Come se la caverà con Inevitabi­
le aumento degli oneri finanziari 
provocato dal rialzo del tassi? 

1 numeri sono stati già approvati: 
154 mila miliardi di deficit nel '94, 
138 per il '95 e per il '96 un rap­
porto tra debito pubblico e Pil 
(Prodotto interno lordo) inferiore 
a quello del 95. 

Quindi per far fronte all'aumento 
degli oneri finanziari sul debito-
dovrete Intervenire o aumentan­
do le tasse o tagliando la spesa. 
Non temete qualche contrac­
colpo di consenso? 

Io non ho mai promesso che avrei 
ridotto le tasse. E in questa situa­
zione non è proprio possibile. 
Certo sono convinto che in Italia, 
soprattutto le aziende, ne pagano 
troppe fino a incidere per il 52,2"ó. 
Troppo pensando che la media 
europea è del 40%. Quindi se è ve­
ro che la pressione fiscale com­
plessiva in Italia non può per ora 
essere modificata e però possibile 
verificarne l'incidenza sui singoli 
settori. 

Ma capiterà mal che le tasse di­
minuiranno? 

Fino all'anno zero della rivoluzio­
ne liberista no di certo. 

Tagliente le pensioni baby? 
lo penso che le pensioni dovreb­
bero essere proporzionali ai con­
tributi versati. 

EI diritti acquisiti? 
Mio nonno continuerà a prendere 
la sua pensione... 

In generale prevede problemi 
politici nella coalizione di gover­
no? 

No, non ne prevedo. Ma potrei an­
che sbagliarmi... 

Il ministro del Bilancio e programmazione economica, Giancarlo Pagliarini GiarOi/EUige 

Sgarbi: «Ci saranno rivolte e gravi disordini». Uckmar: «Tasse su Bot e Cct» 

Tagli alle pensioni: Mastella ci sta 
Cresce lo scontro con i sindacati 

PIERO DI SIENA 

• ROMA. Si accende la polemica 
sul taglio delle pensioni. E il mini­
stro del Lavoro, Clemente Mastella, 
che fino a qualche settimana fa 
aveva invocato sulle periswni un 
vertice di maggioranza per evitare 
tagli, ieri incomincia al pari della 
Lega a distinguere tra «diritti acqui­
siti» e «privilegi». E continua ad insi­
stere, per la prospettiva, sùl.supera-
mento delle pensioni di anzianità, 
quelle cioè che maturano dopo 35 
anni di contributi a prescindere dai 
limiti di età, con tesi molti simili a 
quelle che il ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monorchio, uti­
lizza oggi sul quotidiano del Msi, // 
Secolo d'Italia. Inoltre introduce un 
nuovo argomento a favore di even­
tuali tagli che egli definisce «com­
plesso di Anchise». «Bisogna evita­
re - dice Mastella - che i giovani 
che entrano nel mondo del lavoro 
possano rifiutarsi di garantire per 
quelli che sono già pensionati. Se 
ci vogliono sacrifici, e li si chiedo­
no anche a quelli già pensionati, 
non mi sembra una cosa eccezio­
nale. Serve a difendere anche la lo­
ro pensione». 

Ma i sindacati sono su questo 
punto sul sentiero di guerra. Già al­
cuni giorni fa, nel pieno della bufe­
ra monetaria, il segretario generale 
della Cgil, Sergio Cofferati, aveva 
messo in guardia il governo da 

eventuali interventi sulle prestazio­
ni pensionistiche. Ma ieri è stata 
^upli^Uui.u tu Li! a ,ul *>k.uuie u, s u a 
voce. Il segretario generale, Pietro 
Larizza, ha dichiarato con molta 
nettezza che «nessuno si metta in 
testa di poter colpire gli attuali pen­
sionati italiani», Larizza, riferendosi 
poi alle posizioni della Lega sulle 
pensioni-baby e su quelle cor side-
rate «alte», si dice preoccupato del­
la genericità con cui si toccano te­
mi cosi delicati. «Quali sono le pen­
sioni alte da tagliare? - si chiede 
Lanzza - Se volessi fare della de­
magogia potrei proporre di comin­
ciare da quelle dei parlamentari. 
Perciò non lanciamo proclami ma 
discutiamo nel merito». La Uil è an­
che molto preoccupata che sull'at­
tacco da parte della maggioranza 
alle pensioni si apra qualche brec­
cia all'interno dello stesso movi­
mento sindacale. Il leader dei pen­
sionati della Uil, Silvano Miniati, ha 
chiesto un «chiarimento urgente» 
fra Cgil, Cisl e Uil dopo le dichiara­
zioni del responsabile economico 
di corso d'Italia, Stefano Patriarca, 
il quale ha affermato che i cosid­
detti «diritti acquisiti» non sono in­
toccabili. 

Contro le affermazioni del mini­
stro dell'Industria, Vito Gnutti - che 
l'altro ieri aveva dichiarato che vi 
erano dei «privilegi» in campo pen­

sionistico che dovevano essere col­
piti, a cominciare dalle pensioni-
baby - scende in campo il presi-
donto dfl cnipno proqros'iistn alla 
vernicia. Luigi Lieimiguci. il Resi­
dente dei deputati progressisti, pur 
riconoscendo che la previdenza 
italiana va riformata «perche non 
tutela più i giovani al momento in 
cui andranno in pensione», tuttavia 
invita la maggioranza a non tocca­
re «i diritti acquisiti e a non cambia­
re le carte in tavola per chi si ap­
presta ad andare in pensione». 
Contro Gnutti interviene anche Vit­
torio Sgarbi, che difende a spada 
tratta le «pensioni-baby» del pub­
blico impiego. «Il ministro Gnutti -
afferma il presidente della Com­
missione Cultura della Camera -
confonde i privilegi con i diritti ac­
quisiti di chi è andato in pensione 
sospinto anche da leggi incenti­
vanti dello Stato». Ma quella di 
Sgarbi non e la sola voce della 
maggioranza che si alza a difesa 
dei «diritti acquisiti». In tal senso, ie­
ri, sono intervenuti anche Domeni­
co Gramazio, esponente di Allean­
za nazionale e della Cisnal, e il re­
sponsabile economico di An, Gae­
tano Rasi. Quest'ultimo afferma 
che «eventuali modifiche ai diritti 
pensionistici dei lavoratori potran­
no riguardare solo i rapporti che si 
instaureranno in futuro». Rasi ricor­
da che il Movimento sociale da 

tempo sostiene il passaggio dal si­
stema a ripartizione a quello a ca­
pitalizzazione, ma anche che «in 
t ino Stalli Hi itir "< > 'i ' IVI I • n -
. le*ieUuwia.e- . , , . 

i. Per impedire che por sanare i 
conti pubblici si debba ricorrere al 
taglio delle pensioni Victor Uck­
mar propone una forma di tassa­
zione sui titoli di Stato, una propo­
sta simile a quella fatta in campa­
gna elettorale da Mondazione co­
munista. Una tassazione del 30"u 
sugli interessi dei titoli di Stato, pan 
a quella che grava sugli interessi 
dei depositi bancan, porterebbe 
secondo Uckmar ben più benefici 
di qualsiasi riforma che penalizzi i 
pensionati. «Sono estremamente 
preoccupato per i pensionati - di­
ce Uckmar - . Ecco perchè ritengo 
che i sacrifici debbano essere altn 
a farli». Secondo Uckmar l'esecuti­
vo potrebbe dividere in due cate­
gorie ì possessori di titoli di Stato' 
«da una parte collocare tutti coloro 
che ne posseggono una certa 
quantità, non eccessiva, e pronti 
ad accettare la trasformazione dei 
titoli in nominativi, dall'altra tutti 
coloro che per mille motivi, da 
Tangentopoli al riciclaggio di de­
naro, decidono di non dichiarali 
Credo che quest'ultima categona. 
pur di garantire l'anonimato, sa­
rebbe ben disposta a pagare quel­
lo che ognuno di noi paga sunli in­
teressi che riceve dalle banche» 

WMXEESEn^M:: Un vero «boom» al ministero degli Interni: da 12 a 18mila miliardi di spesa 

E il governo ora scopre i falsi invalidi 
Sette milioni di pensioni di invalidità nel 1993. Sono 
spesso frutto del sistema clientelare messo in atto per 
40 anni dal regime De. Ma l'ex de ministro del Lavoro 
Mastella solo ora getta l'allarme. I sindacati d'accordo 
per una verifica," ma «senza sparare nel mucchio». Gran­
di (Cgil) denuncia l'inedito caso del ministero degli In­
terni: lémila miliardi da pagare nel 1994 rispetto ai 
12miladel 1993. Morese: «Colpire i furbi, non i deboli». 

BRUNO UQOLINI 
• • ROMA. I neo-governanti sco­
prono l'antico bubbone delle pen­
sioni di invalidità, spesso finte, 
spesso frutto del sistema clientela­
re messo in atto in Italia per 40 an­
ni dalla Democrazia cristiana e dai 
suoi alleati. Ma proprio un ex de­
mocristiano, ora tutto nuovo nella • 
divisa berlusconiana, Clemente 
Mastella, ministro del Lavoro, grida 
allo scandalo e annuncia una vera 
e propria «offensiva» contro un si­
stema che gli ha fruttato tanti voti. 
Qualche dirigente sindacale, come 

Raffaele Morose, o qualche ex diri­
gente, come Giuliano Cazzola, lo 
invitano a non sparare nel muc­
chio. Un vero e proprio «caso» a 
parte ò sollevato da Alfiero Grandi, 
segretario della Cgil. La denuncia 
riguarda un «boom» di questo tipo 
di pensioni al ministero degli Inter­
ni. 

Ma vediamo il quadro comples­
sivo del «pianeta invalidi», ricostrui­
to dall'agenzia di stampa Agi, sulla 
base di informazioni ricevute dal-
l'inps. Sette milioni di italiani, nel 

1993, hanno ricevuto, dai diversi 
istituti, pensioni di invalidità per un 
importo complessivo di circa 
54,200 miliardi. La sola Inps ha 
erogato, lo scorso anno, circa 
quattro milioni di pensioni di inva­
lidità, pari a circa 35.000 miliardi. 
Lo stesso ente fa presente che circa 
3.400.000 pensioni (pari a 30 mila 
miliardi di lire) sono andate a sog­
getti che hanno giù compiuto l'età 
pensionabile stabilita dalla legge. 
Le pensioni pagate dall'Inail per 
infortuni, sempre lo scorso anno, 
sono stale circa un milione e mez­
zo, per un importo complessivo di 
7.200 miliardi. Tra i sette milioni di 
pensioni di invalidità sono infine 
comprese un altro milione e mez­
zo di pensioni (per un controvalo­
re di circa 12 miliardi) erogate dal 
ministero degli Interni agli invalidi 
civili. 

Ed ecco, di fronte a queste cifre, 
l'improvviso scandalo dell'ignaro 
Clemente Mastella: «I primi ad es­
sere frodati dalle false pensioni di 

invalidità sono proprio i veri invali­
di e i pensionati con minori reddi­
ti». Sacrosanta venta, ma perchè 
Mastella non ne ha mai parlato du­
rante i governi Andreotti, Forlani, 
Cava. ecc. ecc.7 Il ministro del La­
voro ù disarmante. Dichiara infatti: 
«Quando leggo di pensionati non­
vedenti che guidano normalmente 
l'automobile o altri casi di falsi in­
validi, non so se sono più stupito o 
irritato». Passato lo stupore, vedre­
mo cosa saprà fare il ministro. Ec­
co la sua promessa «Bisogna nvc-
derc l'intero universo delle pensio­
ni di per eliminare gli abusi e quel 
che c'è dietro. Uno tra gli impegni 
priontan del governo sarà proprio 
la lotta alle false pensioni...». 1 sin­
dacati, naturalmente, sono d'ac­
cordo sulla possibile «verifica». E 
avanzano precise richieste, atte a 
razionalizzare e risparmiare. Altie­
ro Grandi (Cgil) propone, ad 
esempio, che tali pensioni venga­
no concesse e pagate da un solo 
istituto e non più da Inps, lnail e 

ministero degli Interni. E propno 
per quanto riguarda questo mini­
stero Grandi denuncia una incredi­
bile «esplosione»: il Viminale nel 
199*1, dovrebbe pagare 18 mila mi­
liardi, invece dei 12 mila pagati nel 
'93. «Vanno colpiti tutti i falsi invali­
di», dice Grandi, «perchè in molti 
casi la pensione di invalidità sosti­
tuisce una forma diversa di assi­
stenza». Anche Raffaele Morese 
(Cisl) considera «abnorme» la cre­
scita delle pensioni di invalidità del 
ministero degli Interni e invoca 
un'indagine conoscitiva. E aggiun­
ge «Non si può sparare nel muc­
chio perchè si rischia di criminaliz­
zare anche chi effettivamente è in­
valido e ne ha diritto. Non si posso­
no fare confusioni. Tra coloro che 
pur non essendo invalidi, percepi­
scono questo beneficio ci possono 
essere furbi e raccomandati, ma 
anche persone che con questa 
pensione integrano redditi da fa­
me». Senza troppe sottigliezze il 
commento di Giancarlo Fontanelli 
(Uil) che invita a procedere a col-

Clemente Mastella 

pi di macete. Eguale passione 
emotiva anima Gaetano Cerioli, 
coordinatore dell'Isa (intesa sinda­
cati autonomi) che considera que­
sta massa di invalidi tutti figli della 
prima Repubblica. Un invito al ra­
gionamento viene invece da Giu­
liano Cazzola, già dirigente della 
Cgil: «Evitiamo di sparare a mitra­
glia nel mucchio. Il fenomeno del­
l'invalidità pensionabile di matrice 
Inps è risolto dalla riforma del 
1984. anche se c'è da smaltire lo 
stock accumulato negli anni prece-

Raffaele Morese 

denti Infatti l'età media dei pensio­
nati di invalidità è di circa 71 anni e 
3 milioni e 40U mila pensioni, dei 4 
milioni di pensioni eiogate a tale ti­
tolo, sono corrisposte a soggetti 
che hanno superato I età pensio­
nabile e che quindi godiebbcro, 
con ogni probabilità, di una pen­
sione di vecchiaia se già non aves­
sero quella di invalidila . » Atten­
zione, conclude Cazzola. «con la 
prestazione dell'invalidità civile si 
fronteggiano anche emergenze so­
ciali vere». 
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0. 
RA IL BUDDHA dor­
me e io posso par­
lare. Prima rideva di 
me: dalla mensola 

' -che occupa da so-
^ ^ — — • lo, mi guardava at­
traverso gli occhi chiusi e dedica­
va a me il suo riso nirvanico. Gli 
ho messo un cappuccio e posso 
riflettere liberamente, senza il pe­
so del suo sguardo irridente ad­
dosso, «11 tuo mito», sogghignava, 
«diglielo qual è il'tuo mito, mito e 
sconfitta insieme». Quando ci si 
mette, il Buddha è davvero insop­
portabile. • ,• .•„• - . ,. 

È dai primi anni 70 che voglio 
andare in India. Non ci sono an­
cora riuscita. È capitato più di 
una volta che trovassi la compa­
gnia giusta, che organizzassi fa­
volosi itinerari, comprassi le gui­
de necessarie e poi vedessi sfu­
mare il sogno all'ultimo minuto 
causa un interminabile sciopero 
aereo, una sanguinosa faida fra < 
indù e musulmani o un amore 
improvviso • e " improvvisamente 
inopportuno che mi convinceva, 
magari, a seguirlo in America. , 
Tutti preferiscono l'America. Tro­
vare compagni per viaggi in Ame­
rica è estremamente facile. Per 
l'India no, ci vuole una determi­
nazione che venga da lontano, 
un'ispirazione. Non si decide di 
andare a Bombay su due piedi. 
Non si parte a cuor leggero per 
Calcutta. •'•:..• - -

lo in India volevo andare a in­
contrare il Buddha. Non che non 
fosse possibile incontrarlo anche 
altrove, naturalmente. Gli dei, si 
sa, sono ubiqui. Ma per un incon­
tro veramente speciale, ravvicina- • 
to e fatalmente illuminante, non ' 
v'è che l'India. -.« ••• -, :. 

A dire la verità nei lontani Set­
tanta, non era proprio il Buddha 
a chiamarmi< laggiù irresistibil­
mente, ma qualcosa di meno sa­
cro, un intermediario fra terra e 
cielo in grado di ispirare a una 
ventenne pensieri evolutivi d'or-

•> dine - diciamo cosi - spirituale, 
mentre l'epoca incanalava ogni 
anelito di superamento di sé in 
direzione indiscutibilmente ma-

"teriaiìsrica. Tutta'quella'retorica 
di popolo e ugualitarismo, di fab­
brica e riscossa sociale lasciava 
margini infiniti di fuga nelle vaste 

' praterie di un io profondo e se­
greto, che - dopo la quotidiana 
manifestazione o il volantinaggio ' 
forzato per pagare il proprio tri­
buto allo spirito del tempo - non 
aspirava ad altro che all'angolino 
solitario dove si nutriva non di 
Marx, ma di Rilke, Eliot, Rajneesh 
e Krishnamurti: poesia e trascen­
denza orientale, non troppo di­
stanti fra loro. ,, -

M 
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A TORNIAMO all'in­
termediario, veicolo 
banale e consumisti­
co, preso strumental­
mente dalle crona- Ò 

• — » — m che mondane r di 
quei giorni: il viaggio in India dei ,-
Beatles. I ragazzi di Liverpool, ba­
ciati da insolita fortuna, erano di­
ventati miliardari nonché baro­
netti grazie alla ' loro ' musica ': 
straordinaria ' che straordinaria­
mente aveva incontrato gli anni 
giusti per imporsi. Per salvarsi 
dall'inevitabile shock dell'espe- • 
rienza corrompente i di essere 
scambiati per idoli, s'erano anda- • 
ti a cercare i veri dei nell'unico 
posto dove questo è ancora pos­
sibile, nella terra ad alto tasso di 
spiritualità che è l'India. E 11, in 
una folclorica confusione di hip-
pismo e religiosità, avevano ritro- ; 
vato se stessi, o cosi andavano di­
cendo nelle sempre numerose in­
terviste che comunque rilasciava­
no. Una stolta bontà era allora 
fiorita sui loro visi. Ma meglio 
quell'alito di serenità fittizia della 
violenza teppistica che contem­
poraneamente incendiava i loro ' 
musicali avversari, gli irriducibili 
Rolling Stones. Meglio le palan- • 
drane pacifiste e i fiori nei capelli 
e la parola di qualche guru im­
provvisato dei fiumi di cocaina, le 
chitarre distrutte sul palco, le va­
nità divistiche giù giù fino alle 
molotov e alle vere bombe che 
cominciavano a esplodere nei ri­
voli del disagio generazionale e ; 
politico. . - . 

Dunque si, erano stati i Beatles 
a indicarmi la via. Ma anche la 
cartolina che un'amica, Luisa, mi 
mandò dall'India: un ritratto di 
Aurobindo da Pcndicherry, un 
primo piano in cui gli occhi magi­
ci e scuri del guru ipnotizzavano 
come in presenza del santo. Per-, 
che non ero partita con lei? Un ' 
esame all'università, una paura di 
perdermi? Luisa tomo molti mesi 

Le strade di Buddha 
dopo completamente cambiata. 
O meglio, era cambiata la parte 
di Luisa che non era Luisa ma 
l'immagine fittizia che la società 
occidentale, e studentesca in par­
ticolare, esigeva da lei. Luisa, per 
me, era diventata invece esatta­
mente se stessa. Ed era felice. Gli 
amici politici la disprezzavano e 
deridevano, la • consideravano 
senza tanti giri di parole «scema». 
lo invece ero incantata. Aveva 
svuotato la sua libreria da tutti i 
testi che non fossero (cito a caso, 
fidandomi della memoria scolpi­
ta indelebilmente) Bhagavadgita 
e Upanìshad, i Pensieri di Ghandi, 
l'opera omnia di Aurobindo (in 
francese, mi pare) Semi di sag­
gezza e Hathayoga, Ricerca del 
vero sé e Metamorfosi della vita 
dell'anima. Condiva i suoi discor­
si con citazioni di maestri impre­
cisati e le era sbocciata una sicu­
rezza del tutto nuova al limite del­
l'arroganza, se la paragonavo alla 
persona succube e mite quale la 
ricordavo fino alla vigilia del suo 
viaggio. Portava anelloni e pesan­
ti bracciali, collane povere una 
sull'altra, lunghe vesti a fiori, ma 
cosi vestivamo anche noi che in 
India non c'eravamo ancora an­

date e però preferivamo lo slogan 
«fate l'amore non la guerra», a 
quello pure in voga «fascisti, caro­
gne, tornate nelle fogne», molto 
poco buddhista, ma nemmeno 
lontanamente zen (lo zen per 
noi, allora, era il massimo della 
rarefazione, l'estremo orizzonte 
che moltiplicava l'Oriente in tanti 
orienti ancora più lontani). 

I
L BUDDHA sul suo 
scaffale è riuscito a li­
berarsi del cappuccio. 
Non so come sia potu­
to accadere, Chiudo la 

«•— finestra, ma non soffia 
un alito di vento. Forse il gatto, 
che non tollera novità nel pano­
rama domestico, ha agganciato 
gli artigli al pezzetto di stoffa tra­
scinandolo dove ora inspiegabil­
mente si trova: a coprire una foto 
di Luisa e di me, vent'anni fa. ve­
stite da camicriere, grernbiulmo, 
crestina e distintivo del bar in cui 
prestavamo servizio per cinque­
mila lire a settimana, tanto per 
sentirci solidali con la classe ope­
raia. Fu prima del viaggio in In­
dia... Il Buddha sta di nuovo ri­
dendo di me. Lo giro verso il mu­
ro. Voglio vedere di quale incar­

nazione terrena si servirà adesso 
per voltarsi e tornare a incenerir­
mi con la sua celeste ironia. 

Luisa poi segui la sua aspira­
zione al bene (e un manto medi­
co) trasferendosi in Africa dove 
riuscì a combinare le esigenze di 
una numerosa famiglia con l'im­
pegno umanitario d'una scuolet-
ta improvvisata per gli orfani di 
quaichc nera guerriglia. Quanto a 
me i tentativi falliti di andare in 
India si succedevano con caden­
za triennale senz'altri risultati se 
non quelli di una competenza 
geografica e culturale sempre più 
ragguardevole, che nel suo esse­
re del tutto fine a se stessa e priva 
di scopo conteneva perlomeno 
un sottile valore zen fin senso 
proprio stavolta) Questo, unito 
agli esercizi yoga che continuavo 
(e continuo) a perfezionare nel­
la solitudine della mia cameretta, 
mi convinceva che la mia strada 
si sarebbe prima o poi incrociata 
con l'Oriente, cosa di cui sono • 
ancora profondamente convinta. 

L'ultimo tentativo fallito di an­
dare in India risale a una dozzina 
di mesi orsono (anno 1993), in 
compagnia di Nicoletta e di Gio­
vanna. Avevamo scelto il Raja-

stan perché il nostro primo im­
patto con il paese dell'Assoluto 
fosse il più dolce possibile (Cal­
cutta era nei nostri programmi 
come meta conclusiva di un ipo­
tizzato terzo viaggio; ragionava­
mo alla grande). Ma poi Nicolet­
ta ci parlò di un convento di mo­
nache buddhiste nello Sri Lanka . 
dove vigeva la regola ferrea del si­
lenzio. Ci piacque moltissimo e il 
programa cambiò leggermente: 
avremmo cominciato da 11, per 
purificarci, dal convento delle 
monache mute, dove una parola 
o una risatina (e fra noi ne corro­
no sempre tante) ci sarebbero 
costate l'immediata espulsione. 
Solo dopo aver superato una set­
timana di penitenza e silenzio ci 
saremmo meritate il viaggio nel 
Rajastan fra i colon e gli scintillìi 
dell'India più accogliente. Ma a 
un mese dalla partenza successe . 
di tutto- problemi di lavoro per 
Giovanna, di cuore per Nicoletta, 
di salute per me. E in più l'India fu 
scossa da una furibonda som­
mossa, i templi venivano incen­
diati, nelle strade i musulmani si . 
erano rimessi a uccidere gli indù 
e gli indù i musulmani, forse an­
che le nostre monache dello Sri 

Lanka non avrebbero avuto pia­
cere ad accogliere delle poco af­
fidabili signore occidentali infa­
tuate di un'India letteraria. 

Il Buddha è ancora girato con 
la faccia contro il muro, lo sorve­
glio. Però nel frattempo è scop­
piato un incendio sulla collina 
che domina la campagna vicino 
al mare, dove mi trovo e scrivo; la 
luce é saltata e potrò proseguire 
soltanto finché durano le deboli 
pile del computer. Sulla mia testa 
é un ronzare di elicotteri che por­
tano l'acqua per spegnere le 
fiamme. Temo sia un altro scher­
zo del Buddha, tanto per metter­
mi anche oggi al cospetto del­
l'impazienza, mio peggiore difet­
to. Allora mi rassegno, ha vinto 
lui, come sempre. Risistemo la 
statuetta nella giusta posizione, 
perché domini incontrastata la 
casa e possa spandere l'insoste­
nibile suo • sorriso su!-piccolo 
creato di queste stanze. 

11 mito dell'India dunque s'era 
andato negli anni riempiendo di 
letture e di conoscenze. Caro più 
di ogni altro mi è statouno spirito­
so libretto di Giorgio Manganelli, 
Esperimento con l'India, in cui si 
smontano i luoghi comuni e gli 
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atteggiamenti prostrati dell'occi­
dentale al contatto col numinoso 
e col sacro, che in quel paese rag­
giungono livelli quasi insopporta­
bili. Con il libro di Manganelli ho 
ripercorso ancora una volta da ci­
ma a fondo l'India, sono sbarcata 
a Bombay, ho conosciuto il Bud-
da di Njanta, ho oziato a Goa, mi 
sono stupita nelle chiese del Ke-
rala, ho meditato a Capo Como-
rin nell'isola di Vivekanonda, so­
no stata inghiottita dai mandala 
di Madurai, ho passeggiato sul 
lungomare di Vadras, sono af­
fondata fra i mostri di Calcutta e 
mi sono rimbarcata a Nuova De­
lhi. Sono sicura di avere davvero 
bisogno di andarci? 

Questo non avrei dovuto dirlo, 
e nemmeno pensarlo. Ho offeso 
il Buddha che ora non ride più. 
dorme profondamente dentro la 
sua faccia rotonda e nella pancia 
informe. Mi ha abbandonata. Di­
sapprova i mici surrogati di India, 
il mio lento avvicinamento intel­
lettuale. Non fosse quel campio­
ne di distacco che è. sarebbe di­
sgustato. Infatti, non riuscendo a 
partire, avevo tempo fa deciso di 
approfondire i miei studi impa­
rando hindi e sancrito. Mi ero 
procurata un Ordine degli Studi 
dell'università La Sapienza di Ro­
ma. Avevo scelto il docente con 
cui studiare: Corrado Pensa, pro­
fessore di «Religioni e filosofie 
dell'India e dell'Estremo Oriente». 
Mi aveva inebriato il titolo del suo 
corso: «Il rapporto tra il buddhi­
smo Mahayana e i sutta canoni». 
Che per poter chiedere la tesi fos­
se necessario avere sostenuto un 
biennio di indologia e che alla 
terza annualità fosse obbligatorio 
portare un testo in sancrito mi 
sembrava il giusto spinoso cam­
mino per meritarsi il regno. 

I
NUTILE DIRE che an­
che i miei studi non 
sono per ora andati in 
porto. Come questo 
incendio che non si 

« • — « spegne, ^come queste 
pile che miracolosamenTe resi­
stono, ̂ continuo a bnjcjarejn un 
desiderio di Oriente che regolar­
mente mi fa cambiare rotta, ma 
non si esaurisce. L'India e 11 sulla 
carta geografica, nessuno la spo­
sta, è 11 nell'ipotesi di universo 
che ci siamo costruiti a nostra im­
magine e somiglianza, è 11 nei 
millenni ancora carica di anima e 
di dei, di orrori e di misteri, di po­
vertà e degradazione, di favole e 
maharaja. Io so che mi aspetta, 
paziente e irridente come il pic­
colo Buddha del mio scaffale, tol­
lerante di tutti i miei Kipling, i 
miei Salinger e i miei Isherwood, 
il mio zen e il mio buddhismo alla 
moda, persino dei miei swami di 
carta, i miei maestri incontrati 
soltanto nei libri. Ora, ultimi arri­
vati sul mio comodino sono // 
grande brivido di Ananda Coo-
maraswamy, meraviglioso testo 
sulla simbologia dell'arte, e Miti e 
simboli dell'liidia di -He'nrich 
Zimmer che m'introdurrà alla 
vorticosa moltiplicazione delle 
forme indiane. ' • 

11 Buddha si risveglia un mo­
mento per scuotere la testa. Fin­
go di non essermene accorta. 
Leggerò fino in fondo anche que­
sti due volumoni. Non solo: da 
settembre, è deciso, comincio se­
riamente a studiare il sancrito 
senza curarmi dei consigli del 
mio amico Giampiero, che di 
Oriente si intende, e insiste a dire 
che studiare il sancrito non è ro­
ba per me che ho già troppe cose 
da fare nella vita. Il sancrito, pare, 
è una specie di ascesi, mentre io 
- che a scuola in greco ero un di­
sastro - farei meglio a perfezio­
nare il mio inglese. Cosi dice 
Giampiero. Forse non ha tutti i 
torti. Forse potrei andare in India 
e 11 iscrivermi a un corso superio­
re di inglese. Che bisogno c'è in 
India di sapere l'hindi, se tutti 
parlano inglese? Forse Giampiero 
è un inviato del Buddha che sta 
cercando di indicarmi la strada. 
Ho fatto un lungo giro, ma alla fi­
ne ci sono arrivata. Devo andare 
in India senza rinunciare a por­
tarmi dietro un po' della mia Eu­
ropa. Entro Natale, promesso, 
avrete mie notizie da Tnvandrum, 
manderò cartoline da Ellora. Ma 
vestirò rigorosamente all'occi­
dentale, vincerò la tentazione di 
infilarmi un sari e men che mai 
ne porterò in regalo alle amiche 
perché ci si mascherino a Carne­
vale. Che dice il Buddha? 

Tace e approva. 
E l'incendio è stato domato, e 

la luce è ritornata. 
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Iniziato il controesodo e la capitale 
si risveglia. A luglio pieno di turisti 

Ferie al giro di boa 
Record a Fiumicino 
Fine del black-out 
• È l'ora del cosidetto controeso­
do, del «tutti a casa», del ritorno alla ; 
normalità dopo i giorni del black­
out. E mentre il Comune già fa i bi- , 
lanci di come è andato l'agosto in ; 
città (dal 24 al 40% variano le per- ; 
centuale di apertura dei negozi di i 
prima necessità) e conta le telefo­
nate ricevute dai vari servizi di assi-. 
stenza e tempo libero inaugurati 
quest'anno (anziani, musei, bam­
bini, consumatori, amici a quattro 
zampe, negozi aperti), la maggio-

. ranza dei romani in vacanza sono ;• 
sulla via di rimpossessarsi della cit-
tà lasciata in balta dei turisti. E di 
riaprire le loro attività commerciali. ' 
Intanto, con la polizia stradale che 
a sua volta intensifica i controlli e 
conta le multe ai posti di blocco, 
gli Areoporti di Roma fanno sapere "': 
che tra ieri e oggi sono stati quasi ' 
150mila i passeggeri in transito al- ,•; 
l'aeroporto Leonardo Da Vinci e ' 
1210, tra decolli e attcrraggi, i mo­
vimenti aerei 1 dati sono stati ela­
borati, prendendo come tabella di 
nfenmcnto il volume di.traffico 
passeggeri, tra nazionali ed inter­
nazionali, registrato a luglio (un 

milione 936 mila 113), dove si e 
raggiunto tra l'altro il record storico 
nell'ultima * domenica del, mese 
con 78.742 transiti, e nella prima 
metà di agosto (927 mila 181 ) . Dai 
record, soprattutto turistici, ; alla 
«normalità» del ritomo anche per il 
traffico nel centro storico: per qual­
che giorno ancora, fino alla fine di 
agosto, a qualche fortunato auto­
mobilista rimasto in città, che si av­
venturasse per le vie del centro, po­
trebbe anche capitare il privilegio, 
strettamente stagionale, di par­
cheggiare gratuitamente nel par­
cheggio Aci di piazza del Popolo. 
Che cosa è avvenuto? Che come 
negli altri parcheggi Aci della città, : 
durante il mese di agosto, il perso­
nale è in ferie e i parcheggi non so­
no custoditi. Si assiste allora nor­
malmente al proliferare di par­
cheggiatoli abusivi che spesso pre­
tendono • cifre . stratosferiche in 
cambio della custodia dell'auto. A 
piazza del Popolo, invece, sembra 
che i vigili urbani del vicino gruppo 
«Montecatini» siano molto solerti a 
reprimere il fenomeno. ..'' «w* 

Tra i ragazzi poco sesso ma violento 

«vo)si non e mica amore» 
Tra i ragazzi di Magni 
si paria dello stupro ;J 

7~~ MONICA FONTANA - • - . 

• FROS1NONE. Dopo lo stupore 
della prima ora, dopo l'inevitabile ' 
incredulità per la notizia di uno 
stupro di gruppo ai danni di una ;• 
quattordicenne, tra le campagne •'. 
dell'alta Ciociaria, tra Anagni e 

• Fiuggi, ci si interoga sul disagio gio­
vanile. "• .-- .' > •-. . -••• • ' '•!• 

«Roba da pazzi. Delinquenti. Og- V 
gi i ragazzi hanno troppo». Primi ; 
commenti a caldo, prima di sapere £ 
che la storia si è ridimensionata. ';' 
Che probabilmente non si è tratta-., 
to di stupro, che la ragazzina non :' 
aveva handicap. Ma anche di fron- • 
te alla nuova verità la gente ha . 
continuato a interrogarsi ieri. Da 
quelle parti 11 i giovani si annoiano V 
da morire. Nessun cinema, disco- ; 
teche a diversi chilometri di distan­
za e tanta campagna intomo. Ma e 
sufficiente abitare in-un paesino , 
che ha come unica attrattiva un bel 
panorama, mura medioevali e tan­
to verde per brutalizzare in sette ; 
una bambina e per di più metterla ; 
incinta? Le versioni contrastano, i .' 
giudizi si accavallano, le responsa­
bilità di comportamenti poco urna- -
ni si stemperano di fronte all'età 
dei violentatori-baby. E qualcuno 
azzarda anche che forse la violen­
za non c'è proprio stata. Come 
confermano anche gli investigato­
ri. Ma cosa pensano i coetanei di 
quei ragazzi presentati come stu­
pratori e le coetanee di quella 
bambina? • Il • disagio giovanile 
emerge dalle risposte pigre, a volte 
indolenti, dei ragazzi della zona. 
Vengono fuori incertezze, dubbi e 
perplessità sul sesso vissuto sbriga­
tivamente e furtivamente. Qualcu­
no fa un sorrisetto malizioso, qual­
cuno casca dalle nuvole, altri si in-

, dignano. Ma non troppo. «È una 
cosa terribile» dice Marco che però 
neanche sa di che si tratta perché il 
giornale non l'ha letto e la televi- •• 
sionc la vede ancora meno. «Ma da 
queste parti però è strano perche è 
una zona tranquilla e di queste co­
se non ne ho mai sentito parlare». 
Va bene, ma secondo te è uno 
strupro, una violenza o solo un gio­

co un po' spinto? Dalla parte di chi 
sta Marco? «Bisogna vedere. Certo 
è che forse quattordici anni sono 
pochi, il sesso è una cosa seria e va 
fatta da grandi». E a quanti anni va 
fatto allora? «Secondo me» rispon­
de una ragazzina bionda con un 
vestito come quello delle ragazze 
di Non è la Rai e una sfilza di orec­
chini «non c'è un'età precisa per 
farlo. L'importante è che uno si 
senta bene». Giusto. E la bambina 
in questione si sentiva bene secon­
do te? «Non lo so. Credo di no. E 
poi mi sembra che sia rimasta pure 
incinta e allora le cose diventano 
più serie». Tommaso ribatte: «Ma 
guarda che se quella ragazza non 
rimaneva incinta qua non veniva 
fuori niente». Qualche altro ragaz­
zo tenta di precisare le cose: «Io 
penso che bisogna distinguere. Se 
la cosa è stata fatta in gruppo allo­
ra qualcosa di brutto e di violento 
esiste. Se invece le storie si sono 
succedute una dietro l'altra le cose 
cambiano». Qualcuno però dà giu­
dizi più severi. «È una violenza ses­
suale bella e buona» dice un ragaz­
zo su un motorino con i capelli ta­
gliati a zero «perché non è normale 
che io vada a letto con la stessa ra­
gazza degli amici miei. È assurdo, 
primo perché gonficrei lei di botte 
e poi spaccherei la faccia a quelli 
che dicono di essere amici. Quei 
sette se ne sono approfittati, hanno 
visto che quella ci stava e non han­
no pensato proprio che la stavano 
rovinando». •.--.,. . • • ••_ . -

La discussione si anima sul con­
cetto di «ragazza». In pratica un 
conto è la «ragazza mia» di cui uno 
deve essere geloso, un conto è 
«una ragazza» con cui si può fare 
solo sesso e chi se ne frega se poi 
lo fa anche con altri. Ma non tutti 
sono d'accordo. Il discorso scivola 
sulle condizioni di vita del paesel­
lo. «Ma guarda che secondo me da 
queste parti di violenze sessuali ce 
ne stanno parecchie. Solo che nes­
suno le denuncia» dice Federica «e 
cosi uno sta zitto perché si vergo­
gna». «Non lo so, forse un po' tutto 
quanto». • 

Ernesto Caffo, padre del Telefono azzurro, commenta 
la storia della quattordicenne rimasta incinta in seguito 
ai rapporti con sette ragazzi minorenni: «È pur sempre 
violenza, anche se lei non ne è consapevole». Crescono 
i casi di violenza di gruppo. Sesso precoce e senza pre­
cauzioni secondo una ricerca dell'Osservatorio epide­
miologico. Claudia Spadazzi dell'Aied: «Ma le ragazze 
sono più mature».* . " • 

~~ -• . ••• LUANABENINI '. ~ 

m Incinta a 14 anni dopo aver 
avuto rapporti con sette ragazzi di­
versi, quasi coetanei o poco più. 
«Non è stata violenza», dice la ra­
gazza. Ma 14 anni sono l'età della : 
confusione, il sesso comincia ad 
emergere, come emozione forte. : 
L'età dei giochi si prolunga in un > 
gioco più complesso dove si me­
scolano affetti e desideri inespres­
si. «Quei ragazzi erano i miei unici ' 
amici» ha detto ancora la ragazza e 
ha sollevato il velo di una esistenza 
priva di affetto. Una storia di solitu­
dine e di abbandono in un luogo 
di provincia che lascia troppi spazi 
vuoti alla socialità. Un rapporto 
inesistente di comunicazione e di 
scambio con la famiglia. Una ra­
gazzina incapace di leggere la sua 
condizione come penalizzante. E 
alla fine il bambino e l'aborto. Er­
nesto Caffo, padre del Telefono az­
zurro che in questi anni ha acceso i 
riflettori su una realtà infantile e 
adolescenziale di sofferenza inso­

spettata, invita a riflettere sulla «fra­
gilità» di ragazzi cosi, privi degli 
strumenti di autodifesa, che fini­
scono per diventare vittime del lo­
ro comportamento, ma che in real­
tà sono vittime di una società che 
«ha dimenticato di tutelarli, di ri­
spettarne le normali fasi della cre­
scita», di sostenerli nella difficile 
impresa di diventare adulti. Sono i 
genitori i grandi imputati quando 
tagliano i ponti alla confidenza, al­
l'amicizia. .-.. .;•'••• •-.*... 

La violenza fra ragazzi, dice Caf­
fo, è un fenomeno in aumento. E 
di violenza, secondo Caffo, si tratta 
anche in questo caso, «perché da 
quei sette ragazzi la quattordicen­
ne è stata usata come strumento». 
È stata usata, anche se lei probabil­
mente non se n'è accorta. Al Tele­
fono azzurro sono in aumento le 
telefonate di ragazzi o ragazze che 
denunciano violenze di gruppo da 
parte di coetanei (prestazioni ses­
suali particolari, ma anche pretese 

di denaro). Ma chi telefona ha già 
preso coscienza di essere stato 

.• espropriato dei diritto a scegliere, 
di essere caduto in una trappola, e 
vuole comunicare la sua sofferen­
za. Quelli che non telefonano sono ; 
probabilmente •< la maggioranza. • 
Assenza della famiglia ma anche : 

';. della scuola che non è riuscita a : 
. supplire a questa assenza. L'Osser- : 

vatorio epidemiologico del Lazio 
ha scoperto in una recente ricerca 
condotta fra 620 ragazzi e ragazze 
dai 13 ai 21 anni che l'età media 
del primo rapporto sessuale com-

'. pleto, per il 23,5% degli interpellati 
e delle interpellate, è 15 anni e 
mezzo. Ha scoperto anche che più 
della metà degli intervistati non ha 
mai usato il preservativo. Al cre-

'.- scente consumo sessuale corri­
sponderebbe, insomma, una buo-

. na dose di ignoranza. Si arrivereb-

.. be ai primi rapporti «senza la cono-
' scenza necessaria per la riduzione 

dei rischi e degli effetti indesiderati 
associati all'attività sessuale». Man­
canza di educazione all'amore, al 

• contatto con l'altro sesso? '-.'- • 
La dottoressa Claudia Spadazzi 

" che da anni lavora all'Aied non è 
. pessimista. Certo la sua lettura è 
vincolata all'ambito delle ragazze 
che si rivolgono all'Aied che sono 

,; un sottogruppo del più ampio pia­
neta adolescenziale: «In questi ulti­
mi anni- dice- ho notato nelle ra­
gazze una maggiore presa di co­
scienza del valore del proprio cor­
po, una maggiore maturità, direi." 

•• Ho notato anche che il gran consu-

: mo di sesso in precoce età, degli 
anni passati, ha avuto un rallenta­
mento. L'età del primo rapporto 
tende a spostarsi dai 14 anni ai 17-
18. Le ragazze che si rivolgono a 
noi hanno semplicemente bisogno 
di consigli professionali sulla con­
traccezione, o chiedono normali 
controlli. Sono sempre di più le ra­
gazze che accompagnano le ma-
dn, spesso reticenti, a farsi control­
lare». 

Senso unèco 
a via Nazionale 
I percorsi Atac 

Da domani sino al 28 agosto senso 
unico a via Nazionale. Deviato an­
che il percorso delle linee Atac 57, 
64, 65, 70, 75, 170, e 78 notturno. 
Nella direzione verso piazza dei 
Cinquecento, su via Nazionale, al­
l'altezza di via Milano devieranno 
per il traforo Umberto I, largo e via 
del Tritone, piazza e via Barberini, : 
largo di Santa Susanna, piazza San 
Bernardo, via Vittorio Emanuele 
Orlando, piazza della Repubblica, 
per poi riprendere il normale itine­
rario. Mentre il tratto da piazza del­
la Repubblica a via Milano sarà a 
senso unico di marcia. Deviazioni 
anche per la linea 71. 

Fondi 
Ucciso pastore 
a fucilate 

Un pastore di 44 anni, Carlo Min-
ghella. è stato trovato morto l'altra 
sera in un pascolo di Fondi. A rin­
venire l'uomo è stata la moglie. 
Giulia, che lo ha trovato a Fossa di 
Mezza - luogo dove il Minghella si 
recava giornalmente con il gregge 
- sotto un albero con il volto sfigu­
rato da un proiettile. La donna ha 
chiamato la polizia che ha consta­
tato il decesso. Ad uccidere Carlo 
Minghella -cosi come confermato ; 
dall'esame autoptico eseguito ieri 
dal medico legale nell'ospedale di 
Fondi - è stato un unico colpo di 
fucile calibro 12 che ha trapassato 
l'aorta. Sul caso stanno indagando 
gli • agenti del commissariato di 
Fondi. Si presume che l'omicidio 
sia stato causatoda una lite tra pa­
stori. 

Furto in casa 
del console 
del Costa Rica 

Lo hanno legato e imbavagliato 
!><>i ! I ; I : ; I K I i ' i ' i ' , . i i i i , ' i .t . n ^ i ' i i t e t i i i 

gioielli e. denaro. Fuggendo hanno 
anche rubato-. UrBmw choiereciin 
garage. La brutta avventura è capi­
tata al console del Costa Rica, Ar­
noldo Baudrit Fernandez, 47 anni, 
che la scorsa notte si trovava nel 
suo appartamento di via France­
sco Mengotti, a Ponte Milvio, quan­
do è stato sorpreso nel sonno da 
due persone armate di coltello. ' 
Dopo aver portato via gli oggetti di 
valore i due, con spiccato accento 
di un paese dell'est europa, si sono 
fatti consegnare le chiavi dell'auto­
mobile. È stato lo stesso Fernan­
dez, dopo circa mezz'ora, a dare 
l'allarme avvisando la polizia. 

Incendio doloso distrugge cinque capannoni a Tor Cervara 

Fabbrica in fiamme 
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• i Un incendio doloso, la scorsa 
notte, ha distrutto cinque capan­
noni industriali a Tor Cervara, di 
proprietà della ditta Migaf Farintex, 
una fabbrica di tessuti che li utiliz­
za come deposito. Le fiamme, di­
vampate poco dopo le 2.30, hanno 
tenuto impegnate fino alle sette di 
stamane, sette squadre dei vigili 
del fuoco. Non ci sono stati feriti, 
ma i danni sono ingenti. I capan­
noni che si trovano tra via Tivoli e 
via Vannina, vicino il Raccordo 
anulare, sono andati completa­
mente distrutti. All'esterno della 
fabbrica è stato trovato un ciclo­

motore che è risultato poi rubato. 
Sull'incendio la squadra mobile ha 
avviato le indagini. 

Lo stabilimento ha una superfi- • 
eie complessiva di circa 5000 metri 
quadri: sono stati danneggiati 
quattro capannoni della fabbrica 
confezioni, : magazzino e punto 
vendita al minuto. Le fiamme han­
no raggiunto anche l'abitazione 
del custode. Jimmy Baracchini, 70 
anni, originario di Pisa. Il proprieta­
rio della ditta, Mario Farinelli, in 
questi giorni si trova in vacanza. 

Lo stabilimento in cui si è svilup­
pato l'incendio, comprendeva cin­
que capannoni, uno stabile con gli 

uffici e l'appartamento del custo­
de. Dal suo posto di guardia, situa­
to negli uffici, il guardiano nottur­
no, che controllava tutta l'area at­
traverso dei monitor, ha detto agli 
investigatori di non essersi accorto ' 
di nulla, fino a quando le fiamme 
non sono divampate. Poco prima 
dello,. scoppio, però, secondo 
quanto ha riferito l'uomo, è man­
cata la corrente, ed il cane da guar­
dia, un pastore tedesco che ogni 
notte viene liberato all'interno del­
lo stabilimento, ha abbaiato. I dan­
ni, comunque, sono ingenti. Sono 
andate bruciate stoffe ed articoli di ; 
abbigliamento. 

-.&•* 

ip castel lo, 
Roma, Castel Sant'Angelo 
2 / 2 5 Settembre 1994 
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Sbarco con sorpresa 
per 200 vacanzieri 
L'auto in Sardegna 
Ritorno dalle vacanze amaro per oltre 200 
passeggeri rimasti per nove ore sulle banchine 
del porto di Civitavecchia in attesa delle loro 
auto per proseguire II viaggio verso casa. È 
accaduto Ieri per una avaria del traghetto 
«Vomere avvenuta venerdì sera nel porto di ' 
Olbia. Il traghetto tutto merci aveva imbarcato 
oltre 90 auto appartenenti a passeggeri che a 
loro volta si erano Imbarcati sul traghetto -
Clodia. Entrambi i traghetti erano attesi per Ieri 
mattina alle 8 al porto di Civitavecchia. Mentre 
il Clodia è regolarmente attraccato il Vomere è 
stato costretto e ritardare la partenza da Olbia 
per un Incidente. I vacanzieri rimasti senza auto 
si sono ammassati alla stazione marittima del -
porto di Civitavecchia creando non pochi • - -
problemi al traffico che è andato In tilt per . 
alcune ore. ..; -. , Auto in attesa all'imbarco del traghetti per la Sardegna nel porto di Civitavecchia Riccardo Venturi/Sintesi 

A Civitavecchia risse e sassate tra la gente assetata. Ad Anzio invece è emergenza rifiuti 

È guerra dell'acqua intorno alle fontane 
Rubinetti a secco 
I progressisti 
«Stato di calamità» 
• CIVITAVECCHIA. Sempre più grave l'emer­
genza acqua a Civitavecchia. Si e arrivati alla ris­
sa e allo scontro tra le famiglie dei diversi quar­
tieri per accaparrarsi un po' di acqua potabile. È 
dovuta intervenire la polizia per portare la cal­
ma. L'episodio più grave nella zona delle «Boc-
celle», dove una quarantina di famiglie hanno 
ingaggiato una vera e propria guerra per acca­
parrarsi l'unica condottaci acqua. , ; ' j , ' " ' 

Il disagio e giunto al limite della sopportabili­
tà ed e per questo che alcuni parlamentari pro­
gressisti hanno richiesto per la cittadina il rico­
noscimento dello stato di calamita naturale. 
Una situazione tesa, alleggerita soltanto in parte 
dalla decisione del commissario straordinario 
al comune Calogero Cosenza di garantire con 8 
autocisterne la distribuzione di acqua potabile 
nei quartieri. Sotto accusa l'acquedotto cittadi­
no che utilizza l'acqua del Mignone. E se i rubi­
netti asciutti sono una triste abitudine in certi 
periodi dell'anno per i sessantamila abitanti 
della località marina, in aumento nei mesi esti­
vi. Alla scarsità dell'acqua bisogna aggiungere 

• anaie l'inquinamento. Infatti, dalle analisi effet­
tuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione 

della Usi sulle acque della rete idrica cittadina, 
e risultato un tasso di inquinamento tale da ob­
bligare il commissario prefettizio a proibirne dal 
giugno scorso anche l'uso domestico. Troppo 
alta la quantità di sostanze cloroalegenate, frut­
to della sintesi chimica del cloro con i batteri 
presenti nell'acqua da disinfettare, e tale da re­
care danni gravi alla salute delle persone. 

Acqua da non bere, ma neanche da usare 
per lavare o cucinare quindi. Ma fino a quando? 
Molto dipende dall'Acca. Martedì prossimo è 
previsto un incontro tra i dirigenti dell'azienda 
che gestisce l'impianto idrico della capitale e gli 
amministratori della cittadina laziale. Premesso 
che il miglioramento registrato negli ultimi due 
mesi sul tasso di inquinamento lo si deve pro­
prio all'immissione nella rete idrica di sessanta 
litri al secondo di acqua «buona» proveniente 
dalle condotte Acea, oltre alla sostituzione dei 
filtri dell'acquedotto, che hanno consentito un 
forte abbattimento del tasso di inquinamento, 
passato da sessanlanove a quarantanove mi-

•crogrammi a metroeubo. Ancora lontani però 
dai trenta fissati come limite dalla legge. 

Sono diverse le soluzioni possibili che ruota­
no intorno all'intervento dell'azienda capitoli­
na. Potrà assumersi dircttamnte la gestione del­
la rete idrica di Civitavecchia o aumentare la 
portata idrica del flusso già fornito, escludendo 
completamente quella del Nuovo Mignone da 
utilizzare per usi industriali. L'obiettivo del com­
missario prefettizio e di trovare una soluzione 
entro il prossimo novembre. 

1 carabinieri del Noe hanno segnalato alla 
magistratura il comportamento «omissivo» di 5 
persone tra tecnici e funzionari del comune ad­
detti alla capazione e distribuzione dell'acqua 
per aver consentito la distribuzione ai cittadini 
di acqua inquinata. 

Depositi 
già stracolmi 
di immondizia 
• ANZIO, Mancano ancora circa dieci giorni 
alla scadenza della proroga per scaricare nel­
l'impianto di Guidoma e ad Anzio e già emer­
genza rifiuti. Da alcuni giorni, infatti, la Provin­
cia di Roma ha sequestrato il sito di stoccaggio 
della Sacida, utilizzata dalla ditta incaricata per 
la raccolta ed ti trasporto dei rifiuti per deposita­
re, nel corso dei fino settimana, le immondizie 
da portare a Guidonia. A lar scattare i.sigilirso-
no stati gli esposti degli abitanti della zona che, 
a causa del molto caldo e della gran quantità di 
rifiuti accatastati, non riuscivano più a soppor­
tare le esalazioni e i miasmi provenienti da 
quella che si era trasformata in una vera e pro­
pria discarica non attrezzata. «Dopo che cinque 
persone sono state ricoverate all'ospedale di • 
Anzio, quattro adulti ed un bambino - spiega 
Giampaolo Russo, presidente del comitato Sa­
cida - abbiamo deciso di inviare un esposto al­
la magistratura di Velletri, alle guardie provin­
ciali e a quelle forestali. 1 primi ad arrivare sono 
stati i tecnici della Provincia, che hanno effet­
tuato un sopralluogo con l'elicottero e constata­
to che il sito di stoccaggio si era trasformato in 
una discarica non regolare dove trovavano po­

sto mille tonnellate di rifiuti. Sono cosi scattati i 
sigilli convalidati anche dal Tribunale di Vclle-
tn. E dovrebbe essere iniziata anche la bonifica 
del sito. 1 rifiuti che non vengono subito portati a 
Guidonia vengono intanto accatastati all'inter­
no del capannone della ditta che li raccoglie». • 

In Comune spiegano che la situazione è de­
generata a causa dell'incremento di rifiuti deter­
minato dal grande afflusso di turisti e per il fatto 
che nei fine settimana, quando le strade sono 
vietate ai Tir, le immondizie rimanevano ferme 
nella piazzetta della Sacida. Il caldo ecceziona­
le di questo periodo ha poi fatto il resto. I pro­
blemi dovrebbero però risolversi entro breve. 
L'amministrazione comunale di Anzio sta, infat­
ti, accelerando i lavori per la realizzazione della 
discarica cittadina, che sorgerà all'interno della 
propnetà Borghese, non distante dall'attuale si­
to di stoccaggio. L'impianto dovrebbe divenire 
attivo dai primi di settembre. D'altro canto, il 31 

. agosto scade In proroga della Regione Lazio 
' che permette ad Anzio, ma anche a Nettuno, 
Pomezia, Ardea e Velletri, di scaricare i rifiuti a 
Guidonia. . . , • 

E se Anzio è ormai avanti con i lavori, a Nettu­
no tutto è ancora in alto mare. Anche la scorsa 
settimana, infatti le ruspe del Comune hanno 
dovuto fare dietro front per la presenza di nu­
merosi abitanti della zona che con forza si op­
pongono alla realizzazione della discarica citta­
dina all'Intossicata. Dalla loro parte anche l'o-

. norevole di Forza Italia Michele Caccavale, elet­
to nel collegio di Anzio e Nettuno, che ha pro­
posto una soluzione alternativa per lo smalti­
mento dei rifiuti. In Comune, però, il sindaco 
d'missionario, Giuseppe Monaco, assicura che 
l'ordinanza per la realizzazione della discarica ' 
a Tre Cancelli non e stata ritirata. • A.P. 

Massenzio racconta 
L'America di Altman 
e le lanterne cinesi 

• Satyralla. Serata speciale l'ultima della rassegno com­
petitiva intemazionale del teatro comico e della satira di Tcr-
racina giunta ormai alla sua 5" edizione. Stasera al Foro emi­
liano (ore 21, informazioni allo 06-4455659) andrà in scena, 
in «prima» nazionale, «Sganarello» tratto da Le Cocù imagi-
naìredi Molière per la regia di Guglielmo Ferraiola. l'autore 
che ha trionfato un anno fa a Satyraha come interprete e re­
gista di «Petrolini, un attore». 

Massenzio. Per «Il cinema è...una piccola Arnenca ama­
ra» alle 21 «America oggi» di Robert Altman; seguirà «1 prota­
gonisti» di Robert Altman e «True stones» di David Byrne. Sul­
lo schermo piccolo, alle 21 «Lanterne rosse» di ZhangYmou, 
a seguire Ju Du dello stesso regista. Alle 24, sul palco, l'Argot 
Studio presenta «Letture teatrali». AI parco del Celio, via di 
San Gregorio, ingresso lire lOmila. 

Cinema di raccordo. Questa sera «Omaggio a Ettore Pe­
trolini» (alle 21); seguirà «Molto rumore per nulla» di Kenne­
th Branagh. In via Duilio Cambellotti, 11 - Tor Bella Monaca, 
ingresso gratuito. •• 

Il Tempietto. Alle 21, musica da camera con il Trio 
Haydn - Salvatore Massimo Zicari (flauto), Antonio De Si­
mone, violino e Fausto Castiglione, violoncello -. In pro­
gramma musiche di Haydn, Deviennc, Aeschbacher e 
Pleyel. In via del Teatro Marcello, 44, tei. 4814800. Biglietto li­
re 20mila. Al Palazzo Chigi di Ariccia, alle 18.30, il violinista 
Girolamo Bottiglieri e la pianista Marianna Mcrom, esegui­
ranno musiche di Kreisler. Albeniz, Sarasatc e Brahms. 

Clneporto. Alle 21.15, spazio arena, «Quel che resta del 
giorno» di James Ivory; alle 0.30 «The Snapper» di Stephen 
Frears con Tina Kellegher e Colm Meaney. Al cineclub: «La 
carovana dei mormoni» (ore 21.30) e «Il grande sperone» di 
George Sherman (ore 0.30). Nelo spazio concerti ritrn i salsa 
con i Caribe. Alle 23.30 rhythm'n blues con Herbie Goins 
and The Soultimers. In via Antonino da San Giuliano, tei. 
3230041, ingresso lire 1 Ornila. 

Famotardl al Tevere Jazz. Alle 21.30 «Lingualunga»...fun-
ky-fusion trend (brani originali tutti da scoprire). Ristorante, 
pizzeria, pub, casinò, musica d'ascolto e sorprese nella not­
te fino alle 3. Giardini di via Liberta 13, ingresso libero. 

Notti remane. Continua la rassegna «Cinema sotto le 
stelle»; alle 22 «L'aria serena dell'ovest» di Silvio Soldini. Al 
Parco del Turismo - Eur, viale Romolo Murri. ingresso lire 
5mila. - • -• 

La Torre. Alle 22 «Alien» di Scott. In viale Rousseau, 90 -
Casal de'Pazzi, presso il centro sociale «La Torre». 

Invito alla Lettura. Alle 18.30 Talk-show condotto da 
Antonello Liegi e Rosanna Vano, Alle 21.30 Le «Tetes de 
Bois» in concerto; alle 23.30 Concertodi Mario Germani (pia­
noforte) e di Kristian Koev (flauto). Giardini di Castel San­
t'Angelo, ingresso gratuito. •>..•• 

Latinoamerica. Alle 21.30 salsa con 1 Dlapason'E poi di­
scoteca caraibica fino a notte fonda. Negli spazi esportivi 
continuano le rassegne di arti visive (si concludono stasera 
la mostra fotografica di Patrizia Giancotti. «Succede a Bahia», 
e quella di pittura di Roberto Umpierrez). Piazzale Nervi, tei. 
5913494/5, Ingresso lire 12mila. 

Mille e una nota. Alle 21, il soprano Marianna 'Uamirae 
il pianista Nicolò lucolano eseguono musiche di Chopm, 
Rimskij-Korsakov, Wagner, Duparc, Li-ai, e altri. Al Chiostro 
del Bramante, via Arco della Pace5, tei. 7807695. 

Arena Esedra. Alle 21 «l'età dell'innocenza» di Martin 
Scorsese; alle 23.15 «Nata ieri» di Luis Mandoki. In via del Vi­
minale 9, lei. 4743263; biglietto lire 8mila - 6mila. 

Ponza. Si conclude con «Caro diano» di Nanni Moretti la 
rassegna «Dalla prosa alla posa» iniziata l'I 1 agosto con la 
proiezione del film «La stazione» di Sergio Rubini. 

Carmelo Bene Contrasto 

Stasera al teatro di Ostia antica 

Bene legge i Canti orfici 
E la poesia trova la voce 
• Amore dichiarato, quello tra Carmelo Bene e Dino Campana, tra la 
voce dell'«attore» e i versi del poeta scomparso. Amore che toma stasera 
al teatro romano di Ostia antica con la lettura di Bene dei Canti orfici, con 
lo spettacolo «Poesia della voce, voce della poesia» messo in scena dal 
teatro di Roma. E saranno il volto e la voce amplificata di Bene a leggere 
lo spartito musicale su cui Campana scrisse i suoi canti: una simbiosi of­
ferta e conosciuta al pubblico, una recitazione che va al di là - e non sol­
tanto per i supporti elettronici scelti da Bene per dilatare la sua voce - del­
la semplice lettura dei versi. È un'interpretazione, un calarsi nel testo del 
poeta, uno strappare all'autore non soltanto le parole, non la musicalità 
disegnata sul pentagramma, ma persino l'anima, lo spirito della compo­
sizione quasi che a recitare i versi scritti fosse il poeta stesso. Carmelo Be­
ne salirà sul palcoscenico del teatro romano alle 20, quando si accende­
rà la luce sul leggio e sui canti di Dino Campana (Ingresso 25mila, vendi­
ta e prenotazioni al teatro Argentina e a quello di Ostia). 

ZZi l i 11111.: 11 : < Una collezione di reperti del «Purgatorio» 

Impronte di santi e diavoli 
ENRICO PULCINI 

• Lo si scopre quasi per caso, ca­
pitandoci dopo una visita alla chie­
sa oppure richiamati dall'incon­
fondibile sagoma del campanile in 
stile gotico e per questo chiamato 
«il piccolo Duomo di Milano». Altri 
metodi per scovare questo antro 
del mistero capitolino del resto 
non ci sono: pressoché totale il 
black out su guide, opuscoli e 
mappe sulla città eterna. Di indica­
zioni turistiche manco a parlarne, 
già assenti di fronte a monumenti 
prestigiosi, figuriamoci per quanto 
riguarda i luoghi esoterici. Solo ' 
acuni libri ben informati parlano 
chiaro e ci conducono diritti alla 
meta; nel quartiere Prati, nella 
chiesa del Sacro Cuore del Suffra­
gio, Lungotevere Prati 12 (accanto 
al «palazzaccio») esiste un «Museo 
del Purgatorio», uno degli angoli 
più enigmatici di Roma. Una cellu­
la semisconosciuta del tessuto più 
segreto della città tra le cui pieghe 
s'intrecciano storie sospese tra il 
bizzarro dell'inspiegabile e il miste­
ro della fede. Sono quelle raccon­
tate da arcane impronte di dita im­
presse su berretti e camicie o da ta­
volette carbonizzate, drappi e pa­
gine di libro anneriti da fluidi esfio­
ramenti ultraterreni manifestatisi 
improvvisamente a devoti e religio­
si e accuratamente conservati in 
un ambiente nascosto del tempio. , 

L'ubicazione della pinacoteca è , 
un altro dei motivi che rendono 
questo luogo poco conosciuto 
(anzi la maggior parte dei romani 
non lo conosce affatto), Per trovar­
lo bisogna stare accorti e non per­
dersi come novelli Indiana Jones 

alla • ricerca dell'occulto nell'in­
quietante oscurità intema della 
chiesa. La saletta dove sono custo­
dite in una vetrina le prove delle 
trece lasciate, secondo la leggenda 
da misteriosa entità appare quasi 
d'improvviso sul lato destro proce­
dendo verso l'altare. 

I reperti delle manifestazioni so­
vrannaturali sono molteplici e ri­
guardano per la maggior parte la 
vita di religiosi. Si va dall'impronta 

' di dita lasciata nel 1871 dalla sorel­
la defunta di un sacerdote di una 
parrocchia di Rimini sul libro di de­
vozione di un'amica per chiedere 
al fratello l'applicazione di sante 

' messe, al frammento di tonaca di 
una suora bruciacchiato dallo spi­
rito di un defunto, fino alla traccia 

' di fuoco di un'intera mano impres­
sa da un'anima sulla veste della ve­
nerabile madre Isabella Fornari, 
badessa di Clarisse del monastero 
di Todi nel 1731. Tra gli episodi più 
inquietanti vi è quello che ispirò la 
nascita del museo: la riproduzione 
fotografica della testimonianza la­
sciata da una presenza con viso 
sofferente, che il 15 novembre 
1897 apparve tra le fiamme di un 
incendio misteriosamente svilup­
patosi sull'altare di una cappella, 
che sorgeva prima della creazione 
del museo. Un'impronta si stampò 
sul legno della struttura e fu. tempo 
dopo, immortalata da un'istanta­
nea. Il fatto indusse molti fedeli ad 
affermare che l'episodio era il se­
gno di un'anima del Purgatorio. 
Ma il fenomeno dell'arcana entità 
che si manifestò tra le fiamme col­
pi soprattutto uno degli spettatori 
che assistette alla scena: un missio­

nario francese. Victor Jouet, da 
tempo stabilitosi a Roma. Fu lui ad 
ideare la pinacoteca passando 
buona parte della sua vita a con­
durre studi sulla condizione delle 

f anime purganti viaggiando in Italia 
e in altri Paesi in cerca di docu­
menti e testimonianze, alcune del­
le quali che appunto formano la 
straordinaria raccolta custodita 
nella Chiesa del Sacro Cuore del 
Suffragio. Nacque cosi il museo, 
chiamato inizialmente Mu--co Cri-

• stiano d'Oltretomba, dedicato • a 
tutte quelle prove aventi per ogget­
to i rapporti tra i vivi e i defunti volte . 
a suscitare la pietà del suffragio per 
le anime del Purgatorio. Nel 1917, . 

. al tempo della costruzione dell'at­
tuale tempio sul lungotevere, la 
bizzarra collezione poteva contare 
su un maggior numero di oggetti e 
testimonianze. In seguito una ca­
pillare selezione operata dal de­
grado causato dal tempo e dagli 
interventi delle autorità ecclesiasti­
che per eliminare i cimeli «non at­
tendibili» ridusse la grandezza del 
museo. In passato la Santa Sede 

'. manifestò in più dì un'occasione il • 
suo interesse per il luogo. Pio X vol­
le che le prove delle anime pur­
ganti venissero accuratamente 
conservate anche dopo la morte di 
Victor Jouet per premiare l'instan­
cabile opera del religioso, Oggi il 
luogo resiste alla decadenza della 
saletta dove le prove vengono mo­
strate e soprattutto all'indifferenza 
con cui i siti più insoliti della città 
sono conservati. (Museo del Pur­
gatorio; nella sagrestia della Chiesa 
del Sacro Cuore del Suffragio -
Lungotevere Prati 12. Orari: 7-
11/17-19). 

ACEA 
AZIENDE INFORMANO 

Piazzalo Ostiense, 2-00154 Roma 

In merito agli articoli apparsi sulla Cronaca di Roma dei quotidiani 
del 19/08/1994, l'A.C.E.A., fornisce i seguenti elementi e chiarimenti 
della situazione depurativa romana. È in corso dal 1988 un'imponen­
te attività di ristrutturazione e raddoppio di tutti gli impianti di depura­
zione della città. Durante il periodo in cui sono stati eseguiti i control­
li, l'intera portata afferente agli impianti di depurazione, pan a circa 
15.000 It/sec, era trattata dagli stessi, evitando pertanto nel periodo 
estivo possibili sversamenti di liquami non depurati nei corpi idrici 
ricettori. Per quanto riguarda i quattro impianti maggiori, i lavori rela­
tivi a Roma Nord, Roma Ostia e Roma Est I" sezione sono stati già 
ultimati e gli impianti stessi trattano a norma di legge complessivi 
5.500 It/sec; per Roma Est II" sezione e Roma Sud, i lavori sono in 
pieno svolgimento e se ne prevede la conclusione rispettivamente 
per il dicembre dell'anno in corso e per l'estate del 1995; gli stessi 
trattano complessivamente 9.400 It/sec. 

Nel complesso, su tutte le portate di acque refluo trattate negli 
impianti maggiori, secondo i dati analitici eseguiti routinanamente 
presso i laboratori dell'A.C.E.A., è risultato che, per quamo riguarda i 
parametri chimico-fisici, i valori rientrano tutti entro i limiti di legge ad 
eccezione di un limitatissimo numero che, saltuariamente, eccede i 
limiti stessi, peraltro su impianti in via di completamento e quindi 
autorizzati allo scarico da apposite Ordinanze Sindacali. -
Per quanto riguarda i parametri batteriologici, globalmente si rileva 
una certa difficoltà al rispetto dei limiti di legge (conformi totali, 
conformi fecali, streptococchi fecali), in quanto, pur conseguendo dei 
rendimenti di abbattimento superiori al 99%, gli attuali sistemi di 
dislnfezlone in uso a base di cloro difficilmente consentono il con­
temporaneo rispetto dei limiti di legge del cloro residuo nell'affluente. 
In particolare: . . . . 
- il depuratore di Roma Sud tratta portate di liquami superiori alla 
capacità di progetto e pertanto, in attesa del completamento dei 
lavori di ampliamento, è autorizzato da apposita Ordinanza del Sin­
daco a trattare al meglio I liquami afferenti anche in deroga ai limiti di 
legge. 
- Presso il depuratore di Roma Est sono in corso lavori di ristruttura­
zione ed ampliamento che interessano la lla sezione dell'impianto; 
anche in questo caso l'intera portata di liquame afferente viene trat­
tata al meglio con l'evolversi delle strutture impiantistiche, cosi come 
stabilito da apposita Ordinanza del Sindaco. 
- Per quanto riguarda i piccoli impianti citati negli articoli, va invece 
evidenziato come la portata da essi trattata sia complessivamente di 
poco superiore all'i % rispetto a quella dei grandi impianti. 
Si può pertanto senz'altro ritenere positiva l'azione svolta dai depu­
ratori ai fini della drastica riduzione del carico inquinante sversato 
nei principali corpi idrici ricettori (fiumi Tevere e Amene) e che ulte­
riori margini di miglioramento potranno essere conseguiti al termine 
dei lavori attualmente in corso. • . . 
L'A.C.E.A. si dichiara sin d'ora disponibile a fissare un incontro con 
la stampa per fornire qualsiasi chiarimento in merito. 
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CALCIO. La Lodigiani e l'ambizione di lasciare la CI: ne parla l'allenatore Guido Attardi 

«Squadra giovane 
ma tattica antica» 
La Lodigiani, sene CI, domani allo stadio Flaminio alle 
20 30 giocherà contro l'Inter in Coppa Italia L'allenatore 
della squadra romana, Guido Attardi, non si fa illusioni «1 
nostri avversari sono molto più forti, cercheremo di fare 
del nostro meglio, per limitare ì danni Sarà un valido test 
in vista del campionato, che inizia domenica 28 agosto» 
La Lodigiani la scorsa stagione aveva sfiorato la promo­
zione in B, adesso riparte con una squadra di giovani 

P A O L O F O S C H I 

• Dopo le prime amichevoli esti­
ve domani inizia la stagione uffi­
ciale della Lodigiani terza squadra 
di calcio della capitale iscntta al 
campionato di CI Domani per il 
club biancorosso pnmo impegno 
stagionale difficile forse impossibi­
le Ma il tecnico Guido Attardi è 
tranquillo considera la partita con 
i nerazzurri «un valido test» in vista 
dell inizio del campionato (dome­
nica 28 agosto esordio sul campo 
del Barletta) - -

Attardi, parliamo della partita 
con l'Inter.. 

Giocheremo contro una squadra 
molto più forte di noi è inutile far­
si illusioni 11 nostro obbiettivo è • 
cercare d non sfigurare di non 
essere umiliati A noi basta uscire 
dal c ampo in maniera dignitosa 
sarà un esperienza importante 

Nemmeno un pensierino alla vit­
toria? 

Su non scherziamo Stiamo par­
lando dell Inter di Berti di Sosa 
È vero che nel calcio può accade­
re di tutto ma credo che vincere 
sia praticamente impossibile 

Come pensa di contenere l'at-

Al Flaminio 
Con l'Inter 
nel 1° turno 
di Coppa 
• Ancora una sfida calcistica Ro­

ma-Milano domani sera allo sta­

dio Flaminio andrà in scena I ine­

dita partita Lodigiani-Inter valevo­

le come gara del pnmo turno di 

Coppa Italia Fra i nerazzum I in­

contro rappresenta una specie di 

ntomo al passato per il tecnico Ot­

tavio Bianchi che aveva guidato la 

Roma in passato per due stagioni 

(90-'91 e 91-92) I biglietti per 

questo incontro saranno messi in 

vendita domani sera dalle 19 ai 

botteghini dello stadio Ecco i prez­

zi tnbuna scoperta 20mila lire tri­

buna coperta 40mila tribuna d o-

nore 70mila e tribuna autontà 

lOOmila 

Purtroppo anche per questo in­

contro di «cartello» la Lodigiani do­

vrà fare a meno del pubblico delle 

grandi occasioni La capienza del-

1 impianto e ndotta a soli 8000 po­

sti per alcuni setton manca infatti 

1 agibilità per ragioni di sicurezza 

Questo del pubblico per la Lodi­

giani e un seno problema la squa­

dra biancorossa in campionato è 

cos Tetta a giocare le partite in casa 

il sabato per evitare la concomi­

tanza con Roma e Lazio Nono­

stante il buon rendimento nella 

passata stagione (quando i bian-

corossi sfiorarono la promozione 

in B ai play-off) il club capitolino 

ha faticato a fare breccia nel cuore 

del pubblico romano a parte gli 

incontri dei play-off difficilmente 

al Flaminio si sono visti più di 3 o 4 

mila spettatori 

Per quanto nguarda la gara con 

1 Inter che poteva essere un buon 

veicolo pubblicitario la Lodigiani 

si deve quindi accontentare di una 

capienza ndotta La partita sarà co­

munque trasemessa in diretta dalle 

20 25 su Raidue II regolamento di 

questo primo turno di Coppa Italia 

prevede I eliminazione diretta chi 

perde lunedi sera è fuon In caso di 

pantà dopo 190 si procederà con 

i supplementan ed eventualmente 

c o n i n g o n La vincente fra Lodigia­

ni e Inter al secondo turno (andata 

il 31 agosto e ntorno il 21 settem­

bre) affronterà il Padova 

tacco nerazzurro? Ha predispo­
sto qualche marcatura partico­
lare? 

Marcature nel senso stretto no 
poiché noi adottiamo una zona 
pura senza libero Attualmente il 
modulo che utilizzo è il 4-3-3 an­
che se domani contro I Inter sarà 
per forza di cose molto arretrato 
Non credo che potremo permet­
terci il lusso di attaccare molto 
ma cercheremo di fare del nostro 
meglio E i difenson dovranno la­
vorare molto ma siamo tranquilli 
non abbiamo nulla da perdere E 
chissà che in contropiede non ci 
scappi qualche soddisfazione 

Con quale stato d'animo I gioca­
tori scenderanno In campo? 

È una sensazione strana Abbia­
mo giocaton che t a n n o scorso 
militavano nelle giovanili ebbene 
per loro è una partita contro i pro­
pri idoli C e molta attesa I entu­
siasmo per fortuna sta prevalen­
do sulla paura Ma non è il caso di 
montarsi la testa anche se per al­
cuni di noi questa partita può es­
sere una bella vetrina 

Passiamo al campionato. Nella 

passata stagione la Lodigiani, 
sempre con lei in panchina, ave­
va sfiorato la promozione In B. E 
quest'anno? 

Il nostro obiettivo è disputare un 
buon campionato sulle posizioni 
alte di classifica È inutile fare pro­
clami annunciare promozioni 
Per far quadrare il bilancio abbia­
mo dovuto cedere diversi giocato 
ri importanti c o m e Marino che è 
finito ali Udinese Adesso la squa­
dra è tutta d a r costruire soprattut­
to in attacco e a centrocampo La 
CI è molto dura servono espe­
rienza e malizia Beltrammi per 
esempio è un attaccante molto 
forte tecnicamente viene dalia 
Fiorentina se riuscirà ad inserirsi 
nei nostri schemi adattarsi al tipo 
di gioco potrebbe essere lui 1 uo­
mo in più 

Approfondiamo l'argomento... 
Mah devo premettere che non 
posso parlare di titolari o di nser 
ve perché tutto ò da definire Ci 
sono degli uomini importanti co­
me il portiere Bordoni Sala in di­
fesa o Mattican in attacco Ma è 
una squadra giovane da questo 
punto di vista viviamo un pò alla 
giornata aspettiamo che qualcu­
no esploda ogni stagione L anno 
scorso e è andata bene con Man 
no Tatticamente ripeto giochia­
mo a zona in maniera almeno 
credo abbastanza divertente 11 
pressing ò una delle nostre armi 
cerchiamo di sfruttare al meglio le 
fasce Non so se lotteremo per la 
promozione ma sono sicuro che 
riusciremo a divertire il pubblico 

Anche domani contro l'Inter? 
Lo spero proprio L'attacante dell'Inter, Bergkamp Alberto Pais 

EMERGENZE: Polizia pronto intervento 113 
Carabinier i pronto Intervento 112 Vigi l i del 
fuoco 115 Vigi l i urbani 67691 Questura 4686 
Polizia stradale 5544 Soccorso Aci 116 Soc­
corso In mare -Capitaneria di porto-
6581911-6581933 Pronto soccorso ambulanze 
-Croce rossa- 5510 Pronto intervento cittadino 
47498 Guardia medica permanente 
4826741/2/3/4 Pronto soccorso ospedal iero 
Policl inico 4462341 S Eugenio 59041 S Filip­
po 33061 S Giacomo 36261 S Giovanni 
77051 S Spiri to 68351 S Camil lo 58701 Pron­
to soccorro odontoiatr ico Eastman 
4453887-4462436 Pronto soccorso oftalmico 
38736203 Trasfusioni sangue urgenti 4456375 
Centro antiveleni Poi Gemell i 3054343 Centro 
antiveleni Poi Umberto I 490663 Servizio 
el loambulanze 5344478-56702696 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : pronto intervento so­
ciale del Comune per problemi di emargina­
zione abbandono maltrattamento isolamen­
to tei 77200200 (dalle 6 30 al le 19) e 4469456 
(dallo 19 al le 6 30) Centro operativo disagio 
sociale alcol ismo tossicodipendenze lei 
2156945 (sospeso dal 10 al 20 agosto) Caritas 
accoglienza stranieri tei 6875228 -6861554 
via del le Zoccolette 19 Caritas assistenza 
domici l iare malati di Aids tei 6832171 Cari­
tas pronto Intervento sociale notturno tei 
4959261 (dalle 19 al le 8) Caritas assistenza 
notturna per I senza d imora tei 7027601 Cari­
tas ufficio Informazioni tei 69886201 Teletono 
del la sol idarietà Comunità di S Egidio disagio 
sociale abbandono emarginazione tei 
5815530 (da lun a sab ore 15-17) The Samarl-
tans assistenza sociale i tal iano-inglese tei 
70454444 Prevenzione Aids tei 5875212 (dal 
lun a sab dal le 10 al le 16) Telefono azzurro 
per segnalazione di abusi su minori tei 
167848048 (numero verde) Centro ascolto in­
fanzia tei 5757113 - 5757160 AlcO stl anoni­
mi tei 6636620 (dal lun al sab ore 9-13 e 15-
19) Droga che fare tei 3313030 - 3313333 (24 
ore su 24) Telefono in aiuto per problemi le­
gati alle tossicodipendenze tei 65741188 (24 
ore su 24) Unità di strada • Unistrad per pro­
blemi legati alle tossicodipendenze tei 
0337/806227 - 5875212 (lun mar ven e sab 
dal le 18 al le 24) Teletono amico per problemi 
legati a l le tossicodipendenze tei 8840884 (24 
ore su 24) Sos droga tei (numero verde) 
1678/62278 (24 ore su 24) Centro permanente 
prevenzione tossicodipendenze tei 4382379 
(dal lun al ven ore 8 30 - 18) Circolo di cultu­
ra omosessuale Mario Miel i assistenza malati 
di Aids tei 5413985 Donna ascolta donna 
consulenza psicologica e psicoterapeutica tei 
68804195 Informazioni per Immigrati 4818936 
(da lun a ven ore 9-13 e 15-18) Chiuso dal 12 
al 22 agosto Centro ascolto straniero del la 
Caritas tei 6875228 (ore 8-14 mar e gio fino 
alle 18 sab fino al le 12 domenica chiuso) 
Telefono viola contro abusi e violenze psi­
chiatr iche tei 4467375 Centro Informazione 
handicap 2382210 -2382215 (da lun a ven ore 
9-17) Anziani per gl i ultra sessantenni sono 
disponibi l i volontari qualif icati per tare la spe­
sa o piccole commissioni Tel 67102077 Tele­
fono rosa tei 6832690-6832820 (dopo la prima 
sett imana di agosto il servizio è in funzione 
I 11 pomeriggio il 22 il 24 e il 25 Dal 29 r i ­
prende regolarmente) Ufficio speciale per la 
tutela del cittadlno-consumatore-utente del co­
mune di Roma tei 67103983-67103995 

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : imomat io-
nal medicai center (24 ore su 24) tei 4882371 
Amed (24 ore su 24) tei 5575407 Telosoccor-
so (24 ore su 24) tei 8610947 Cuore 24 Oro 
pronto soccorso cardiologico tei 47721 Bios 
prel ievi e anal isi tei 8083742 Medlme soc-

NUMERI UTILI 

corso medico e servizio esami e prelievi 
tei 8080995 Proda prelievi a domicil io e analisi 
urgenti tei 8124661-8103897 Spid pronto inter­
vento poi Ispecialistico 24 ore su 24 tei 5746265-
266 Brunello Pollifrone tei 44290806 Punto in­
formazione Per avere informazioni sui centri di 
assistenza medica chiamare il 69922155 II nu­
mero fornisce anche notizie sul pronto soccorso 
e farmacie di turno Tutti I giorni dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 19 II sabato dalle 9 alle 13 

FARMACIE COMUNALI.-Aperte dal 12 agosto al 
9 settembre Ponte Vittorio Corso Vittorio Ema­
nuele 343 tei 68801408 Vigne Nuove-Tufello 
Via Dina Galli 7 tei 87137510 Val Melalna Via 
Vigne Nuove 656 *el 87136191 Sante Bargellinl 
Via Sante Bargell ini 9/c tol 41731327 Delle Pal­
me Via delle Palme 195/a tei 21802438 Tor Tre 
Teste Via Lepetlt 207 tei 2280837 Fegatella 
Viale Cesare Pavese 310 tei 5012802 Monte 
cucco Piazza G Mosca 13 tei 6531897 Palma-
rola Via inzago 33 30812848 Casalotti Via Ca-
salotti 185 tei 61560396 Farmac o private apor­
te Informazioni al 69941482 

ASSISTENZA ANIMALI: Pronto soccorso veteri­
nario (24 ore su 24) tei 6625327 - 7914679 Ambu­
latorio veterinario comunale tei 5600340 Segna­
lazione animali morti tei 5810078 Sos veterina­
ria (24 ore su 24) tei 58238488 Sos Veterlnar a 
Colli Portuensl (24 ore su 24) tol 5888488 -
58238488 Ambulatorio ve te r i na r i o -Clampmo -
tei 7916745 Ambulatorio veterinario - Tlburtmo -
tei 41732982 Policlinico veterinario tei 347387 
Ambulatòrio veterinario tei 5913888 
0337/738304 Centro veterinario tei 6621686 
Zoospedale Flaminio tei 3330186 Appia 24 ore 
tei 7182718 Pronto soccorso veterinario tei 
21807806 Masterdog -trasporto cat e dog sltter 
servizio a domicil io tei 58202122 -0337/803164 
Ufficio diritti animali del Comune tei 67103149 

P R O N T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettricista Pic­
cinini via Conca D oro 267 tei 8277047 (aperto 
dal 1 al 12 agosto) Elettricista Bruno Rosario 
via C Errerà 15 tei 2428418 -2300889 (aperto 
dal 1 al 14 agosto) Falegnameria Febbi via dei 
Gerani 69 tei 2312037 -2307986 (aperto tutto II 
mese) Elettricista Muzl via Fosso Sclllcino 46 
tei 0336/782694 - 2262348 (aperto tutto il mese) 
Asconsonsta elettricista Di Martino via F Gen-
t le 7 tei 0337/759866 (aperto tutto II mese) 
Elettricista Amatucci via Frignano 13 tol 
5259169/52582C0 (aporto tutto I mesa) Elettrici­
sta Tocci via G Alassi 195?a tei 5417471 -
2416156 (aperto tutto il mese) Elettricista Di 
Calcagni via Baccanello 120/1 te 3039015 
(aperto dal 1 al 12 agosto) Fabbro pronto inter­
vento Alma tei 6753049 Fabbro r parazionl ur 
genti tei 6753040 Fabbro idraulico elettrici­
sta Abate pronto intervento tei 6693378 Porte 
blindate sos tei 7182697 Idraulico Amicone 
pronto intervento tei 5803281 - 5897580 -
0337/774338 (diurno) 5576291 (notturno e festi­
vi) Fabbro pronto intervento Cogepi tei 
41217200-41217369 Per avere Informazioni su 
altri artigiani disponibil i rivolgersi al 69941482 

AUTORIPARAZIONI: Autofficina P ramide viale 
Giotto 3/d tei 5750642 (aporto dal 1 al 7 e dal 22 
al 31) Officina garage soccorso stradale via 
Marco Polo 84/a (apertotutto agosto) Aulorlpa-
ratore Santarelli via L Mancinelli 92/98 tei 
8610581 (aperto fino al 10 agosto) Autorlparato-
re Vangl via C Lorenzini 21 tei 8271206 ( 
aporto tutto agosto) Autocarrozzena Magic via 
Salaria 741 tei 8108208 (aperto dal 1 al 5 ago­
sto e dal 29 agosto In poi) Autocarrozzerla 
Rossi e Leoni via di Portonaccio 101 tei 
43532196 (aperto dal 1 al 5 agosto e dai 29 In 
poi) Carrozzeria Rossi via Orsogna l l tei 
4075797 (aperta dai 1 al 5 agosto e dal 29 In 
poi) Elettrauto ofllcina meccanica P nto via 
Metaponto 10 tei 7003580 (aporto dal 1 al 7 
agosto) Carrozzeria autoatelier via Monte 

D Onorio 137 tei 789778 (aperto dal 1 al 5 ago­
sto e dal 29 agosto in poi) Carrozzeria Sanso­
ne via Campo Barbarico 45 tei 7802246 
(aperto dal 1 al 5 e dal 29 agosto in poi) Auto-
riparatore Paradisi piazza Sempronio Asell io 
15 tei 71545314 (aperto dal 1 al 13 agosto) 
Carrozzeria Ardeatma v a Ardeat na 130 tei 
5136493 (aperta dal 1 al 12 e dal 29 in poi) Au­
tocarrozzena Ventura e Bianchini via Ostien­
se 999 tei 52902.35 (aperto dal 1 al 12 agosto 
e dal 22 in poi) Autocarrozzena Autodccima 
via Decima 70/a tei 5295100 (aperto dal 1 al » 
agosto e dal 29 in poi) Autonparatore Franchi 
via Pontina 661 tei 5083150 (aperto dal 1 al 13 
agosto) Autofficina autorizzata Alfa Romeo 
Brachetti viale dei Promontori 71 - Ost a Lido 
tei 5664621 (aperto tutto il mese) Autorlpara 
toro Morel lo via Charles Lenormand 216 -D'a 
gona te 5215274 (aperto tutto il mese) Car­
rozzeria Monte Mano via delle Benedettine 
280/a tei 3380756 (aperto dal 16 agosto) Car­
rozzeria Autoservice Baldu na via Marziale 
35 tei 39736687 (aporto dal 2 al 19 agosto) 
Per avere Informazioni su altr i esercizi aperti 
tei 69941482 

PISCINE: Oasi via degli Eugeni 2 tei 
7184550 Aperta dalle 9 30 alle 18 ingresso l i ­
re 15mila sabato e festivi 18mila Chiusa dal 
14 al 17 agosto Delle Rose viale America 20 
tei 5926717 Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 
I rgresso turno unico lire 15 mila Turn par 
zlali dallo 9 allo 14 e dalle 14 alle 19 lire l i m i ­
la Dalle 13 alle 16 lire 6m la Shangn-La via­
le Algeria 141 tei 5916441 Aperta dalle 9 ale 
18 Ingresso lire 18mHa per i feriali 20mila per 
sabato e festivi I turni parziali dal le 9 al le 13 
e dal le 13 al le 18 costano 1?mila i feriali e 
15mlla sabato e festivi Nadir via Vincenzo 
Tomasslnì 54 tei 3013340 Aperta dalle 10 alle 
17 il sabato e festivi f ino alle 18 30 Ingresso 
l ire I6mi la dopo le 14 I re lOmila Mall ia via 
D Chiosa 8 tei 346393 Aperta dalle9 al le 19 
Ingresso lire 20mila nei feriali e 22mila neipre-
(estivi e festivi Per i turni parziali (9-13 e 13-
17) si paga 13mila nei ferial i e 14mila nel pre­
festivi e festivi Ergile Palace Hotel v o Aure-
lia 619 tei 6644 Aperta dalle 9 30 alle 19 In­
gresso l ire 20mlla nei ferial i e 30m la noi festi­
vi Cavalieri Hilton via Cadlolo 101 tei 35091 
Aperta dal le 9 alle 19 Ingresso lire 40m la (più 
I5ml la per il let'ino) nei ter ali f estivi e prefe­
stivi l ire 50mlla (più I5mi la per il lettino) Vita 
via Fontanile Arenato 66 tol 6634202 Aperta 
dalle 10 alle 17 ingresso lire Smila per ogni 
turno (10-13/ 13-15 30/15 30-18 30) più 7mila 
per la tessera stagionale Lo Magnol ie via 
Evodla 10 tei 5032426 Aperta dalle 9 30 alle 
19 Ingresso 13mila il turno unico 8mlla dalle 
14 30 alle 19 Festivi e prefestivi 16mila per il 
turno intero 10mila por quello pomeridiano 
Sport ing Sac via M Bar'ol l 153 tei 5012555 
Aperta dal le 9 al lo 19 ingresso 20m la l re per 
il turno unico 10mila dal le 9alle 14 e dalle 14 
alle 19 Per il nuoto l ibero 5mlla lire ali ora 
Rari Nan'os Nomentano viale Kant 312 tei 
8271574 Aperta dal le 9 alle 18 30 Ingresso l i ­
re I8mi la per I Intera giornata dalle 9 allo 13 e 
dal le 14 alle 18 30 lire 12mila Festivi e prefe­
stivi 20mlla per il turno unico 15rnila i turni 
parziali Parco dei Prlnc pi via G Frescobaldi 
b tei 854421 Ingresso lire 30mila nei fonal i e 
40mlla nei festivi compresi lettino o asciuga­
mano sono compresi Sporting club Vil la Pam-
phil i v ia della Nocetta 107 tei 66138555 
Aperta dal le 19 alle 21 ingresso lire 20mila 
Rari Nantes Lanciani via Pietralatd 109 tei 
4181401 Aporta dalle 10 alle 19 ingresso lire 
ISmila Per i turni parzial i (10 14/ 13 16/ 14-19) 
l ire 13mila Festivi e prefestivi l i ro 20mila il 
turno Intero 15mila i parziali Necessaria la 
tessera (per 6 10 20 30 Ingressi) 

I VIAGGI DEL GIORNALE KSSffi 
É 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'bniìà g 
Una settimana f. 

a New York. \ 

é 
Partenza 3 dicembre t> 

S' 
A Pechino. Xian e % 
nei villaggi L 

dello Yunnan. I 
Partenza 25 dicembre £s 

S Da Ghilarza a Stintino. 

^ Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

J Parigi e il Grand Louvre. 

% Paranza 18 dicembre 

f\ Lisbona '94. Capitale europea 

; della cultura. 

«,' Partenza 2 novembre 

? Viaggio a Cuba. Utopia e realta 

*Z Partenza 19 novembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
(Viario anraveno i luoghi e /a stona che luiniìo appassionalo una ^infrazione) 

Partenza 28 dicembre 

Stttt itinerari accompagni t raccontati da gmrnnhsli de I Unuà 

rUNfW 
20124 MILANO • Via Felice Casati, 32 
Tel 02/67 04.810-844 - Fax 02/8704.522 

TEATRO ROMANO di OSTIA ANTICA 

21 agosto ore 20,00 

Nostra Signora S r I 

CARMELO BENE 

Tamil UHI 
Canti Orfici d. Dino Campana **%# 

ÌM ettltbrntm* em SepfUUnJii* Anbaaloftu di 0»tU %&*« 

MomoilanitvOTdlki IMITO fegmina on 10/14 15/19 fcl 6880.4601/2 
Twin di Otte Anta dolb ora 1< tal S657340- Prezzi: i n M L 25.000 ridoti L 15.000 

Teatro A rgen t i na : 2 0 agos to / 4 settembre, ch iusura bo t tegh ino 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Cehmontana - Via S Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 

del prezzo del biglietto 

per 1 lettori de LAjOXhBL 

daL. 20.000 a L. 15.000 

l'UNITA VACANZE 

M I L A N O V ia Fel ice Casat i 3 2 
Te l 02 /6704810 -844 

Fax 02/6704522 Tolex 335257 

DIEMME UFFICIO 
Ut 1)%{jo<ttno 'Massimo 
VENDITA ASSISTENZA 

MACCHINE E MOBILI PEI? UFFICIO 
FOTOCOPIATRICI SHARP 

F̂ 0< MISUPATORI FISCALI 

Apr lo (LT) V a Donato Bardi 14 
Tel 06/92841O5 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Mkrotac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE f ERSONAUZZATE • CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per infornxnioni e uiaiuttuiorw 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

§ X -

^ E G m 

Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 

peri lettori de l U n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 » 
Tol 442 377 78 
Or 

Chiusura estiva 

Admlral 
Verbano 5 

ol 854 1195 
Or. 17 00 

20.00-22.30 

L. 10.000 

?; 
La casa degli spiriti 
(Il H Autlust. cori M Streep, J Irma. G Close (Ger V-l) • 
Cast super-improbablle por un tilm impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scomparo In una banale 
saga di famiglia, che percorro 50 anni di stona del Cile. 

D r a m m a t i c o * Vr 

Adriano ' 
Cavour. 22 ' 

pel. 321 1896 
Or 18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Ti 

U n o s p o r c o a f f a r e 
diA Pelerson,conE.Robcrts,M Raohìr(Usa. 1994) • 
A «tradire- ci si prende gusto Soprattutto quando ci sono 
di mezzo I soldi. Ma l'agente Infiltrato ha pure un cuore 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con II fratello di Julia. 

Az ione * 

Alcazar 
v. M. Oel Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or 

Chiusura estiva 

Ambassade 
v Accademia Ac'ati. 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tol. 540.8901 . 
Or. 

America 
v. N. del Grande, < 
Tel 501.6168 
Or 

Chiusura estiva 

Arfston 
v Cicerone. 19 
Tel 321 259 
Or. 18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Una blonda sotto scorta 

Astra 
v leJon io 225 
Tol. 817.2297 
Or 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel 761 0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel 687.5455 
Or 17.30 

20 00-22.30 

L.,1p.000,JarJacorid;É 

Augusta» 2 < 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20 00-22.30 

L . i apOO.Ja r j acpnd ) 

Barberini 1 

? Barberini. 52 
el. 482 7707 

Or. 18.00 
2010-2230 ' ' 

L, 6.000,/, 

Barberini 2 
p Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or 18.30 

20.30 • 22.30 

L. 6.000 

B r o n x 

dtRDe iViro, con R. DeNiro. C. Palinenlien (UHI. '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
malioso7 Esordio di De Nlro nella regia. N.V. 1 h 57' 

p , ra rnmat l , co** ,£ ; f r 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
dij luory,conA.Hopkins.£ Thompson (Gr.BrcI D3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

p r a m m a t i c o # • , £ £ 

Caro diario 
di /V Moretti, conN Morelli, R Carpentieri (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici- , parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V 1 h 40' 

C o r n m o d j a . * * * f t £ 

Marie " 

?, 
Barberini 3 

Barberini, 52 
'el 482.7707 

Or. 18.00-19.35 
21.00-22.30 

L.6.000 ;,.,. 

Caprtol 
v G Sacconi. 39 
Tol. 393 280 
Or 

I l l a d r o d e l l ' a r c o b a l e n o 
di AJodorowsky. con P O 7oote. 0 Shanf • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della c i t t ì . Al suo servizio un vagabonda che 
sperain una sostanziosa eredità. 1he30\ 

G r o t t e s c o * 

Chiusura estiva 

Capranlca 
-) Capramca, 101 
Tel. 6792465 
Or 17.30-19.10 

20 50-22.30 

T, 

La notte che non c'Incontrammo 

?, 
CariHo'sWay 
di B De Mina, con A Pacino, S, Penn (Usa 33) • 
Cari ito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2M0" 

L10.0O0.(arl»eon<l. i) i .G. '.?. I. I.9.**.£À 

c iak l ' 

Capranlchetta 
Montecitorio. 125 

'el. 679.6957 . 
Or 17,30 

20 00-22.30 

v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or. 

Chiusura estiva 

Ciak 2 
v. Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 

Chiusura estiva 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 C h i u s u r a e s t i v a 
Tol. 3235693 
Or 

Eden 
v Cola di fllonzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 17 00-18.50 

20.40 • 22.30 

Senza pelle 
diA D'Alaln.conA Galiena. M Ghmi(llalia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel 8070245 
Or 

Chiusura estiva 

Empire 
v l e R Marghonta. 29 
Tol 0417719 
Or 18.30 

20 30 - 22 30 

L. .1.0.000 Jana cpnd.) 

Triplo gioco 

Empire 2 -
v le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or. 

Chiusura estiva 

Esperla 

?. Sonnino. 37 
el 5812884 

Or. 17.30 
2010-22.3C 

L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
dtM Scorsese.conD DayLewis.M PfetllerfUsa '93) • 
Nella New York di Ime '600, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h 15' 

Drammat i co * * &*fr 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

CRITICA 
* * • '•. 
* * * -^""VC J!t*y*--. " '•tì^ W-V 1 

PUBBLICO 
•ir 
< f * • 
•irtrir 

~'*.\~< a^ isK.^v*!* ,* 

Etolie 

f in Lucina, 41 
el. 6876125 

Or 17.30-1910 
2046-22.30 

L. lO.pOOJariacond 

Donne senza trucco 
di K. von Garnier (Gennania '93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tol. 5910986 
Or 

Chiusura estiva 

Europa 
e Italia, 107 
Tel 44249760 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 5292296 
Or. 

Farnese 
Campo de* don. 56 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 6864395 
Or. 

Fiamma Uno 
v 8i35oiati. 47 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 4827100-
Or. 

Fiamma Due 
v. Bissoiati. 47 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 4627100 
Or 

Garden 
v.ie Trastevere 246 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 5812848 
Or 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 44250299 
Or. 

Giulio Cesare 1 Scuola di polizia missione a Mosca 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L, io.»» ; 
Giulio Cesare 2 Fatai Instinct 
v l e G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 Mister HulaHoop 
v l e G Cesare, 259 di J Coen. conT. Robbms, Paul Newrnim (Usa) • 
Tel. 39720795 1958. Norvllle Barn t - sbarca a New York, preveniente de 
^ r ' In'nn -w i n Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa-

20.00 - sz 30 z i e n t 0 (j, d a r a | a 5 c a i a t a a l mondo dagli atteri.., 
L, 10.000 B r i n a n t e * * * 

Golden 
v Taranto. 36 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 70496602 
Or . . . . . • ' . . . . - , 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 1B.30 

20.30-22.30 

Trentadue piccoli f i lm su Olenn Qould 
di F Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema Ovvero, la vita di un artista e la sua 
m'islca. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali­
smo. Insol l toecunoso 

B l o g r a l j c o * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni.59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00-19.30 

21.00-22.30 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or 18.30 

20 30-2230 

D o n n e s e n r a t r u c c o 

diK. von Garnier, conK. Rieinann (Ger, 1993) • 
La dlsegnatrice di fumetti e In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, d In crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

,,,,, £ p m . m . e a \ ' S . * * 

La strategia della lumaca 
diS Cabrerà, con F. Ramirez, F, Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, corno opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commed ia * * *fr<r 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel.638O6O0 
Or 17 15-19 00 

2045-22.30 
L. 10.000 }arIn cono ) 

I nuovi mini Nlnja 

Holiday 
I go B Marcello. 1 
Tel 6548326 
Or 17 30 

20.05-22 30 

V i v e r e 
ai Z Yitnou ( Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci­
vile, -Grande Balzo- o rivoluzione culturali. 

L. ,10.000 (ar lacond,) , P r a m m a t i c o * * * 

Induno 
G Induno, 1 

Tel. 5912495 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v. Fogliano. 37 
•Tel 66206732 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.30 

20.00-22 30 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.00-18 50 

20.40-22 30 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 17 00-18 50 

20 40-22.30 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 17.30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

N e l n o m e d e l p a d r e 
diJ Sheridan, conD Dav Lewis, E Thompson (Gb "93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shoridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi.-furono accusali ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

. D r a m m a t i c o * * * 

M y i l f e 
di P, Rubili, con M Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un Mm-teslamento per l'erede. 

p r a m m a t i c o * 

M i s t e r H u l a H o o p 
dij. Coen, conT Robbms, Paul Newntanl Usa) -
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Ba l lan te * * * 

Mr. Wonderfui 
di A Muta/iella, con M Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica In quel di New York Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un manto Ma la gelosia e in agguato N.V 1h40' 

C o m m e d i a * 

F a t a i I n s t i n c t 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or 17.30 

20.00-22.30 • 

L. 10.000 

S c u o l a d i p o l i z i a m i s s i o n e a M o s c a 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n 

di W Alien, con W Alien, D Kealon. A Alda ( Usa '93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie'7 Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma-
redi buffissimi guai. Divertentissimo N V.1h40' 

Commed ia * * * *Cr 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tol. 76608' 
Or. 17.30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

L ' i n f i l t r a t o 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794906 
Or. 18.00 

_ 20.20-22.30 

il! IO.OOO 

Blue 
di DereltJarinan (Gran Bretagna, 1993) • 
Schermo blu, e stop. Su quell' immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fattadl citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob} N.V„1h16' - < 

S p e n r n e n t a l e * * 

Metropolitan 
v, del Corso, 7 
Tol. 3200933 
Or. 

Chiusura estiva 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

R u b y i n p a r a d i s o 

di V Nunez, con A. Judd, T Field (Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag­
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do­
mando non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

Commed ia * 

MuirJplex Savoy 1 L'Infiltrato 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 18 00 

2015-22 30 
L. 10.000 

Mr. Wonderf ul 
di A Wimthetlu, con M Oilhn (i\a *)3 ) 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar-
leunmanto Ma la gelosia e in agguato NV 1h40' 

C o m m e d i a * 

MuirJplex Savoy 3 Phlladelphla 
dlJ Defiline, con T llatiks, D Wastimutun (Usci. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * ÌVI ' -

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 18.00 

20 15-22 30 

L. .1.0.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7610271 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5618116 
Or 

V e d i 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

U n a b l o n d a s o t t o s c o r t a 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 17 30-19 30 

20.50-22 30 

L. 10.000 Jar lacond J, 

Quirinetta 

Gatta alla Pari 

v Minghetti, 4 
Tol 6790012 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Reale 
p Sonnino. 7 
Tel. 5810234 
Or 1730-2100 

L..10.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16.30-18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Rrtz 
v.le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or 

S c h i n d l e r ' s U s t 
diS Spielberg,coni <\eesun, R Fienile tl'w 93i • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammat i co * * * <:-^<i 

F i l m B i a n c o 
diK Kteslowskt.cotiJ Mp\ Z Zamuchouski (Fi 94) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie NV 1h3V 

D r a m m a t i c o * * * 

Chiusura estiva 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel 4880883. 
Or 18 30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Film rosso 
diK Kteslowski.conJ LTrintninanlJ JaioblF-l^jl '94)-
Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 

's'incrociano senza conoscersi Finché il des t ino-
D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Noir 
v Salarla, 31 
Tel. 6554305 
Or. 18.00 

20.00-22 30 

L_10.pOOJa.ria condj l^ 

C h e a r i a tira l a s s ù ? 

Royal 
v E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or. 18.30 

, 20.20-22,30 

(_.10.000,JarJa,cond; 

I nuovi mini Nlnja 

Sala Umberto 
v delta Mercede, 50 
Tel. 
Or. 

Chiusura estiva 

Unrversal 
v. Bari. 18 
Tel 8831216 
Or. 

Chiusura estiva 

V i p 
v Galla e Sidama, 20 ' C h i u s u r a e s t i v a 
Tel, 86208006 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Te l . 9321339 L.6 00O 
Jurasslkparte (16.()0-22.30| 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrett i . 44, Tel . 9987996 L. 6.000 
Chiusura estiva 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Demo l l l l onman l?.?:.1.?:.^.?.1..^! 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700586 

L.6.000 
Sala Corbucci : chiusura est iva 
Sala De Sica: chiusura est iva 
Sala Poll ini: chiusura est iva 
Sala Leone: chiusura est iva 
Saia Rossoli ini chiusura est iva 
Sala Tognazzi : ch iusura estiva 
SalaViscont i :ch iusura.est iva 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 9781015 
L, 6,000 

Sala Uno: chiusura est iva 

§ala Due: chiusura est iva 
a|a.Tre. ch iusura est iva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L. 6.000 
Sa laUno :T r l p l oo loco (17.30-22.30) 

§ala Due: Una blonda sotto scorta (17.00-22.30 

ala Tre: Major League (17.p0-22.3qi 
SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUMVia leMazz im.5 ,Te l 9364484 L.6.000 
Chiusura estiva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel . 9001688 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Chiusura est iva 

O s t i a 
SISTOViadei Romagnol i , Tel , 5610750 L 10.000 
Fatai Instine! (17 :18.4W0.30;22.3q| 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
Scuola d i polizia missione a Mosca 

(1708 45.20.3^22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5, Tel . 0774/20087 

L. 6,000 
Chiusura est iva 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA • ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel 
9999014 L.6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Te l . 9590523 

L.6.000 
Riposo 

A R E N S S A l 
ELISEO (ViaNazionale, 183-Tel 4862114) 

Abbonamenti Stagione 1994-95. Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 

, ; - ' \ ....#_;, ̂ >6 •? ^ < / ~..i*'f< h°;^( . ? J . ^ ' .* ^ ,; ,xv * - /<-<-^'', , 1 - 1 ' p ^ „ abbonamenti dal 28 settembre. Orarlo bot-
>.,v,*.* . x * « w * ' < j » f c m ~ * N «ri**, „ , ! . .« , . . .—w „ . . . . ».«. . . . » ,„,. »<-,* . . , . * , ! teghlno 9.30-13 00/16-19 (sabato e dome-

mcachiuso) 
A R E N A E S E D R A DEI P I C C O U „ _ , „ „ , „ GIARDINO DSCU ARANCI (Via S Sabina • 
V l a d ? I V m ? n a l e 9 . T e l 4743263 Via del la Pineta. 15 -Te l . 8553465 Aventino -Tel . 5757488) 
V lade i v im lna ie9 -Te l . 4743263 _ — _ _ . _ , M n , . ~ . i ~ M « r « ~ . A l i e 2 i 0 0 Anfitrione d i Plauto di F Fio-
L'el i dell'Innocenza di Scorsese (21.00) • * a v v e n t u r e O l B r a c c i o a i F e r - r 8 n t l n l e G , o e chiara, con Fiorenzo Fio-
Nata Ier i di L.MandoKi (23.15) r o rentlni e la sua Compagnia Musiche di 
Ingresso 12 spett.) - r idotto L. 8.000/6,000 (Diseoni animati) Paolo Gatti e Ailonso Zenga Regia di F 
Abbon.(12spett . ) L. 30.000 16-17.30) ' L. 7.000 Fiorentini. 

OHIONE (VladelloFornaci.37-Tel 6372294) 
CINEPORTO DEI P ICCOLI S E R A Campagna abbonamenti stagione 1994-
Parco Farnes ina- Via A, di San Giul iano V iade l la Pineta, 15 -Te l . 8553485 9 5 - (Judit • L'Avaro- La Dodicesima notte -
. l due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
o . . . i l h . . . « i . H « i » i » . - « H . i . , n r u m i t i L e z i o n i d i p l a n o gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
T h f L n h . ^ e . 2 ? , & L S ' £ r n 0 d , , v o r y nn'Jn (21.30) L. 8.000 estate - Cosi 5 (se v, pare) - Il oloco dolle 
TheanapperdiFrears ^0.30) pam-Romeo e Giul ietta-Anonimo Vene-
Secondo schermo: T i 7 i a M f ì zianol 
La carovana del mormoni d i Ford (21.301 v a R e n i 2 - T e l 3236588 Per informazioni tei 6372294 
I l grande tperone d i Sherman (00.30) v taHeni ,< ! l e i .A idoStw L'ISOU DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano-
Neil area mostre viene dedicata una mo- C r o n i s t i d ' a s s a l t o Tei 6 8 3 2 6 6 2 ) ^ 
stra ai 80 anni d i Peperino con la col lez io- i i a m | 0 0 d ' I n f a n z i a Tutti I giorni dalle oro 17 co Clown, mimi, 
ne privata di Giancarlo Zucchet composta S n ^ 2 2 45) 120 30-2230) L 6 000 giocolieri, acrobati Ingresso libero 
2 ' P?„Z,Zrl ' r ! o Ì S n c e n t m a i a d l ° f l f l e n i v a r i W ' ^ W W ^ < : B h.?.}™. 5 , 5 ^ ( v l a S , s l i n a , 129-Tol 4826841) 
dal 1930 al 1990. Riapertura 29 agosto 

k?.r/.V.V? Ba^eaaapaaapaaBBaaBaaBBpaaaBBBB Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve-
- _ A e c _ r t g g y p i ^ l ^ | I s C e ^ ^ t ^ l ^ ^ a l nerdlore10-18 (Gassman, La Rancia. De 
M A S S E N Z I O WR*i*mimimmmiimm*mmm*mmimBB Sica, Laganà, Bramien, Jannuzzo, D'An-
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America o o g l d i A l t m a n Via degl i Scipioni, 8 2 - T e l . 39737161 1994-95 AgamaChr i j t ie , E A Poe. Regi-
I p r o l a g o n W l d i A l t m a n . <- . , . L u m , p r B . naia Ro»e, Dashieli Hammeti. I Asimov, 
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(Dati» ? i M i i m n o o n r i L 7 000 ttglardlnodicementodi BirKin 20.30 AHo2i.00 Ass.Cult Rossi Teatro di Choc-

Allo 21 00 Chiostro del Bramante - via Ar­
co della Pace, 5 - Mariana Alta mira (so­
prano). Nicolo lucotano (pianoforte) Musi­
che di Choptn. Rimski|-Korsacov. Wagner, t 
Duparc, Liszt. Puccini, Barcók, Gershwin. 
Piazzolla 
(In caso di maltompo il conceno si terra 
nella parte coperta del Chiostro) 

CHrONE 
(Viadelle Fornaci.37-Tel 6372294} 
Euromusica Master Senes 1994/951 Rug­
gero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich -
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -
Lya De Barberlis - Zara Nelsova 

«.TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello, 44 - Prenota­
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Festival musicale delle nazio­
ni 1994» -Notti rumane al Teatro di Mar­
cello-
Aile21 00 TrioHaydn. Salvatore Manin»© 
Zlcarl (flauto). Antonio De Simone (violi­
no). Fausto Castiglione (violoncello) Mu­
siche di Haydn. Devienn*. Aeschbacher, 
Pleyel 
In taso di maltempo il concorto si eHottue-
ra nell'adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello. 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica- Anccia) 
Alle 18 30 Chopin: Notturno In MI b*m Gi­
rolamo Bottiglieri (violino), Marianna Ma-
ronl (pianolorte) Musiche di Kreisler. 
Chopin. Brahms Alpeniz. Granados, Sa-
rasate Do Falla. Rameau 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-461607) 
Concluso il -Festival estivo- l'attività del­
l'Opera riprenderà, in ottobre, al Teatro 
Brancaccio con una sene di spettacoli su 
Ottombach e II Secondo Imparo 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 • patrocinata dal l 'As­
sessorato al la Cultura del Comune di Ro­
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del T u r i s m o - Eur) 
L'aria serena dell'ovest di Soldini 

CINETECA NAZIONALE 
Presso il Cinema Del Piccoli I nv i a l e del la 
Pinela.15-Tel ,8553485 
VurcanodiDieterlG(19,00ì 

Abbon. (5 spett.} L 10 000 

NUOVO S A C H E R 
L.goAscianghi , 1 - T e l . 5818116 

Un cuore In Inverno 

A T R I 

G R A U C O 
Via Perugia. 3 4 - T e l . 7824167-70300199 

(21.30) Raccolta video d i autori Indipendenti: f ino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Oicem-

OFFICINA F I L M C L U B bre 1994 Inforni, al 782467. 
A. Torbet lamonaca- Via Cambellott i 11 
Omaggio ad Ettore Petrol ini ' 
Mol to rumore per nulla d i Branagh 
(pa i le2 l .00) Ingresso l ibero 

C O R A L L O 
S. Severa ,„ ;, -• • ; .> „<> ., ' , 

Phlladelphla (21-23) 
¥ ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passcg-

giatadelGlanicolo-Tel 5750827) 
ENEA Alle21 15 La Compagnia teatrale La Plau-
Lavinio t l n a Presenta Ml lv* olorloiut di Plauto, 
_ ., . . . . „ . con S Ammirata, P. Parisi. G Paiamosi. 
Carodlarlo (21-23) G Pallavicino, L Guzzardi, K Nani, F Gi­

gli. C Spatola, A Bertolotti, N Perrucci, 
" " ' " ' " ' " " ' G Palma Regia di Sorglo Ammirata 

LUCCIOLA ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
S .Manne l la gentlna.52-Tel 68804601-2) 
Piccolo Buddha (21 30) Campagna abBonamentl 1994/95 dal lune­

di al vonordl ore 10-14 o 15-19 Domenica 
• r iposo-Tel botteghino68804601/2. 

co Durante Don Desiderio disperalo per 
eccesso di buon cuore di G Giraud e C 
Durante, con L Durante. E Milioni. P Vi­
valdi. E Pozzi, F Cerusico, C Claldl. regia 
E Milioni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tol 
56573401 
Alle 20 00 Prima e unica replicaci Carme­
lo Bene in Canti orlici di Dino Campana 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17- Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accademia - Via 
Flaminia 118, tol 320175? ore 9-13 /16-19 
escluso II sabato - il termine per la ricon­
ferma (anche per iscritto) degli abbona­
menti e stato prorogato a venerdì 2 set­
tembre La segreteria dell'Accademia sa­
rà chiusa per ferie dal 6 al 2$ agosto.A 
partire dai giorno 6 settembre saranno 
mossi in vendila i posti non nconlermatl 

ASSOCIAZIONE CHtTARMSTlCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio, 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra, pia­
noforte, violino, violoncello, llauto. malo-
rie leorlche, canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni lei 
68801350) 

ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 
(patrocinata da' Asses. CulturaC di Roma 
- Rappr in Italia Comm ne Europea - Tel 
7B07695) 

J A Z Z 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio. 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Disco salsa 
con Edson. 
Sala Momotombo Hiposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Alle 72 00 Cabaret con t 
Uberto Kovacevich 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico - Tel 
3237240} 
Dalle 21 00 Teatro, danza, jazz, karaoke, 
pianobar.ecc 

FAMOTARDI 
(ViaUbotta. 13-Tel 5759120) 
Al Famotardi -Teverejazz- - Giardini di 
viaLibetta 13-Ingresso libero 
Alie 21 30 Lingua lungo Funky-fusion 
trend 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Al le2330 Musica salsa con i Cario» 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare, 10 • Fregene Maccare-
se-Tel 66560323) 
Alle 22 30 Piscina Party Animazioni, gio­
chi e gare Dj Claudio Guerrlni • Eugenio 
Cotronel AnimazioneRimlniFashlon., 

LATINOAMERICAEUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle 21 30 Diapason Ingresso L 12 000 

http://L_10.pOOJa.ria
http://17.p0-22.3qi
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Con l'Agenzia del quotidiano in 
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20124 MILANO 
Via Felice Casali 3? 

Tel (02) 67 04 610-44 
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Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

La scomparsa a 93 anni di Linus Pauling, scienziato e pacifista premiato due volte 

Il più nobile dei Nobel 
m Con la morte di Linus C. Pauling il 
mondo perde uno dei massimi scien­
ziati di tutti i tempi. Teorico e speri­
mentale di grande valore. Pauling e 
stato uno scienziato sempre in antici­
po sui tempi. Le sue scoperte, le sue 
intuizioni non sono mai state subito 
accettate, ma con il passare degli anni 
si rivelavano sempre esatte. Per i suoi 
studi di chimica biomolecolare ha ot­
tenuto il Nobel nel 1954. Al suo nome 
restano legati ì concetti di chimica 

quantistica, di risonanza: la capacità 
che hanno gli atomi e le molecole di 
fluttuare tra diversi stati possibili, dan­
do vita ad un nuovo stato (di risonan­
za, appunto) e a gran parte dei lega­
mi chimici; approda poi allo studio 
dei sistemi viventi-e getta le basi per 
costruire l'edificio della moderna bio­
chimica e della moderna biologia 
molecolare. Uomo di laboratorio ma 
anche di impegno "spende» il suo no­
me e la sua (ama scientifica in una 

Scoprì la doppia 
elica del Dna 
Perseguitato 
dal maccartismo 

GRECO •GINZBERG 
ÀPAGINÀ'Ì' 

campagna per la diffusione della vita­
mina C. Ma il suo prestigio ha anche 
una veste politica: negli anni Cinquan­
ta ù uno dei più accanili avversari del 
riarmo nucleare e l'America di McCar-
thy gli ritira il passaporto. È inviso an­
che all'Unione Sovietica che giudica il 
suo concetto di nsonanza «nemico 
del materialismo dialettico». La sua è 
la battaglia di un uomo libero che sa­
rà apprezzata in Norvegia: nel 19fi2 gli 
viene assegnato un altro Nobel, tua 

questa volta per la pace. Poi impiega il 
suo genio - come dicevamo - in 
un'ultima disperata battaglia, quella 
della vitamina C. È convinto che que­
sta molecola sia decisiva per affronta­
re qualunque tipo di malattia. Egli 
stesso ne fa largo uso. Ma la sua resta 
ancora una volta la battaglia di uno 
solo contro tutti. È morto senza avere 
il tempu di regalare al mondo questa 
sua ennesima, grande certezza scien­
tifica. 

Vargas Uosa 
al Lido, sì o no? 

L I N O M I C C I C H È 

N
ON ENTRO minimamente nel 
merito delle contestazioni for­
mali che vengono mosse al di­
rettore della Biennale Cinema e 
spettacolo tv, Gillo Pontecorvo, 

—•——• sulla giuria della cinquantunesi­
ma edizione della Mostra internazionale 
d'arte cinematografica di Venezia. Di quella 
giuria, fa parte lo scrittore peruviano Mario 
Vargas LIosa e questo ha suscitato l'aspra 
critica del consigliere della Biennale Um­
berto Curi che ha definito il romanziere un 
personaggio "politicamente segnato». Tan­
to da richiederne l'esclusione numero dei • 
giurati veneziani. Non conosco i dettagli, e 
neppure bene le specifiche forme entro le 
quali essi debbono - collocarsi. Esprimo 
semmai, approfittando dell'invito de\YUni­
to, il sommesso sospetto che, anche per 
quanto attiene i giurati - dove, cosi come 
per le opere invitate, il Consiglio direttivo e 
l'unico sovrano sulle proposte del direttore 
- , la «macchina» della Biennale sia in radi­
cale contrasto con le necessità e le abitudi­
ni (velocità e personalizzazione del contat­
to, assoluta riservatezza del medesimo, ra­
pidità della scelta definitiva e della nomi­
na) del mondo del cinema, soprattutto in 
rapporto agli altri festival cinematografici. 
Ho qualche opinione, invece, sull'aspetto 
sostanziale della cosa, i cui aspetti mi sem­
brano sostanzialmente tre. 

1. Pur essendo stato in nu morose giurie di 
cinefestival (inclusa quella veneziana del 
1985), non ho del tutto abbandonato il 
mio, più volte manifestato, scetticismo sui 
festival a premi e le loro giurie. Sarà per la 
intrinseca diversità degli oggetti sottoposti 
al giudizio (tutti «film» e vero, ma quanto di­
stanti fra loro: la «fiction» e il «documenta­
no», lo spettacolare film miliardario e il film 
«pauperismo» del Terzo mondo, il «film per 
la tv» in edizione ridotta per il grande scher­
mo e il film sperimentale, ecc.), sarà per la 
contraddittoria composizione delle giurie in 
genere (a Cannes, solitamente, nessun cri-

SEGUE A PAGINA 5 

Se lo Strapaese si mette in targa 
P REFERIRE LE VECCHIE targhe automo­

bilistiche alle nuove, e un po' come 
rimpiangere il sussidiario, il ciocorì. l'o­

mino del detersivo Tide che fumava, immobile, 
le sue sigarettine. o perfino gli occhiali a raggi x 
dell'Intrepido, grazie ai quali si poteva vedere 
sotto i vestiti delle ragazze. Si tratta certamente 
di una posizione pia e dettata dall'incontrolla­
bile sentimento nostalgico della perdita. Eppu­
re noi credevamo che la questione fosse ormai 
chiusa (su queste pagine ne ha già trattato Bru­
no Gambarotta). Invece, come niente fosse, il 
telegiornale condotto da Lilli Grubcr l'ha rimes­
sa all'ordine del giorno nei termini di un proble­
ma di difesa della bandiera, delle nobili inse­
gne, del Santo Graal della motorizzazione di 
massa. E perfino il ministro dei Trasporti, Publio 
Fiori, sembra voler fare improvvisamente mar­
cia indietro proponendo la possibilità delle tar­
ghe personalizzate, con l'uso di nomi propri o 
addirittura dì motti o di slogan. Un'idea che ri­
manda alla targa della Cadillac di Elvis qualco­
sa che, se fosse realizzata, darebbe certamente 
molto lavoro agli amanti del ludibrio, consenti-

F U L V I O A B B A T E 

rebbe a Cuore di inaugurare una nuova impie­
tosa rubrica, ma ci potrerebbe ancor di più nel 
precipizio dello strapaese, dello straquarticrc. 
verso il trionfo dell'ideologia circoscnzionale, 
se non proprio nella sottocultura del «fesso chi 
legge». 

Si 0 insomma capito che la novità non va giù 
a molti cittadini, infatti questi lo hanno detto 
chiaramente che le nuove targhe costituiscono 
quasi un'offesa alla cultura dei Comuni. Ecco 
quindi cosa c'entra il sussidiario, il libro di sto­
ria, le immagini della disfida di Barletta, e Ca­
nossa, e Pier Capponi con le trombe e le cam­
pane, e Ciceruacchio, Masaniello. Brighella 
ecc.. Dunque, adesso sappiamo che le targhe 
che mostravano le iniziali delle province, per 
molti avevano lo stesso valore degli araldi, sia 
pure in filigrana lasciavano intravedere ora l'a­
quila fedenciana ora la lupa capitolina ora il to­
ro rampante ora il giglio di Firenze. E tutto que­
sto, adesso, se ne va irrimediabilmente per la­
sciare posto all'astrazione pitagorica e alfabeti­

ca assoluta, come dire che, al massimo, le neo-
ve possono suggerire il codice segreto di 007 o 
dei nemici della Spectre, o peggio ancora un'a­
nagrafe priva di volto. È vero, qui c'è di mezzo 
un duro colpo al luogo comune, nessuno potrà 
più pensare, vedendo passare un'auto targata 
Pa: tutti mafiosi, oppure se si tratta di To: falsi e 
cortesi, o Roma ladrona e parassita, e ancora 
non ci sarà più gusto a sfregiare con un chiodo 
le auto dei tifosi avversi. È vero, proprio cosi, 
adesso siamo un unico popolo in viaggio o in 
cerca di un parcheggio, e le nuove targhe costi­
tuiscono una sorta di livellamento antropologi­
co. Ben presto, suggeriscono i contrari all'inno­
vazione, nessuno avrà più faccia ne patria, ba­
sterà qualche anno, giusto il tempo che scom­
paiano dalla circolazione quelle vecchissime e 
quadrate con i segni bianchi su nero, targhe-
che somigliano alle minuscole lavagne su cui 
gli operati alle tonsille senvono i loro desideri di 
una granita o del pappagallo per orinare, e per­
fino gli altri tipi venuti dopo e ben presto volate 

via dallo sfasciacarrozze. 
Dopo i tricolori del niundial, c'O voluto que­

st'episodio a fare da indicatore sui sentimenti di 
appartenenza che pervadono i cittadini del Bel 
Paese, a spiegare che, sia pure tra le pieghe di 
una cultura consumistica e di massa, la leligio-
i,e della nazione sopì JWIVC, ce ne accorgiamo 
proprio in queste circostanze, in questi giorni 
che si torna perfino a parlale dell'Inno di Ma­
meli e i fascisti si ribellano a che la Roma calcio 
possa portare sulla maglia uno sponsor di 
un'altra regione E noi. cosa ne pensiamo'' Noi, 
pur inchinando le nostre bandiere, ci asciu­
ghiamo le lacrime e andiamo avanti, noi che da 
una vita cerchiamo un parcheggio e non abbia­
mo tempo per pensare ad altro Noi. tutto som­
mato siamo contenti delle nuove targhe, ci 
sembra che quel nulla alfabetico e algebrico 
riassuma il presen'e di questo paese e delle 
genti che lo abitano e. se non proprio una deri­
va, certamentre una metafora della perdita d'i­
dentità che menta di essere accettata come un 
dato di fatto. Con la serenità della rassegnazio­
ne. 

Un racconto di Lodoli 

Viaggio in taxi 
con la morte 
Un tassista abusivo che in realtà è uno scrittore 
in cerca d'ispirazione e di storie, una ragazza 
con la valigia, un lungo viaggio tra l'aeroporto 
di Fiumicino e Roma, la scoperta della vera 
identità della passeggera. Ecco la «trama» del 
raccontoche Lodoli ha scritto per l'Unità. 
MARCÒ LODOLÌ A'PÀGÌNAS 

Deciso dal Tribunale 

Il Ravenna in B 
È calcio-caos 
Ieri il Tribunale civile di Ravenna ha ordinato l'i­
scrizione della società romagnola nel campio­
nato di B. Anche il Modena invoca il ripescag­
gio al posto del Palermo. Ancora bufera nel cal­
cio italiano. Domani incontro Letta-Matarrese, 
martedì Consiglio federa le straordinario. 

BOLDRINI CANETTI FOSCHI A PAGINA» 

Schegge d'estate 

S. Gennaro conteso 
da Troisi e Arena 
Terza «scheggia d'estate». A farci viaggiare nella 
comicità televisiva è oggi uno storico sketch 
tratto da Non stop, la trasmissione che ha lan­
ciato molti dei nostri grandi comici. L'episodio 
che proponiamo vede Massimo Troisi e Lello 
Arena contendersi i favori di San Gennaro... 

APAGINA6 

Primo anno di Pruno alla Roma 
e di Beccalossi all'Inter. 

L'Avellino gioca in serie A 
e il Milan di Liedholm vince 

lo scudetto della stella. 
Campionato di calcio 1978/79: 
lunedi 22 agosto l'album Panini. 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

Origini 
A come 
affissione 
Cominciamo da qui. per pure ra­
gioni di ordine alfabetico, questo 
vocabolarietto estivo della pubbli­
cità. Ma ci va bene anche dal pun­
to di vista storico. E infatti l'affissio­
ne e la pubblicità de'le origini. 
Pubblicità nata «artistica», dipinta a 
mano su insegne e ogni altro luogo 
adatto a segnalare un prodotto o 
un'impresa. Poi passata su manife­
sto, sempre con qualche giusta 
ambizione di rimanere nella storia 
dell'arte o almeno in quella del gu­
sto. Ambizione alla quale hanno 
dato credito i tanti collezionisti che 
hanno raccolto il meglio e anche il 
peggio della cartellonistica. In Ita­
lia la più grande raccolta (privata) 
è conservata a Treviso, ma anche a 
Genova (palazzo Doria) c'è un ar­
chivio storico che ambisce a cre­
scere. Infine un dato economico: 
la pubblicità esterna, come pure 
viene chiamata, nel 1993 ha rac­
colto 357 miliardi di investimenti, 
che sono pochi in confronto a 
quelli «pappati» dalla tv (5.169), 
ma sono sempre molto di più di 
quanto e andato alle sale cinema­
tografiche (21 miliardi) e supera­
no anche gli introiti della radio 
(316 miliardi). 

Eragerazione 

A come ' 
affollamento 
L'affollamento non è quello che si 
vive a Rimini d'agosto e in citta tut­
to l'anno. È la quantità di messaggi 
pubblicitari consentiti da leggi o 
norme. Particolarmente delicato è 
stabilire le soglie superate le quali i 
comunicati promozionali (in parti­
colare gli spot) si danneggiano 
uno con l'altro. Troppa pubblicità 
uccide la pubblicità. Ma la fame in­
saziabile dei «mezzi» (tv in primis) 
tende a inzeppare gli spazi oltre il 
lecito e il tollerabile. La deprecata 
e deprecabile legge Mumml ha sta­
bilito per la tv commerciale il limite 
del 16-13V6 all'ora. Che è tantissi­
mo. Basti pensare che solo le tre 
reti Fininvest hanno mandato in 
onda, nel 1993. 546.G80 spot, con­
tro i 131.943 della Rai (che ha an­
che la risorsa del canone). 

Conflitti 
A come 
agenzia 
Le agenzie di pubblicità, tanto vale 
che lo sappiate, sono peggio della 
Cia tacile infatti è un'agenzia di no­
me e di fatto). Hanno i loro danna­
ti segreti che custodiscono rigida­
mente, mentre cercano di sapere 
tutto degli altri. In ongine erano so­
lo intermediarie di spazi tra clienti 
e mezzi. Oggi sono un universo a 
se stante, fortemente integrato a li­
vello intemazionale, dotato di un 
proprio gergo e di tutti i servizi che 
il cliente può volere, più quelli che 
gli vengono imposti. Per questo ci 
sono i creativi (copywriter o art di­
rector che siano;, gli account (che 
curano il cliente come fosse un 
bambino), gli addetti ai media e 
gli amministrativi. E tutto questo si 
chiama Advertising agency, cioè 
un insieme complesso di servizi al­
tamente competitivi e conflittuali 
all'interno come all'esterno. 

LA POLEMICA. La sinistra e l'individuo. A proposito dell'ultimo numero di «Micromega» 

Cinema 
A come 
Anipa • 
L'Anipa 0 l'associazione che rag­
gruppa le case di produzione del 
cinema pubblicitario. Nata nel 
1972, rappresenta circa l'85 "" del 
settore e le migliori (si spera) 
energie creative. Gli spot sono a 
tutti gli effetti lilm in 30 secondi 
(ma ancl ic in 15) e ambiscono ad 
avere tutti -1 riconoscimenti che 
vanno ai film. Perciò vengono pre­
sentati a festival nazionali e inter-
nazionali, nella speranza che vin­
cano premi. Al più importante te-
stiva! mondiale, che si svolge a 
Cannes, la produzione italiana di 
solito è piuttosto impopolare. Ean­
che quest'anno la messe di premi 
è stata scarsa. A fare la parte del 
leone in casa e fuori è stata la serie 
Sip con Massimo Lopez condan­
nato a morte dalle inesauribili ri­
sorse. Casa di produzione Rima­
ster, agenzia Armando Testa, regia 
di Alessandro D'Alatri. Tutti bravis­
simi. Peccato che l'annata in corso 
per il cinema pubblicitario italiano 
sia stata deleteria: si calcola che la 
produzione sia scesa del 30, forse 
addirittura del 40%.. 

Ognuno per sé? No, 
non si può essere 
repubblicani a metà 
L'individualismo libertario è la ricetta che Paolo Flores 
d'Arcais suggerisce alla sinistra per superare la crisi ideale. 
Sulla proposta del direttore di «Micromega» apriamo la di­
scussione con un intervento del filosofo della politica Mau­
rizio Viroli, docente all'Università di Princeton, che pone il 
problema della responsabilità di ciascun cittadino verso il 
bene comune. «L'elogio dell'individualismo libertario non 
è sbagliato - d ice - ma è certamente incompleto». 

MAURIZIO VIROLI 

La giuria d'ombre nel film di Frltz Lang «Prigioniero del terrore» del 1944 

• Nell'ultimo fascicolo di Micro­
mega Paolo Flores d'Arcais avanza 
una suggestiva proposta teorica 
per superare la crisi ideale della si­
nistra. È tempo di riconoscere, scri­
ve Flores, che «sinistra vuol dire in­
dividuo» e che il suo compito è per­
seguire una politica che miri «a co­
stituire tutti e ciascuno in individui 
autonomi, e a consegnar loro, in 
modo irrevocabile e non fittizio, il 
controllo delle istituzioni», Per 
quanto possa sembrare parados­
sale e contraddica la sua stona, la 
sinistra, se vuole rinascere, deve 
dunque farsi campione dei valori 
dell'individuo inteso come sogget­
to diverso, unico, autonomo. 

Condivido l'idea che la sinistra 
debba informare la propria politica 
al valore dell'individuo, ma ritengo 
che per rinnovarsi e irrobustirsi es­
sa non debba ispirarsi all'ideale 
dell'«individuo libertario» invocato 
da Flores, ma a una concezione 
più comprensiva dell'individuo 
che si può chiamare, per amore di 
simmetria, T'individuo democrati­
co». 

Universalità del singoli 
Prima di cercare di spiegare la 

differenza fra la due prospettive 
vorrei fare un'osservazione di ca­
rattere storico. Non è vero, come 
sostiene Flores, che la tradizione 
storica e ideologica della sinistra 
«in tutte le sue variegate e spesso 
contrapposte tendenze (...) ha 
sempre rifiutato di assumere l'indi­
viduo come propria bandiera». In 
una delle sue tradizioni storica­
mente più significative - quella del 
socialismo riformista ora distrutta -

la sinistra 6 stata, nelle parole e nei 
fatti, un movimento di emancipa­
zione degli individui. Il socialismo, 
scriveva all'inizio del secolo uno 
dei nostri più fini filosofi morali, è 
un movimento che «mira in sostan­
za a garantire a tutti gli individui, al-
l'universalità dei singoli la possibili­
tà di certi fini che nelle condizioni 
di fatto esiste solo per alcuni». Era 
una constatazione e un'esortazio­
ne a non abbandonare l'ispirazio­
ne genuina del movimento. Perché 
negare e dimenticare? 

Sollevo il problema non solo 
perché ritengo che non si possa es­
sere giusti verso il presente se non 
lo si è anche verso il passato, ma 
soprattutto perché credo che per 
fare opera seria di rinnovamento 
ideale bisogna partire dalla tradi­
zione storica e ricavare da essa le 
idee le memorie che ci permettono 

' di cambiare restando fedeli agli 
aspetti miglion dell'esperienza e 
delle lotte di chi ci ha preceduto. 
Presentare le proprie idee come 
scoperte e rotture radicali rispetto 
alla tradizione può essere un effi­
cacie artificio retorico, ma è glona 
effimera che nuoce al valore del­
l'argomento. 

Il mestiere di cittadino 
Il limite più serio della proposta 

di Flores riguarda tuttavia la conce­
zione dell'individuo. Flores vuole 
che la sinistra diventi il partito della 
repubblica, intesa come «un paese 
dove tutti sono cittadini», vuole che 
diventi «la parte politica che lotta 
con intransigenza perché le istitu­
zioni promuovano, incoraggino e 
garantiscano la condizione di indi-

LA MOSTRA. Al Pecci di Prato, una retrospettiva di opere del grande artista del periodo 1966-1981 

La visione del Sol Levante neirultimo Mirò 
m PKATO. La nvelazione del Giap­
pone avrebbe innestato linfa vitale 
nello vena creativa di Juan Mirò 
quando il pittore viaggiava sul filo 
dei 70 anni. E infatti al soggiorno 
del pittore nell'arcipelago nipponi­
co del '66, con successivo bis nel 
'69, che Pablo Rico, direttore dalla 
Fondazione Mirò di Palma di 
Maiorca (un'altra e diversa Fonda­
zione è a Barcellona), riconduce 
lo spartiacque della maturità del­
l'artista, la rinnovata energia che lo 
accompagnò fino alle soglie della 
morte avvenuta ncITO. 

F. nata, a confermare che la 
creatività non conosce età, la mo­
stra Gli ultimi sogni di Mirò allestita 
al Centro per l'arte contempora­
nea Pecci di Prato, a cura dello 
stesso Rico e della direttrice del 
musco italiano Ida Panicelli. La re­
trospettiva si regge su dipinti, dise­
gni e sculture eseguiti dal '66 all'81, 
e corredata da catalogo Charta, 6 
aperta ogni giorno dalle 10 alle 19 
tranne il martedì e finirà il 30 otto­
bre. Però segue le mostre di Map-
plethorpc, pur bella, e dei vestiti 
dai film di Fellini, rivelando pur­
troppo che il Pecci non ha una li­
nea espositiva precisa, che ha più 
coerenza quando si occupa di mu-

DAL NOSTRO INVIATO 
S T E F A N O M I L I A N I 

sica, o che forse i problemi econo­
mici incidono molto nella scelta di 
chi e cosa esporre. 

Dotata di un centinaio di opere 
prestate dall'istituto di Palma di 
Maiorca, la retrospettiva pratese si 
presenta con due tele con macchie 
nere su tela bianca, gocciolanti di 
vernice, una dal vago aspetto di un 
ragno enorme. Le ravvivano fugaci 
pennellate di colore, una bocca 
rossa o il marchio del palmo di una 
mano, ma sono tracce sporcate, 
non nitide. Perché dall'ultimo 
quindicennio non traspare soltan­
to il Mirò dal segno nero corredato 
da campiture di colon primari, il 
rosso, il blu: traspare anche l'uomo 
che su un orizzonte nero faceva 
esplodere un sole altrettanto nero, 
angosciato, si scopre un Mirò ine­
dito, affascinato dalla Tauroma­
chia di cui, per la prima volta, vie­
ne esposta una serie in nove qua­
dri individuata a sorpresa da Pablo 
Rico. Piaccia o meno, scatta inevi­
tabile il rimando a Picasso, la cui 
arte echeggia anche in una figura 
su tela dal fondo blu nella terza sa­
la del Pecci, per poi incontrarlo in 
fotografia nell'installazione finale 
che raduna gli innumerevoli amici 

. di Mirò, da Breton a Max Ernst, da 
Le Corbusier a Stockhausen e Pica-
bia. 

Con le avanguardie storiche Mi­
rò condivideva la carica sperimen­
tale che, se ne dice convinto Pablo 
Rico, non si esaurì mai e si rinnovò • 
grazie alle suggestioni nipponiche: 
«Mirò si riconobbe nel Giappone -
afferma il direttore della fondazio­
ne di Maiorca - nei dipinti in bian­
co e nero cancellò quasi il cromati­
smo degli anni Cinquanta, trasfor­
mando il colore in una breve nota 
musicale». Quel colore che andò 
via via decantando, che attraversò 
la suite degli anni Quaranta delle 
«Costellazioni», infine si sporcò. 
«Con l'acqua insudiciata dai pen­
nelli - racconta Pablo Rico - Mirò 
creava macchie grigie, lo spazio in 
cui introduceva le forme, il segno 
nero, e lasciava le impronte dei 
polpastrelli colorati». 

Il direttore spagnolo insiste che 
processo creativo di Mirò scattava 
sempre da oggetti tangibili, da im­
magini lasciate decantare per gior­
ni, mesi, anni. «Possediamo più di 
3.500 oggetti che lui raccolse per 
terra, in spiaggia, foto ritagliate, da 
cui faceva bozzetti, disegni, che 

Juan Mirò nel suo studio 

poi recuperava quando servivano». 
A titolo di esempio: Mirò applicava 
la foto sulla tela e da 11 partiva. «Si 
pensa a un lavoro spontaneo sulla 
tela bianca, invece non dipingeva 
cosi», avverte Pablo Rico. Piuttosto 
Mirò, racconta, era capace di la­
sciare una tela ancora vergine in 

pasto alla polvere, alle macchie e 
poi, da uno sgorbio, o da un gru­
mo, dopo una lunga meditazione, 
«nasceva il percorso verso una for­
ma». All'occorrenza era capace di 
scagliare una secchiata d'acqua 
sporca dei pennelli sulla tela vuota. 
Scimmiottava certe pratiche dell'e-

viduo per tutti». Parole sanie che 
sottoscrivo con fervore. Ma la re­
pubblica ha bisogno di cittadini e 
per tare il mestiere di cittadino non 
basta essere e operare come indi­
vidui unici, diversi e autonomi: bi­
sogna essere e operare anche co­
me individui responsabili verso il 
bene comune, generosi e solidali 
verso i concittadini. Essere repub­
blicani a meta non serve: se si sco­
pre l'ideale della repubblica, biso­
gna riscoprire anche, e per intero, 
quello del cittadino. 

E l'amore per l 'uguaglianza? 
Flores riconosce senza nseive il 

valore della cittadinanza, e infatti 
sottolinea che «l'uomo della socie­
tà civile» può diventare individuo 
«solo se può partecipare libera­
mente ed effettivamente alla sfera 
della comunicazione e della deci­
sione pubblica». Ma «gli uomini 
della società civile» vogliono e pos­
sono partecipare alla vita pubblica 
solo se si sentono non delle unità 
autosufficienti, ma delle parti, dei 
membri, dei compagni, dei soci: 
solo se si sentono e amano sentirsi 
non solo diversi e unici, ma anche 
uguali e vicini, per certi aspetti, ad 
alcuni e non a tutti. C'è proprio bi­
sogno di ncordare dopo Monte­
squieu che la repubblica si regge 
sulla virtù politica dei cittadini e 
che la virtù politica presuppone 
l'amore dell'uguaglianza7 

Questo non significa che l'elogio 
dell'individuo libertario preposto 
da Flores sia fuorviarne: significa 
solo che è incompleto. Di dissiden­
ti, di libertari e di eretici c'è sempre 
bisogno; ma c'è bisogno anche di 
cittadini, di militanti e di compa­
gni. In questo caso non vale il prin­
cipio della divisione del lavoro: 
ognuno di noi deve imparare ad 
essere tutto e parte, diverso e ugua­
le, dissidente e militante a seconda 
delle circostanze. Una buona sini­
stra ha bisogno degli uni e degli al­
tri. Solo con i primi si fanno dei cir­
coli, non una forza politica e socia­
le; solo con i secondi si fanno sètte, 
non comunità di cittadini. 

spressiomsmo astratto americano'' 
«Nient'affatto - risponde Pablo Ri­
co - Piuttosto avvertiva maggion af­
finità con la pittura orientale, ma­
gari con l'arte della calligrafia» 

Se poi vanno tirati fuori dei pre­
cedenti, Rico rimanda al dadaismo 
ancor pnma che al surrealismo 
che Mirò incrociò negli anni Venti 
a Parigi. A sostegno della sua tesi il 
direttore della Fondazione indica 
le sculture, piccoli totem, figure tra 
l'antico e l'irriverente montate con 
pezzi disparati dalle superila in 
bronzo ossidato, invecchiate. «Ri­
toma l'idea del collage, del fram­
mento, degli oggetti trovati un po' 
ovunque, per questo penso a Da­
da. Impiegava cose della terra, del­
la natura, della terra, pezzi d'albe­
ro. Poi alle sculture conferiva una 
patina "archeologica", mediterra­
nea, che ama"a moltissimo Forse 
solo una vaga eco dell'automati­
smo può ricondurre al surrealismo 
Ma lui aveva un carattere troppo 
indipendente per stare in gruppo». 
E una vitalità che Rico ntrova, asso­
ciando il nome di Goya, nel ciclo 
sulla Tauromachia, dove forti trac­
ce nere evocano toro e torero, ligu­
re che dapprima non si vedono e 
invece, stilizzate, appaiono e lotta­
no, con ferocia, con passione. 
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Una corsa in macchina dall'aeroporto a Roma, un viaggio di scoperta con una donna misteriosa 

L 
J HO SCELTA TRA 

TANTI, senza esita­
zione: come si sce­
glie casa tra cento 
torse più belle, o un 
cucciolo. quello 

con la chiazza nera, quando ce 
n'è un mucchio a succhiare latte 
dalla cagna. Cosi ho voluto lei, 
piccoletta, con il cappello di pa­
glia in mano e la valigia rossa tra 
le gambe, ai piedi sandali da an­
cella, lo sguardo dispiaciuto che 
rimbalzava intorno alla ricerca di 
qualcuno e le tornava negli occhi 
più vuoto. -

Alle sue spalle, 11 nell'aeropor­
to, giravano senza pace i numeri 
dei voli, gli orari, i ritardi. Ce sem­
pre ressa sotto a quel tabellone, 
parenti e amici di chi deve anco­
ra arrivare: attendono con ansia 
che sulla risa del volo appaia la 
scritta «landed», atterrato, salvo. ' 
Intanto fumano, ridono nervosa­
mente, fingono di parlare del ri­
storante dove andranno più tardi: 
o stanno muti e fermi su una mat­
tonella, quasi temendo che ogni 
loro gesto incerto sia collegato al-. 
le ali dell'aereo. In testa hanno 
fusoliere in fiamme, rottami sgra­
nati in ciclo, le vertigini di un cor­
po che precipita da diecimila me­
tri a gambe larghe. All'imbocco 
dello stomaco un rospo salta, 
sputa. Si sente in quella folla l'agi­
tazione e la vergogna dell'agita­
zione, io ci sento anche le pre­
ghiere, sudore che cola sui fian­
chi. E se l'aereo ritarda, allora gli 
sguardi si fanno timidi, non osa­
no alzarsi verso il tabellone, le 
mani \ entrano ed . 
escono dalle tasche. 
Come fa un negozio « 
di ferramenta a stare i 
in aria, a superare le ;, 
montagne, carico di ; 
cuori che sbattono e 
di valigie pesantissi­
me? Come fa a volare e poi a 
scendere sano su una pista sul 
bordo del mare? Questo si do­
mandano, guardando l'orologio, 
ma cosi, senza darlo a vedere, 
come per caso e per noia: e le 
lancette sono rasoi. • 

C'è da imparare, guardando la 
gente che aspetta, lo lavoro e in­
tanto imparo, forse. Ad esempio, 
quello che passeggia su e giù te­
nendo un mazzo di fiori dietro la 
schiena, cos'ha da farsi perdona­
re? Forse - lui preferirebbe che 
l'aereo non arrivasse mai. E quei 
due vecchi, vestiti come a una ce­
rimonia di nozze, da quanto non 
vedono loro figio? Hanno timore 
di non riconoscerlo, ora che ha 
una sposa australiana e bambini 
biondi. E quanto e costato il bi­
glietto a quel negro che aspetta il 
fratello? Quante umiliazioni per 
consentire a una carne gemella 
di venire qui a raccattare insulti e 
mille lire per farne venire un'altra 
ancora? .- •-, • 

Ma lei era cosi carina. La vali­
gia rossa tra le ginocchia che 
ogni tanto si piegavano per l'im­
pazienza, quasi in un ballo, l'om­
bra del cappello sul viso piccolo, 
i! seno piccolo sotto un gilet rica­
mato a draghi, lo sguardo come 
una giostra sotto la pioggia. Era 
arrivata chissà da dove, da chissà 
quanto, e aspettava chi la doveva 
venire a prendere, un padre, un 
amico, una sorella, 11 sotto i nu­
meri infernali, i regali nella vali­
gia, in corpo il fuso orario sba­
gliato, spiccioli stranieri nelle ta­
sche. Talvolta sorrideva, quasi ri­
cordasse una storiella che poi 
avrebba raccontato a chi l'avreb­
be riportata a casa. Forse sorride­
va per il primo uomo addosso, 
l'altra notte, per il sangue lieto tra 
le cosce..- • • 

Quasi tutte le notti vengo qui a 
Fiumicino, a raccattare clienti e 
immaginare. Con i tassisti ufficiali 
il rapporto è difficile. Io li capisco, 
loro rilasciano le ricevute, paga­
no le tasse e il sindacato, vanno 
avanti e indietro da Roma come 
cani alla catena, io li capisco ma 
cerco di fregarli. Metto prezzi più 
bassi, irrisori, abbordo i clienti. 
faccio come mi pare. Tanto il mio 
lavoro non è questo, io sono uno 
scrittore, non sto a contare le cor­
se e a litigare per il turno. 

Io carico parole, e solo se vo­
glio chiedo soldi. 

Ma forse è più giusto dire: ero 
uno scrittore, tempo fa. Prendevo 
le mosche col bastone, avevo il 
senso del tempo e delle cose, 
non ci pensavo quasi a quello 
che dovevo scrivere: era 11 diste­
so, si trattava solo di ricopiare. 
«Chiudere gli occhi è sempre sta­
to uguale a questa valle», dice un 
poeta, ed era proprio cosi. Come 
rami mi crescevano dentro le pa­
role, senza alcun bisogno di colti­
varli, perfetti. «Chi le ha racconta­
to questa storia'» mi domandava­
no, «dove l'ha sentita, cosi vera 
che sembra la mia storia, quella 
che non sapevo di avere?». 

Ero accordato con il suono che 
manda la terra, ero innamorato e 
tutto saliva a me dalle radici. Scri­
vere era solo acconsentire. E poi 
c'erano i premi, i viaggi, il gioco 
delle conferenze e delle copie da 
firmare, gli elogi e le fotografie. 

in taxi 

Il racconto 

anche i baci. 
Ora non riesco a mettere insie­

me una frase. Ogni parola ha il 
rumore della latta, puzza di pesce 
marcio: ogni racconto che mi vie­
ne in mente è una menzogna pe­
nosa. Cerco di pensare ai proble­
mi del nostro tempo, alla città 
che cresce, ai disagi sociali, cerco 
una vicenda che li rappresenti, 
che riguardi la gente che dalla 
strada entra in libreria, prendo 
qualche appunto e m! viene nau­
sea. 

Ricordo un tipo che abitava in 
un appartamento al pian terreno, 
uno spaccone, parlava sempre a 
voce alta: ma una sera, mentre 
stava al bagno a defecare, senti 
che qualcosa si muoveva nell'ac­
qua, sotto di lui. Si alzò e vide un 
topo di fogna che sguazzava nel­
la merda. Da allora si libera all'a­
ria,, aperta, o negli alberghi, e 
sempre con la paura addosso. A 
volte pensar che quel topo l'ab­
bia partorito lui. Nel suo bagno 
non riesce più a sedersi, e io non 
riesco a sedermi al mio tavolo. 

Un tassista abusivo si è avvici­
nato alla ragazza. Lo conosco da 
tempo, quell'uomo, capita che ci 
dividiamo le comitive. È sempre 
in giacca e cravatta, pantaloni gri­
gi ben stirati, all'occhiello il di­
stintivo dei donatori di sangue, 
perche per noi abusivi è fonda­
mentale presentarsi come perso-
ne affidabili, quasi come garbati 
autisti personali. Invece lui è un 
animale, spesso ha scaricato sul 
grande raccordo turisti ai quali 
aveva alzato il prezzo in corsa. «O 
mi pagate o vi mollo in mezzo al­
la campagna». Adesso sorrideva 
gentile alla ragazza, come una li­
tania le recitava i nomi degli al­
berghi dove depositarla, e intanto 
si puliva con il fazzoletto gli oc­
chiali da sole, ci alitava sopra. 
Una volta l'ho visto picchiarsi con 
due tassisti ufficiali, nel parcheg­
gio davanti agli Arrivi. Li ha la­
sciati sull'asfalto come due fazzo­
letti di carta sporchi di sangue, 
poi ha rotto i fari delle loro mac­
chine con un sasso e ha scatarra­
to sui sedili. La notte dopo lo han­
no aspettato in dieci sotto casa, 
coi legni dei picconi. Per un po' è 
sparito, poi ha ripreso a lavorare, 
ogni tanto offre un caffè ai tassisti 
veri. «La vita è una battaglia» dice. 
Aveva già la mano avvinghiata ai 
manici della valigia rossa e con 
gli occhi diceva alla ragazza an­
diamo, in mezz'ora siamo in cit­
tà. 

Una signora mi si è avvicinata 
spingendo un carrello pieno di 
borse e valigie di pelle. «Come 
faccio ad arrivare a Roma? Lei 
forse è un tassista?». 

«No», ho risposto. 
«Me l'ha detto un inserviente, 

che lei è una specie di tassista». 
«Mi dispiace, si sbaglia.» 
Ora vedevo il cappello della ra­

gazza dondolarle in capo. Forse 
disperava che dalla scaia mobile 
scendesse la persona giusta, 
quella con cui aveva appunta­
mento, o forse pensava di telefo­
nare a qualche amico fidato: ma 
intanto teneva stretta la valigia tra 
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le belle ginocchia, stava II, non 
cedeva. Ero lontano, poggiato a 
una colonna, ma leggevo le paro­
le sulle labbra del tassista: «Non 
c'è problema signorina, la porto 
dove vuole, son pochi soldi, è 
inutile che aspetti, è inutile, non 
viene più, non vicne.è inutile...». 

E lei, caparbia, di nuovo con­
vinta, con il suo silenzio ribatteva: 
si che viene, basta avere fiducia. 

Vado fuori a vedere le luci de­
gli aerei che decollano, ho deci­
so, fuori a respirare l'aria marina: 
ma poi, non so perché, sono an­
dato incontro alla ragazza come 
l'acqua allo scolo. Ho incrociato 
il mio collega che ormai aveva 
abbandonato la partita. «Quella 
non la sposti neanche con il car­
ro attrezzi», m'ha detto, e io le so­
no andato incontro. 

Più mi avvicinavo, più mi senti­
vo felice. 

Eccomi al suo servizio, mi ripe­
tevo in testa. Posso accompa­
gnarla a casa, per me è un piace­
re. Signorina, credo che ormai 
nessuno verrà a prenderla, ma io 
posso portarla comodamente fi­
no a casa. Abbia fiducia in me, la 
prego, lo porto soltanto le perso­
ne che mi piacciono, faccio solo 
una corsa al giorno per parlare 
con chi può aiutarmi a scrivere, 
con chi Jia una storia nel viso. 
Credo che chi arriva da lontano 
porti con sé una verità sconosciu­
ta, ancora grezza e sincera, e io ia 
voglio ascoltare. 

E quasi un anno che tutte le se­
re vengo qui a Fiumicino, carico 
un viaggiatore e mentre lo tra­
sporto a Roma ascolto la sua sto­
ria. Spero che ne nasca qualcosa, 
non so. Poi torno a casa e non 
scrivo nulla, mangio, bevo, dor­
mo, sogno di partire, di volare co­
me un fagiano impallinato ma vi­

vo. 
Abbia fiducia in me, mi parli. 
Ora la vedevo meglio: mi sem­

brava tremasse come un'ombra 
spinta contro il muro da una luce 
debole; come se si trattenesse 
dallo svanire. Per un attimo i nu­
meri sul tabellone si sono fermati, 
i voi' erano tutti puntuali, tutti ai 
loro posto erano gli aerei in cielo, 
e io ero a un passo da lei. pronto 
a offrirmi con le parole giuste. 

- Ciao - mi ha preceduto, sor­
ridendo con i denti piccoli, quasi 
mi conoscesse. 

E anche a me sembrava di rico­
noscerla. 

Senza dire nulla le ho preso la 
valigia e siamo usciti, io davanti e 
lei dietro, sulla schiena sentivo i 
suoi occhi spingere, farmi fretta, 
come se improvvisamente il tem­
po ci mancasse. 

Abbiamo traversato il cantiere 
esterno, costeggiando lamiere e 
mucchi di sabbia, carriole rove­
sciate. Sono anni che lavorano 
per rendere l'aeroporto più bello 
e più efficiente, per farne un luo­
go ospitale ed elastico, un mo­
derno trampolino verso la città 
eterna. Per adesso ci si impolvera 
le scarpe e si trascina la valigia 
per chilometri. A me piace più 
cosi: in costruzione, in distruzio­
ne, senza fino, e mille lingue che 
si intrecciano per chiedere infor­
mazioni e non capire mai bene. 

Questo pensavo di raccontare 
alla ragazza, tanto per introdurla 
nei segreti di una capitale, e poi 
aggiungere: "È l'aeroporto Leo­
nardo da Vinci, anche lui non ter­
minava mai le cose, e di là c'è il 
mare, e di la niente». 

Ma mi sembravano bagatelle 
da tassista abusivo, scorciatoie, 
cosi camminavo in silenzio e 

neppure mi voltavo a controllare 
se lei mi seguiva o se si era già 
perduta. Tanto lo sentivo che era 
alle mie spalle. 

- E questa ù la mia macchina -
ho detto aprendo il cofano buio 
della berlina parcheggiata di 
sghembo. 

- Sì - ha detto la ragazza. ' " ' 
Come una musica il vento le 

muoveva la gonna attorno alle ' 
gambe, le metteva i capelli in 
bocca e dava brividi. 

-Fa un po' freddo, vero7 

- No, va tutto bene. 
-Allora andiamo? 
-Andiamo. 
Aveva un accento imprecisabi­

le, di italiana cresciuta altrove, e 
anche il corpo era tra qui e non 
so dove: caviglie e polsi robusti, 
capelli chiari e leggeri, la grazia 
mista alla malinconia di chi viag­
gia troppo, gli occhi grandi e va­
ghi, come quelli dei minatori 
quando li tirano fuori dalle gallo­
ne, dopo notti e notti. Ho notato 
che aveva le unghie della mano 
laccate di nero, solo quelle della 
mano sinistra, h. salita dietro, co­
me in un autentico tassi. • 

- Adesso andiamo - ha ripetu­
to. 

11 motorino d'avviamento sten­
tava, grattava in se stesso, e la 
batteria sbiadiva: mi sono curvato 
sulla chiave come per metterle a 
disposizione anche la mia elettri­
cità. Giravo la chiave cosi forte 
che temevo mi si sarebbe spezza­
ta tra le dita. Infine è scoccata la 
scintilla buona e i pistoni hanno 
preso a pompare. Dal tubo di 
scappamento è uscito un fumo 
scuro come nuvola di temporale. 

- È vecchiotta, ma non tradi­
sce. 

Mentre facevo manovra, tene-
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vo d'occhio la ragazza nello 
specchietto retrovisore. Stava fer­
ma, calma, e mi fissava la nuca. È 
Il che i ladri dei tassisti appoggia­
no la pistola o il coltello. Mi han­
no detto che il freddo del metallo 
si diffonde dalla nuca in tutto il 
corpo, che anche i pensieri 
ghiacciano e poi si trema per 
giorni, come assiderati. Ma era 
cosi carina, la ragazza, certo non 
desiderava da me quattro banco-
Mote spiegazzate. E poi un furto è 
un'avventura che non vale la pe­
na neanche di raccontare, è già 
pieno di scrittori che s'appiccica­
no come zecche alle ascelle della 
miseria. 

- lo cerco una storia importan­
te, sa? - ho attaccato. 

-Come tutti. 
-SI. ma il mio caso è diverso. 
- Tutti i casi sono diversi. 
- Voglio dire, io scrivo raccon­

ti, romanzi, è una vita che sto da 
solo in una camera a tirare fuori 
da un buco le parole. Mi sveglia­
vo la notte per cambiare un ag­
gettivo sbagliato, me lo sentivo 
sul petto come una foglia d'orti­
ca, non mi faceva prendere son­
no. E la mattina mi alzavo presto 
e la città mi appariva più bella 
grazie al mio aggettivo. 

- E adesso9 

- Adesso guido e raccolgo le 
storie dei passeggeri, mi tengono 
sveglio. La più bella me l'ha rac­
contata un ufficiale dell'esercito. 
Da ragazzo ha comprato un pez­
zo di terra, una cinquantina di et­
tari vallonati, terra crepata dal so­
le, percorsa solo dalle lucertole. 
LI ha piantato migliaia di alberel­
li, all'inizioii bagnava ogni dome­
nica con un'autobotte. Pregava 
Dio perché facesse piovere, e 
non gli importava di essere un 
uomo solo, senza affetti. Su un la­
to del terreno aveva costruito una 
tettoia, e ci passava ogni momen­
to libero, seduto su una pietra, a 
guardare la sua curva verde di 
inondo. Così anno dopo anno ha 
osservato crescere il bosco, i fusti 
erano sempre più alti e sotto 
spuntavano cespugli e funghi, 
correvano le faine, e sopra vola­
vano gli uccelli. Soltanto lui sape­
va indirizzarsi in quel groviglio 
chiuso di piante, in quella "fre­
schezza. E una sera, in una radu­
ra minima al centro del bosco, ha 
incontrato un cane: ed è diventa­
to il suo cane. Dopo un mese ha 
trovato un anello, e se l'è messo 
al dito. E poi una chiave, e un 
orecchino. 

Guidavo rapido sull'autostrada 
che tira verso il raccordo. Ho indi­
cato alla ragazza un ponte co­
struito in mezzo alla campagna, 
un ponte senza strada e senza 
fiume, che non si sa a cosa serva. 
A me piace, però. 

- Sa cosa sosteneva quell'uo­
mo? Che adesso era sicuro di in­
contrare la sua donna, 11, al cen­
tro del bosco. Che per decenni 
l'ha tirato su con pazienza solo 
per questo, come si costruisce 
una scatola per trovarci un dono. 

-Sarà vero? 
- Chi lo sa. Credo di no. ma co­

sa importa? 
Ora nell'aria c'era odore di 

bruciato. Verso la costa un cam­
po di stoppie ardeva, si vedeva in 
lontananza una cupola di luce. 

- E un altro m'ha raccontato 
d'aver assistito a un incidente 
stradale, in una notte gelata, lun­
go una strada semideserta. Una 
macchina s'è cappottata tre o 
quattro volte, e poi è finita in una 
scarpata. Sull'asfalto è rimasto un 
braccio tranciato, con l'orologio, 
la fede e lui l'ha avvolto in una 
coperta e l'ha portato a casa sua. 
in campagna L'ha lavato e l'ha 
tenuto con sé per una settimana, 
nel ghiaccio. Lo cospargeva d'ac­
qua di colonia e borotalco: gli 
guardava le linee del palmo, 
quella dell'amore, quella della vi­
ta, la fortuna, il denaro. Era come 
leggere un libro di storia. Diceva 
che ogni tanto gli stringeva la ma­
no, a quell'uomo che ormai era 
di là, nell'invisibile. Poi ha dato 
tutto in pasto ai cani. 

- Lei ama le storie assu rde. 
- Le ascolto e per un poco mi 

distraggono. 
- Eppure ci sono storie più 

semplici, semplicissime. 
In cielo si vedeva la falce della 

luna arrotarsi tra le nuvole grosse. 
Mi è venuta così questa impres­
sione, proprio con queste parole, 
e l'ho trovata ridicola, da scrittore 
scarso. 

-Ecco, vada di là. 
Ogni tanto la ragazza spariva 

dallo specchietto, forse si acco­
vacciava in un angolo del divano, 
non so. Poi, di colpo, la sua testa 
era accanto alla mia. i capelli le 
scendevano sulla mia spalla, sen­
tivo il fiato sulla guancia. 

- Prenda a sinistra e poi di nuo­
vo a sinistra, dopo quell'albero 
grande. 

- E ora? 
- Dritto fino al semaforo, quin­

di a sinistra, sotto quel cavalca­
via. 

Mi sentivo stranamente atten­
to, ricettivo' graffiato da tutte le 
punte del filo spinato che sor­
montava i muri di una caserma, 
rinfrescato da tutte le foglie di un 
lungo viale, e di buon umore, 
contento di portare a spasso per 
la mia città una ragazza così bel­
la, come quando portavo avanti 
per le pagine di un romanzo un 
personnswo da anidri-. 

Siamo passati accanto alla 
scuola dove ho studiato, vedevo 
svettare alte le cime dei pini ro­
mani piantati da noi bambini nel 
cortile: e poi davanti al giardino 
dove ho giocato a correre e fuggi­
re, e accanto al bar dove mi sede­
vo con gli amici a parlare di nien­
te, a ridere di ogni cosa. Quanto 
tempo è passato, ma tanto anco­
ra ne deve passare, pensavo, ver­
ranno altri bar, altri amici, mi tor­
nerà la voglia di scrivere, avrò pa­
gine e pagine da riempire, final­
mente la stona vera. 

- È rimasta sola soletta - ho 
detto alla ragazza, scherzoso -
l'uomo che aspettava non è ve­
nuto a prenderla, chi sa dove è 
andato, magari con un'altra don­
na. 

Era di nuovo con il viso vicino 
al mio. sentivo il suo respiro cal­
mo, l'odore grande della sua pel­
le, e improvvisamente il battito 
agitato del mio cuore. 

-Èvenuto.èvenuto. 
- Come? E allora perché non è 

andata via con lui, mi racconti, la 
prego, cosa è successo? 

- Ma io sono andata via con 
lui. 

- E quando, come? 
- Eccomi qui - e ha messo una 

cascatella di risate e brividi nel 
mio orecchio. 

- Qui? Con me? Cosa c'entro 
io? lo non la conosco... 

- Ma io sì. 
Eravamo arrivati proprio sotto 

casa mia. Ho spento il motore e i 
fari: la luna era tesa proprio tra le 
terrazze più alte, come un'amaca 
gialla, e mi sembrava dondolasse 
troppo, che stesse per rovesciarsi. 
Anche questa mi è venuta cosi, 
povera luna. 

- Come fa a conoscermi? Ha 
letto qualche mio libro? 

-No. 
- Qualche intervista sui giorna­

li, quelle schiocchczze lì? 
- Non leggo i giornali. 
- E allora? 
E a questo punto mi ha messo 

una mano sulla spalla, la mano 
con le unghie nere, e ha stretto, 
appena appena, come i cani si 
stnngono la gola giocando. 

- Ti aspettavo da sempre, da 
prima che tu esistessi. Ma non de­
vi spaventarti. 

-Di cosa? 
- Sono la tua morte. Non devi 

spaventarti. 
Ho scaricato le valige e siamo 

saliti a casa, quattro piani di sca­
le, lei davanti e io dietro fino al 
mio pianerottolo, al mio ficus un 
po' giallo, al campanello con il 
m'o nome scritto a matita, su fino 
alla porta di casa mia, di casa no­
stra. 
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IL PERSONAGGIO. È morto uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi. Nobel per la chimica e Nobel per la pace 

Urti» Pauling In una recentissima Immagine e accanto lo scienziato nel 1962 mentre partecipa a una marcia antinucleare 

Il chimico delle risonanze 
Uno tra i più grandi scienziati di ogni 
tempo, premio Nobel per due volte e ar­
dente pacifista. Così verrà ricordato Li-
nus C. Pauling, morto a 93 anni nel suo 
ranch vicino Big Sur in California. II suo 
nome, in ambito scientifico, resta legato 
a numerosi studi, come quelli in chimica 
biomolecolare (che gli valsero il primo 

Nobel nel 1954), o quelli nella chimica 
quantistica che portarono al nuovo con­
cetto di risonanza. Fu tenace avversario 
di ogni dittattura. Negli anni Cinquanta si 
schierò apertamente contro il riarmo nu­
cleare alienandosi definitivamente le 
simpatie - già modeste - del governo de­
gli Stati Uniti. 

• «Se non tagl ie* il traguardo 
dei 100 anni - diceva - è solo por­
cile ho iniziato a prenderla troppo 
tardi.» Linus C. Pauling. chimico-fi­
sico, due premi Nobel, si e tcrmato 
a 94 anni. Da 28 la sua dieta quoti­
diana prevedeva iperdosi di vitami­
na C: 18 grammi, 300 volte più di 
quanto consigliato dalla Food & 
Drug Administration Per vivere il 
più a lungo possibile, certo. Ma an­
che per vincere, ancora Lina volta 

PIETRO GRECO 

solo contro tutti, una battaglia 
scientifica. 1,'ennesima Credeva, 
non creduto, che la vitamina C fos­
se In sostanza chiave per conferire 
all'organismo la capacità di vince­
re molte malattie. Forse tutte. 

"Il mio problema - diceva, richia­
mando il vezzo del biologo René 
Dubos - è che sono sempre in anti­
cipo di 20 anni sui mio tempo » F. 
co.si, per consentire al suo tempo 
di seguirlo più da vicino, dal 1973 

aveva fondato a Palo Alto, in Cali­
fornia, un proprio istituto di ricer­
ca, il Linus Panili iti Insilane of 
Sciane and Medicine In perenne 
difficoltà economiche In perenne 
tensione scientifica No, non era 
un carattere facile, quello di Linus 
C Pauling Ma era il carattere di un 
genio. Quelli di vecchia pasta. Fat­
to di spigolosa autostima e di un 
coraggio teso al limite della teme­
rarietà Di molta curiosità e di sicu­

ra intelligenza Di antidogmatismo 
militante e. insieme, di una cultura 
profonda ed eclettica. Sapeva co­
me pochi di chimica, di fisica e di 
matematica Era un teorico ed uno 
sperimentale di classe cristallina 
Non a caso il settimanale New 
Scienlisl lo colloca tra 120 maggiori 
scienziati di ogni tempo E certo 
non sfigura accanto a gente come 
Galileo ed Einstein, Newton e Dar­
win, Fermi e Bohr Un rapido 
sguardo alla sua attività scientifica 
basterà a dimostrarlo. 

Finita la tesi di dottorato in chi­
mica fisica presso il California Insti-
tute of Technology, nel 1926 rag­
giunge l'Europa in tempo per par­
tecipare alla nascita della nuova fi­
sica la meccanica dei quanti In 
breve diventa, per sua stessa am­
missione «L'unica persona a! 
mondo con una buona conoscen­
za sia in fisica quantlstica t h e in 
chimica classica.» il giovane e di 
valore assoluto E quindi t i sono 
tutte le premesse peri, he diventi il 

fondatore, o almeno il cofondato­
re, di una nuova scienza' la chimi­
ca quantistica Quella chimica, 
cioè, in grado di spiegare al più 
profondo livello possibile i legami 
che tengono insieme gli atomi e le 
molecole di cui è costituito il no­
stro mondo quotidiano 11 nome di 
Pauling resta legato al concetto di 
risonanza la capacità che hanno 
gli atomi e le molecole di fluttuare 
tra diversi stati possibili, dando vita 
ad uno nuovo stato (lo stato di ri­
sonanza, appunto) e a gran parte 
dei legami chimici 

Manco a dirlo le teorie di Pau­
ling non sono immediatamente ac­
cettate An/i, sono violentemente 
contestate In Unione Sovietica 
dove il concetto di risonanza viene 
bollato come nemico del materia­
lismo dialettico. Ed in Occidente 
dove i chimici lo accusano di basa­
re l,i sua teoria su un postili.ilo, I e 
sisten/a della struttura molecolare, 
mai dimostrato. Ovviamente K>\V\\Ì 
ragione lui. Linus (' l'aulmg Come 

Il più nobile e libero dei Nobel 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

m NEWYOkK Per poco, all'autore 
di quella che viene considerata 
una delle massime, se non la mas­
sima scoperta scientifica di questo 
secolo, il codice genetico, venne 
mpedito di andare a ricevere il 
premio Nobel. All'americano Linus 
^auling stava per cuccederc come 
•i Sakharov e a Solzhenitsyn. Il Di­
partimento di Stato gli aveva ritira-
"o il passaporto nel 1952 perche 
sospetto di essere "simpatizzante 
comunista». Solo un sussulto di 
vergogna internazionale li costrin­
se a ndarglielo nel 1954, appena in 
•empo perché potesse recarsi a 
Stoccolma Non potevano nemme­
no temere che scappasse in Unio­
ne sovietica, perchè li era conside­
rato da Stalin «persona non grata», 
all'altro «blocco» non andavano a 
genio le sue teone scientifiche, il 
ruolo che aveva avuto nell'applica-
re negli anni '30 alla chimica la 
meccanica quantistica, che faceva 
a pugni con l'ortodossia del mate­
rialismo dialettico alla l.ysenko. 

Destino dei «grandi eretici» della 
scienza, che spesso sono scomodi 

eretici della politica del loto tem­
po. C e chi l'ha paragonato a Gali­
leo, il grande eretico perseguitato 
perché jvcv^\ osato sostenere ctie 
non è il sole a ruotare attorno alla 
Terra Lui ci marciava. Li sua cita­
zione preferita era appunto (.U Ga­
lileo «Invero, come i serpenti chiu­
dono le loro orecchie, gli uomini 
chiudono gli occhi alla verità» In­
fastidisce già abbastanza chi rom­
pe vecchi schemi e paradigmi nel­
la propria disciplina, non solo nel 
'600 ma anche nel '900 abbonda­
no gli esempi di rivoluzioni scienti­
fiche che vengono accetatate a fa­
tica e a denti stretti dai maggiorenti 
nel campo. Insopportabile diviene 
poi lo scienziato che pretenda di 
occuparsi anche d'altro Dio non 
voglia magari di politica Li ultra-
specializzazione, la quantità di 
energie necassane a battere la 
concorrenza, avere successo, farsi 
pubblicare sembra iier fortuna 
aver ridimensionato questo proble­
ma negli ultimi decenni Ma gran 
parte di questo XX secolo è stato il 
secolo dei geni «impegnati» E Pau­

ling aveva una sua spiegazione sul 
peiché: «Non puoi avere grandi 
idee se non hai molte idee», dice­
va Ci sarà pure una ragione sul 
peiché la scarsità di "grandi idee» 
linisce per assere direttamente pro-
|x>rzionale alla carenza di «idee» 
lout court 

Già negli anni "31). proprio men­
tre otteneva il massimo di ricono­
scimenti internazionali per il suo 
lavoro sulla natura dei legami chi­
mici, in casa veniva guardato storto 
perché pretendeva di ficcare il na­
so anche nei problemi sociali Fu 
additato come -sabotatore del pa­
triottismo» durante la Seconda 
guerra mondiali, perché si era 
messo a difendere gli americani di 
origine giapponese che venivano 
internati nei campi di concentra­
mento Quando, con un gesto .sim­
bolici) che suonava polemico nei 
confrintidc! razzismo contro il «pe­
ncolo giallo» decise di assumere 
come giardiniere della sua casa a 
Pasadena un giovanotto con gli oc­
chi a mandorla che era nato in 
America ma da genitori immigrati 
dal Giappone, una squadracela di 
vandali gli imbrattò la casa con slo­
gan anti-giapponesi. Quando nel 

'49 decise di partecipare al Con­
gresso internazionale per la pace a 
Mexico ( itv assieme ad altre perso­
nalità sospette di simpatie di sini­
stra come Charlie Chpalin e i «co­
munisti W E B DuBois e Paul Ro-
Ixison, venne denunciato del Di­
partimento di Malo t o m e mem­
bro di un gruppo diretto da Mosca, 
dedito a tar l'apologia delle posi­
zioni sovietiche» Filli nelle grinfie 
del famigerato comitato contro le 
«attività anti-alii'-ricane' di Joseph 
McCarthv Non'gli servi aver dichia­
rato sotto giuramento di non esse­
re mai sialo membro del partito 
comunista Non si fec e intimidire e. 
sfidando il governo di Washington 
a mirargli pine nuovamente il pas­
saporto se credevano, approfitto 
della tribuna del premio Nobel pei 
la chimica a Stoccolma per dichia­
rare solidarietà a Robert Oppe-
nheimer, uno dei padri dell'atomi­
ca, cui era stato ritirato il null-osla 
di sicurezza per aver criticato i pro­
grammi per lo sviluppo della bom­
ba all'idrogeno 

E fu proprio la battaglia aliti-nu­
cleare a fruttargli il secondo pre­
mio Nobel, nel 1962, per la Pace 
Diventando il primo a -raddoppia­

re» il Nobel dopo madame Curie, 
e he li d\vv<i ottenuti nel 1903 e nel 
191 ! Ne avrebbe certamente olle-
liuto un terzo se lesile ricerche sul­
la «doppia elica» del codice gcneti-
t o non fossero state perfezionate 
aprendo la ricerca sul DNA eia altri 
scienziati, James Watson e l-ì,,nc is 
Crick Né smise di essere scomodo 
e di dedicarsi appassionatamente 
alle grandi cause in cui credeva 
dopo questo onori Si ritiova la sua 
firma in tutti i più importanti appel­
li internazionali di questi ditel l i u 
d.i quello per la liberazione eli Sa­
kharov nel 1983 a quello in favore 
dolici premio Nobel dissidente pri­
gioniero in Birmania Aung San 3uu 
Kv Quando l'anno scorso, a 92 an­
ni, gli chiesero se si (osse finaimeli 
te messo in pace con se stesso, vi­
sto che il pencolo nucleare veniva 
meno con la guerra fredda, rispose 
d i e si, «Non rischiamo più I estin­
zione nucleare del genere umano, 
ma non riusciamo ad aliminare le 
guerre - le piccole guerre - nel 
mondo» La causa, spiegò, e che 
«la maggior parte dei paesi del 
mondo, la maggior parte della 
gente. non ha la parte che gli spet­
ta delle nchhezzedel mondef 

tutti 20 anni dopo riconosceranno, 
applaudendo il suo primo premio 
Nobel, quello per la chimica del 
195-1 

Dopo i primi ventanni passati, 
come scrive John Horgan {Scienti-
fic Amenain, marzo 1993) a getta­
re le fondamenta e a costruire l'e­
dificio della chimica moderna, ec­
colo inseguire la sua curiosità, ap­
prodare allo studio dei sistemi vi­
venti ed impegnarsi a gettare le 
fondamente e a costruire l'edificio 
della moderna biochimica e della 
moderna biologia molecolare. In 
breve Linus Pauling. grazie alle sue 
conoscenze di cristallografia, ù >\ 
primo ad intuire la struttura tridi­
mensionale delle proteine Una 
struttura decisiva Perché è quella 
che rende attive queste molecole 
operaie della comunità cellulare 
Pauling pio|>one che la proteine 
attive si rganizzano nello spazio 
Ninnando un'elica Un'elica parti­
colare, un alfa-elica, che per ogni 
giro intorno al proprio asse com­

prende 3,6 amminoacidi, le unita 
ripetitive delle proteine E'il l91Se 
pochi gli credono Passano meno 
di ventanni e tutti sono costretti a 
dargli ragione 

Gli anni 50 Pauling li spende, 
privo di passajxjrto ma con fenna 
determinazione, nell'America di 
McCarthv a combattere la sua bat­
taglia contro il riarmo nucleare 
Non é la battaglia di un nemico 
della patria, né quella di un visio­
nano E' la battaglia di un uomo li­
bero Lo riconoscono in Norvegia, 
dove gli assegnano nel l%2 il pie-
mio Nobel |X'r la pace Linus Pau­
ling e I unico ad aver vinto sia un 
Nobel per la pace che un Nobel di 
settore Poi mette il suo gemaci io a 
disposizione dell ultima grande, 
improbabile battaglia, quella della 
vitamina C Ne la conoscere la 
multiforme importanza, e ola tutti 
convengono. Ma lui vuole di più 
vuole dimostrare che e la molecola 
in grado di sconfiggere tutte li ma­
lattie Oggi diremmo d i e non e e 
riuscito Ma tra veni anni i l'issa 

1 9 0 1 : Nato ,1 2s. febbraio a Portland. < >regon 
1 9 2 5 : Laurea con specializzazione (Ph D) in ch in ina ,n ( a'ifor.i, i 

Instante eifTechnologv (Pasadena i a soli 21 anni 
1 9 3 0 : Scrive nel decennio una serie di acclunultissimi aitu e >l• se len­

ti III i sulla natura dei legami molecolari in e Imi ne a 
1 9 5 2 : Guida le proleste contro le armi niiclean il gnu ino a"lem et­

nei reagisce alle sue iniziative di pace toglieiiefngli il passapor 
!o e boicottandone I attività accademica in Europa I" Ime Ina­
lo legolarmenle dalla commissione del senatore Inseph Me 
Cattili sulle «attività antiamericane" 

1 9 5 4 : Vii ice li premio Nobel perla Oh imita 
1 9 5 8 : Pubblica il libro «No More Wai1» (Basta alla guerra i 
1 9 6 2 : Vince il premio Nobel per la Pace 
1 9 6 3 : Si dimette dall'Istituto di tecnologia della Calili imi. i 
1 9 6 6 : l'nminc ia a prendere la Vitamina C 

. 1 9 6 8 : Conia il termine 'orthomolecular medicine uicditina u t u -
molecolare per descrivere la scienza della medicina preventi­
va basata su 11 assunzione di dosi massicce in i nnc filtrazione 
ottimale di sostanze piesenti nel corpo 

1 9 7 1 : Pubblica «Vitanuu C and the Common l old sulla tu ia del 
raffreddore comune-1 con cinsi massicce li] v itaimiia 0 *• v ' t idc 
"lOOniilti copie 

1 9 7 3 : Ponila il Linus Pauling lustitute of Science and Medicine a Pa­
lo Mio in California per la ricerca scientifica a tutti i livelli 

1 9 7 9 : Pubblica il volili ne «Caiicei and marnili O nel quale fa ! ipote­
si che la vitamina c o m e cura preventiva possa n i i a r e il can­
cro 

1 9 8 1 : Perde pei un cancro allo stomaco, dopo 59 anni di mainino 
ino la moglie Ava Helen 

1 9 9 0 : Su sollecitazione di Pauling il National ( 'ancor lustitute orga­
nizza un simposio per lo studio della possibilità di prevenire il 
e ancroe mi la vitamina 0 
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Uosa, sì ono 
tico , o al massimo uno solo, fra 
un paio di «vcdettcs» da rotocalco, 
un produttore esotico, un distribu­
tore di pellicole commerciali, due 
o tre autori cinematografici, e ma­
gari un romanziere della Virginia, 
come accadde con William Sty-
ron: il presupposto che, fra me­
stieri così disparati, ancorché 
[quasi] tutti cinematografici, pos­
sa addivenirsi ad un fondato giu­
dizio comune e privo di fonda­
mento e genera, sovente, verdetti 
impudicamente sconci), e un fat­
to che le giurie producono quasi 
sempre, anche se non sempre 
questo e vero, dei clamorosi pa­
sticci (v. Cannes '94). Posto che, 
nonostante tutto, i festival debbo­
no dare dei premi se vogliono atti­
rare dei concorrenti, auspico da 
tempo almeno un diverso mecca­
nismo nell'accomunare giurati e 
nel sottoporre loro selezioni. • 

2. Non mi pare dubbio che, in 
una eventuale collocazione dei 
romanzieri latino-americani nello 
schieramento politico, il peruvia­
no Mario Vargas Llosa possa oggi 
essere considerato, per le posizio­
ni assunte in anni recenti e in vi­
cende pubbliche del proprio pae­
se, un uomo «di destra». Ma non 
credo che Pontecorvo abbia chia­
mato in giuria l'autore de «La casa 
verde» e de «La guerra de la fin del 
mundo» perché esprima posizioni 
politiche, bensì perché formuli 
giudizi estetici. E la corrisponden­
za fra «politica» ed «estetica» non è 
così meccanica. Uno dei più bei 
scritti di Vargas Uosa e un suo 
saggio del 71 su Gabriel Garcia 
Marquez, scrittore a tutta prova «di 
sinistra»; e da uno dei più clamo­
rosi romanzi di Vargas Llosa, «La 
ciudad y los perros», un cineasta 
venezuelano di sinistra, Francisco 
Lombardi, ha tratto, 9 anni fa, un 
ottimo, e omonimo, film molto ra­
dicale. E d'altronde, tanto per fare 
un esempio nostrano, «I Malavo­
glia» non fu la bandiera di tutta la ' 
generazione cinematografica an­
tifascista che si batteva per un ci­
nema «rivoluzionario» (ispirando 
poi. qualche anno dopo, il-Vr-
sconti de La iena trema), benché 
Giovanni • Verga • fosse,. politica­
mente parlando, un irremovibile 
conservatore, se non un reaziona­
rio? • 

3. Resta il fatto che non ho mai 
capito, e continuo a non capire, 
perché debbano essere chiamati 
a giudicare dei film, e ad assegna­
re loro dei premi, rispettabilissime 
personalità della cultura non cine­
matografica, che magari non van­
no al cinema da anni (come mi 
accadde di constatare personal­
mente nella giuria veneziana del 
1985, la cui maggioranza era co­
stituita da rispettabilissimi pittori, 
critici letterari, giornalisti, sociolo­
gi, scrittori). Secondo me, ciò na­
sce da un deplorevolissimo retro­
terra ideologico-estetico, secondo 
cui, per valutare motivatamente la 
musica occorrono dei musicisti e 
dei musicologi, per giudicare sen­
satamente la letteratura sono ne­
cessari dei letterati o degli studiosi 
di letteratura, per vagliare corret­
tamente le arti visive ci vogliono 
degli artisti o degli esperti di arti vi­
sive, mentre per giudicare e pre­
miare il cinema basta, diceva Truf-
ìaut, la moglie del capoufficio, 
meglio se scrive romanzi, compo­
ne sinfonico dipinge quadri. . 

Per la verità, visto che nella giu­
ria veneziana di quest'anno gli 
«addetti ai lavori cinematografici» 
sono sette su otto e che l'unico 
formalmente «non addetto», Var­
gas Llosa appunto, ha ispirato più 
di un cineasta latino-americano 
ed 6, in qualche modo, il «soggetti­
sta» di un bel film, stavo quasi per 
compiacermi. Ma, ora che Um­
berto Curi mi ci ha fatto pensare, 
lo dico anch'io: in lìnea di princi­
pio, sarebbe stato meglio che tutti 
e otto i giurati fossero stati dei «ci­
neasti». È curioso,-però, che a 
rammentarlo, certo assieme alle 
obiezioni formali, sia il filosofo 
Umberto Curi: il quale, appunto, 
oltre al resto, fa della nomina di 
Vargas Llosa una questione di 
( m)competenza (ritenendo- im­
proprio che uno scrittore giudichi 
film). Ha ragione. Ma quando, al­
l'inizio della i presente gestione 
della Biennale, io (assieme a mol­
ti altri) feci (anche io, oltre al re­
sto) un'eccezione di competenza 
sulle qualifiche professionali di al­
cuni consiglieri nei confronti dei 
campi disciplinari in cui opera 
l'Ente veneziano, l'amico Curi mi 
trattò come un disturbatore della 
quieta pubblica. Non ho capito: é 
impertinente che uno scrittore 
giudichi «una tantum» i film, ma ò 
pertinente che, poniamo, un esi­
mio lessicografo giudichi, vari e 
promuova, per quattro anni, le 
manifestazioni sul cinema (non­
ché su teatro, musica, architettura 
ed arti visive)? Ohibò. 

[Lino Mlcclchè] 

IL CASO. È in giuria a Venezia, ed è polemica: intellettuale «di destra» o grande scrittore? 

m ROMA. Non trova davvero pace, 
questa Biennale. Mentre ieri veniva 
finalmente diramato il calendario 
ufficiale della Mostra, due polemi­
che, di taglio e di portata comple­
tamente diversa, si abbattevano su 
Ca' Giustinian. Una era legata a 
una dichiarazione di Franco Zeffi-
rclli: «La Biennale va rasa al suolo 
per ricostruire da zero. La Mostra 
del cinema? Per carità... per me po­
trebbero andare tutti a fondo nel­
l'Adriatico, e rimanerci, È una ma­
nifestazione che ha perso ogni si­
gnificato e ogni qualità. Anche 
Cannes non é da meno, basta ve­
dere l'attenzione spropositata e ri­
dicola per Caro diario di Moretti, 
un autore piccolo piccolo che fa 
un cinema piccolo piccolo»... 

L'altra polemica, più seria, é in­
vece interna alla Biennale e riguar­
da la scelta di Mario Vargas Uosa 
come membro della giuria per la 
Mostra del cinema. La protesta vie­
ne dal consigliere della Biennale 
UmbeVto Curi • (Pds) ed é stata 
ospitata ieri, con grande rilievo, 
sulle colonne del quotidiano La 
nuova Venezia. La po­
lemica ha, per così di­
re, due livelli di lettu­
ra. Il primo più gene­
rale: Curi contesta la 
nomina di Vargas Llo­
sa come «personaggio 
politicamente. „segna-
to», «un intellettuale.di 
sinistra "che negli anni 
70 è passato ad appoggiare il regi­
me dell'allora presidente Delaun-
de, poi, quando si ò aperta un'e­
sperienza di democrazia riforma­
trice, di centro-sinistra, è stato 
quello che più si è impegnato per 
combatterla, venendo sostenuto 
da forze reazionarie». E questo ò il 
tema sul quale abbiamo chiesto a 
Curi di intervenire, con l'articolo 
che compare in questa stessa pagi­
na. 

11 secondo livello riguarda inve­
ce la procedura formale attraverso 
la quale la giuria é stata nominata. 
Curi ricorda che nella seduta del 
consiglio direttivo del 26 luglio, il 
presidente della Biennale Rondi -
in assenza del curatore della sezio­
ne cinema, Gillo Pontecorvo - ha 
presentato una rosa orientativa, e 
molto ampia, di nomi, fra i quali 
c'era anche Vargas Llosa. «Ho su­
bito ricordato a Rondi - prosegue 
Curi - che su quel nome c'era già 
stato un veto del consiglio per la 
giuria della Mostra del '93. La cosa. 
Il per 11, non ha avuto seguito. 
Qualche giorno dopo, io e gli altri 
consiglieri abbiamo letto la com­
posizione della giuria sui giornali. 
E un atto inqualificabile perché 
mostra come prevalga il disprezzo 
nei confronti del consiglio direttivo 
(che formalmente deve dare il pia­

la scrittore peruviano Mario Vargas Llosa IvoSagliefWContrasto 

Vargas, lido proibito? 
Mostra di Venezia, vigilia rovente. Mentre la Biennale an­
nuncia le alte autorità dello Stato che saranno presenti al­
la Mostra (Pivetti, Scognamiglio, Letta, Fisichella, Fiori, 
D'Onofrio...) nasce una polemica sulla presenza in giuria 
dello scrittore peruviano Mario Vargas Llosa. Il consigliere 
della Biennale Umberto Curi lo definisce «personaggio 
politicamente segnato» ed eccepisce sulla procedura del­
ia nomina della giuria. La replica di Pontecorvo. 

ALBERTO CRESPI 
cet sulla giuria, ndr) da parte del 
presidente, Ho chiesto a Rondi una 
convocazione straordinaria del di­
rettivo: mi ha risposto che sarebbe 
stata inutile, in quanto la delibera 
era giù stata firmata». 

Naturale, e doveroso, chiedere il 
parere del curatore della Mostra, 
Pontecorvo. L'abbiamo raggiunto 
telefonicamente al Lido. «Per ri­
spondere politicamente a Curi, su 
Vargas Llosa, vorrei prendere tem­
po. Vorrei raccogliere informazioni 
più dettagliate. Per ora mi limito a 
dire che apprezzo Vargas come 
scrittore, lo so appassionato e 
competente di cinema (é già stato 
in giuria a Berlino, tra l'altro) e già 
l'anno scorso avevo proposto il suo 
nome, in una rosa molto larga: poi, 
come rappresentante dell'America 

Latina, avevo scelto il regista brasi­
liano Nelson Pereira Dos Santos». 
Sulla procedura formale, Pontecor­
vo spiega che il 26 luglio molti dei 
personaggi contattati per la giuria 
non avevano ancora dato risposte 
sicure, e quindi il consiglio «aveva 
autorizzato Rondi a fare una nomi­
na "presidenziale", nel momento 
in cui tutti i nomi fossero stati defi­
niti». Rondi conferma. E aggiunge: 
«Secondo le corrette procedure in 
uso in Biennale, e avendone avuto 
oltre a tutto dal consiglio l'autoriz­
zazione preventiva, con l'unico vo­
to contrario di Curi, ho (innato la 
delibera che adesso, secondo le 
stesse procedure, verrà sottoposta 
al parere del consiglio per la ratifi­
ca». 

E intanto la Mostra annuncia 
il calendario: il via con il Portogallo 
Ieri è stato anche annunciato il programma dettagliato, giorno per giorno, 
della Mostra del cinema. Diamo qui di seguito il calendario della 
selezione ufficiale (concorso e fuori concorso) dall'I a l l ' l l settembre. 
L'ultima giornata, quella di lunedì 12, sarà riservata alla premiazione. 
Giovedì li -Tres Irmaos» di Teresa Vlllaverde (Portogallo) e, fuori concorso 
come omaggio a MassimoTroisi, «Il postino» di Michael Radford (Italia). 
Venerdì 2: «Little Odessa» di James Gray (Usa), -Plgalle- di Karlm Dridi 
(Francia) e, fuori concorso, «Martha» di Ralner Werner Fassbinder 
(Germania). 
Sabato3: «Viva l'amore» diTsal Ming-Uang (Taiwan), «Il toro» di Carlo 
Mazzacurati (Italia). 
Domenica 4: «La vita e le straordinarie avventure del soldato semplice 
Ivan Chonkln» di Jiri Menzel (Repubblica Ceca/Gran Bretagna), «Budos 
Vadasz» di lldlko Enyedl (Ungheria). 
Lunedì 5: «Prima della pioggia» di Milcho MancevsM (Macedonia), 
•Lamerica» di Gianni Amelio (Italia). 
Martedì 6: fuori concorso, «Genesi» di Ermanno Olmi (Italia) e «Bullets 
over Broadway» di Woody Alien (Usa). 
Mercoledì 7: «Somebody to Love» di Alexander Rockwell (Usa) e, fuori 
concorso, «Dichiarazioni d'amore» di Pupi Avati (Italia) e -Ou fond du 
coeur» di Jacques Dolllon (Francia). 
Giovedì 8: -Heavenry Creature»- di Peter Jackson (Nuova Zelanda), «La 
teta 1 la duna» di Blgas Luna (Spagna) e, fuori concorso, «I pavoni» di 
Luciano Manuzzi (Italia). 
Venerdì 9: «Il grido del cuore» di Idrissa Ouedraogo ( Francia/Burkina 
Faso), «Naturai Born Killers» di Oliver Stone (Usa). 
Sabato 10: «Giorni solatìi- di Jlang Wen (Cina), «Il branco» di Marco Risi 
(Italia). 
Domenica 11: «Una sombra ya pronto seras» di Hector Olivera (Argentina), 
•À la folle» di Diane Kurys ( Francia) e, fuori concorso, «Vieja està cancao» 
di Carlos Diegues (Brasile). 

Un uomo schierato con i peggiori 
UMBERTO CURI 

• È la sera del 21 agosto 1987. 
Plaza San Martin, il cuore di Lima, 
0 stracolma di folla, convenuta per 
partecipare al milin indetto per 
protestare contro la decisione di 
nazionalizzare le banche e le assi­
curazioni, assunta dal presidente 
Alan Garda, La manifestazione va 
avanti fino a notte inoltrata, fra lo 
sventolare di migliaia di bandierine 
amerkan style. Finalmente, quan­
do la la piazza ò gremita fino all'in-
verosomile. accolto da un'ovazio­
ne assordante, sale alla tribuna 
l'atteso protagonista del mitili. È lui 
- il Grande Scrittore - il leader di 
uno schieramento costituito da 
banchieri e finanzien, grandi spe­
culatori e piccoli avventurieri, mili­
tari nostalgici della dittatura, nar­
cotrafficanti e grandi proprietari 
terrieri, tenuti insieme dal timore di 
dover rinunciare alle facili ricchez­
ze accumulate con la sistematica 
esportazione dei capitali all'estero, 

e dal desiderio di infliggere un col­
po al Presidente in carica, colpevo­
le di aver coraggiosamente avviato 
un programma di riforme sociali. 

L'insediamento di Garcia era av­
venuto due anni prima, nella fase 
più nera della storia recente del Pe­
rù. La condizione di gravissima re­
cessione economica aveva ulte­
riormente radicalizzato i cronici 
squilibri sociali e territoriali di un 
paese afflitto da profonde carenze 
strutturali, con esiti drammatici: il 
salario mimmo non superava l'e­
quivalente delle 50mila lire mensi­
li, solo il 42"u della popolazione di­
sponeva di acqua potabile, cento 
neonati su mille morivano per cau­
se che avrebbero potuto essere evi­
tate con adeguate cure mediche. E 
tutto aggravato dalla micidiale mi­
scela esplosiva costituita dalla 
guerriglia scatenata dai maoisti di 
«Sonderò Luminoso», che aveva 
fatto 6000 morti in meno di cinque 

anni, e dalla brutale repressione 
antisenderista dei militari 

Eletto presidente da uno schie­
ramento di centro-sinistra. Garcia 
aveva da un lato avviato alcune im­
portanti riforme economico-sociali 
in favore degli strati più poveri, dal­
l'altro combattuto conno la sotter­
ranea alleanza che si era stabilita 
fra il narcotraffico e il terrorismo 
senderista. Il provvedimento dì na­
zionalizzazione del credito punta­
va a frenare la costante emorragia 
di capitali verso l'estero, ponendo 
il sistema finanziario al servizio del­
la crescita economica, anziché di 
speculazioni improduttive, il suc­
cessivo fallimento di questa mano­
vra, come di tutta la politica econo­
mica di Garcia, non offusca mini­
mamente uno scenario nel quale 
la contrapposizione politica, socia­
le, culturale, perfino etnica, fra de­
stra e sinistra non potrebbe essere 
più netta. 

In questo quadro generale, il di­
scorso pronunciato da Mario Var­

gas Llosa, in difesa della «libertà», 
contro il «tallone di ferro del filoca­
strista» Garcia, non soltanto segna 
il tentativo di riscossa di un'etero­
genea alleanza di slampo reazio­
nario, ma prelude a quanto acca-
dia due anni più tardi, in occasio­
ne delle elezioni presidenziali, al­
lorché il Grande Scrittore sarà il 
candidato della destra economica 
e sociale del Perù, contro Alberto 
Fujimori, sostenuto dalla sinistra e 
dai sindacati. 

Dopo aver esordito come intel­
lettuale, filorivoluzionario, parteci­
po e celebratore del movimento 
del '68, costretto per un decennio 
all'esilio in Europa dalla dittatura 
militare, Mario Vargas Llosa rientra 
in Perù all'inizio degli anni '80, di­
ventando di lì a poco uomo di fidu­
cia del governo ultraconservatore 
di Bolaunde Terry. In questo perio­
do è al centro di un episodio ag­
ghiacciante, non completamente 
chiarito: otto giornalisti, recatisi a 
Uchurracuy per documentare le 

atrocità della repressione militare, 
vengono ritrovati massacrati, nei 
1983. La versione ufficiale dell'ac­
caduto, stilata da una commissio­
ne d'inchiesta coordinata da Var­
gas Llosa, attribuisce le responsa­
bilità dell'eccidio agli indios del 
luogo. A Colin Harding, inviato del 
Times, colpevole di aver messo in 
questione i risultati dell'indagine, 
affacciando l'ipotesi - poi piena­
mente confermata - di una strage 
compiuta dai militari, lo scrittore ri­
sponde con accuse di menzogna e 
di connivenza col comunismo. 

Ma una sorte analoga e riservata 
anche a scrittori del calibro di Gùn-
ter Grass e di Gabriel Garcia Mar­
quez, definiti da Vargas Llosa «di­
scepoli delle forze delle tenebre». 
Da quel momento, l'autore de La 
citlù e i cani, abilissimo nell'accre-
ditarsi in Europa (dove ormai vive 
abitualmente) come fautore della 
democrazia, è stato la punta di dia­
mante di tutte le battaglie condotte 
dalle forze di destra del Perù. 

LATV 
PXENRIO^AIME 

Ma a Roma 
sono tutti 
razzisti? 

A INSOMMA, che è suc­
cesso in Sardegna sulla 
spiaggia del Poetto7 1 tg 

hanno fornito per un paio di giorni 
le immagini dell'uscita dei teppisti 
romani dal tribunale di Cagliari: 
cinque ragazzoni (tre maschi e 
due femmine) non si sa se più ar­
rabbiati o più scimuniti hanno ri­
volto agli operatori geMi osceni 
d'importazione (il dito alzato ame­
ricano a significare «fanc») e una, 
una ragazza in pantaloni, chissà 
perché s'ò messa a ballare. Gli 
speakers riportavano la bravata col 
solito distacco: un senegalese, as­
solutamente estraneo a qualsiasi 
contestazione, é stato medicato 
per una ferita alla parete occipitale 
destra al pronto soccorso. Adesso 
ha dolori in tutto il corpo. È stato 
pestato ben bene dal quintetto ro­
mano in libertà grazie ad una assai 
discutibile interpretazione del co­
dice. Notizie squallide di squallide 
vacanze di persone squallide. Ma -
6 estate - parte la prevedibile cam­
pagna giornalistica: Roma capitale 
def razzismo? E tutti lì. convinti o 
solo tirati per i capelli, a dire la lo­
ro. 

Ero l'altra sera a cena da un arti­
sta romano assai rappresentativo 
quando è arrivata, puntuale quan­
to prevedibile, la teiefonata del Sip-
reporter in cerca di pareri senza 
prefisso. Il mio ospite era indigna­
to: come si fa a dire «Roma xenofo­
ba»? Capivo il suo sconcerto, la sua 
rabbia per generalizzazioni perico­
lose. Ma purtroppo sì. Roma è ma­
lata di razzismo. Detiene il record 
dell'intolleranza, se vogliamo (e 
dobbiamo) credere alle cifre che 
segnalano, nell'anno passato. 250 
inlami aggressioni. E basta 'onurc 
alle immagini dei tg sull'improvvi­
da sortita'dei teppisti del Poetto per 
capire: arroganza, viltà, volgarità di 
facile derivazione ambientale. Una 
bravata che però il giudice ritiene 
veniale, quindi... intanto, nelle cel­
le che hanno ospitato per troppo 
breve tempo i violenti, quelli aveva­
no lasciato il segno della loro inci­
viltà: orina e feci ovunque a lordare 
per lasciare il marchio d'una ani­
malità prepotente. Ognuno lascia 
le testimonianze che può. E \ia-
.sempre nei tg, ai servizi di colore 
girati nel triste quartiere di Vigne 
Nuove parlando con omologhi dei 
teppisti e testimoni a discarico 
pronti a portare prove di normalità 
in favore di quelle furie scatenate: 
anche Hitler era un bravo ragazzo 
per i parenti e gli amici della birre­
ria. Non significanti i piccoli prece­
denti penali rilevati nei annoila 
dei vacanzieri: uno degli aggresso­
ri, anzi, serve la patria nell'arma 
dei para. 

E ANDATE A controllare le 
dichiarazioni del sestetto 
Sul traghetto la gente gli di­

ceva: «Ma voi siete quelli della tele­
visione?!». Basta poco per diventare 
famosi. A casa, qualche problema 
peri genitori. Alla madre di Fabiola 
Rosari, che pare fosse la più ag­
gressiva, qualcuno ha telefonato 
dicendo «Sporchi razzisti», dichiara 
indignata la ragazza. 

È orribile usare l'anonimato per 
rivelare dei pareri che possono an­
che essere condivisi. Razzisti non è 
avventato sostenerlo. Sporchi: ba­
sta guardare cosa hanno combina­
to nelle celle. Adesso è tutto un 
cercare di ininini'zzare. sfumare. 
«Ci siamo rovinate il concorso, le 
selezioni di miss Italia». Pensa te. 
«Ma insomma che abbiamo fatto?» 
continuano a chiedere provocato­
riamente, E ammettono di aver ur­
lato al venditore senegalese accu­
sato di scarsa remissività: «Se una 
cosa del genere succedeva a Ostia 
ti bruciavano». Questo per dire co­
me la polemica agostana può par­
tire da lì, da questa affermazione. 
Dice ancora la ragazza vivace che 
s'è giocata un titolo da reginetta 
per assumere quello di kapò-
«M'hanno detto iumana di merda». 
C'era, oltre a una certa volga.ita, 
qualcosa di sbagliato? Forse non 
era romana? Brutta storia che ri­
schia di prestarsi a generalizzazio­
ni esagerate. Intanto il padre di un 
ragazzo coinvolto nell'episodio, ri­
fiuta di parlare sul figlio e s'è chiu­
so in casa. Signor Aversano. lei me­
rita la nostra solidarietà. La sua 
sensibilità ha diritto al nspetto. il 
suo comportamento deve farcì 
pensare: ecco un romano del qua­
le, in questi giorni tristi, bisogne­
rebbe ricordarsi. 
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QPHFflPF IYFQTATF M a s s i m o Trois i> L ^ o Arena, Enzo Decaro. Sacro 

a cura di F I L I P P O P O R C E L L I 

e profano, gioco e miracoli, in uno sketch del 1978 
tratto dalla «storica» trasmissione Rai «Non stop» 

Smorfia in chiesa 
E San Gennaro 
dà i numeri al lotto 
Si chiamava Non stop, nasceva da un'idea di Enzo Trapa­
ni e per molti è stato il nostro Saturday Night Live. Quel 
che è certo è che da quel programma serale della Rai so­
no venuti fuori, nella seconda metà degli anni Settanta 
quasi tutti i comici che avrebbero fatto successo in tv o al 
cinema, da Verdone ai Giancattivi di Francesco Nuti e, ov­
viamente, alla Smorfia. Il trio in azione nello sketch qui 
sotto, dove mosse i suoi primi passi Massimo Troisi. 

• (Traisi entra in chiesa. Si toglie 
il cappello e guarda in macchina, 
verso l'alto). 
Trolsl - Sa... San Gennà, io sto 
qua... T... Tu giù mi conosci a me, 
io so' sempre chillo d'a... S.. Si mi 
polisse fa' a grazia... lo no' avisse 
parla' proprio, eh San Gennai T... 
Tu giusto si so' cliente qua. Chillo 
mi vuleva 'a chiesa a fianco. Glio 
ho ditto ma pecche7 lo mi trovo 
buono ccà! San Gennaro nun me 
fa manca niente e vado là! San 
Gennà si putisse anticipa' nu poco 
'e pratiche de chilla grazia. Ch'io 
ne aggio bisogno, hai capito San 
Gennà... • • - . 
Arena-San Gennà buongiorno! 
Trolsl - Sta parlando co' frate 
chist... San Gennà ci siamo spiega­
ti? lo... lo 'o faccio parla'... però tu 
già sai chillo che fai, io so' cliente e 
voglio o'trattamento... -
Arena - San Gennà... 
Troisi-San Gennà.. 
Arena -Vide si me fa parla'... 
Trolsl - lo 'o faccio parla. Però, pe­
rò tu già sai chillo che fai... Cer­
cammo di non fa' succede' 'a di­
sturbata into 'a chiesa eh?... Tu... 
Tu già sai io so' cliente e aggio bi­
sogno... (rivolto ad Arena) Ma tu 
che vuoi da San Gennaro?... Vuole 
chiedere di morire! 
Arena- No no no... No no! 
Troisi - E giustamente lui vuole 
morire e dice: lievame da 'sta valle 
di lacrime, nu ce 'a faccio cchiù... 
Arena - Nossignore. 
Troisi - E fallo mori'... Tu si pove­
ro? E va' in Paradiso! Tutti i poveri 
vanno in Paradiso... Faccilla 'a gra­

zia San Gennà! 
Arena - Ma perché devo morire. 
Perché non muori tu? 
Troisi - Chilla era per te. Un piace­
re che io ti volevo fare. 
Arena- No non ti preoccupa'. San 
Gennà, San Gennà tu lo sai, io non 
posso lavorare. Ma ti pare che s'io 
potesse non andrei a lavorare? 
Arena - San Gennà, San Gennà tu 
lo sai, ho bisogno di quei soldi! 
Trolsl - Beve, beve San Gennà. 
Nun lo fa' piglia' soldi ca beve chi-
sto! 
Arena - San Gennà, San Gennà, tu 
a me mi puoi aiuta', lo sono nu 
brav'uomo. Se non aiuti a me chi 
vuoi aiuta'? 
Trolsl - Vattc 'a mugliera San Gen­
nà. Nun te mettere co' chisto... 
Arena - San Gennà, San Gennà e 
poi a te che ti costa? 
Trolsl - Tu dici ca si... Tanto a te 
chi ti controlla? 
Arena - San Gennà, San Gennà e 
poi a te che ti costa. A me mi basta 
'n ambo, 'na settimana si e 'na set­
timana no. Quindici e cinquantot­
to! 
Troisi - San Gennà tu l'avissi a fa' 
piglia' tutte 'e settimane. No...una 
si e una no! Certo chill'è pure 'no 
fastidio ritirare i soldi tutte 'e setti­
mane...una si e una no! 
Arena-San Gennà, San Gennà mi 
raccomando. Insieme alla mano 
della creatura mettici pure 'a mano 
tua. 
Trolsl - 'O Ministero della Finanza! 
Arena - San Gennà, San Gennà mi 
raccomando... San Ci' mi racco­
mando a te. 

Troisi - San Ciro? Avete detto San 
Ciro' , • 
Arena - Si ho detto San Ciro, per­
ché? 
Troisi - San Gennà. ha confessato! 
L'ha detto San Ciro! 
Arena - Bè ma perché San Ciro vi 
facesse schifo!! 
Trolsl - Mo' mi volete mettere con­
tro San Ciro a me? No San Ciro mai 
pe' te, che c'entra? Ma voi venite 
ccà, pregate San Gennaro, San Ci­
ro...Là sta 'a Madonna, vulite chie­
dere qualcosa... 
Arena -Aggio a racconta' a isso... 
Trolsl - Poi vuie venite int' a chie­
sa, uno ha da prega', San Gennaro 
o San Ciro!... Volete pregare a San 
Ciro, e pregate a San Ciro!...io me 
n'aggio accorto subito. Chillo è de­
voto di San Ciro. 
Arena-No no... 
Troisi - Si fa tutte 'e processioni di 
San Ciro, mo m'o ricordo chi è... 
Arena - San Gennà, San Gennà, io 
ho detto San Ciro...perché m'é 
scappato, hai capito?. E poi l'aggio 
visto là, isso solo, povero Santo, ni-
sciuno va mai a cerca' 'na grazia. 
Aggiu ditto, chillo San Gennaro è 
accussl importante! Tiene tante 
grazie 'a fa' prima 'e me, figuram-
moce mo'. 
Trolsl - mo facimmo 'e grazie per 
prenotazione!... San Gennà tu lo 
sai, io non avisse da parla' pro­
prio... Gennà... 
Arena-Si.vabbuò! 
Trolsl - Sono in buoni rapporti... 
Gennari, Gennari tu già sai chillo 
che fai?! Cercammo di fa' 'e, cose 
per bene!... Cinque e venticinque! 
Arena - Ha capito 'sto piczzo 'e... 
San Gennà se è per questo te l'ag­
gio cercato prima io... Quindici e 
cinquantotto! 
Troisi - Cinque e venticinque! 
Arena - San Gennà, quindici e cin­
quantotto... quattro candele ogni 
lunedì! 
Traisi - E io te le spengo tutte 
quante! 
Decaro - (entra vestito da prete, li 
fa tacere e li manda via. Rimasto 
solo, sospira) Eh... San Gennà, San 
Gennà mi raccomando... sei e ven­
tuno! 

La vecchia formazionle della Smorfia, con Enzo Decaro, Lello Arena e Massimo Trolsl 

E «Il postino» va a inaugurare la Mostra di Venezia 
Nessun dubbio. «Il postino» Inaugurerà, Il 1 settembre 
alle 2 1 . 3 0 in Sala Grande, la 5 1 ' Mostra del cinema di 
Venezia. Il calendario del festival è stato reso noto ieri 
e all'ultimo film di Massimo Troisi (scomparso 
improvvisamente lo scorso 4 giugno) spetta di diritto 
la posizione d'onore. Il film che come noto l'attore 
aveva terminato di girare appena poche ore prima che 
lo sorprendesse l'Infarto, è stato montato In fretta per 
non mancare all'appuntamento. La storia scritta a 
quattro mani da Massimo Trolsl e da Mlchal Radford è 
tratta dal romanzo «Il postino di Neruda» dello scrittore 
cileno Antonino Skarmeta che racconta l'esilio In una 
piccola e sperduta Isola, del grande poeta 
(Interpretato da Philippe Noiret), I cui unici contatti 

con il mondo estemo sono quelli con il portalettere 
(Trolsl nella finzione) che gli consegna di tanto In 
tanto della posta. Il romanzo era stato scoperto da 
Trolsl che lo propose in lettura a Michael Radford 
alcuni anni fa. Il regista inglese (che ha vissuto molti 
anni in Italia) e l'attore napoletano si conoscevano da 
anni. Da quando, per la precisione, Radford aveva -
offerto a irosi di interpretare il suo film «Another Time, 
Another Place», una storia di prigionieri Italiani in 
Scozia nel secondo conflitto mondiale. Troisi rifiutò (il 
ruolo andò poi al bravissimo Giovanni Maurlello) ma II 
film gli piacque a ta l punto che tra I due nacque una -
sincera amicizia. Le riprese del «Postino» si sono svolte 
a Pantelleria, Precida e Salina. 

Eros Ramazzotti 
a Berlino 
per gli Mtv Awards 
Ci sarà anche Eros Ramazzotti. al 
gala per la consegna degli Mtv 
Awards europei, che si svolgerà a 
Berlino il 24 novembre nel piazzale 
della porta di Brandenburgo, e sa­
rà trasmesso da tutti i network eu­
ropei affiliati alla celebre tv musi­
cale americana. Altn ospiti. Acro-
smith, Take That, Ace of Base. Ro-
xette, Inxs e Naomi Campbell. 

Cinema: ritrovato 
un tesoro 
di film perduti 
Ben 1600 pellicole che si temevano 
perdute per sempre sono state ri­
trovate in Australia, dove erano sta­
te custodite per decenni nei ma­
gazzini. Tra i film ritrovati ci sono 
due capolavori di Harold Lloyd del 
1915, uno dei primi film di Jean Ar­
thur, vane pellicole di Broncho Bill. 
Il bello è che i film sono rimasti se­
polti tutti questi anni semplice­
mente perché i costi di spedizione 
erano così alti che i distributon au­
straliani prefenvano non restituirli. 
Le 1600 pellicole sono state donate 
all'Amencan Film Institute. 

I Pitura Freska 
cantano 
per il Leoncavallo 
1 divieti alla fine sono caduti e la 
manifestazione-spettacolo indetta 
dal centro sociale Leoncavallo ne­
gli spazi del c.s. Spazzali, in Baggio 
(Milano), ha regolarmente preso il 
via venerdì sera con un pubblico di 
.circa mille persone. Questa sera ul­
timo appuntamento; ci saranno ì 
Pitura Freska. gli Ustmamò, Disci-
plinatha, Yo Yo Mundi e Afa 

Morto il regista 
jugoslavo 
Alexander Petrovic 
È morto ieri a Parigi il regista iugo­
slavo Alexander Petrovic. Autore di 
Ho incontrato anche zingari felici e 
di una celebre riduzione di // mae­
stro e Margherita à\ Bulgakov (con 
Ugo Tognazzi), aveva S5 anni. Era 
un fiero oppositore del regime ser­
bo di Milosevic: nel 'SO aveva fon­
dato un piccolo partito liberale di 
cui era presidente. 

Sergio Salvatore 
«genio del jazz» 
a dodici anni 
È un ragazzino italo-americano del 
New Jersey, il più precoce musici­
sta della storia del jazz. Pianista, ha 
debuttato alla Camegie Hall a 11 
anni, e quando improvvisa, secon­
do il critico del Times* Peter Bar-
nard, ricorda lo stile di Bill Evans e 
di Erro! Gamer. La tv britannica 
Channel Four gli ha dedicato in 
questi giorni un documentano. 

PESARO. Al Rof straordinario successo per l'opera diretta da Gianluigi Gelmetti 

«Stabat Mater», quattro voci magiche 
Al Rossini Opera Festival, in attesa della Semiramide, si 
è raggiunto un nuovo vertice con la ripresa dello Stabat 
Mater. Alla testa dell'Orchestra della Radio di Stoccar­
da, del Coro da Camera di Praga e del Coro filarmonico 
di Varsavia, Gianluigi Gelmetti ha dato alla composizio­
ne la luce propria di un capolavoro. Straordinari ed 
emozionanti i quattro solisti: Anna Caterina Antonacci, 
Gloria Scalchi, Marcello Giordani e Roberto Scandiuzzi. 

ERASMO 
m PESARO. Con lo Stabat Mater. il 
Rossini Opera Festival ha splendi­
damente realizzato l'altra sera un 
«non c'è cinque senza sei», solen­
nizzato dalla prima volta di questo 
capolavoro nel grande spazio del 
Palafestival. Ottima idea. Non sol­
tanto si è sottratta questa musica al 
«soffocamento» in chiesa (nel 
1981), nella Sala Pcdretti del Con­
servatorio (1982 e 1983) e nello 
stesso Teatro - Rossini (1984 e 
1987), ma si è anche tenuto conto 
che orchestra e coro impegnati nel 
Palafestival per la prossima Semira­
mide, erano già calati nell'acustica 
di questo spazio che consente, poi. 
la partecipazione di un pubblico 
più eterogeneo e ampio. 

Tant'e, questo Stabat Mater e ap­
parso come un evento nuovo. La 
gente più diversa in certe occasioni 
e in certe condizioni (anche quella 
de! caldo) affolla più volentieri i 
luoghi meno connessi al «rito», e 
pazienza se, durante l'esecuzione, 
dopo un bellissimo squarcio cora­
le, qualcuno rompe il silenzio con 
applausi inopportuni. 

VALENTE 
È successo, al Palafestival, dopo 

il magico momento dello Stabat 
Mater. affidato alle sole voci del co­
ro e del basso, protagoniste del 
quinto dei dieci «numeri» della 
composizione. È un momento ma­
gico e. nello stesso tempo, «pazzo», 
inventato da Rossini sui versi di Ja-
copone da Todi, che si rivolgono 
alla madre, fons amoris, che stabat 
tuxta Crucem lacrimosa, e dicono: 
«Eja Mater fa che il mio cuore ar-
deal in amando Christum Deum». E 
sembra a Rossini che questo Fìlius 
pendente dalla croce, possa essere 
ancora per un momento un fan-
ciullino da far sorridere con vez­
zeggiamenti delle voci assorte in 
quel!'//? amando, sul quale gioca­
no, prima di svanire nel silenzio. 
Non si può 11, a quel punto, che gri­
dare bravo o dar di piglio all'ap­
plauso. Se non fosse successo, c'e­
ra da strozzarsi per l'emozione. Ed 
è successo anche perché, a quel 
punto 11, Gianluigi Gelmetti, alla te­
sta dell'Orchestra della Radio di 
Stoccarda, del Coro di Praga (que­
sti due complessi sono impegnati 
anche nella rappresentazione del-

Glalulgl Gelmetti Perelli 

la Semiramide) e del Coro di Var­
savia, aveva deciso di dare al pub­
blico una sorta di colpo di grazia, 
in nome di una sublime, estatica e 
pur drammatica interpretazione di 
questo capolavoro. 

L'applauso 6 stato zittito - ma 
era provvidenziale per riprendere 
fiato - e si 6 proseguito nella suc­
cessione dei vari «numeri» con un 
crescendo di intema intensità: 
quella stessa - diremmo-che ave­
va turbato Rossini nell'avviare, so­
spendere e nprendere, tra il 1831 e 
il 1842. lo Stabat Mater. prima sua 
musica nuova dopo la fine da lui 
stesso decretata alla sua carriera 
trionfalmente conclusa nel 1892 
con il Guglielmo Teli. 

Nel tanto supplìcio della Mater 

dolorosa Rossini finisce col vedere 
il suo stesso tormento, riflettendo 
la sua stessa situazione nella terzi­
na che dice: «luxta Crucem tecum 
stare/ Et me libi sodare/ In piane-
tu desidero". Nel Quadro corpus 
morietur riversa, poi, una inquietu­
dine non placata dalla visione del 
paradiso (la Petite Messe Solenne/-
tee ancora lontana) e cosi mesco­
la nei suoni il furore, il grido, la ri­
bellione profonda che da sempiter­
na saecula l'umanità crocifissa sca­
glia al cielo. 

L'Orchestra della Radio di Stoc­
carda è un complesso meraviglio­
samente palpitante, a suo agio nel­
la dolcezza come nel rigonfiamen­
to dei suoni: stupendi sono i due 
cori (di Praga e Varsavia) e «incen­
diarie» le voci del quartetto solisti­
co: Anna Caterina Antonacci 
straordinariamente protesa alla 
conquista di questa musica; Gloria 
Scalchi; Marcello Giordani, un te­
nore in ascesa; Roberto Scandiuz­
zi, nel pieno della sua emozionan­
te vocalità. 

Non loderemo mai abbastanza, 
però, l'ansia di Gianluigi Gelmetti 
di scavare in questo capolavoro e 
farlo risplendere per una volta in 
una diversa luce fonica ed espres­
siva, cosi coinvolgente e decisiva. 
Si sono avuti lunghi minuti di ap­
plausi anche ritmicamente scandi­
ti. Gelmetti, ottenuto il silenzio, ha 
detto che solitamente, con l'orche­
stra in tournée, si concede un bis, 
ma che questa volta riteneva di 
non poter aggiungere altro allo Sta­
bat. C'è in programma una replica 
per domani. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA. AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). . 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412; fax 06.6781936 

Piazza del Gesù, 4 7 - 0 0 1 8 6 Roma 
CIRCOLI: 

VENEZIA-MESTRE tei. 041/611125 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei 02/70103183 
MILANO (Ovest) tei. 02/3565539 
MILANO (Nord) tei. 02/9102843 
MILANO (Est) tei. 02/95301346/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
MOLINELLA (Bologna) tei. 0532/8851128 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE lei. 055/244353 
SCANOICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) lei. 0571/51692 ' 
AREZZO tei. 0575/302198 - fax 30054 
FIRENZE (Circolo Ilaria Alpi) tei 055/583854 
VIAREGGIO-VERSILIA tei 0584/32202 • lax 32205 

PRATO tei. 0574/39512 
PRATO (ax 0574/606822 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574*792031 
PISTOIA tol. 0573/364057 - 0574/710453 
VALDICHIANA (Slene) tei. 0578/73Ó110 
ORTONA (Chletl) tei. 085/9032147 
ROMA (Centro/U.l.C.) tei. 06/46634415 

ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 
ROMA (Montemario) fax 06/3380685 
ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 
ROMA (Montesacro) (ax. 06/87182187 

ROMA (Talenti) tei. 06/86695855 
ROMA (Palocco/Eur) tei 06/52351222 - 50915b98 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 
LECCE tei. 0832/315321 
GALATINA (Le) tei. 0836/564363 
COSENZA lei. 0984/34239 - tax 393321 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187Ì 
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INTERVISTA. Film d'azione, paura del '97: parla il regista di Hong Kong 

Carta d'identità 
Kirk Wong è nato a Hong Kong nel 
1949. Arriva al cinema dalla moda: 
ha studiato «stilismo» (una volta si 
sarebbe detto: sartoria.») al Jacob • 
Cramer College di Londra. Sempre 
In Inghilterra studia fotografia e 
regia, e lavora come regista • 
teatrale al Covent Garden. Tornato 
a Hong Kong nel 78 , ha • 
cominciato come produttore per la 
rete televisiva Tvb. Il suo primo film 
è -The Club», del 1980. Nell'83 
dirige 'Health Waming», che 
mescola la moda punk Inglese al 
film d'arti marziali. Kell'89 firma lo 
straordinario «Gun Men», remake 
degli «Intoccabili» ambientato „ 
nella Shanghai degli anni '30. 

•j*«fc4^j 

Un'Immagine del film «Crime Story». In alto a sinistra il regista Kirk Wong 

Il mondo di Kirk Wong 
Il suo Crime Story è stato il «caso» del recente festival di 
Locamo: fischiatissimo (perché - troppo «spettacola­
re»?) dal pubblico della Piazza Grande, amatissimo dai 
fans del cinema d'azione hong-konghese. Insieme a 
Tsui Hark, a Clara Law, a John Woo, Kirk Wong è uno 
dei nomi fondamentali del cinema dell'ex colonia. Ec­
co come si racconta in un'intervista," la cui versione 
completa verrà presto pubblicata sulla rivista Duel. 

^tt«K><^>;>'.>,v f» 

• I.OCARNO. Una calda serata in 
Piazza Grande, seimilacinquecen­
to spettatori in attesa di un film che 
si presenta come un evento an­
nunciato. Mentre da Woodstock ' 
rimbalzano note di perplessità sul­
l'inafferrabile «generazione X», a 
Locamo i cinefili sempre in cerca 
di Nouveltes Vagues stanno per 
scoprire la «generazione '97» di 
Honk : Kong. Sul maxischermo 
scorrono le immagini di Crime Sto­
ry di Kirk Wong, 107 deliranti mi­
nuti di docu-action-mouie senza 
trucco e senza inganno, poliziesco 
barocco con l'agente Jackie Chan 
alle calcagna di gangster spietati e 
la macchina da presa buttata nella 
mischia, come un occhio indiscre­
to «che ti fa vedere tutto dal di den­
tro e tu ti senti male tanto sei coin­
volto fisicamente in quello che sue- • 
cede». Ecco il cinema del futuro, 

, altrocheSpeeddiJanDeBontvisto 
qualche sera prima...-. 

Ce poco da scherzare con gli 
estimatori del cinema di Honk 
Kong, già cultori clandestini di 
John Woo grazie ad un mercato 
sotterraneo di videocassette d'im­

portazione, e adesso pronti a di­
fendere Kirk Wong contro chiun­
que tenti di relegarlo al limitante 
ruolo di intrattenitore. Ma l'altezzo­
so pubblico del festival, che quasi 
al completo ha seguito in religioso 
silenzio gli interminabili 21 minuti 
di Lothrìngen! di Straub-Huillet, ha 
accolto con sonori fischi sia Speecl 
che Crime Story. E non c'è stata 
ressa per vedere Organized Crime 
and Triad Bureau e Rock'n Roll 
Cop. cioè gli altri due film della tri­
logia di Wong presentata nei Pro­
grammi Speciali, vera e propria 
kermesse • musical-fumettistica di 
poliziotti sempre più teneri che in­
calzano criminali sempre più fero­
ci, tripudio di ritmo selvaggio e cro­
matismi estremi da noir postmo­
derno. 

Il regista sorride, comprensivo 
delle reazioni della piazza: «Da noi 
un film con due personaggi che 
parlano seduti ad un tavolino non 
troverebbe uno spettatore di nu­
mero». E mentre fa colazione con 
grande relax, spiega che nel suo 
paese i registi lavorano tutti senza 
sosta, lui compreso ('93-'94-'94 so­

no infatti le date della trilogia). «11 
fatto è che non sappiamo cosa 
succederà dopo il 1997», anno in ' 
cui l'Inghilterra restituirà la sovrani­
tà dell'isola alla Cina, «e quindi cer­
chiamo di realizzare il più possibi- . 
le finché siamo liberi. Non che a 
Honk Kong ci sia una grande co­
scienza politica: è una colonia do­
ve ciò che conta è soprattutto il bu­
siness, il principio del "prendi i sol­
di e scappa". Però Tien An Men 
non si-dimentica e poi, anche nel- •• 
l'intrattenimento.x"* piace4'kl«ia. di • 
poter dire qualsiasi cosa e in qual­
siasi modo. Ce n'ù voluto percé ci 
liberassimo della tradizione del 
kung-fu, delle commedie insulse e 
di tutti quei film di vampiri e zom-
bies che bloccavano ogni altra ini­
ziativa! Non vorremmo ritrovarci, 
tra qualche anno, alle prese con 
problemi di censura e di controllo 
stretto da parte del governo. Già la­
vorare su una sceneggiatura per 
noi è difficile. L'improvvisazione è 
il segreto del cinema di Honk 
Kong. Nemmeno gli americani 
concepirebbero di lavorare in que­
sto modo...». 

Pensiamo ad una sorta di anno 
del giudizio, da tipici europei con 
retaggi medievali. Poi azzardiamo 
un più moderno 1997: fuga da 
Honk Kong. Kirk Wong se la ride di 
nuovo, come in piazza la sera pri-

, ma. «Non è il caso di drammatizza­
re eccessivamente. Qualche moti­
vo di ottimismo può esserci anche 
in Cina. Un film come Lanterne ros­
se, ad esempio, politico al 100%, fa 
ben sperare. E poi. da bravi honk-
kongesi. guardiamo al mercato. 
Quello cinese è immenso. Pensa 
cosa vuol dire fare 1.000 copie di 

ogni film! Già da qualche tempo i 
ricchi di entrambi i paesi si stanno 
associando in trust e corporations. 
Almeno dal punto di vista econo­
mico non dovrebbero esserci pro­
blemi». 

D'accordo, gli affari sono affari. 
Ma torniamo al numero fatidico. 
Questa «generazione '97» esiste 
davvero o è un'etichetta di como­
do per critici ansiosi di identifica­
zioni ad effetto? «Esiste, esiste. Ci 
accomuna la sorte futura, a meno 
di non trasferirei-in massa-ali;estero 
come ipotizzavi tu, ma ci sono an­
che altri fattori. Honk Kong è un'i­
sola: ci conosciamo tutti, frequen­
tiamo gli stessi bar, ci incontriamo 
negli stessi cinema, in pratica for­
miamo dei veri e propri club di at­
tori, registi, tecnici, produttori. E 
quando possiamo ci aiutiamo. Se ti 
serve qualcuno mentre stai giran- • 
do, ti basta una telefonata al matti­
no e il pomeriggio hai la persona 
sul set. Con questo non voglio dire 
che ci amiamo tutti alla follia. Però 
a Honk Kong c'è sicuramente 
un'atmosfera speciale, che dà un 
senso di appartenenza molto forte. 
Poi va anche ricordato che la no­
stra new wàve proviene quasi tutta 
dall'esperienza televisiva. Una ma­
trice comune inevitabile, dal mo­
mento che fino a quidici anni fa la 
televisione era l'unico posto dove 
si potesse fare della sperimentazio­
ne, lo gestivo in totale libertà un 
programma settimanale di taglio 
semidocumcntaristico sugli argo­
menti più svariati e questo genere 
di lavoro mi è servito molto quan­
do sono passato al cinema. Non a 
caso i mici film sono documentari 
di finzione» 

Proprio di questo volevamo par­
lare. Perché, pur essendo d'accor­
do con lei, crediamo che la mag­
gior parte della gente li scambi per 
film d'azione all'americana. «Gli 
americani hanno sempre un co­
reografo che imposta le scene. A 
Honk Kong no, non si delega nien­
te, si fanno personalmente le pro­
ve, lo sono in grado di pensare una 
scena non come regista ma come 
persona direttamente • coinvolta 
nell'azione. Questa è una prima 
differenza. Inoltre le sceneggiature 
dei miei tre film sono state scritte 
insieme ad un agente di polizia tut­
tora in servizio. Teddy Chan, che in 
origine avevo presentato a John 
Woo. Poi con John non se n'è fatto 
nulla e sono subentrato io. Un gior­
no Teddy diede una pagina del co­
pione alla segretaria, il foglio fece il 
giro dell'ufficio e tutti Io presero 
per vero. Nessuno stupore, soltan­
to molta impressione per la strage 
descritta. La stessa cosa è successa 
mentre giravamo nel quartier ge­
nerale della polizia: la centralinista 
premette per sbaglio un bottone e 
in tutta la zona furono trasmessi gli 
ordini del film senza che nessuno 
dubitasse della loro falsità». • ••• 

Che sia autentica anche l'esplo­
sione di un intero quartiere alla fi­
ne di Crime Story?. «Era comunque 
destinato alla demolizione. Gli stu-
dios non volevano sentire ragioni e 
ho dovuto rivolgermi ad alcuni 
operatori amici, dei veri eroi. Cin­
que minuti ed è esploso tutto. La 
polizia voleva arrestarmi. Ma avevo 
un buon avvocato e me la sono ca­
vata con qualche ora di fermo al 
commissariato» 

RUSSIA. Un film contro Eltsin 

Mosca, la rivoluzione 
criminale 
secondo Govorukhin 
Un regista che ha fatto anche l'attore, un documentari­
sta che giudica Boris Eltsin il più acerrimo nemico della 
Russia ed è stato di recente eletto deputato conservato­
re dèlia Duma. Questo è Stanislav Govorukhin che ha 
presentato alcuni giorni fa alla stampa internazionale 
(presente anche Gorbaciov) il suo ultimo documenta­
rio emblematicamente intitolato La grande rivoluzione 
criminale. 

RINO SCIARRETTA 

• i MOSCA. Che la criminalità sia la 
più grande piaga della Russia mo­
derna, il maggiore ostacolo allo 
svolgimento delle riforme verso la 
democrazia è un fatto scontato tra i 
cittadini come pèer il Governo che 
non riesce a fermare il dilagare del­
la mafia. Ecco perché qui a Mosca 
è stata accolta con grande interes­
se la proiezione nel cittadino «Ki-
nocentr» del film del noto e discus­
so documentarista Stanislav Govo­
rukhin La grande rivoluzione crimi­
nale. • • . _ • • 

Il film presentato in video è un 
discutibile quanto inquietante do­
cumento sulla Russia di oggi, che 
pur essendo uscita dal comunismo 
si sta scontrando oggi con una 
struttura mafiosa che • controlla 
ogni movimento dell'economia 
russa e le repubbliche ex sovieti­
che, La serata dedicata e animata 
da lui stesso è stata una carrellata 
sul personaggio Govorukhin attra­
verso tutte le sue attività, regista, 
sceneggiatore, attore e da dicem­
bre scorso deputato conservatore 
della Duma. 

Il cineasta prima di presentare il 
film ha ricordato l'amicizia che lo 
ha legato al cantante-attore Vladi­
mir Vyssotski. interprete di uno dei 
suoi film più popolari Non bisogna 
cambiare il luogo d'incontro del 
1979 visto da oltre 100 milioni di 
persone. • .. , 

Parallelamente al lavoro di regi­
sta che è stata la sua prima passio­
ne, per la quale ha realizzato undi­
ci lungometraggi, Stanislav Govo­
rukhin è statò anche attore in nu­
merosi film tra i quali Tra le pietre 
grigie di Kira Muratova e ultima­
mente lo abbiamo visto nel film di 
Piotr Todorovski Ancora, ancora. 
Da qualche anno si dedica sempre 
di più al documentario realizzando 
nel 1990 Così non si può vivere, e 
poi l'anno successivo, La Russia 
che abbiamo perso, un'analisi sulla 
società di ieri e di oggi. .... 

Stesso taglio anche nelle prime 
immagini di La grande rivoluzione 
criminale. Interminabili file di ca­
mion, trattori, ruspe tirati a nuovo 
passano la frontiera in direzione 
della Cina. Nell'altro senso vecchi 
camion scarichi. «Che cosa tra­
sportate voi?». «Di giorno niente. Di 
notte quello che ci danno in cam­
bio: della vodka di cattiva qualità», 
si lamenta il camionista russo. 

La diffusione del film, destinato 
alla televisione, sembra poco pro­
babile. Il regista denuncia aperta­
mente «la classe di ladri al potere» 
e «la criminalizzazione voluta da 
Eltsin» (del quale è un acerrimo 
nemico) Tra il pubblico molte 

personalità del mondo dello spet­
tacolo, Sergei Bondarciuk. l'attore 
Alexander Kaidanovski (Stalker) e 
l'ex presidente dell'Urss Mikhail 
Gorbaciov venuti a sostenere le tesi 
dell'autore Govorukhin. Durante le 
due ore di procizione gli spettatori, 
esterrefatti, hanno visto una Russia 
dove la criminalità regna a tutti i li­
velli, dove la mafia tiene in mano le 
città, e dove i trafficanti di stupefa­
centi hanno cominciato a dividersi 
il paese. Depositi pieni di metalli 
rari esportati di contrabbando, uffi­
ciali a bordo di navi ormeggiate, 
sorpresi in flagrante delitto di traffi­
co di stupefacenti, bambini di dieci 
anni che svaligiano dei container 
pieni di merci, scatole di conserva 
piene di cocaina. Mafiosi intervista­
ti in prigione, che ammettono tran­
quillamente le loro attività e le loro 
«morti necessarie». 

Le riprese sono durate un anno, 
effettuate in condizioni pericolose, 
e questo giustifica la scelta del sup­
porto video il quale si adatta me­
glio a questo tipo di situazioni. «Ab­
biamo potuto scavalcare dei muri 
fino a poco fa severamente con­
trollati, navigare nelle acque con­
trollate, accedere a sottomarini se­
greti. Stanno saccheggiando la 
Russia, spogliandola delle sue ric-
chiezze, con l'accordo tacito e la 
stessa partecipazione dello Stato», 
denuncia il regista che interviene 
spesso durante la proiezione per 
commentarne le immagini. «Di­
ciotto diamanti sono stati scambia­
ti qualche mese fa contro 20 ton­
nellate di chewing-gum cinese», di­
ce citando delle fonti del ministero 
nisso dell'Interno, della Dilesa e 
della Sicurezza. 

Le materie prime strategiche so­
no molto ricercate. Alle frontiere 
dei paesi baltici tutti ne traggono i 
propri vantaggi, i russi come i balti­
ci. Solo dal 3 al 5% del contrabban­
do è sequestrato. 11 beneficio è evi­
dente, la Russia è il paese che più 
di tutti acquista automobili di gros­
sa cilindrata, i più cari alberghi eu­
ropei un tempo frequentati dai ric­
chissimi arabi, adesso invece sono 
meta di ricchi businessmen russi. 
«Tutto 6 cominciato il 21 settembre 
(scioglimento da parte del presi­
dente russo Boris Eltsin per decreto 
del Parlamento sovietico ndf) e le­
gittimato con gli avvenimenti del 3 
e 4 ottobre», aggiunge Stanislav 
Govorukhin, conservatore della 
Russa che abbiamo perduto, «lo ho 
l'impressione che si sta svolgendo 
la rivoluzione criminale, anzi sta fi­
nendo, da ciò dipenderà il destino 
della Russa». 

CHE TEMPO FA 

m^g 
g | TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica lo previ­
sion! del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sul Mediterraneo centro-oc­
cidentale è presente un campo di alta 
pressione, in ulteriore consolidamento. 
Un flusso di correnti umide ed instabili di 
origine atlantica scorrente sull'Europa 
centrale lambisce l'arco alpino. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni pre­
valenti condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso salvo addensamenti irregolari 
sulle zone alpine centro orientali, dove 
non si escludono locali precipitazioni, per 
lo più a carattere temporalesco. Durante 
le ore pomeridiane, sviluppo di nubi cu-
mullformi anche in prossimità degli altri 
rilievi, con la possibilità di brevi rovesci 
su quelli settentrionali. Foschie notturne 
ridurranno la visibilità sulle zone pianeg­
gianti e nelle valli del centro-nord. 
TEMPERATURA: in lieve aumento, ad ini­
ziare dalle regioni di ponente. 
VENTI: dovunque deboli: meridionali sulla 
Sardegna, di direzione variabile sulle al­
tre zone, con temporanei rinforzi pomeri­
diani di brezza sottocosta. 
MARI: generalmente poco mossi; local­
mente mosso lo Jonio, con moto ondoso in 
attenuazione. 
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6.45 IL MONDO DI QUARK. (4647228) 

7.30 ASPETTA LA BANDA! Contenitore. 

(7583) 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per I 

più piccini. (1402) 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE­

CIALE ESTATE. Varietà. (1957088) 

10.00 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri­

ca religiosa. (61995) 

10.25 SANTA MESSA. Celebrata da Sua 

Santità Giovanni Paolo II. (59003082) . 

12.30 UNEA VERDE ESTATE. Rubrica. 

7.20 MILLE CAPOLAVORI. 'Un artista al 

giorno: William McTaggart - l a tem­

pesta", (9431711) 

8.35 DUE SIMPATICI TESTARDI. Film 

commedia. (3963957) 

10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con-

. tenitore, (6811334) 

10.35 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

. DIEGO? Gioco. (8289112) 

11.35 GOOD MORNING MISS BLISS. Tele­

film. "Attenti al topo". (8329421) 

12.00 TG2-MATTINA. (14063) 

12.05 BENVENUTO SULLA TERRA. Tele­

fi lm. "Una nuova emozione" 

. (6591599) 

POMERIGGIO 

6.30 TG3-EDICOLA. Attualità.(7525179) 

6.45 SCHEGGE. (8871605) 

7.05 NATA DI MARZO. Film. Regia di A. 

Pielrangeli. (3235247) 

8.55 CICLISMO. Campionato del Mondo 

su strada. 50 km femminile e 100 km 

maschile a squadre. (55531266) 

6.40 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleilner, (4650686) 

8,00 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

• Grandy. Ted Lange. (29711 ) 

9.00 TE' PER DUE. Film musicale (USA, . 

1950). Con Doris Day, Gordon Mac 

Rae. Regia di David Butler. (6974518) 

11.00 GOODBYE, MR. CHIPS. Film comme­

dia (GB, 1969). Con Peter O'Toole, Pe-

tula Clark. Regia di Herbert Ross. Al ­

l'interno: 11.30TG4. (2541792) 

6.30 BIMBUMBAM. (53136957) 

10.30 HAZZARD. Telefilm. "L'abito non la il 

monaco". Con Tom Wopat, John Seti-

neider. (73044) 

11.30 ADAM 12. Telefilm. "Ladri d'auto". 

(4841) •• 

12.00 ASPETTANDO BRAVISSIMA. Show. 

187421) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(1586808) 

1235 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con­

duce Andrea De Adamich. (6921624) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

(1986112) 

9.00 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film comi­

co (USA, 1936 - b/n). Con Oliver Har­

dy, Slan Laurei. Regia di 'James W. 

Home. (932131) . . -

10.30 I VESTITI INVISIBILI DELL'IMPERA-

. TORE. Film fantastico (USA, 1987)., 

Con Clive Revill, Sid Ceasar. Regia di 

David Irving. (4098353) . • 

1240 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica­

le. Conduce Maurizio Seymandi. Al­

l'interno: 13.00TG 5. (4285204) 

7.00 EURONEWS. (8094334) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "La regina e i 

suoi cosacchi". (98353) 

10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM­

PUTER. Telefilm. (938315) 

11.30 IL CASTELLO DEL MISTERO. Tele­

fi lm. (1995) 

12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

. Giovanni Paolo II. (72599) 

1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (9192889) 

1330 TELEGIORNALE. (346599) 

14.05 IERI, OGGI, DOMANI. Film comme­

dia (Italia, 1963). Con Sophia Loren, 

Marcello Mastroianni. Regia di Vitto­

rio De Sica. (1850763) •• . ••• 

16.10 ADULTERIO ALL'ITALIANA. Film 

commedia (Italia, 1966). Con Catheri­

ne Spaak, Nino Manfredi. Regia di Pa­

squale Festa Campanile. (1484711) • 

18.00 TG1. (10518) • . • . • • • • 

18.20 LA "DOMENICA IN.„" DEGLI ITALIANI 

DAL1990AL1994. Varietà.(4592841) 

SERA 

13.00 TG2-GIORNO. (57889) 

13.40 STASERA MI BUTTO. Varietà. Con­

duce > Pippo Franco (Replica). 

• (7889686) . 

15.55 ATLETICA LEGGERA. Da Colonia: 

Gran Premio IAAF. (88109860) 

16.00 UN KIMONO PER DUE. Film comme­

dia (USA, 1991), Con M.G. Lee, C.K. 

•• Kim.3egiadiSamUm.( l76792) 

19.45 TG2-SERA. (809063) 

14.00 TGR. Tg regionali. (59570) 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (4524421) 

14.30 CICLISMO. Coppa del Mondo. Cam­

pionato di Zurigo. (22957) 

16.30 SCARPETTE ROSSE. Film drammati­

co (GB, 1948), Con Moira Shearer, An­

ton Walbrook. Regia di Michael Po-

well e Emeric Pressburger. (1250402) 

19,00 TG 3. Telegiornale, (792) 

19.30 TGR. Tg regionali. (71063) 

19,50 BLOBCARTOON. (7709773) 

13.30 TG4. (1841) 

14,00 DOVE VAI IN VACANZA? Film com-

. media (Italia. 1978). Con Alberto Sor­

di , Ugo Tognazzi. Regia di Mauro Bo­

lognini, Luciano Salce. Alberto Sordi. 

(29384179) 

17.10 OGGI A ME... DOMANI A TE. Fi lmwe-

slern (Italia, 1968). Con Montgomery 

Ford, Bud Spencer. Regia di Tonino 

Cervi. All'interno: (8583266) 

19.00 TG4. (334) 

19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

. film. Con Michael Landon, Karen 

Grassle.(3860) 

13.30 I VICINI DI CASA. Tf. ) ' 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (2150) 

14.30 PILLOLE • FESTIVALBAR'94. Musi­

cale. (50711) 

14.35 A QUALCUNO PIACE IL CALCIO. -

Film commedia (Italia, 1986). 

(9070402) 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. Tele­

film, (82632) 

17.30 RIPTIDE. Telefilm.(7546518) . ; • 

18.25 PILLOLE - FESTIVALBAR '94. Musi­

cale. (3834976) • 

18.30 MACGYVER. Telefilm.(95228) • .':' 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (9957) 

13.45 UNA ROTONDA SUL MARE. Varietà 

(Replica). (7832624) 

16.00 NONNO FELICE S i t u a t a comedy. 

"Ok la lesta è giusta" - "Viva i nonni". 

(32191) 

17.00 AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI. 

Film comico (Italia. 1959 - b/n). Con 

Vittorio Gassman, Claudia Cardinale. 

. (570315) • •• • 

19.00 CASAVIANELLO. Situation comedy. 

"Una loto compromettente" - "Ven-

t'anni dopo". (7711) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (86150) 

14.05 CICLISMO. Campionato del Mondo 

su strada. Diretta. (54092860) -

17.00 MOTOCICLISMO. Campionato mon­

diale Superpike. (10537) 

18.00 CALCIO. Juventus A-Juventus B. Di­

retta. All'interno: TELEGIORNALE. 

(947063) 

20.00 TELEGIORNALE. (808) 

20.30 T G 1 - SPORT. (60995) 

20.40 HEIDI TORNA A CASA. Film comme­

dia (Svizzera, 1955). Con Willy Birgel, 

• • Regia di Franz Schnyder, (555605) • 

2230 TG1. (3843889) v - : - , -

22.30- LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

sportiva. (315) • 

IMOTTE 
23.00 LA MESSA E'FINITA. Film drammati­

co (Italia, 1985). All'interno: 24,00 TG 1 

•NOTTE. (5218247) 

0.45 VIVI L'ESTATE. (4827«3) 

1.15 DOC MUSIC CLUB. (9602193) 

1.30 DAVID COPPERFIELD. Sceneggiato. 

(2029938) ••;••-• 
2.50 TG1-NOTTE. (R). (33780613) 
255 SENZA RETE. (R), (23782025) -

•A.K- TG1 • NOTTE. (Fi). (36478193) 

20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 

sportiva. (150) 

20.30 MORTE DI UN EDITORE. Film-Tv 

(USA). Con Raymond Burr, Barbara 

Hale. Regia di RonSatlof, (537889) 

22.10 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele­

film. "Ma non per me". (1067808) 

23.05 TG2-NOTTE. (2207131) 

23.25 SORGENTE DI VITA. (3139334) 

23.55 SPECIALE OSE. (2109179) 

0.55 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

(7284396) -

200 TG2-NOTTE. (R).(1215445) 

215 SANREMO COMPILATION. Musica­

le. (3579700) 

3.00 PASSAPORTO ROSSO. Film dram-

matico^ltalia,.1935.Wn),(77925025) .. 

20.30 LA NOTTE DELL'AQUILA. Film guer­

ra (USA/GB, 1976). Con Michael Cai-

ne, Donald Sutherland, Regia di John 

Sturges. (70570) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale. (83402) • 

22.45 SAXA RUBRA. Varietà. Con Gaspa­

re,Zuzzurro.11881841) 

0.20 TG3-EDICOLA. (167464) 

0,40 IL RICHIAMO DELLA FORESTA. Film 

avventura (USA, 1935 - b/n - V.O.). 

(6830280) 

2.00 TG3-EDICOLA. (1139071) 

2.15 JAZZ CONCERTO. (9306377) 

245 IL VESSILLO ROSSO. Film dramma­

tico (GB, 1934-b/n). (3493174) 

3.55 IL COBRA. Film spionaggio (Italia, 

-.1967),. (77923667)- — 

20.30 MALINCONICO AUTUNNO. Film av­

ventura (Italia. 1958 • b/n). Con Ame­

deo Nazzari, Yvonne Sanson. Regia 

di Raffaello Matarazzo. (78112) 

22.30 CIRCO SOTTO LE STELLE. Show. ' 

Conducono Corrado Tedeschi e Sabi­

na Stilo '(Replica). All'interno: 23.45 

TG 4-NOTTE. (98976) 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7254716) 

0.45 LA SETTIMANA DELLA SFINGE. Film 

. commedia (Italia, 1990). Con Marghe-

• rita Buy, Paolo Hendel. Regia di Da­

niele Luchetti. (4579822) 

235 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner, (2601342) 

3.25 MANNtX. Telefilm. (2602071) 

4,15 TG 4 - • RASSEGNA STAMPA, 

••••••• (6949272) •• • 
4.25 LOVE BOAT. Telefilm. (74883532) 

20,00 BENNY HILL SHOW. (9570) 

20.30 UNA MISSIONE PER DUE. Film av­

ventura (USA, 1992). Con Ross Kettle, '• 

Norman Combes. Regia di Joseph • 

Wein. (76266) 

22.30 SQUADRA ANTIGANGSTERS. Film 

poliziesco (Italia, 1979). Con Tomas 

Milian. Regia di Bruno Corbucci. 

(4239537) 

I 

0.40 PASQUALINO SETTEBELLEZZE 

Film grottesco (Italia, 1975). Con 

Giancarlo Giannini, Fernando Rey. 

Regia di Lina Wertmuller (v.m. 14 an­

ni), (6691822) ' • ; 

240 PER UN PUGNO NELL'OCCHIO. Film 

comico (Italia, 1964). Con Franco 

Franchi, Ciccio Ingrassia. Regia di 

MicheleLupo. (5626483) • 

4.30 RIPTIDE. Telelilmi<70402349). 

20.00 TG5. Notiziario. (8228) 

20.30 ILQUIZZONE. Gioco. Conduce Gerry 

Scotti. (78624) 

22.30 IL DELITTO PERFETTO. Film dram­

matico (USA, 1954). Con Ray Millanti. 

Grace Kelly. Regia di Alfred Hitch-

cock. All ' interno: 24.00 TG 5. 

(4234082) -

0.45 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film comi­

co (USA, 1936 - b/n). Con Oliver Har­

dy, Stan Laurei. Regia di James W. 

Home (Replica). (3022483) • 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

(6622613) 

2.30 NONNO FELICE. Situation comedy 

(Replica), (4356071) 

430 I CINQUE DEL OUINTO PIANO. Te le-

••-• ' f i lnvConLucaSandri.(78602367) • -

20.00 MOTOCICLISMO. Campionato mon­

diale Superpike.(80S3I 

21.00 TELEGIORNALE-FLASH. (56228) 

21.05 LAURA. Film thriller (USA, 1987). 

Con Urna Thurman, Paul Dillon, Regia 

di Peter llyhuemer. (4033044) 

22.40 TELEGIORNALE. (3015565) 

23.10 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE­

TO VOLANTE". Varietà. Conducono 

Luciano Pispoli, Rita Forte e Melba 

Ruffo. (1961353) 

0.40 AUTOMOBIUSMO. Formula Indy. 

(8467209) 

210 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete televisiva americana. 

(25110990) 

Videomusic 
9.N GOOD MORNING. La co­

lazione in musica. 
(75240601 

11.00 THE MIX. I video della 
mattina (6737112) 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduco Lorenzo Sco-

• l e i (493112) 

14J0 VM GIORNALE FLASH, 
(317889) 

14.35 THE MIX. I video del po­
meriggio. (31250402) 

22.00 PHK FLOVD. Special. 
(813792) 

22J» MDES. Rubrica. Condu­
ce Attilio Gnllom. 
(107727) 

23.30 DCFLEPPARD. Concer­
to. (202191) 

OJJO THE MIX video della 
notte. (91128006) 

Odeon 
14.00 DOMENICA ODEON. 

Magazine di sport, cultu­
ra e attualità da tutta Ita­
lia. (25129605) 

18.15 TURISTA PER SCELTA. 
Itinerari turistici nel mon­
do. "Portogallo: Lisbona. 
Alentejo, Fado" (Repli­
ca). (8709808) 

19.00 T AND T, Telefilm. Con 
Mr. T, Ale» Amini. 
(320082) 

19J0 LA VENDETTA DI ATOA. 
Film avventura (Italia, 
1984). Con Miles O'Kee-
le, Lisa Poster. Regia di 
David Hills. (7893228) 

21.15 SPECIALE SPETTACO­
LO. 18457537) 

21.30 ODEON SPORT. Rubrica 
sportiva. (79194044) 

Tv Italia 
18.00 PESCARE INSIEME. Ru­

brica (Replica). (8549537) 
18.30 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (8524228) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (5524976) 

19.30 FAMIGLIA FELICE. Tele­
film. (3622044) ' 

NON F MAI TROPPO 
TARDI. Film fantastico 
(Italia, 1953 • b/n), Con 
Paolo Stoppa, Marcello 
Mastroianni, 15189773) 

SPORT 4 NEWS. 
(9178889) 

24.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru­
brica musicale. Condu­
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce. (73947613) 

20.30 

22.30 

Clnquestelle 
11.00 MAXIVETRINA. (273570) 
11.15 F.B.I.. Telefilm. 

12.15 MOTORI NON STOP. Ru­
brica sportiva. Conduco­
no Patricia Pilchard e 
Paolo Bonaveri. (901686) 

12.45 MAXIVETRINA. 
(2256204) • 

14.00 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. 139860995) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (413S41) 

20.30 ORMAI NON CE' PIÙ' 
SCAMPO. Film dramma­
tico IUSA. '1980). Con 
Paul Newman, Jacqueli-
ne Bisset. Regia di Ja­
mes Goldstone. 
(3546179) 

22.45 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (85024063) 

TeTe+1 
14.00 INFELICI E CONTENTI. 

Film comico (Malia, 1992). 
• (6307112) 

15.35 I CORTI DI TELEW. 
(1515808) 

16.00 VOGLIA DI RICOMINCIA­
RE. Film drammatico 
(USA. 19931. (619044) 
' 1 NEWS. (975131) 

VERDETTO FINALE. 
Film azione (USA. 1991). 
(9935260) 

I CORTI DI TELEPIU'. 
(419131) • 

20.40 ARMA LETALE 2. Film 
aziono '(USA, 1989). 
(467247) 

22.35 RAMBOII-UVENDET­
TA Film azione (USA, 
19851.(77978599) 

18.00 
1130 

20.10 

Tele+3 
13.15 I DUE ORFANELLI. Film 

commedia (Replica). ' 
(5843624) 

15.00 COPPEUA. Balletto di 
Leo Délibes. (387112) 

17.00 + 3 NEWS. 1510808) 
17.06 I DUE ORFANELLI. Film 

commedia , (Replica). 
(105775063) 

19.00 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON-

< TEMPORANEA. (595044) 
21.00 I DUE ORFANELLI. Film 

commedia (Replica). 
(977624) 

22.30 LA PASSIONE DI GIO-
. VANNA D'ARCO. Film 

drammatico (Francia. 
1928-b/n). (77972315) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma verrà automati­
camente registralo all'o­
ra indicata. Per inlorma-
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Developmenl Corpo­
ration (C) 1994 -Gemstar 
Developmenl Corp. Tuni i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Raiuno: 002 - Rai-
due: 003 - Rallre: 004 - Re­
te "1; 005 - Canale 5: 006 -
Italia 1; 007 -Tmc: 009 -VI-
deomusic: Oli - Cinque-
stello; 012 - Odeon; 013 -
Tole* 1: 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalla. 

Radiouno 
Giornali radio: 8.00:10.19; 13.00; 
19.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.30. 9.00 
Ciclismo. Campionati mondiali 
su strada. 50 km femminile e 100 
km maschile; 9.10 Mondo catto­
lico; 9.30 Santa Messa; 12.51 
Uomini e camion; —.-• Pomeri­
diana. Il pomeriggio di Radiou­
no: - . - Ogni sera - Un mondo di 
musica; 19.24 Ascolta, si fa se­
ra:—.— Ogni notte - La musica di 
ogni notte. • 

Radlodue 
Giornali radio: 7.30; 8.30; 12.30; 
19.30; 22.30. 6.00 II buongiorno 
di Radlodue; 8.07 Oggi è dome­
nica: 8.42 Trucioli; 9.14 Magic 
Moments. I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal '50 al '90; 9.33 
Grr • Speciale Estate; 10.00 Do­

menica Duo; 10.29 Quel famoso 
Gran Varietà; 11.31 Mille e una 
canzone; 11.52 Anteprima 
Sport; 12.20 Ondaverde Roglo-
ne; 12.52 Trucioli; 12.57 All'om­
bra dolla formica; 14.00 Coco­
mero; 20.00 Tornando a casa: 
21.30 Trucioli; 24.00 Ftainotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45: 18,30; S.30. 
6.00 Radlotre mattina; - . - Ou­
verture; 7.30 Prima pagina: 9.01 
L'eroe sul sofà: Ulisse: 9.30 Aria 
d'estate; 10.30 I maestri del sor­
riso: Eduardo De Filippo; 11.50 
Radiotre Meridiana; - . - Con­
certi Doc; 13.04 A proposito di 
Broadway; 13.50 Teatro sem­
pre; 14.35 La discoteca Ideale. 
V parte; 15.30 Scartale; 16.00 La 
discoteca Ideale. 2' parte; 17.25 
La serie d'oro di Art Tatum (Re­

plica); 18.51 II canto della terra; 
19.20 Omaggio alla fantasia. Le 
opere di autori italiani vincitrici 
del Prlx Italia; 19.50 Radlotre 
sulte; - .— Il cartellone; 20.15 
Concerto sinfonico; —.— Oltre il 
sipario; 23.20 II Purgatorio di 
Dante: XI canto (Replica); 24.00 
Radlotre Notte Classica; 0.30 
Notturno italiano. 

I tal laRadio 
Giornali radio: 7; 8: 9; IO: 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19:20.8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Pilo diretto; 12.30 Consu­
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18,15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

«A bruciapelo»: eccola 
la vera tivù educativa 
V I N C E N T E : 

Beautilul (Canale 5, ore 13.36) 3.769.000 

P I A Z Z A T I : 

Il grandegioco dell 'oca (Ftaidue, ore 20.45) 3.358.000 

Parma-Juventus (Italia 1. ore 20.32) 3.289.000 

La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 2.928.000 

lo sono la legge (Raiuno, ore 20.49) 2.791.000 

Beautiful (Canale 5, ore 20.35) 2.788.000 

Le donne? Tutte a casa. Per fare un favore al go­
verno. «Avremo cosi 600mila posti di lavoro liberi», 
spiega il neodeputato leghista al microfono di 
Sandro Paternostro, nella puntala dell'altro ieri di 

A bruciapelo. Già. tutte a casa. Cosi a Berlusconi non rimarreb­
be che pensare ai 400mila che mancano per fare il milione di 
posti di lavoro promesso (che, però, il cavaliers'è già riman­
giato, sulla stampa estera perora: vedere, per credere, l'inter­
vista rilasciata a DerSpiegel nella quale, forse sperando di far 
colpo sui tedeschi e sul marco, nega di aver mai promesso 
niente). Istruttivo, più che divertente, il programma che Raiu­
no manda in onda in tarda serata: davanti agli occhi un po' as­
sonati del telespettatore sfilano alcuni dei personaggi che do­
vrebbero rappresentarci in Parlamento e governare la cosa 
pubblica. Spesso non 0 un bel vedere. E neanche un bel rap­
presentare. Non c'è bisogno neanche che paternostro faccia 
domande cattive. Peccato che A bruciapelo lo vedono in po­
chi, forse anche per via dell'orario. È una trasmissione degna 
della più nobile tradizione educativa della tv pubblica. 

VERDE FAZZUOLI TELEMONTECARLO 1215 

Emergenza fuoco. Federico Fazzuoli se ne occupa con 
un aervizio sull'incendio della Conca d'oro, che ira di­
strutto centinaia di ettari di bosco alle porte di Palermo. 
Segue un'intervista alla sottosegretario alla Protezione ci­
vile, Fumagalli Carulli, e una scheda che spiega cosa è 
questo famoso decreto che dovrebbe impedire gli incen­
di, Altri servizi su un allevamento di oche e anatre nel Ve­
neto, e la pesca del riccio in Sicilia. 

UNEA VERDE RAIUNO. 12.30 
Sandro Vannucci ripercorre l'antica strada del bestiame, 
detta il «regio trattura», un particolare e affascinante per­
corso tra le vallate del Molise e le asperità dei monti 
abruzzesi. Per un tuffo nel passato e nell'antica attività pa­
storizia. Segue una visita a un allevamento di struzzi (l'ul­
tima moda agricola). 

ILQUIZZONE CANALE5.20.30 

Ospiti di Gerry Scotti e del suo demenziale (involontaria­
mente) gioco estivo sono: Fabio Fazio, Federica Pascuc­
ci, Natalia Estrada. Pamela Prati, Marisa Laurito, Enzo lac­
chete e Franco Oppini. Materiale per i quiz, filmati curiosi 
reperiti in Italia e all'estero, 

SAXA RUBRA RAITRE. 22.45 
Terza puntata del deludente programma satirico di de­
stra. Zuzzurro e Gaspare cercheranno di capire la diffe­
renza tra destra e sinistra con l'aiuto di Stefano Masciarel-
li, i gemelli Ruggcri, il cantante partenopeo-conftdenziale 
Tony Tammaro e Katia Beni, la quale, in qualità di presi-

, dentcssa, illustrerà le attività del suo «Irene Pivetti fan 
club». Gli altri: Titta Ruggeri, Ruggero Cara, Fabio Canino, 
Lilian Ramos, Ricky Gianco e il gruppo rock Ufo Piemon­
tesi. 

SPECIALE DSE RAIDUE. 23.55 

Giulio Petroni (negli anni Cinquanta direttore del Diparti­
mento cinematografico del governo di Ceylon) ha realiz­
zato per il Dse SnLanka, un documentario sull arcipelago 
di isole nell'Oceano indiano, che ne ricostruisce la storia 
ponendo l'accento sul degrado dell'arcipelago, trasfor­
matosi da paradiso naturale a meta inadatta per un turi­
smo di massa frettoloso e invadente. 

La Pulzella d'Orléans 
davanti all'Inquisizione 
22.30 LA PASSIONE DI GIOVANNA D'ARCO 

Regia di Cari Thoodor Dreyer. con Renèe Falconiti. Engine Silvaln, Michel 

Simon. Maurice Stolz. Francia 1928 (84 min) 

TELEPIÙ 3 

Uno dei capolavori del cinema muto, una pietra miliare della storia 
della settima arte, da tenere sicuramente nella videoteca di casa. Il 
grande regista danese mette in scena il processo dell'Inquisizione alla 
Pulzella D'Orléans: interrogatori estenuanti, torture, pressioni psicolo­
giche che Dreyer rende attraverso una tecnica innovativa fatta da pri­
mi piani ossessivi, inquadrature intensissime e grande rigore nella ri­
presa dei particolari. Dopo il processo Giovanna d'Arco cede e firma 
l'abiura. I suoi capelli vengono tagliati e sulla piazza l'attende il rogo. 
Ma quando le fiamme si alzano verso il cielo la folla insorge. 

14.05 IERI, OGGI E DOMANI 
Regia di Vittorio Oe Sin, con Sophia Loren, Marcello Mastroianni Tina Pi­
ca. Italia 1963(119 min) 

La Loren si la in tre nei tre episodi della commedia di De 
Sica. Nel primo è Adelina, una venditrice di sigarette di 
contrabbando; nel secondo è Anna, una ricca signora an­
noiata; nel terzo è Mara, una prostituta che si invaghisce 
di un seminarista. 
RAIUNO 

17.00 AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI 

Regia di Nanni Lo», con Vittorio Gassman, Renato Salvatori. Claudia Cardi­

nale. Italia 1959(105 min) 

Dopo due f i lm realizzati insieme a Gianni Puccini, Loy af­

fronta da solo la regia con questa commedia che riprende 

la formula di quella fortunatissima di Monicell i . Cinque 

banditelli romani in trasferta a Milano rubano i milioni del 

Totocalcio. Ma il primo ad essere arrestato è proprio chi 

ha ideato il colpo. 

C A N A L E 5 

23.00 LA MESSA È FINITA 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Morelli. Marco Messeri. Ferraccio De 
Cerasa. Italia 1985 (95 min) -

Un altro racconto morale di Moretti, stavolta nei panni di 
un prete di ritorno da una parrocchia sperduta per essere 
destinato ad una chiesa della periferia romana. Ma il di­
sagio diventa insopportabile davanti ai troppi cambia­
menti: amici diventati misantropi, il padre che scappa con 
un'altra donna, la sorella che vuole abortire. 
RAIUNO 

0.45 LA SETTIMANA DELLA SFINGE 

Regia di DanielB Lucbetti. con Margherita Buy. Paolo Hendel. Italia 1990 

(104 min) . 

Seconda prova d'autore per Luchetti. Sullo sfondo di un l i ­

torale assolato si incrociano le vite di una giovane appas­

sionata di enigmistica e di un bizzarro antennista, 

RETEQUATTRO 



Sport in tv 
CICLISMO: Campionati mondiali su strada Raitre. ore 8.55 
CICLISMO: PremioZurigo Raitre. ore 14.30 
CALCIO: Juventus A-Juventus B Tmc, ore 18 00 
AUTO: Formula Indy Tmc. ore 0 40 
ATLETICA: Gp laaf di Colonia Raidue, ore 0.55 

IL CASO. Ravenna riammesso in B, il Modena vuole il ripescaggio. Incontro Letta-Matarrese 

Lo sport Italiano nel mirino del governo sta vivendo un momento diff ici le Alberto Pais 

Calcio, una città aperta 
m ROMA. Neppure Arrigo Sacchi 
sarebbe capace di teorizzare un 
pressing come quello che sta met­
tendo alle corde il calcio. La crona­
ca della giornata di ieri e eloquen­
te: il giudice che riammette il Ra­
venna in serie B; il Modena che a 
sua volta chiede di essere ripescato 
in serie B al posto del Palermo: il 
mondo politico che alterna mes­
saggi concilianti, come quello del 
capo-gruppo al Senato di Alleanza 
Nazionale, Giulio Maceratini, a 
nuove intromissioni, come quella 
relativa alla questione sponsor del­
la Roma (la presunta trattativa del 
presidente Sensi con il gruppo di 
Salvatore .Ligresti, l'imprenditore 
più volte coinvolto in Tangentopo­
li) , dietro le quali ci sarebbe la re­
gia occulta di Alleanza Nazionale. 
Fino, poi, ad arrivare a due annun­
ci che precludono a nuovi sviluppi: 
l'incontro di domani del sottose­
gretario alla presidenza del Consi­
glio, Letta, con il presidente federa­
le Matarrese e la convocazione di 
un Consiglio federale straordinario 
per martedì alle ore 15. 

L'attacco ha colpito 
Certo, la stangata di venerdì, con 

il duplice attacco a Matarrese e al 
presidente del Coni, Pescante, ha 
lasciato il segno. Mai il mondo del­
lo sport si era visto così accerchiato 
e mai era appai'so così nitido il 
progetto che dovrebbe cambiare 
uno scenario che ha cinquantadue 
anni di vita CU Coni nacque nel 
1942) e che all'estero ci viene invi­
diato, non fosse altro perché capa­
ce di autofinanziarsi (si viaggia sui 
tremila miliardi all'anno) con il 
Totocalcio e che pure 6 riuscito, 
seppur a fatica, a mantenere una 
sua autonomia. Ma ora, si è detto, 
questo modello non piace a chi 
guida l'Italia, in particolar modo al 
partito che più di tutti sta monetiz­
zando l'esperienza di governo: Al­
leanza Nazionale. La voglia di insi­
nuarsi 6 tanta: da microlivelli come 
la sponsorizzazione della Roma a 
macrolivelli come l'assetto dello 
sport, che si vorrebbe ridiscgnare 
in Ministero (progetto Sgarbi). 

La risposta di Matarrese e Pe­
scante, per ora, è stata il silenzio. 
Matarrese tornerà oggi dalla va­
canze irlandesi, stesso discorso per 
Pescante. Sono stati lanciati solo 
segnali: come i due appuntamenti 
(Matarrese-Lctta e Consiglio fede­
rale) in programma nelle prossime 
quarantotto ore, E gli altri illustri 
abitanti della cittadella dello sport? 
Tacciono, perché la questione è 
delicatissima e nessuno vuole 
esporsi. Però, qualche segnale arri­
va: se la cittadella sarà assediata, i 
suoi abitanti, o almeno quelli di 
maggior rango, cercheranno di 
contribuire alla sua difesa. Gianni 
Petrucci, presidente della Feder-

a UOMA.'teri-<i'!>tata<ji]dgiornata movimentata perii 
calciOjjH.Wbunale Civile di Ravenna alle 12,15 ha de­
positato la sentenza con cui ordina alla Figc di riam­
mettere l'U.S. Ravenna al campionato di serie B. La so­
cietà romagnola, retrocessa in CI , aveva presentato 
un ricorso contro l'iscrizione del Cosenza, che, secon­
do quanto appurato dai giudici, non avrebbe rispetta­
to i termini per regolarizzare la situazione amministra­
tiva. Il Tribunale ha deciso che la riammissione del Ra­
venna può avvenire anche senza l'esclusione del Co­
senza: in tal caso, la sene B diventerebbe a 21 squa­
dre. L'intervento della magistratura nella gestione di 
una vicenda sportiva ha alimentato il già vivace dibat­
tito politico sull'autonomia dello sport. Il presidente 
del Ravenna Daniele Corvetta, ha precisato che il ri­
corso presentato dalla sua società, ben lontano da 
qualsiasi manovra politica, è semplicemente l'unico 
modo per riparare ad un errore della Figc. I legali del 

' Ravenna affermano che la colpa di tutta questa situa-

zionc-0 della Co.Vi SCK-, che noOsha,vrnficjto se il Co­
senza fosse effettivamente in regola: la società roma­
gnola ha velatamente accusato la Co.Vi.Soc. di non 
aver agito in buona fede. Il Consiglio federale della 
Figc si riunirà martedì prossimo per discutere il caso. 

Nel pomeriggio, poi, s'è diffusa la notizia di un re­
clamo del Modena. La società emiliana ha chiesto alla 
Figc di essere ammessa al campionato di B al posto 
del Palermo. 11 Modena, per motivare la richiesta, ha 
citato un'intervista pubblicata da Repubblica a Victor 
Uckmar, il presidente della Co.Vi.Soc., il quale avreb­
be affermato che il club siciliano è stato iscritto alla B 
dalla Figc nonostante il parere contrario della 
Co.Vi.Soc. stessa. La questione finirà in tribunale? 

Insomma, il dibattito sull'autonomia dello sport è 
aperto. E domani sera il sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio Gianni Letta incontrerà il presidente 
della Fedcrcalcio Antonio Matarrese. 

Maceratini, An: 
«Lasciamo 
in pace lo sport » 

basket, parla poco, ma lancia un 
messaggio sibillino: «Prendo atto di 
quanto sta accadendo e dico che 
sono solidale con Matarrese e Pe­
scante. Non aggiungo altro, se non 
che in questi momenti non biso­
gna comportarsi come prime don­
ne. Chiaro?». 

Il messaggio di Petrucci 
Chiarissimo. Petrucci, al quale va 

dato atto di avere la vista lunga (è 
stato il primo dirigente sportivo ita­
liano ad alto livello a lanciare l'ai-
larme-sprcchi), indica una strada 
e un avvertimento. Primo, lo sport 
non si tocca. Secondo, se qualcu­
no all'interno della cittadella vuole 
approfittare della situazione per far 
pagase vecchi conti in sospeso con 
Matarrese e Pescante, cambi idea e 
pure in fretta. 

Ma pur ammettendo che lo 
sport vinca questa battaglia, sarà 
poi vinta la guerra? Le cose non sa-

STEFANO BOLORINI 

ranno più come prima e probabil­
mente si andrà verso un rimpasto. 
Nel calcio, in particolare. Troppi 
errori, troppi casi. E troppi autogol, 
non ultimo, importante almeno a 
livello di immagine, quello di aver 
consentito di rientrare nei ranghi a 
un presidente discusso come il pa­
tron dell'Avellino, Sibilla, anni fa in 
odore di camorra. Proprio ieri c'è 
stato l'annuncio che pagherà un 
centravanti, l'ex-lazialc e barese 
Beiardino Capocchiano, «a gol». 
Più segna, più guadagnerà. 

GII autogol del pallone 
Di questi tempi, certi fatti sem­

brano creati apposta per ribadire 
che a Matarrese la situazione sta 
sfuggendo di mano. Le elezioni del 
calcio ci saranno nel 1996, ma a 
questo punto è ipotizzabile la fine 
dell'attuale legislatura e la chiusura 
dell'ora Matarrese. al timone dal 
novembre 1987. Basterà però una 

poltrona nuova per cambiare le re­
gole del gioco? Difficile. 1 nomi, in 
teoria, sono quelli di Nizzola (pre­
sidente della Lega di A e B), Abete 
(presidente della Lega di C) e 
quello dell'eurodeputato di Forza 
Italia Giampiero Boniperti. Come 
dire: il vecchio che avanza. E allo­
ra? Allora una via di uscita la sug­
gerisce il professor Andrea Manzel-
la, costituzionalista, eurodeputato 
progressista e vice-commissario 
straordinario del calcio nell'interre­
gno Carraro, tra il 1986 e il 1987. 
«Per me - dice - la partita non è 
chiusa. L'autonomia dello sport va 
salvaguardata. Si devono fare, 
semmai, delle correzioni. La via 
d'uscita, almeno per ti calcio, È 
quella di affidare maggiori poteri 
alla Covisoc. Non ha senso limitare 
il suo intervento al controllo dei bi­
lanci e alla verifica delle irregolan-
tà: bisogna dare a quest'organismo 
poteri di intervento». 

Giulio Maceratini, capogruppo al 
Senato di Alleanza Nazionale, ha -
preso le distanze dagli esponenti 
della maggioranza che negli ultimi 
tempi hanno ripetutamente 
attaccato l'autonomia e! al lo sport 
•Lo dichiarazioni rese in questi 
giorni da taluni esponenti della 
maggioranza sono da considerare 
assolutamente stravaganti»: così 
Maceratini ha commentato le 
affermazioni di alcuni uomini 
politici, anche del suo stesso 
partito, in materia di governo dello 
sport. «VI sono organi di partito - ha 
sottolineato l'esponente di An -
che hanno l'Incarico specifico di 
seguire i problemi dello sport 
italiano e nessuno di essi ha 
ritenuto di fare esternazioni In 
materia ha un mandato in tal 
senso». Maceratini ha quindi rivolto 
un appello al colleghi di partito e 
agli alleati di governo, affinché non 
si ripetano altri attacchi 
all'autonomia dello sport: «Agli 
alleati della maggioranza che sono 
intervenuti - ha affermato - ricordo 
che nel programma di governo 
dell'on. Berlusconi si parla con 
molta chiarezza di autonomia del 
Coni e delle federazioni sportive. 
Un poco di memoria e un poco di 
misura sono dunque, ancora una 
volta, necessarie, perché, 
diversamente, ci si limita ad 
abbaiare alla luna e a creare solo 
deplorevole confusione». 

Il giudice: «Il Ravenna ha ragione» 
• ROMA. Il Ravenna deve giocare in serie B: lo 
ha deciso il Tribunale Civile della città roma­
gnola. Il giudice Maria Pia Parisi ha accolto il ri­
corso dieci giorni fa dal Ravenna Calcio, retro­
cesso in CI nella passata stagione. Il magistrato 
ha dato quattro giorni di tempo alla Figc per va­
rare il nuovo calendario. 

Il giudice ha appurato che il Cosenza non ha 
rispettato i termini per gli adempimenti neces­
sari per l'iscrizione alla serie B: la società cala­
brese aveva presentato la documetazlone da 
cui risulta che i pagamenti sono stati effettuati 
entro il 29 luglio; ma il Tribunale ha verificato 
che i versamenti sono stati effettuati solo il pri­
mo agosto. Il giudice, comunque, non ha inti­
mato alla Figc l'esclusione del Cosenza dalla 
serie B: nella prossima stagione, con l'eventuale 

aggiunta del Ravenna, la serie cadetta potrebbe 
essere a 21 squadre. 

Ieri pomeriggio a Roma Daniele Corvetta, 
presidente del Ravenna, assistito dal suo avvo­
cato Bruno Catalanotti, ha tenuto una conferen­
za stampa. «Avevamo presentato ricorso - ha 
detto Corvetta - per tutelare un nostro diritto: il 
Cosenza non era in regola per l'iscrizione, il suo 
posto spetta a noi. Vogliamo giocare in B. la re­
trocessione ci procurerebbe danni per circa 
dieci miliardi». 

I rappresentati del Ravenna hanno comun­
que dichiarato di credere nell'autonomia dello 
sport per quanto riguarda le questioni tecniche-
agonistiche, ma hanno affermato che il ricorso 
era quanto mai opportuno: «La Figc - ha spie­
gato Catalanotti - ha commesso un errore, cre­

dendo che il Cosenza fosse in regola. Ma non lo 
era. Matarrese, in riferimento al "caso Catania", 
lo scorso anno aveva nbadito che i termini 
"hanno natura perentoria e indilazionabile", 
pena l'esclusione dai campionati. Quindi, sia­
mo certi che la Figc ci riammetterà in B». L'erro­
re sarebbe stato causato, secondo Catalanotti, 
dall'operato della Co.Vi.Soc.: gli ispettori della 
Commissione di vigilanza non avrebbero accer­
tato se il pagamento era stato effettuato nei ter­
mini consentiti. Canaloni, pur senza parlare in 
prima persona, ha fatto balenare il sospetto di 
una «combine» Martedì prossimo si riunirà il 
Consiglio federale della Figc: il rifiuto di riam­
mettere il Ravenna causerebbe un nuovo inter­
vento della magistratura. Per ora, la legge è dal­
la parte del club romagnolo. ÙPa.Fo 

Per salvare il Coni 
serve una riforma 

NEDOCANETTI 

• Lo avevamo previsto e denun­
ciato. L'attacco è ora puntualmen­
te scattato. L'attacco all'autonomia 
del movimento sportivo da parte 
dei partiti governativi. La giustifica­
zione7 Le vicende che coinvolgono 
la Federcalcio. Il vero obiettivo? 
Impadronirsi dello sport italiano, 
ghiotto boccone clientelare, eletto­
rale, finanziario. 

Una tappa dell'assalto ai posti di 
potere, con un'ingordigia che fa 
impallidire gli appetiti del Caf, di 
buona memoria. Coni come Rai, 
come !ri, come Bankitalia, come 
qualsiasi settore importante del 
Paese, in cui si possono occupare 
poltrone di prestigio, che rendono 
in termini di potere e di voti. 

Siamo rapidamente passati dal­
l'idea di un supercommissario allo 
sport ad un sottosegretario ed ora 
ad un ministero, concupito da Al­
leanza nazionale, ma sul quale po­
ne avidi occhi anche Forza Italia 
(si vedano le dichiarazioni del soli­
to Sgarbi). Un assalto in piena re­
gola. L'acquolina in bocca al pen­
siero di amministrare migliaia di 
miliardi (Totocalcio), di mettere le 
mani in pasta per la Nazionale az­
zurra e per tante altre cose. 

Berlusconi e Letta hanno, a più 
riprese, affermato solennemente 
che il governo avrebbe garantito 
l'autonomia dello sport. Non mi 
pare facciano molto per far corri­
spondere i fatti alle promesse, per 
dire una parola chiara sulle inten­
zioni dell'esecutivo. Lasciano l'ini­
ziativa a deputati e senatori che si 
sono lanciati come furie contro tut­
to l'assetto sportivo partendo natu­
ralmente dal boccone più preliba­
to, il calcio. 

Intendiamoci, anche noi siamo 
dell'opinione che, se denunce ci 
sono e ci sono da parte di presi­
denti di società, nei confronti della 
Federcalcio e di Matarrese, vadano 
attentamente vagliate da parte del 
Coni, aprendo eventualmente 
un'inchiesta e punendo se c'è da 
punire. 

E ancora. Se sono riscontrabili, 
in certi atti, responsabilità penali, 
deve intervenire la magistratura. Su 
questo non ci sono dubbi (meno 
siamo d'accordo che procure e tri­
bunali vari decidano le iscrizioni e 
le cancellazioni di società dai cam­
pionati). 

Da qui ad interventi di Parla­
mento e governo, sino a configura­
re una profonda modifica dell'as­
setto istituzionale dello sport italia­
no basato sull'autonomia e l'auto­
finanziamento, da realizzare con 

la nascita di ministeri (proprio 
quando i ministeri dovrebbero es­
sere ridotti) però ce ne corre. 

La presidenza del Consiglio, per 
legge, deve vigilare sul Coni, i suoi 
atti, il suo bilancio. Lo faccia, con il 
massimo rigore chiedendo traspa­
renza e pulizia senza però interferi­
re sulle decisioni che attengono al­
la sfera autonoma della gestione 
sportiva. 

Di commissioni parlamentari se 
ne sono già fatte in passato. Per co­
noscere e studiare il fenomeno 
«sport». Se ne vuole fare qualche al­
tra. Ben venga. Conoscere di più, 
per poi eventualmente legiferare 
per il sostegno alle società sportive, 
per la medicina dello sport, per la 
costruzione e la gestione di im­
pianti. Sarà veramente utile. 

Non può essere però, l'indagine 
parlamentare, la giustificazione 
peraltri fini, perfarsaltare il model­
lo sportivo italiano, perché non 
prono alla maggioranza. Per im­
possessarsi di un comparto della 
vita del Paese, che ha così grande 
rilevanza sociale, economica, cul­
turale. 

Il Coni però non deve limitarsi 
alla difesa dell'esistente. Una linea 
perdente. Deve portare avanti l'an­
nunciata nforma, in tutte le direzio­
ni. 11 decentramento, il rapporto 
con le Regioni, il dipartimento del­
lo sport per tutti, gli assetti interni, 
la democratizzazione, la riforma 
degli statuti delle ledcrazioni, il 
rapporto con gli Enti di promozio­
ne (.naturali alleati se il rapporto è 
corretto). 

Il programma che fu presentato 
da Mario Pescante, insomma, non 
deve restare nel cassetto. Iniziative 
come quella del riconoscimento 
del nuovo ente di promozione di 
Alleanza nazionale non vanno nel­
la direzione giusta. Non hanno gio­
vato nemmeno a rabbonire il parti­
to di Fini, il più virulento nell'attac­
co al Coni, il partito che ha già 
pronto il sottosegretario (mini­
stro?) nella persona di un vecchio 
marpione del Msi, come Francesco 
Servello, amico di tanti amia mila­
nesi, politici e «sportivi». 

Realizzando il programma, si di­
mostrerà la forza e la produttività 
dell'autonomia, si allargherà la sfe­
ra degli alleati (Regioni e società 
sportive soprattutto). Nello stesso 
tempo, si dovrà con decisione 
combattere e colpire tutte le dege­
nerazioni, che la crescita abnorme 
degli interessi economici e finan­
ziari nel calcio ha portato con sé. 
Per il bene dello stesso calcio. 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

89 

75 

38 

88 

51 

48 

87 

4 

31 

28 

69 73 

20 17 

56 87 

32 25 

10 29 

39 65 

8 89 

3 80 

37 2 

14 68 

60 86 

28 "2 

37 69 

3 40 

21 40 

38 78 

59 45 

47 37 

64 54 

15 52 

2 2 X 2XX 

LE QUOTE: 

at 

ai 12 
l l 1 J 

ai 10 

21 X 1 X1 

L 153.019.000 

L 2.476.000 

L. 233.000 

UNAMICOlnniù 
giornale©^ 

B O O T E 
è in edicola il mensile 

di SETTEMBRE 
RAGGRUPPAMENTI 

TRADIZIONALI 

Quando nel gioco del Lotto si parla di: 
NUMERETTI: si intendono i numeri for­
mat da una sola afra più il 10 o il 90 a 
seconda se i numerarti sono delle decina 
naturali o cabalistiche (due diversi tipi 
di classificazione); 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10 
(o90k 
GEMELLI: si tratta di numeri formati da 
due afre uguali: 11 - 22 - 33 - 44 • 55 • 66 
•77-88. 
VERTIBIL1: sono coppie di numeri le cui 
dire vengono invertito d'ordine: 
12.21 -13.31 • 78.87 
RADICALI: è un tipo di classificazione in 
quartine (quattro numeri) composta da un 
numerano, un gemello, un numero di ca­
denza "9 e uno zeralo: 

1.10.11.19 -2.20.22.29- -
• 7.70.77.79 • 8.80.88.89 
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Sport 
CICLISMO. Oggi in Svizzera un test importante a sette giorni dalla gara iridata in Sicilia 

Pantani, a Zurigo 
inizia la scalata 
verso la gloria 
Oggi, test generale della Nazionale di ciclismo 
nel Campionato di Zurigo, ottava prova della 
Coppa del Mondo. Sono presenti tutti gli az­
zurri, eccetto Podenzana. Osservati speciali, il 
redivivo Chiappucci e la sorpresa-Pantani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

B A R I O C K C C A R E L L I 

• BASILEA (Svizzera). Anche qui 
in Svizzera, dove le mountain bike 
ormai sono più numerose delle 
mucche e dei cani San Bernardo, il 
nostro uomo lo conoscono tutti. 
Basta la parola: Pantani? Ah, si, 
quel corridore che sembra vecchio 
e invece è giovane. Quel magroli­
no con pochi capelli e due orec­
chioni a sventola che, in salita, la­
scia indietro tutti. . : 

Inutile farsi troppe domande: 
Pantani piace. Forse perché, pro­
prio lui che viene dal mare, è l'ulti­
mo degli scalatori; oppure perché, 
pur cosi giovane, è uno che ama 
andar contro tutti, là dove lo porta 
il suo piccolo grande cuore di sca­
latore. Pantani, anche adesso che 
sta smaltendo le tossine del dopo-
Tour, continua a suscitar simpatia. 
Alfredo Martini, il cittì azzurro, in 
lui crede a scatola chiusa. E anche 
a costo di scontentar qualcuno, gli 
ha assicurato un posto in naziona­
le. Manca una settimana ai mon­
diali di Agrigento e intanto Pantani 

fa le prove generali a Zurigo, dove 
oggi si corre la terz'ultima prova di 
Coppa del Mondo. 

Pantani, come sta? 
Sono abbastanza tranquillo. È ve­
ro: al Giro e al Tour stavo meglio. 
Bisogna capirmi, però: dopo tutta 
la sarabanda seguita al Giro di 
Francia, avevo la nausea della bi­
cicletta. Adesso mi è tornata la vo­
glia di pedalare. Tira il fiato, mi ha 
detto Martini. Per farmi riacquista­
re il fondo, mi ha fatto lavorare in 
progressione senza stancarmi 
troppo. Quello che ho fatto. Ora 
qui a Zurigo faccio una prova ge­
nerale, un specie di test. 

Preoccupato? In fondo, questo è 
Il suo primo mondiale. 

Martini è stato molto chiaro. Mi ha 
detto: "Fai di testa tua. Se finora 
hai ottenuto tutti questi risultati se­
guendo il tuo istinto, continua co­
si". È giusto. Qui ci sono tanti cor­
ridori e ognuno ha la sua persona­
lità. Non bisogna snaturarsi. Cre­
do che in un un mondiale un fon­

dista come me venga sempre fuo­
ri. Se poi c'è caldo e tanta salita, 
meglio ancora. 

Ma lei che cosa vuol fare? Il ca­
pitano? Il gregario? Se si accor­
ge di non star bene ridimensiona 
le sue ambizioni? 

Sia ben chiaro: io farò quello che 
vuole Martini. Se mi dice di aiutare 
gli altri, nel momento in cui lo de­
cidiamo insieme, io mi metto a di­
sposizione. È giusto: io aiuto un 
altro, ma se l'anno prossimo vado 
forte io mi aspetto lo stesso tratta­
mento. 

L'emoziona l'Idea di correre II 
suo primo mondiale? 

Non so quale efletto mi farà. Devo 
scoprire tutto: il clima, la parten­
za, la chiamata, tutte quelle cose 
che si fanno prima di una corsa. 
Non penso che sia la corsa più 
bella in assoluto, però siccome 
tutti i tifosi ti vedono in televisione, 
credo che sia una prova molto 
sentita. E se poi vado male, cosa 
dico a tutta questa gente?. 

Parliamo di lei. SI sente un capo­
scuola? Il rappresentante di una 
nuova generazione di corridori? 

In passato ho sentito spesso dire 
che si era estinta la razza degli 
scalatori. Io invece penso che, in 
quel penodo, semplicemente non 
ne siano venuti fuori. Non mi sen­
to un capo, ma come scalatore 
credo di essere uno dei migliori. 
Sono soprattutto un corridore da 
corse a tappe, e in futuro deve im­
parare a scegliere bene i program­
mi. Devo fare un po' come Indu-
rain che riesce ad arrivare al mas-

Test Importante oggi a Zurigo per l'azzurro Marco Pantani 

simo della forma in coincidenza 
del Giro e del Tour. Il ciclismo mo­
derno non ti consente di essere 
presente a tutti gli appuntamenti. 
Far tutto, vuol dire non far nulla. Io 
fin dall'inizio della mia carriera, 
ho sempre cercato di non lasciar­
mi prendere dalla fretta 

In che senso? 
Il mio primo direttore sportivo, 
Giuseppe Roncucci, il Martini dei 
dilettanti, mi ha sempre detto di 
lavorare più per il futuro che per il 
presente. Un risultato immediato 
6 gratificante, ma non basta. Biso­

gna migliorarsi lentamente, cer­
cando di conservare le proprie ca­
ratteristiche naturali. Per questo 
ho scelto la Carrera. Avevo parlato 
con Boifava, il direttore sportivo, e 
ho sentito che c'era tanta voglia di 
lavorare. 

La popolarità le place? 
Mah, l'effetto è buono, però diven­
ta difficile concentrarsi. Ti chia­
mano a destra e a sinistra e per 
non offendere nessuno dici di si a 
tutto. L'anno prossimo dovrò stu­
diare un programma accurato per 
selezionare gli impegni. 

Con Chiappucci come va? È da 

Roberto Bettini 

un po' che non dormite più nella 
stessa camera. V'Intendete an­
cora come all'Inizio? 

Andiamo d'accordo anche se la 
gente dice che è difficile far convi­
vere due galli nello stesso pollaio. 
Abbiamo personalità diverse, poi 
io ho 24 anni e lui 31. Chiappucci 
è il presente, io il futuro. Qualche 
incomprensione può venir fuori, 
ma l'importante è parlarsi. 

Ha un desiderio particolare? 
Fare un bel mondiale. Mi piace­
rebbe salire sul podio, oppure aiu­
tare in modo determinante un mio 
compagno a vincere. 
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MONDIALI PISTA. Si chiude l'era della 4x100, azzurri favoriti. Ieri bronzo di Paris nel keirin 

Gli ultimi cento chilometri di un grande viaggio 

Domenica 21 agosto 1994 

Coppa Italia 
Primo turno 
poi le «grandi» 

Parte oggi la Coppa Italia con gli in­
contri del primo turno ad elimina­
zione diretta. Il 31 agosto scende-
lanno in campo le «big» Queste le 
gare di oggi: Ravenna-Palermo (la 
vincente affronterà il Milan); Mon­
za-Venezia (Torino); Como-Asco­
li (Foggia) ; Bologna-Atalanta (Ca­
gliari); Perugia-Verona (Parma): 
Juve Stabia-Udinese (Fiorentina): 
Acireale-Vicenza (Sampdoria); 
Modena-Cosenza (Lazio) ; Spal-
Piacenza (Bari); Salemitana-F. 
Andria (Napoli); Reggina-Lecce 
(Cremonese) ; Pescara-Cesena 
(Genoa); Fiorenzuola-Ancona 
(Roma) ; Pro Sesto-Reggiana (Bre­
scia): Chievo-Lucchese (Juven­
tus) . Domani il posticipo televisivo 
tra Lodigiani e Inter (Padova). 

Calciomercato 
Zoratto al Padova 
Marcolln al Genoa 

Dario Marcolin giocherà il prossi­
mo campionato con la maglia del 
Genoa. L'accordo con la Lazio 
prevede il trasferimento in prestito 
per un anno con diritto di riscatto a 
favore del rosso-blu. Intanto, il Par­
ma, ha ceduto il centrocampista 
Zoratto al Padova. 

Germania 
Trap esordio 
con vittoria 

Esordio vincente per il Bayem di 
Giovanni Trapattoni nel campio­
nato tedesco. Dopo le ultime scon­
fitte subite, i tedeschi guidati dal 
Trap vincono in casa con il Bo-
chumper3a 1. 

Ferrari 
Alesi-record 
al Mugello 

Si sono concluse con un record le 
prove della Ferrari all'autodromo 
intemazionale del Mugello. Alesi 
ha girato in 1 '27"28, realizzando la 
migliore prestazione per una FI sul 
circuito toscano, dopo le modifi­
che sulle vetture decise dalla Fede­
razione intemazionale. 

amo SALA 
• PALERMO. L'ultima volta della 
cento chilometri. Non importa se 
la specialità piace, se ancora una 
volta un pubblico attento e nume­
roso seguirà con passione i quar­
tetti impegnati in una prova che ri­
chiederà potenza e armonia, rego­
larità e tenuta. L'ultima volta e ba­
sta. Via dai mondiali dal prossimo 
anno, via dalle Olimpiadi perché i • 
signori del Ciò si sono tuffati nel 
«business» delle mountain bike. Lo­
ro che parlano tanto di purismo, di 
valori, di vicende senza macchia., 
ecco cosa combinano, ecco il pre­
valere degli affari, gli agganci e il 
dominio del dio denaro. Si acco­
dano, imbelli, quei dirigenti che 
governano il ciclismo nel peggiore ' 
dei modi, che tolgono anche il tan­
dem e il mezzofondo per lasciare il ' 
keirin (quattro gatti che corrono a 

colpi di spallate) e per inserire 
nuove gare dal dubbio significato. 
A me spiace dover rimarcare que­
sto stato di cose, questo sport della 
bicicletta cosi incanalato e in cento 
modi brutalizzato, ma non posso 
trattenermi, non posso sorvolare 
sul comportamento di uomini che 
hanno messo in un cantuccio la 
bandiera dell'onestà anche quan­
do parlano di antidoping. Già, bi­
sogna essere lineari, bisogna dare 
il buon esempio, per non indurre 
in tentazione, per intervenire e pu­
nire alla fonte. 

L'ultima volta della -Cento» e an­
che della «Cinquanta», visto che 
oggi sul tracciato che circonda Pa­
lermo saranno in campo anche le 
donne. La «Cento» coi suoi trascor­
si, con sei titoli mondiali e due 
olimpionici per l'Italia (il primo ti­

tolo arrivò alle Olimpiadi di Roma, 
nel 1960, con Trapè, Balletti, Co-
gliatti e Formoni), con figure non 
dico leggendarie, ma sicuramente 
importanti nella storia del ciclismo. 
Voglio ricordare i quattro fratelli 
svedesi che hanno dominato a ca­
vallo degli anni Settanta, i quattro 
Petterson (Erik, Gosta, Sture e Tho­
mas) , quattro clementi che hanno 
dato spettacolo perché genuini 
nelle loro espressioni. Uno di loro 
(Gosta) ha poi vinto il Giro d'Italia 
71 con la maglia Ferretti e con un 
tecnico eccezionale per bravura e 
saggezza: Alfredo Martini. Non è 
quindi vero che la cronosquadre 
ammazza gli atleti. Per esempio, 
tra le formazioni vincenti si leggo­
no i nomi di Zandegù e dell'olan­
dese Zoetemelk (vincitore di un 
Tour), di Giovannetti, di Poli, Van-
zella, di stradisti ancora oggi in pri­
ma linea come il tedesco Ludwig e 

il nostro Podenzana. Atleti con un 
ritmo elevato nelle gambe, dotati 
di resistenza e capaci di soffrire. 
Beili vederli lottare contro il tic tac 
delle lancette, uniti nello sforzo, 
nessun momento di pigrizia, tutti 
lanciati per ottenere il miglior risul­
tato possibile. 

Oggi l'addio con meno squadre 
del previsto. Erano ventisei le na­
zioni iscritte e sono scese a quat­
tordici per colpa dei legiferanti e 
per motivi comprensibili e per non 
buttare soldi a! vento. Preparare un 
quartetto costa saenfici sul piano 
umano e sul piano economico. L'I­
talia, campione uscente (a Oslo, 
nel 1993, vinse la medaglia d'oro il 
quartetto composto da Brasi-Con-
tri-Fina-Salvato), è favorita e per 
imporsi dovrà respingere nuova­
mente la minaccia della Germania. 
In campo per noi i lombardi Dario 
Andriotto e Luca Colombo, l'emi­
liano Contri e il veneto Dano Salva­

to. Un quartetto per metà nuovo, 
dove Andriotto e Colombo pren­
dono il posto di Brasi e Fina, en­
trambi passati al professionismo., 
Dunque, ci siamo forse indeboliti? 
«No. Ho piena fiducia nei miei ra­
gazzi», confida il et Antonio Fusi. E 
aggiunge: «Vogliamo l'oro, però lo 
stesso obiettivo accompagnerà 
l'avventura dei tedeschi. Occhio al­
la Svizzera, un'incognita la Rus­
sia...». Fusi tace, ma deluso dall'an­
dazzo potrebbe accettare le pro­
poste di un «team» professionistico. 
Giusto come ha fatto Giosuè Zeno-
ni che dalla prossima stagione si 
occuperà della Folti. I miglion 
istruttori della Federciclo italiana 
se ne vanno o stanno per andarse­
ne, non tanto perché lo stipendio 
mensile è scarso (meno di tre mi­
lioni) . ma perché traditi e nauseati 
dall'ambiente. 

Ed ecco le donne, ecco Roberta 

Bonanomi, Alessandra Cappellot­
to, Sigrid Corneo e Samantha Rizzi 
in difesa dei colori azzurri. Le ulti­
me due sono al debutto. Con quali 
speranze gareggeranno? «Penso 
proprio che vincerà la Russia bis­
sando il successo del '93. Le mie 
fanciulle lotteranno per una meda­
glia d'argento o di bronzo insieme 
agli Stati Uniti, alla Germania e alla 
Lituania», dichiara il et Mario De 
Dona. E la veterana Bonanomi sot­
tolinea con un bel sorriso il prono­
stico del maestro. Terze anche 
l'anno scorso le italiane, prime 
nell'88 quando c'era Maria Canins. 
Adesso qua e là ragazzine che 
stanno imparando ed è un buon 
segno. 

Intanto, ieri, Federico Paris ha 
conquistato il bronzo nella specia­
lità del keirin. L'oro è stato vinto da 
Nothstein (Usa), l'argento dal te­
desco Hubner. 

Morto Chinetti 
pilota e pioniere 
di Maranello 

È morto a 93 anni nella sua casa a 
Greenwich, nel Connecticut, Luigi 
Chinetti, ex pilota di formula 1 che 
portò la Ferran ai pnmi trionfi, e fu 
poi l'artefice del successo della 
scuderia e della fabbnea di Mara­
nello negli Usa. Amico di Enzo Fer­
rari dagli anni trenta, quando i due 
correvano come piloti su vetture 
Alfa Romeo, fu lui, nel 1948, a con­
vincere Ferrari a costruire vetture 
sportive, invece dei soli arnesi 
meccanici. E fu lui a portare alla 
vittoria la Ferrari nella prima im­
portante corsa di durata in Francia, 
una 12 ore. Ancora più significativa 
la vittoria nel 1949 alla 24 ore di Le 
Manscon la 166mm: un trionfo da-
leggenda, in una gara nella quale 
Chinetti pilotò la vettura vincente 
per tutte le 24 ore di gara, con mez­
z'ora di interruzione. 

MOTOMONDIALE. Oggi a Bmo nuovo duello con Capirossi 

Biaggi, la pole della sfida 
CARLO BRACCINI 

• BRNO. «Fatece largo», firmato 
Max Biaggi fans club. Cosi recita lo 
striscione che i superatosi del pilo-, 
ta romano dell'Aprilia hanno siste- • 
malo sul rettilineo dei box di Brno. 
Sarà la suggestione, ma il messag­
gio funziona e l'Aprilia n. 4 ha tir- ' 
malo la sesta pole position della 
stagione, proprio davanti alla Hon­
da n. 65 del capoclassifica del 
mondiale Loris Capirossi. Venti­
quattro punti separano Biaggi da 
Capirossi e in mezzo c'è il giappo­
nese Okada, ieri nono tempo; nes­
sun dubbio però che, la partita del­
la 250 sia una questione tra «gallet­
ti» di casa nostra. «Sono caricatissi-
mo e, naturalmente, parto per vin­
cere - esordisce Biaggi - mi aspet­
to una gara di gruppo, andare in 
fuga su questo tracciato può essere 
un errore, si rischia di favorire gli 
avversari». • • 

Capirossi spegne gli entusiasmi ; 
del rivale: «Le pole position non. 
contano molto e non esprimono 
sempre i reali valori in campo. In 

gara sarà un'altra storia». Venti­
quattro punti da amministrare in 
quattro Gran Premi sono tanti ma il 
ventunenne romagnolo non corre 
al risparmio: «Quando la moto è al 
massimo come in questo caso -
assicura Capirossi - io parto per 
vincere e basta». Non crede, Capi-
rossi, nemmeno nell'aiuto dello 
squadrone Honda, meglio piazza­
to nel complesso dei piloti Aprilia: 
«Non mi aiuterà nessuno e, del re­
sto, io non chiederò nulla a nessu­
no». Ma la storia delle corse inse­
gna proprio il contrario, con i co­
struttori giapponesi (e non solo lo­
ro) sempre pronti a mobilitarsi 
nell'interesse della marca. Soprat­
tutto stavolta che l'Aprilia «rischia» 
di riportare in Europa il titolo della 
250 dopo diciassette anni di inin­
terrotto dominio orientale... 

Terzo Doriano Romboni con la 
Honda. L'italiano ha saputo ieri 
che il suo sponsor (una multina­
zionale del tabacco) intende la­

sciarlo senza soldi dal prossimo 
anno: «Piuttosto che diventare una 
comparsa, me ne resto a casa». Il 
motomondiale è in forte crisi eco­
nomica e anche i top driver rischia­
no il prepensionamento. 

Nelle 500 il ritomo di Luca Cada-
lora in pole position con la Ya­
maha non aggiunge molto alla fi­
sionomia di un campionato già vir­
tualmente assegnato. All'australia­
no della Honda, Mick Doohan, ba­
sta guadagnare ancora cinque 
punti sul diretto inseguitore Sch-
wantz per conquistare matemati­
camente il suo primo titolo della 
classe regina. Buon terzo tempo 
per la Cagiva di John Kocinski, dal 
quale potrebbe arrivare la classica 
«zampata» vincente. Ancora un tas­
sello infine verso la vittoria mon­
diale del giapponese Kazuto Saka-
ta e della sua Aprilia nella 125, do­
po l'ennesima pole position.La Fe­
derazione Intemazionale ha intan­
to annunciato la creazione a parti­
re dalla stagione '95 di un 
Campionato del mondo formato 
da Gran Premi di speedway. 

La pista sarà pronta a fine agosto 

Monza, «traslocate» 
le prime querce secolari 
della curva «Lesmo» 
• MONZA (Milano). Dopo circa 
sette ore di lavoro ia prima delle 14 
querce che dovranno «lasciare» la 
zona della curva di Lesmo dell'au­
todromo di Monza alla volta del 
viale Mirabelle sempre all'interno 
del Parco, è stata sollevata da terra 
da una potente gru. La quercia, al­
ta 15 metri, chioma folta e radici 
imbragate in una rete metallica, ha 
lasciato il suo decennale sito poco 
dopo le 14.00 sotto gli sguardi at­
tenti di una cospicua folla di curio­
si. «Domani (oggi) potremo lavo­
rare più speditamente», ha garanti­
to Luigi Alienti, titolare della ditta 
che ha il compito di trasferire e cu­
rare fino a metà del 1997 gli alberi 
che saranno espiantati per permet­
tere i lavori di adeguamento della 
pista brianzola. 1 lavori dovrebbero 
essere conclusi entro mercoledì, 
per poi passare il testimone a tec­
nici che, giovedì mattina, comple­

teranno tutti i nlievi per la nuova 
variante di Lesmo, disegnata alla 
vigilia di Ferragosto dal capo uffi­
cio impianti della Sias, Sergio Sen­
si, ed approvata dalla Fia. Ci vor­
ranno poi altri tre o quattro giorni 
per l'asfaltatura e la posa in opera 
di guard-rail e gomme di protezio­
ne. Se tutto andrà come da pro­
gramma, la pista sarà pronta per fi­
ne mese. Ieri mattina, intanto, gli 
avvocati dell'autodromo hanno 
chiesto alla Procura della Repub­
blica di Monza il dissequestro del 
cantiere della Roggia, dove dovrà 
essere abbattuta una quercia seco­
lare che ha una circonferenza di 
272 centimetn. La magistratura, 
nonostante il progetto approvato 
dalla Giunta regionale Lombarda 
andasse a «sanare» anche questa 
situazione, ha deciso per ora di 
mantenere i sigilli. 
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L'INTERVISTA. Messina, tecnico della Nazionale, e la crisi del basket italiano 

Pallacanestro ammalata? 
Sì, ma la stiamo curando 
Scatta tra dieci giorni la stagione più difficile 
della pallacanestro italiana. Ettore Messina, l'al­
lenatore azzurro, parla del campionato, della 
Nazionale, dei mondiali appena conclusi e di 
Petrucci, presidente della Fip. 

MASSIMO FILI PRONI 

• Il momento ò buio per tutto lo 
sport, per il basket in particolare 
La crisi ecomomica si è abbattuta 
con veemenza sulla pallacanestro 
Il presidente della Federazione, 
Gianni Petrucci, già dallo scorso 
anno aveva cercato di correre ai ri­
pari dal '94-95 sene A/1 ndotta a 
14 squadre, un solo straniero in 
A/2, controlli sui bilanci delle so­
cietà e tanti tagli alle spese La sta­
gione che partirà il 1° settembre 
con la Coppa Italia sarà la più im­
portante, e insieme, la più delicata 
per il nostro basket campionato n-
stutturato con l'incognita dell'A/2 
a 17 squadre, la formula ad «orolo­
gio» (al termine della stagione re­
golare ogni squadra giocherà an­
cora sei gare tre in casa con le for­
mazioni che la seguono e tre in tra­
sferta con quelle che la precedo­
no), il risanamento delle società 
ma - soprattutto -1 anno della ve­
nta per la Nazionale che, qualora 
dovesse fallire il podio agli Europei 
del 95 ad Atene, si troverebbe fuori 
dalle Olimpiadi per la terza edizio­
ne consecutiva Ettore Messina -
tecnico degli azzum - è consape­
vole delle difficoltà ma nmane fi­
ducioso 

Tutto II movimento della palla­

canestro ò In crisi: Messina, che 
cosa si può fare per uscirne al 
più presto? 

11 basket italiano è ammalato e noi 
10 stiamo curando Sono abba­
stanza fiucioso, la Federazione si 
sta muovendo bene Sono convin­
to che ci riprenderemo 

Come mal si ò arrivati cosi In 
basso? 

Tutto il movimento si muoveva al 
di sopra delle proprie possibilità I 
giocaton ad esempio, specie quel­
li stranieri, venivano super-valuta­
ti, quasi tutte le società avevano 
troppe uscite rispetto alle entrate 
Alla fine era inevitabile che si arri­
vasse al «crack» 

Lei pensa che I rimedi Introdotti 
da Petrucci possano funziona­
re? 

11 taglio dello straniero in A/2 apri­
rà la strada ai giovani In A/1 era 
giusto mantenerne due visto che 
sette squadre giocheranno le Cop­
pe e avranno di fronte sempre ri­
vali con due stranieri t impensa­
bile che un allenatore debba gio­
care con un solo straniero in cam­
pionato e poi chiamarne un altro 
per le gare europee 

Recentemente ha però dichiara­
to che la cosiddetta formula «ad 

orologio* le lascia qualche dub­
bio. 

Trovare una soluzione che vada 
bene per tutti è impossibile lo mi 
sono soltanto limitato a dire che 
per lo spettacolo sarebbe stato 
preferibile giocare dei play-off 
lunghi al meglio delle cinque gare 
già dai quarti 

Lei era presente a Toronto per I 
campionati del mondo. Come ha 
visto la squadra Usa? È possibile 
un paragone con quella di Bar­
cellona? 

Il Dream Team del '92 aveva mol­
ta più personalità, del resto era 
costituito da personaggi come 
Jordan, «Magic», Bird Ewing tutti 
campioni che hanno fatto la stona 
del basket Quelli che ho visto ai 
mondiali sono, però, dei giovani 
che con il tempo potrebbero di­
ventare delle stelle come quelle 
del Dream Team 

Che tipo di manifestazione è 
stata? 

Un grande avvenimento sportivo 
molto seguito dai media di tutto il 
mondo, soltanto la televisione ita­
liana lo ha snobbato Pensate che 
c'erano due emittenti spagnole e 
una svizzera Alla finale hanno as­
sistito più di trentamila persone in 
Italia soltanto il calcio può altret­
tanto 

Come si colloca la nostra Nazio­
nale nel confronti di quelle del 
mondiali? 

Soltanto tre squadre sono com­
pletamente fuon dalla nostra por­
tata gli Usa, ovviamente poi la 
Russia e la Croazia Con il resto 
delle formazioni viste in campo 
possiamo giocarcela 

Alle Olimpiadi andranno tre eu­
ropee, le prime tre degli Europei 
di Atene del prossimo anno. Noi 
ci saremo? 

Carta 
d'Identità 
Ettore Messina è 
nato a Catania II 30 
settembre del 1959. 
Con la Knorr 
Messina ha 
conquistato 1 Coppa 
Italia, 1 scudetto e 1 
Coppa delle Coppe, 
l'unico trofeo 
Intemazionale nella 
bacheca del club 
emiliano. Dal '93 è II 
coach della 
Nazionale. Ha diretto 
gli azzurri al 
Campionati Europei 
In Germania lo 
scorso anno 
(mancata 
qualificazione alla 
fase finale) e, un 
mese fa, al Goodwill 
GamesdISan 
Pietroburgo (Italia 
seconda). 

Ettore Messina, dal 1993 allenatore della Neonate di basket Mezzelaml 

Innanzitutto spero di qualificarmi 
per Atene poi ritengo che tre posti 
siano pochi due dovrebbe andare 
a Russia e Croazia noi lotteremo 
con la Germania campione d Eu­
ropa in carica Spagna e Francia 
Non sarà facile 

Le capita mal di pensare a Mario 
Boni? 

Sinceramente no Ogni tanto mi 
viene in mente che a causa di una 
stupidaggine un giocatore che sta-
\a facendo bene e rimasto fuori 
dal giro 

La Nazionale avrebbe bisogno di 
uno come lui? 

L avevo chiamato una volta e poi 
I avevo tagliato prima degli Euro­
pei dello scorso anno Vista le fi­
guraccia probabilmente a w i fat­
to meglio a portarlo Ma ora sto 
puntando molto sui giovani e Ma­
rio è u n po' troppo in là con I età 

Quali sono le sue favorite per li 
campionato? 

La Buckler sarà ancora una volta 
la squadra da battere Ha più più 
esperienza è più abituata alla lea­
der ,lup e ha maggiore capac tà di 
giocare sotto pressione 

L'allenatore della Nazionale di 
calcio, Arrigo Sacchi, fu scelto 

dal presidente federale, Matar-
rese, perché era un tecnico vin­
cente, giovane, con Idee Innova­
tive e proveniva da un club vin­
cente. Esattamente le stesse 
motivazioni che hanno spinto 
Petrucci a chiamarla. CI sono al­
tre similitudini? 

Non conosco il tipo di rapporto 
checètraSacchieMatarrese per 
quanto nguarda me sono soddi­
sfatto della fiducia di Petrucci So 
no anche fortunato perché tra noi 
c'è molto dialogo io gli dico tutto 
ciò che penso e lui fa altrettanto 
Meglio di cosi 

SERIE A/2 

E Livorno 
rischia 
l'esclusione 
m La stagione di basket che si 
aprirà giovedì 1" settembre con 
! andata del primo turno della Cop­
pa Italia potrebbe avere una pro­
tagonista in meno Dopo l'esclu­
sione di Desio il campionato di 
A/2 rischia di perdere anche Livor­
no L Ufficio indagini della Feder-
basket diretto da Carlo Mana Sci­
pio ha aperto un inchiesta su pre­
sunte irregolarità amministrative 
commesse dalla «Polisportiva Li­
berta* Livorno» Le indagini nguar-
dano una fidejussione di 2 miliardi 
e 250 milioni concernente un debi­
to assunto nell estate del '91 nei 
confronti dei vecchi soci della «Pal­
lacanestro Livorno», società scom­
parsa dopo la fusione Le garanzie 
del debito in un pnmo tempo non 
furono accettate perché presentate 
fuon tempo poi furono ritenute 
non adeguate ma la società fu 
iscntta lo stesso al campionato di 
A/2 Ora 1 inchiesta fé aerale po­
trebbe addinttura amvare a stabili­
re che le garanzie che accompa­
gnano la fidejussione depositata 
da Livorno sono false 

Al di là della vicenda giudiziana, 
il momento è comunque delicato 
In caso di scomparsa anche di Li­
vorno la sene A/2 si ntrovcreblbe 
dalle diciatto formazioni previste 
dalla nstrutturazione, a sedici Si 
renderebbe necessana la ndiscus-
sione di tutta la formula poche 
partite ^soprattutto per le squadre 
escluse dai playoff promozione) e 
quindi bilanci in rosso a causa dei 
mancat. incassi La Lega aspetta la 
conclusione dell inchiesta federale 
ben sapendo che in caso di uscita 
di scena della Polisportiva Libertas 
Livorno dalla sene A, almeno il ca­
lendario andrebbe sicuramente n-
disegnato 

a 
pneéuscita 
lRlrxUltD ero emozionato 
quasi come quando sono nati i miei figli. 

pensare che ne ho viste nascere tante, di auto. 

Dalla 124 alla 131, dalla 127 alla Uno e molte, 

. molte altre che conoscete anche voi. Ma il giorno che 

è uscita la Punto, il fiato era più sospeso che mai. 

' Quel giorno l'appuntamento con ì colleglli era al 

mattino presto per fare il giro delle Goneessionane. 

Volevamo vedere di perdona come la gente guardava, toccava, 

provava, giudicava l'auto che ci aveva impegnato così a fondo. 

Studiavamo l'attenzione con cui aprivano e chiudevano 

ripetutamente la portiera per valutarne la consistenza e la 

leggerezza della chiusura Ascoltavamo i commenti 

sull'abitabilità, sui materiali, sul comfort, sulla bellezza 

Registravamo ogni sguardo, ogni parola, ogni apprezzamento 

Alla fine della giornata anche noi del montaggio avevamo 

capito di aver fatto un buon lavoro. Chiedetelo 

ai miei figli com'ero contento, quella sera... 

FELICE VERCELLI© 
Responsabile Monta&iio 

Sujbilimcrito Mirafion 

LA PASSIONE CI GUIDA F I A T 
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18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Inaugurazione della Festa 
Enrico Berlinguer 
paria all'Italia di oggi 
Conferma di 

Ciglia Tedesco 
partecipino 

Antonio Bernardi, Marco Minnrtì 
presiede 

Gianni Sacchetti 
21.00 -ARENA SPETTACOLI 

Il contratto 
di Eduardo De Filippo 

BEMam 
Orchestra Junior Magni 
22.30 • ARC 'S BLU BAR 

Sanya Tropical 
a seguire (Htoi tea én, r iggM 

22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Daniele Luttazzi 
23.30 • AREA FESTA 

Grande spettacolo 
di fuochi d'artifìcio 

18.00 SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentinone del libro 

I mandanti 
di Gianni Cipriani 
19.00 • AREA FESTA 

Spettacolandia 
21.00 SALA CONFERENZE BLU 

L'altra informazione 
intervengono 

Tito Cortese, Marina D'Amato, 
Roberto Di Giovan Paolo, 
Cannine Fotia, Claudio Fracassi, 
Giovanna Grignaffini, 
Nuccio lovene, 
Giulio Cesare Rattazzi, 
Carla Stampa, Michele Zacchi 
conduce 

Elisabetta Di Prisco 
accompagnano con parole e mus<ca 
David Riondino e 
Silvestro Montanari 
21.00 ARENA SPETTACOLI 

Rats 
21.00 ELBA LE 

Orchestra Storie di Romagna 
a seguire D iSCOFIor ida 

21.30 SPAZIO DONNE 

Poesie, storie e filastrocche 
della nostra terra 
con le donne di Piumazzo, Cupi. 

22.30 • ARCI'S BLU BAR " 

Biche 
danze senegalesi 
a seguire « à c a t o * 

22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Bebo Storti 

23.30 TENDA L'UNGA 

"l'Unità" di tutti... 
tutti per "l'Unità" 
asta<petacok> delle azioni de l'Unita 
banditore 

David Riondino 
intervengono 
Silvestro Montanari, 
Carmine Fotia, Nuccio lovene 

Rick's Café 
tutte te sere musica Jazz 

dal vivo 

«La giornata di Eduardo» 
Ricordi, testimonianze e proiezioni 

IM«IMIhlll,IAJh»IJJdlHthmJl 

«Eduardo da 
Napoli al mondo» 
a cura d i 

Maurizio Gìammusso 
17.00 • AREA FESTA 

Fuego e Fratelli di Taglia 
18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Verso il congresso del Pds: 
per un partito federalista 
intervengono 
Silvana Damerì, 
Marco Fumagalli, Carlo Leoni, 
Marco Minniti, Enrico Morando, 
Antonio Napoli, Sergio Sabattini, 
Guido Sacconi 
conduce 

Alberto Leiss 
18.00 • ARCI'S BLU BAR 

Pinocchio 
: favola museale 

19.00 a BAILE 

Corso di balio 
21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Presentazione del libro 

Il principe disarmato 
di Mario Tronti 
intervengono l'autore e 

Silvana Damerì 
21.00 ARENA SPETTACOLI 

Skiantos 
21,30 - a BAILE 

Fuego 
a seguire Ducoflorid* 

22.30 - TENDA L'UNITA 

I tessuti, i sapori, i vestiti 
e i cibi che non si trovano più 
intervengono 

Enrico Menduni, Daniele Cemilli 
22.30 r ARCI'S BLU BAR 

Takillakta 
musiche, peruviane 

21.00 • ARENA SPETTACOLI 

Edoardo Bennato 
E E E Z 3 H 2 E E Q 
Presentazione dd lino 

Ciao Maschi 
di Anna Maria Mori 
intervengono l'autrice, 

Paolo Crepet, Lidia Giampalmo 
21.30 ELBA LE 

Raya 
a seguire DbcoFlorid* 

22.30 SCOOP - PALACOMIX 

Maurizio Milani 

20.30 - ARC 'S BLU BAR 

Ali Jazz Company 
presenta 

Grease 
a seguire 

Cocktail latino 
21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Modena ed Emilia Romagna: 
alleanze e prospettive di governo 
conducono 

Daniele Pugliese e Dario Guidi 
21.00 - SPAZIO DONNE 

Presentazione del Uro 

Per amore per denaro 
interviene l'autrice 

Marisa Fumagalli 
21.30 ARENA SPETTACOLI 

TheByrds 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Piccola e media impresa: 
le proposte della sinistra 
intervengono 
Massimo Belletti, Sergio Fossa, 
Giorgio Macciotta, 
Giancarlo Pasquini, 
Giancarlo Sangalli, 
Marco Venturi 
conduce 

Walter Dondi 
21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Il sistema radiotelevisivo 
nell'Italia della seconda 
Repubblica 
intervengono 

Roberto Baranti, Letizia Moratti, 
Gianfranco Nappi, 
Mauro Paissan, Gianni Pilo, 
Carlo Rognoni 
conducono 

Silvia Garombois 
e Loredana Bartoletti 

21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Dedicato a Ilaria Alpi: 
giornalisti e operatori 
dell'infonnazione nei teatri 
di guerra 
intervengono 
Giorgio Alpi, Guido Calvi, 
Roberto Chiodi, Sandro Curai, 
Tony Fontana, 
Maurizio TorreaKa 
conduce , 

Roberto Cuillo 

21.00 ARENA SPETTACOLI 

Stadio 
21.00 • ARCI'S BLU BAR 

Serata del Centro ascolto Aids 

DuoDeno 
commedia brillante di 

Mario Stefanini 
21.30 SPAZIO DONNE 

Poesie, storie e filastrocche 
della nostra terra 
con le donne di Piumazzo, Carpi. 

21.30 • EL BAILE . 

Fuego e Demaciado Corazon 
a seguire Pbeoflorid* 

22.30 ARCI'S BLU BAR 

Antonietta Laterza 
e i Luna Piena 
cantautrice 

,18.00, SALA CONFERENZE B l u 

Le culture della sinistra 
nell'Italia della seconda 
Repubblica 
intervengono 

Paolo Flores D'Arcais, 
Antonio La Forgia, 
Umberto Ranieri, 
Stefano Rodotà, Gianni Vattimo, 
Salvatore Veca 
conduce 

Giancarlo Bosetti 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del Ifcro 

Berlinguer aveva ragione 
di Aldo Tortorella 
intervengono fautore e 

Fiero Fassino 
21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Verso l'unità sindacale 
intervengono 
Selcio Cofferati, 
Sergio D'Antoni, 
Pietro Larizza 
conduce 

Bruno Ugolini 
21.00 • SPAZIO DONNE 

Presentazione del lfcro 

Agata e i suoi 
di Giuliana Berlinguer 
intervengono fautrice, 

Simona Dalla Chiesa, Laura Lilli 
21.00 ARENA SPETTACOLI 

Benoit Blue Boy 
21.30 • TENDA L'UNITA 

"l'Unità" di tutti... 
tutti per "l'Unità" 
asta-spettacolo delle azioni de l'Unita 
banditore 

ErosDrusiani 
intervengono 
i Gemelli Ruggeri, Riso Rosa, 
Dodi Conti, Anna Meacci, 
Paolo Belli 

21.30 • a BAILE 

CocoLoco 
seguirà DbcoFloridi 

22.30 SCOOP-PALACOMIX 

Anna Meacci 

24.00 - ARCI'S BLU BAR 

Discoteca reggae, afro 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Piano Detors: 
la sfida del lavoro 
intervengono 
Giuliano Amato, Gino Giugni, 
Alan Larsson, Aldo Tortorella, 
Livia Turco 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Un programma nazionale 
e un testo unico 
per il governo delle acque 
intervengono 

Mercedes Bresso, 
Valerio Calzolaio, 
Fausto Giovannea, Edo Ronchi, 
Massimo Serafini, Chicco Testa 
21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Lo Stato da riformare: 
l'innovazione delle città 
intervengono 
Enzo Bianco, Claudio Burlando, 
Raimondo Fassa, Walter Vitali 
conducono 

Maria Latella 
e Giancarlo Perciaccante 
21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del libro 

La casa del Padre 
interviene l'autore 

Giorgio Montefoschi 
21.00 • SPAZIO DONNE 

Presentazione del libro 

Passione di famiglia 
interviene l'autrice 

Cristina Comencini 
21.00- ARENA SPETTACOLI 

Ray Gelato's 
21.30 • EL BAILE 

Orchestra spettacolo Casadei 

22.30-SCOOP-PALACOMIX 

TJam 
22.30 • TENDA L'UNITA 

Delitti e castighi 
la frase di "seconda" de l'Uniti 
intervengono 
Giuseppe Caldarola, 
Gino & Michele 
22.30 - ARCI'S BLU BAR 

Al Darawish 
melodie mediorientali 
a seguire dnceUt t 

Arena spettacoli, 
ArcPsBhiBar 

Rick's Café, Scoop 
ogni sera 

spettacoli gratuiti 

9.30 SALA CONFERENZE GIALLA 

Assemblea nazionale 
scuola e formazione 
introduzione di 

Vittorio Campione 
conclusioni di 

Claudia Mancina 
18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Napul'è 
intervengono 
Antonio Bassofino, 
Francesco Rosi, Lina Sastri, 
Sergio Za voti 
conduce 

Marco Demarco 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Una scuola da ripensare 
intervengono 
Aureliana Alberici, 
Francesco D'Onofrio 
19.00 • AREA FESTA 

Medini 

21.00 SALA CONFERENZE BLU 

Nell'Italia della seconda 
Repubblica: ripensare la sinistra 
intervengono 
Ferdinando Adomato, 
Massimo Cacciari, 
Claudio Petruccioli, 
Paolo Prodi 
conducono 

Guido Mortaio e Viki De Marchi 
21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del litro 

Il crocevia del Sempione 
interviene l'autore 

Diego Novelli 
conduce 

IbioPaolucci 
21.00 • ANFITEATRO 

Dario Fo 
in Mistero Buffo 

21.30 • EL BAILE 

PaoPao 
a seguire Dnceflorida 

22.30 • SCOOP • PALACOMIX 

Funky Company 

22.30 • TENDA L'UNITA 

Presentazione de! libro 

Voci dal quotidiano 
di Letizia Paolozzi 
e Alberto Leiss 
intervengono gb autori, 

Emanuele Macaluso, 
Alfredo Rekhlin, Aldo Tortorella 
22.30 • ARCI'S BLU BAR 

Sotto Spiritual 
laboratorio corale afroamericano 
a seguire d" 



17.00 AREA FESTA 

Fuego 

17.00 SPAZIO DONNE 

Resistenza: 
memoria al femminile 
conduce 

Ivana D'Imperiano 
iniziativi a cui» dell'Udì 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Lo Stato da riformare: 
Costituzione da salvare 
e Costituzione da cambiare 
interviene 

Nilde lotti 
conduce 

Nuccio Fava 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentasene ddKbro 
M'ister e Lady Poggiolini 
di Sandro Ruotolo 
e Silvestro Montanari 
intervengono gli luton e 

Giovanni Berlinguer 

19.00 • EL BAILE 

Corso di ballo 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

A due anni dalla strage 
di Palermo: una nuova fase 
della lotta alla mafia? 
intervengono 

i Roberto Maroni, 
Luciano Violante 
conduce 

Giuseppe CaMarola 

21.00 • SPAZIO DONNE 

La forza detta memoria 
intervengono 
Eleonora FumagalB, 
Marisa Rodano 
iniziativa a cura dell'Udi 

21.00 • ARCI'S BLU BAR 

Associazionismo fai psichiatria 
incontro con Insieme a noi* 
?«nrta>ifw famigliari paTifftfi pflrn^tT" 

21.30 • EL BAILE 

Fuego 
a seguire DbcoFlorHi 

22.30 SCOOP-PALACOMIX 

Disegni & Caviglia 
22.30 • TENDA L'UNITA 

Come giocavamo: 
25 anni di calcio attraverso 
gli album Panini 
intervengono 
Franco Battisodo, 
Giacomo Bulgare!!!, 
Franco Cordova, Gianni Mina, 
Franco Cosimo Panini 
coordina 

Antonio Zollo 
22.30 - ARCI'S BLU BAR 

Naturai Mystic Ensemble 
afropercussioni acustiche 

17.00 SALA CONFERENZE BLU 

Massimo D'Alema 
inconui le associazioni del volontiriaio 
conduce 

Giovanni Lolli 
19.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Essere Italiani in Istria 
e Dalmazia 
intervengono 

Piero Fassino, 
Furio Radin, Paolo Segato', 
Maurizio Tremul 
19.00 SPAZIO DONNE 

Danza e aerobic step 
corso gratuito con Cristina 

21.00 SALA CONFERENZE BLU 

Lo Stato da riformare: 
riforme istituzionali 
e legge elettorale 
intervengono 
Nicola Mancino, Cesare Salvi, 
Mario Segni, Giuliano Urbani 
conduce 

Giuseppe Caldarola 

21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

La nuova politica estera italiana 
intervengono 

Piero Fassino, Antonio Martino 

21.30 EL BAILE 

Banda del Puerto 
a seguire DbcoFlorìd* 

22.30 SCOOP • PALACOMIX 

Cesare Vodani 

oArciNova Turismo 
^Turistico Modenese 

Wide Tour operato 
frtsensmo 

Diario di viaggio 
tutte le sere 

(escluso il lunedì) 
proiezioni conwtentato 

(«viaggi, itinerari, Paesi 

Mostra/olografica 
Le religioni e i loro ternpfi 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Il Pds e i progressisti 
intervengono 

Ottaviano Del Turco, 
Luciano Guerzoni, 
Giovanni Mattioli, Diego Novf Hi 
un esponente della direzione nazionale del Pds 
conducono 

Daniele Protti 
e Stefano Bocconettì 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Sviluppo, riconversione 
ecologica e occupazione 
intervengono 
Fulvia Bandoli, Caria Cantone, 
Vezio De Lucia, Giorgio Lunghini, 
Ermete Realacci, 
Massimo Scalia 
conduce 

Pietro Stramba Badia!.. 

20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Stage di danza afrobrasiliana 
con 

Flavia Ferreira Dos Santos 

21.00 SALA CONFERENZE BLU 

Lo Stato da riformare: 
il federalismo 
intervengono 
Franco Bassanini, 
Pier Luigi Bersani, 
Umberto Bossi, 
Leopoldo Elia, Isaia Sales 
conduce 

Luciano Fontana 

21.00 - SALA CONFERENZE GIALLA 

Magistratura, poteri 
e lotta alla mafia 
intervengono 
Pietro Polena, Alfredo Galasso, 
Tatto Grasso, 
Saverio Lodato 
(autore di "Quindici armi di mafia") 

Giuseppe Di Lello (autore di-ciucko 
conduce 

Donatella Raffai 

21.00 • ANF TEATRO 

Arrested 
Development 
22.30 - ARCI'S BLU BAR 

Der Bach e Arche 
musica e danza new age 

22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Zap 

18.00 • SAIA CONFERENZE BLU 

In cerca di occupazione: 
il lavoro nell'Italia 
della seconda Repubblica 
intervengono 
un vice-presidente della Confindustria, 
Gavino Angius, Elena Cordoni, 
Franco Danieli, Altiero Grandi, 
Clemente Mastella 
conduce 

Paolo Baroni 

18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Quando la pace perde: 
Bosnia, Ruanda, Somalia 
intervengono 
Daniel Bell, Pietro Folena, 
Adriano Soni 
conducono 
Mauro Montali 
e Giuseppe Zaccaria 

10.00 • SPAZIO DONNE 

Danza e aerobic step 
corso gratuito con Cristina 

20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Stage di danza afrobrasiliana 
con 

Flavia Ferreira Dos Santos 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Borghesia e rappresentanza 
politica 
intervengono 
Giorgio Bogi, Alfredo Reichlin, 
Eugenio Scalfari 
data definitiva da stabilire 

21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del lino 

Addio Cosa nostra 
ttiPinoAriaccM 
intervengono fautore e 

Corrado Stajano 
conduce 

Enrico Fieno 
21.00 • ARENA SPETTACOLI 

Watkabouts 

21.30 • EL BAILE 

Fuego e Demaciado Corazon 
a seguire Dbcoflorida 

21.45 • ARCI'S BLU BAR 

DUO DenO UT parte) 
commeda brillante di Marco Stefanini 
aseguire 

GipsyQueen 
musiche zingare e rumene 

22.30 • TENDA L'UNITA 

Caro Direttore.» 
Caro lettore 
intervengono 

Giuliano Antonioli, 
Andrea Frullini, Sandro Medici, 
Patrizio Roversi 
conduce 

Anatoli Balasz 
22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Bete Band 

Inaugurazione della mostra 
dei lavoratori del Sulcis 

con 

Gavino Angius 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Chi ha fatto vincere la destra: 
il cuore, la testa o i sondaggi? 
intervengono 
Gloria Buffo, Stefano Draghi, 
Pietro Folena, Nicola Kepoli, 
Gianni Pilo 
conducono 

Rocco Di Blasi e Alberto Cortese 

18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del libro 

Cirillo, Ligato e Lima: 
tre storie di mafia e pofitica 
a cura di Nicola Tranfaglia 
intervengono il curatore, 
Pino Arlacchi, Enzo Cicorie, 
Marco Minniti, Isaia Sales, 
Vincenzo Vasile 

20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Diritti civili, cultura libertaria, 
sessualità 
intervengono 

Franco Grillini,! Resistenti 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

La spesa pubblica nell'Italia 
della seconda Repubblica: 
politiche alternative a confronto 

21.00 'SPAZIO DONNE, 

Presentazione del libro 

I quaderni delle donne 
interviene l'autrice 

Maria Rita Parsi 
21.00 ANFITEATRO 

Soundgarden 
21.00- SPAZIO AMCM-AMIU 

La carta dei servizi pubblici: 
dalla propaganda ai contratto 
con i cittadini utenti 
intervengono 
Paolo Barozzi, 
Graziano Cremomni, 
Vincenzo Imbeni, Chicco lesta, 
Stefano Rolando 

21.30 EL BAILE 

Raya 
a seguire DbwFlorMa 

22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Anatoli Balasz 

22.30 - ARCI'S BLU BAR 

Magical Mistery Four 
festa Beatles 
a seguire < 

22.30 • TENDA L'UNITA 

I predatori dell'asta perduta 
cercasi compratori di cimeli de rUnid 
con 

Bruno Gantbarotta 

10.00 '• SALA CONFERENZE BLU • 

Assemblea nazionale anziani 
inco!hcoraz>one 
con il Sindacato Pensionali Italiani 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

La cultura delle destre 
intervengono 

Roberto Chiarini, 
Giuseppe Cottami, Giorgio Galli, 
Marco Tarchi, Giovanni Tassani 
conduce 

Stefano Di Michele 
iniziativa in collaborazione con il CRS 

18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione delubro 
Il mondo di Berlinguer 
di Antonio Rubbi 
intervengono Fautore, 
Piero Fassino, Nemer Hammad, 
Renzo Imbeni, Vadim Zagladin 

19.00 • SPAZIO DONNA 

Danza e aerobic step 
corso gratulo con Cristina 

20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Verso la conferenza mondiale 
sulla riduzione del danno 
intervengono 
Vittorio Agnoletto, 
Don Luigi Ciotti 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Quando la pace vince: 
Medio Oriente, Sud Africa, 
Salvador 
intervengono 
Giovanni Berlinguer, 
Nemer Hammad, Renzo imbeni, 
Avterer Pasner, 
GJenitJtobinWarebabb 
conduce 

Umberto Di Giovannangeli 

21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

L'economia sodale 
intervengono 
Sebastiano Brusco, 
Filippo Cavazzuti, 
Giovanni Consorte, 
Umberto Minopoli 
conduce 

Walter Dondi 

21.00 • EL BAILE 

Athos Bassissi 

21.00 • SCOOP - PALACOMIX 

Lavoro e libertà 
intervengono 
Salvatore Marino, 
Stefano Patriarca, 
Nicola Zmgaretti 
conduce 

Uno De Guido 

22.30 • TENDA L'UNITA 

Tv: specchio delle mie brame 
intervengono 

Lidia Ravera, Enrico Vaime 

22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Salvatore Marino 

22.30 • ARCI'S BLU BAR 

Kaidaralndigo 
ritmi e danze afrocubane 
a seguirei: 

10,00 • SALA CONFERENZE BLU 

Presentazione del film 

25 aprile a Milano 
intervengono 
Patrizio Roversi, 
Roberto Savoia, Sergio Spina 
Resistenza e Costituzione 
intervengono 

Arrigo BoJdrini, 
Ferdinando Camon, 
UgoPecchioli 
10.00 - SALA CONFERENZE GIALLA 

Dalla lotta all'abusivismo alla 
conquista di regole e politiche 
per una nuova qualità urbana 
introduce 

Alfredo Zagatti 
condurle 

Luigi Berlinguer 
17.00 • ANFITEATRO 

Insti heartbeat con 

Van Morrison 
+ spedai guest 
18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Dopo Tangentopoli: 
chi ha avuto ha avuto ha avuto, 
chi ha dato ha dato ha dato? 
intervengono 
Marcela Andreoli, 
Sandra Bonsanti, 
Massimo Brutti, 
Antonio Caducei, 
conduce 

Andrea Giubilo 
18.00 SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentanone del bòro 

Il risveglio del guardiano 
di Rodolfo Brancoli 
intervengono l'autore e 

Walter Veltroni 
19.00 AREA FESTA 

FolkAmazzonia 
21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

La coalizione dei democratici 
intervengono 
Francesco Ruteni, 
Watter Vertami 
conduce 

Enrico Mentana 
21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del toro 

Poeti contro la mafia 
a cura di Filippo Bettini 
intervengono d curatore, 

Nadia Cavate», 
Vincenzo Consolo, 
Roberto Di Marco, 
Mario Lunetta, Anna Mahaiera, 
Roberto Roscani, 
Sandro Straccati, Paolo Volponi 
21.00 • SPAZIO DONNE 

Giornalista: 
un mestiere di libertà? 
dfattto promosso da Noi Donne 

21.00 -EL BAILE 

Learto Gianferrari 
22.00 • ARCI'S BLU BAR 

Kaidara Ensemble 
a seguire* 

22.30 SCOOP - PALACOM X 

Antonio Cornacchione 
e Luciana Littazetto 

17.00 • AREA FESTA 

Fuego e Mabò Band 

Festa del bastardino 
18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Enrico Berlinguer 
paria all'Italia di oggh 
austerità, questione morale, 
riforma dei partiti 
intervengono 
Gavino Angius, 
Mariangela Grainer, 
UgoPecchMi 
conduce 

Enzo Roggi 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Gli italiani nel mondo: 
quale politica? 
intervengono 
Sergio Berlinguer, 
Paola Gaiotti De Biase 
conduce 

Tiziana Arista 
19.00 • EL BAILE 

Corso di ballo 
20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Spettacolo di danza ottocentesca 
21.00 SALA CONFERENZE BLU 

Governo e opposizione 
in ragline di alternanza: 
la sfida delle regole 
intervengono 
Sergio Mattareha, 
Giorgio Napolitano 
conducono 

Paolo Franchi 
e Giorgio Frasca Poiara 
21.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

presentazione del hbro 

Certe piccolissime paure 
di Gianna Schelotto 
rnurvengcaohutrice, 
Rosamta Cancellieri, 
Massimo Ghini 
21.00 SPAZIO DONNE 

E* più sexy la prima 
o la seconda RepubbEca? 
Luciana Uttizzetto 

21.00 ARENA SPETTACOLI 

Alfonsina Rinaldi 

Nomadi 
21.00 ARCI'S BLU BAR 

Cuba risponde alte sfida: 
difficoltà e prospettive 
intervengono 
Alessandra Riccio, 
Antonio Moscato 
22.30 TENDA L'UN TA 

Canti, contesse e conti 
senta con 

Paolo PSetrangeU 
22.30 ARCI'S BLU BAR 

Cristina Leal 
serata cubana 
22.30 SPAZIO DONNE 

LtMfgette 
ipcUcrJo comico 

U I M rosa per a popolo Sahara** 



18.00 SALA CONFERENZE BLU 

Allegrìa! Toma l'ottimismo 
intervengono 

Patrizia Carrano, 
Fabio Fazio, Nicola Zingaretti 

18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Come cambia l'Europa: 
l'Est cinque anni dopo Berlino 
premiazione del toro 

Post-comunismo 
terra incognita 
di Federigo Argentieri 
intervengono fiuto», 

Piero Fassino, Jyri PeBkan 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Le nuvole striffnfMrnazione 
intervengono 
Massimo r/Alema, 
Ezio Mauro, Paolo Mieli, 
Indro Montanelli, 
Giampaolo Pansa, Gianni Rocca 
conduce 

Mino FucctRo 

21.00-ARENA SPETTACOLI 

Qubeta 

21.00 • ANFITEATRO 

Umberto Tozzi 
21.30 • EL BAILE 

Banda del Puerto 
a seguire Mtcofbrida 

22.30 • SCOOP - PALACOMIX 

David Riondino 

22.30 • TENDA L'UNITA 

EruceanlesteHe: 
la scienza, l'astrofisica e l'Unità 
intervengono 

Margherita Hack, Paco Laudano 
conduce 

Pietro Greco 

18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Presentazione del libro 

La sfida interrotta 
di Walter Veltroni 
intervengono l'autore, 

Giovanni Moro, 
Giampaolo Pansa 
conduce 

Morena Pfvetti 

21.00 SALA CONFERENZE BLU 

Parole, immagini, valori: 
un nuovo alfabeto del linguaggio 
progressista 
intervengono 

Fabio Mussi, Michele Serra 
conduce 

Daniela Brancati 

21.00 SCOOP-PALACOMIX 

La scoperta della lentezza 
intervengono 
Stefano Bermi, 
Claudio Sabelli Fioretti, 
Pietro Ingrao, Sigfrid Sthor, 
Renato Mannheimer 

21.00-ARENA SPETTACOL 

Tìmoria 
21.00 • ARCI'S BLU BAR 

La cooperativa Oltremare 
presenta 

Il commercio equo-solidale 

22.30 • TENDA L'UNTTA 

La gente delle storie: 
due pagine di emozioni 
quotidiane 
intervengono 
Maddalena Capalbi, 
Alberto Menrcheffi, 
Cesare Ragazzi 
conduce 

Fernanda Alvaro 

22.30 • ARCI'BLU BAR 

Ghana in concert 
ritiri e danze ganesi 
aseguire 

Marika Benatti quartet 
musica fcttJoristia tunisina 

Rick's Café 
tutte le sere musica Jazz 

dal vivo 

18.00 - SALA CONFERENZE BLU 

La televisione che non c'è 
intervengcoo 

Maurizio Costanzo 
Sandro Cura, 
Marialina Marciteci, 
Vincenzo Vita 
conducono 

Antonio Zollo 
e Donatella Raffai 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Le politiche del weifare 
intervengono 
Giuliano Cazzola, 
Raffaele Minella 
Laura Pennacchi, 
Pino Sonerò 
conduce 

Ritanna Armeni 

19.30 • ARCI'S BLU BAR 

Stage di afrodanza 
con 

LiaGalHnari 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Per una buona sanità: 
Governo e opposizione 
a confronto 
intervengono 
Giuliano Barboiini, 
Raffaele Costa, 
Riccardo Fatarella, 
Grazia Ubate, Carlo Hanau, 
Aldo Ragni, Andrea Quaglia, 
Francesca Schrittaro 

21.00 - ARCI'S BLU BAR 

Presentazione del Biro 

Aiuti allo sviluppo 
interviene Fautore 

Detalmo Piroo-Biroli 

21.00-ARENASPETTACOLI 

ToadtheVVetSproket 

21.30 ARCI'S BLU BAR 

DuoDeno 
commedia brillante di Marco Stefanini 

21.30 • FA BAILE 

Fuego e Demaciado Corazon 
a seguire DbecFleridi 

2 2 3 0 • SCOOP - PALACOMIX 

Banda Osiris 

22.30 • TENDA L'UNITA 

Il segna posto. 
Chi cerca trova lavoro? 
La rubrica domenicale de l'Unità 
coordina 

Paolo Baroni 

22.30 ARCI'S BLU BAR 

Karl Potter 
eno-beatwDild music 

10.00 • SCOOP - PALACOMIX 

Net Day 
(kmverrtion nazionale 
delie BBS 
18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

L'America di Clinton 
intervengono 

Andrea Barbato, Furio Colombo, 
Gian Giacomo Migone 
conduce 

Siegmund Ginzberg 
18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del hbro 

Caro Dottore 
di Lelia Fiorentini 
intervengono Fautrice, 

Paride Braibanti, 
Luigi De Cecco, Grazia Labate, 
Nanda Montanari, Livia Turco 
19.30 • ARCI'S BLU BAR 

Stage di afro danza 
con 

Lia Gallinari 
21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Partiti e rappresentanza politica 
intervengono 

Alberto Martinelli, 
Angelo Panebianco, 
Gianfranco Pasquino, 
Giulia Rodano, Mauro Zani 
conducono 

Giuseppe Mennella 
e Mariolina Sattanino 
21.00 SALA CONFERENZE GIALLA 

America latina: dal mito 
della rivoluzione alla realtà 
della democrazia 
Furio Colombo, Piero Fassino, 
Gianni Mina, Renato Sandri 
discutono con 

Donato Di Santo 
e Giancarlo Summa 
autori di "Rivoluzione addio' 

21.00 ARENA SPETTACOLI 

Gangstar 

21.00 • SPAZIO DONNE 

Presentazione del lfcro 

La bruttina stagionata 
interviene fautrice 

Carmen Covito 
conduce 

Silvia Fabbri 
21.30 EL BAILE 

CocoLoco 
aseguire 

22.00 ARC 'S BLU BAR 

Mah! 
teatro comico con 

Ennio TrineHi 
a seguirei 

22.30 • TENDA L'UN TA 

Va avanti tu che mi 
da ridere 
intervengono 

Boba, EBeKappa 
conduce 

Andrea Guermandi 
22.30 SCOOP • PALACOMIX 

Iòni e (votai 

j f 1IFBSM 
18.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Una nuova idea per la scuola 
intervengono 
Vittorio Campione, 
Giovanni Ferrara, 
Claudia Mancina 
conduce 

Roberto Roscani 

18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del libro 

«Dall'altare contro 
la mafia» 
dì Saverio Lodato 
con l'autore partecipano 

Antonino Caponnetto 
Pietro Folena 
Leoluca Orlando 

20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Presentazione del tòro 

Nato fai Senegal 
immigrato in Itola 
di Silvana BeKni 

21.00 SALA CONFERENZE BLU 

I Cento giorni del Governo 
e l'opposizione dei democratici 
intervengono 

Giuseppe Ayala, Luigi Berlinguer, 
Fausto Bertinotti, 
Cario Ripa Di Meana, Valdo Spini 
conducono 
Rosanna Lampugnani 
e Stefano Marroni 

La famiglia è un luogo 
pericoloso? 
iniziativa a curi dei Centri arti-vioknza 

21 .00- ARENA SPETTACOLI 

Todd Rundgren 

EEHU 
Osea 

22.30 • TENDA L'UNITA 

I narratori del quotidiano: 
i giovani scrittori e il rapporto 
con l'Unità 
intervengono 

Fulvio Abbate, Sandro Onofrì, 
Sandra Petrignani 
conduce 

Morena Pfvetti 

22.30 ARCI'S BLU BAR 

Kondoa: Munto 
spettacolo di arro danza 
a seguire r 

22.30 SCOOP - PALACOMIX 

Stefano Nosei 

10.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

Incontro sui problemi 
deTimmigrazione 
intervengono 

Francesca Marinaro, 
Laura Pennacchi 
10.00 • AREA FESTA 

Almo 
17.00 • SPAZIO DONNE 

Un tutto politico tra donne 
intervengono 

Lidia Campagnano, 
Giovanna Crivelli, 
Lidia Mena pace, 
Rosangela Pesarti 

18.00 SALA CONFERENZE BLU 

Alle soglie del duemila: 
l'Europa tra destra e sinistra 
intervengono 
Heide Marie Widzoreck-Zèul, 
Luigi Cotaiarmi, Cfyrm Ford, 
RaimonObioIs 
conduce 

Paolo Soldini 

18.00 • SALA CONFERENZE GIALLA 

presentazione del Siro 

Riuscirà la sinistra 
a sopravvivere ai socialisti? 
di Jean-Marie Colombani 
intervengono Fautore e 

Walter Veltroni 
conduce 

Giancarlo Bosetti 
18.00 • ARCI'S BLU BAR 

Gruppo de teatro Mamulego 
Presepada 
serata per i meninos de mi 
intervengono 

Tullio Armene, Osvaldo Cartoni 

21.00 SPAZIO DONNE 

Un patto potrtico tra donne 
pubbbeo dibattilo 
iniziativa a cura cWTUcu 

21.00 • EL BAILE 

Gianfranco Dini 
seguirà MacoFbrida 

21.00 ANFITEATRO 

Pink Floyd 
21.30 • ARCI'S BLU BAR 

Flavia Ferreira Dos Santos 
danze afrobrasiliane 
aseguire 

Ladri di carrozzelle 

22.30 • TENDA L'UNITA 

Ciao Enrico: 
M ricordo di BerKnguer 
intervengano 

Giorgio Arforio, Cario Lizzani, 
CrrtoMateK, Ettore Scola 
conduce 

Alberto Crespi 
24.00 ARCI'S BLU BAR 

Discoteca 

10.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Incontro suFUnità con 
Amato Mattia e Walter Veltroni 

17.00 AREA FESTA e, 

Fuego a Mabò Band 

18.00 • ANFITEATRO 

ntervengono 

Roberto Guerzoni 
Walter Veltroni 
Massimo LVAIema 
presiede 

Francesco Riccio 
19.00 • EL BAILE 

Corso di ballo 

20.00 • ARCI'S BLU BAR 

Serata per h ex-higodavia 
presentazione delubro di poesie 

Vorrei che fòsse pace 
redtatoda 

Milena Franzoni 
mtervengono 

Giacomo Scotti, 
Don Albino Bizzotto 
seguir! 

Enver Izmailov 

21.00 • SPAZIO DONNE 

Presentazione del Cbro 

Bagheria 
di Dacia Maraini 
mterviene l'autrice 
conduce 

Silvia Fabbri 

21.00 vARENA SPETTACOLI 

Almamegretta 

Fuego 
21.30 • EL BAILE 

21.30 • TENDA L'UNITA 

L'Unità di tuttL. Tutti per l'Uniti 
Asta spettacolo 
delle azioni de l'Unità 
banditore 

Patrizio Roversi 
intervengano 
Freak Antoni, Gianni Lorya, 
Marisa MffteUo, Maria Rossi, 
Stefano Disegni 

22.30 SCOOP - PALACOMIX 

Gran chiusura 
con 

Freak Antoni, Riccardo Cassini, 
Fabio Fazio, Paolo Mendel, 
Marisa MiGteNo 

Arena spettacoli, 
AicftBhiBar 

RSck's Café, Scoop 
ogni sera 

spettacoli gratuiti 

MM 
20.00 • ARCI' BLU BAR 

Serata estense 
danze settecentesche 

21.00 • SALA CONFERENZE BLU 

Presentazione deiopera 

Storia aWKalia repubblicana 
intervengono 
Francesco BarbagaKo, 
Walter Barberis, Giulio Einaudi, 
Nicola Tranfagtia 

21.00 • SCOOP - PALACOMIX 

Frate l l i d'Italia: 
consumi di massa~. 
consumi del singolo 
intervengono 

Gianfranco Bettnri, 
Paola Marami, Alberto Piccinini, 
Alba Solare 
conduce 

Patrizio Roversi 
21.00 SPAZIO DONNE 

Serata gestita dalla cooperativa Oltremare 

Le arb'lleras di Santiago 
intovecgoao 

Winnie Lira, Luciano Vecchi 

21.30 • EL BAILE 

Banda del Puerto 
seguirà Di» 

21.30 • SCOOP - PALACOMIX 

Modena Ciry Rambters 

22.30 ARCI'S BLU BAR 

FekriSaeed 
incantatore di folle 
a seguirei 

23.30 • AREAFESTA 

Grande spettacolo 
di fuochi d'artificio 




